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R e l a z i o n i (Presentazione) : 
A L E S S I O : Bilancio del tesoro Pag. 9 2 5 1 
CORNIANI : Ammortamento delle anticipazioni 

fatte dalla Cassa depositi e prestiti per la 
sistemazione delie linee e reti telefoniche 
di Stato 9251 

— Autorizzazione di spese per esecuzione di 
opere e concessione di sussidi in dipen-
denza di alluvioni e frane 9251 

COTOGNO : Autorizzazioni di spese per opere 
idrauliche, rimboschimento del bacino del 
Sele e fornitura d'acqua ai comuni pugliesi. 9251 

— Variazioni di spese per opere pubbliche in 
Basilicata 9251 

CASCÌANI : Domanda di procedere contro il de-
putato Basile 9305 

— Provvedimenti relativi ai residui disponibili 
della somma concessa al comune di Acerenza. 9305 

CALLAINJ : Trattamento di pensione agli impie-
gati di ruolo dell Amministrazione dello 
Stato che passano al servizio delle ferrovie 
dello Stato 9305 

— Conversione in legge del Regio decreto che 
estende al personale di ruolo delle ferrovie 
dello Stato il trattamento di cui all'ultimo 
comma degli articoli 20 e 32 del testo unico 
delle leggi sullo stato degli impiegati civili. 9305 

" V o t a z i o n e segreta (.Bisnltamento) : 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1 9 1 5 - 1 6 9 3 0 6 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Lavori parlamentari : 

CAVAGNARI 9 3 0 7 

P R E S I D E N T E 9 3 0 7 - 3 0 ? 
SALANDRA, presidente del Consiglio 9308 
G I R E T T I . 9 3 0 8 

M o z i o n e (Lettura) : 
PANSINI: Conservazione della casa dove morì 

Giuseppe Mazzini 1 9 3 0 8 

La seduta comincia alle 14.5. 

L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, leg-
ge il processo verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Sulla salute del deputati Chiesa e Di Palma 

¡g P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gasparotto. 

GASPAROTTO. Prego l'illustre nostro 
Presidente di chiedere a nome [della Ca-
mera notizie sulla salute del collega Chiesa. 
Tanto più gli sarò grato se insieme con la 
domanda di notizie vorrà far pervenire gli 
auguri nostri al valoroso ©ollega, che ha 

dato prova di così alto e fervido patriot-
tismo. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Mi farò premura di 
chiedere notizie della salute del nostro col-
lega Chiesa, che diede prova di valore e di 
patriottismo al fronte, ed insieme gli farò 
pervenire i voti della Camera ed ì senti-
menti espressi dal nostro collega onorevole 
Gasparotto. 

Anche del collega Di Palma ho chiesto 
notizie e son lieto di poter informare la 
Camera che egli è alquanto migliorato. 
Rinnoviamo l'augurio. ( Approvazioni). 

Ringraziamenti della Camera rumena. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente lettera dell'onorevole ministro 
degli affari esteri : 

Roma, 11 marzo 1916. 

A Sua Eccellenza Marcora 
Presidente della Camera dei deputati 

Roma. 
« Eccellenza, 

« Mi onoro far pervenire all'Eccellenza 
Vostra copia della nota testé direttami da 
questa Legazione di Romania per infor-
marmi delle manifestazioni di gratitudine 
e di simpatia per il nostro paese, avvenute 
nella Camera romena all'annunzio dei sen-
tili enti espressi nel Parlamento italiano in 
occasione della morte della Regina Elisa-
betta. 

« Gradisca, Eccellenza, gli atti della mia 
più alta considerazione. 

« SONNINO ». 

«Rome ce 10 mars 1916. 

Bon Excellence 
Monsieur le Baron Sidney Sonnino 

Ministre des affaires étrangères. 

« Monsieur le Baron, 

« Conformément aux instructions que j e 
viens de recevoir de mon Gouvernement, 
je m'empresse de m'acquitter de l'agréable 
devoir defaire part à VotreExcellence qu'a-
près avoir reçu, par la Légation d'Italie, 
le texte des paroles par lesquelles Votre 
Excellence a annoncé à la Chambre des dé-
putés le décès de S. M. la Reine douairière 
Elisabeth de Roumanie, ainsi que la ré-
ponse faite par le Président de cette Assem-
blée, le ministre des affaires étrangères, 
Monsieur Parumbaro, a communiqué ces 
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manifestations de sympathie à la Chambre 
roumaine, en exprimant ses sentiments de 
vive reconnaissance et en rappelant l'ami-
tié traditionnelle qui unit la nation rou-
maine à la grande nation italienne. L'As-
semblée a répondu à cette communication 
par des vifs applaudissements qui se sont 
répétés après que le Président de la Cham-
bre, Monsieur Phérèkyde, faisant ressortir, 
à son tour, les liens étroits que l'affinité de 
race a créés entre les deux nations, a prié le 
ministrede transmettre au Gouvernement et 
au Parlement italiens l'expression de toute 
la gratitude et de toutes les sympathies de 
la Chambre roumaine. 

« En m'acquittant de la mission que j 'ai 
ainsi reçue à mon tour, d'exprimer à Votre 
Excellence ces sentiments chaleureux du 
Gouvernement et de la Chambre des dépu-
tés de Roumanie, je saisis l'occasion qui 
m'est offerte pour Vous renouveler, Mon-
sieur le Baron, l'assurance de ma plus 
haute considération. 

« GinkA ». 
(Vivissime approvazioni). 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato per l'istruzione pubblica 
e gli affari esteri hanno trasmesso le rispo-
ste scritte alle interrogazioni dei deputati 
Soglia e Zegretti. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia gli onorevoli: Vinaj, 
di giorni 3 ; Facili, di 5 ; De Ruggieri, di 5 ; 
Materi, di 5 ; Bertini, di 3 ; Vito Pazzi, 
di 8 ; Gaetano Rossi, di 3 ; Venino, di 1 ; 
Indri, di 5 ; Lucifero, di 20; per motivi di 
salute, gli onorevoli : Arrigoni degli Oddi, di 
giorni 6 ; Falletti , di 5 ; Di Francia, di 5 ; 
Santamaria, di 12; per ufficio pubblico gli 
onorevoli: De Capitani, di giorni 4 ; Stop-
pato, di 5. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima è dell'onorevole Pietriboni, ai 

ministri della marina e delle poste e dei 

(1) V . in fine. 

telegrafi, « per sapere se non credano or-
mai inutile sacrifizio xjei cittadini ed im-
profìcua spesa per lo F „ato il provvedimento 
di censura delle corrispondenze postali li-
mitato alle piazze marittime ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la marina ha facoltà di rispondere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. La censura sulle corrispon-
denze postali, per quanto riguarda il Mini-
stero della marina, è ormai limitata alle 
piazze forti marittime di Spezia, Taranto, 
Brindisi e Venezia. 

In esse però non si ritiene possibile di 
sopprimerla essendo necessario, per ragioni 
dipendenti dallo stato di guerra, d'impe-
dire la trasmissione di notizie che, anche 
fatta in buonafede, possano arrecar danno 
ad operazioni militari. 

Del resto, l'esercizio della censura in 
tali piazze forti non consta sia stata causa 
di alcun pregiudizio ad interessi privati ed 
io non dubito, d'altra parte, che la popo-
lazione di buon grado accetti la revisione 
della sua corrispondenza, sino a che ciò sia 
necessario per alte ragioni di difesa nazio-
nale, contribuendo anche in tal modo, con 
la fermezza dei propositi, alla vittoria finale 
delle nostre armi. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pietriboni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P I E T R I B O N I . Io non discuto, onore-
vole sottosegretario di Stato, la questione 
della censura, perchè in un momento ecce-
zionale per il nostro paese, gravissimo come 
l'attuale, ben altri sacrifizi sono stati ri-
chiesti, e sono stati serenamente offerti dalla 
cittadinanza italiana. 

Ho presentato questa interrogazione 
quando la censura è stata soppressa in tutte 
le altre città. E allora, mi consenta l'ono-
revole sottosegretario di Stato, io ho fatto 
questa considerazione: che valore e che 
efficacia poteva avere la censura postale 
limitata ad alcuni centri ? E quando pen-
savo che i malcauti o i malintenzionati 
facilmente potevano eludere questa vigi-
lanza, portando la propria corrispondenza 
nei centri vicini fuori della piazza marit-
tima, ho anche dovuto inferirne che il prov-
vedimento eccezionale andava esclusiva-
mente a colpire tutta quell'altra parte 
della popolazione, la quale non è nè mal-
cauta nè male intenzionata. Provvedimento 
certamente di notevole gravità, sia nei ri-
guardi commerciali, sia nei riguardi di 
quella spiacevole situazione per tutti che 
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è la violazione della corrispondenza epi-
stolare. 

Mi dispiace anche di dover dire all 'ono-
revole sottosegretario di S ta to come non 
sia vero che non siano state mosse la-
gnanze da par te della c i t tadinanza, e che 
non sia stato espresso il desiderio che que-
sto provvedimento che gratifica le ci t tà 
marinare, sia tol to anche per esse ; perchè 
invece sono state r i pe tu t amen te presen-
t a t e al r iguardo richieste in forma di me-
moriali, di istanze e di proteste. 

Del resto comprendo la eccezionalità 
del momento, la delicatezza dell'ufficio che 
a voi è affidato. Mi basta semplicemente 
che queste considerazioni che mi sono per-
messo di esporre sieno prese nel dovuto 
esame, sieno tenute in calcolo per solle-
va re anche queste c i t tà dal peso della cen-
sura postale ; e del resto mi associo alle 
nobilissime parole che l 'onorevole sottose-
gretario di Sta to ha det te nei r iguardi 
delle nostre for t i c i t tà marinare, le quali 
in questi moment i gravi per la patr ia sop-
por tano con altezza e dignità il tragico 
peso della guerra . (Approvazioni) . 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
•per la marina. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 

per la marina. Mi compiaccio del consenso 
dell' onorevole in ter rogante , nel l 'a f fermare 
con me il pa t r io t t i smo delle popolazioni 
per le quali egli ha mosso la sua interro-
gazione. Ma appunto perciò desidero chia-
rire un mio concetto che vorrei non andasse 
frainteso. 

I l provvedimento della l imitazione della 
censura alle qua t t ro piazze for t i mar i t t ime 
delle quali t r a t t a la interrogazione dell'o-
norevole Pietr iboni, nulla ha di men che 
riguardoso verso quelle ci t tadinanze; ma è 
soltanto la conseguenza necessaria dello 
s ta to di guerra e delle condizioni di quelle 
qua t t ro piazze. La Camera ben comprende 
che la preparazione mili tare per la guerra, 
specialmente per mare, ha pun t i determi-
na t i di sviluppo e di movimenti . 

In essi è necessario invigilare sopra t u t t o 
a che, anche inconsciamente e in buona fede, 
non trapel ino notizie le quali nel momento 
a t tua le potrebbero danneggiare le opera-
zioni. 

Questa, e unicamente questa, è la ra-
gione per la quale la censura fu man tenu ta 
in quelle località dove era più necessario. 

Ciò del resto non esclude che, a seconda 
degli avvenimenti , tale provvedimento pos-

sa formare oggetto di ul teriore esame e di 
modificazioni. 

P I E T R I B O N I . Chiedo di par lare per 
f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Indichi il f a t t o perso-
nale, onorevole Pietr iboni . 

P I E T R I B O N I . Mi sono stati a t t r ibui t i 
apprezzament i che non ho mai f a t t i e ai 
quali non ho avuto neppure intenzione di 
alludere. Desidero aggiungere che io sono 
veneziano e sento in questo momento t u t t o 
l 'orgoglio di essere veneziano; sapendo 
quale e quanto alto sia il sent imento pa-
t r i o t t i c o della mia ci t tà . (Approvazioni) . 

. P R E S I D E N T E . Questo suo sentimento 
è noto a t u t t i ; e t u t t i noi sappiamo bene le 
vir tù di Venezia, sempre a l t amente patr io t -
t ica. (Approvazioni) . 

Segue l ' in te r rogaz ione dell' onorevole 
Gallenga, al ministro dei lavori pubblici, 
« intorno alle condizioni ferroviarie in cui 
è abbandona t a la provincia dell 'Umbria ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere, 

VIS OC CHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Dal testo del l ' in ter roga-
zione dell 'onorevole Gallenga non risulta 
con precisione a quali deficienze ferrovia-
rie si riferiscano le critiche del l ' in ter ro-
gante . Nella supposizione che esse riguar-
dino le condizioni nelle quali si svolgono i 
servizi ferroviar i oggi esistenti nel l 'Umbria, 
esaminerò brevemente i lat i più impor tan t i 
per il buon andamen to di quei serv'zi e cioè 
lo s ta to del mater ia le mobile, il numero e 
l 'orario dei t ren i . 

Quanto al materiale dei viaggiatóri in ser-
vizio sulle linee umbre , che sono la Ancona-
Fol igno-Roma e la Terontola-Foligno, devo 
fa r presente che mentre molte al t re linee del-
l 'Alta I ta l ia e del Mezzogiorno d ' importanza 
pari a quelle umbre hanno avuto un sensibile 
peggioramento nei veicoli che le percor-
rono, nulla è s ta to muta to per le ferrovie 
umbre, le quali sono servite da carrozze 
che hanno t u t t e il f reno continuo, il ri-
scaldamento a vapore e l ' i l luminazione elet-
t r i ca . Anzi a Foligno, duran te la stagione 
invernale è s ta ta adibi ta apposi tamente 
una locomotiva per riscaldare le carrozze 
in servizio diret to Roma-Perugia , che erano 
cost re t te ad una lunga sosta a Foligno in 
a t tesa della coincidenza. 

Quanto al numero dei t reni (sebbene si 
sieno f a t t e riduzioni notevoli in t u t t e le 
linee d ' I ta l ia ) esso non è s tato r idot to sulle 
linee umbre e specialmente sulla Terontola-
Perugia-Foligno, che è servita da, qua t t ro 
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coppie di t reni giornalieri, più che suffi-
c ient i ai bisogni del traffico. 

Infine, per ciò che concerne gli orari , è 
vero che quésti hanno da to occasione a 
critiche e censure; ma è anche vero (e credo 
che l 'onorevole in t e r rogan te ne sia infor-
mato) che t u t t i i desiderata espressi dai rap-
presentan t i del l 'Umbria hanno t r o v a t o ac-
coglimento ed av ranno piena sodisfazione 
col nuovo orario che andrà in vigore col 
1° aprile. 

GALLENGA. Un pesce d 'apri le! 
VISOCCHI, sottosegretario di Stato per 

i lavori pubblici. Non è tale . 
I n f a t t i sulla linea Terontola-Fol igno sarà 

ant ic ipato di un' j ora il t reno 572, che pa r t e 
a t t u a l m e n t e da Perug ia per Foligno alle 
ore 12, ed il t reno che ora pa r te da Foli-
gno alle 6.18 sarà post ic ipato fino alle 7.10, 
in modo che arr iverà a Perugia alle 8.10. 

Sulla linea A n c o n a - P o m a il t reno 1746, 
anziché da Orte, avrà origine da P o m a con 
par tenza alle 15.5; cosicché sarà ev i t a ta , 
anzi el iminata, la lunga sosta che pr ima 
si faceva ad Or te in a t tesa del t r e n o da 
P o m a . Di più il t r eno 1742 che a t t ua lmen te 
par te da Foligno alle 5.52 per Ancona sarà 
an t ic ipa to alle ore 5, il che gli consentirà 
di prendere i m m e d i a t a m e n t e la coinci-
denza a Fa lconara per Pimini -Bologna. 

Inf ine sarà concessa la r ichiesta f e rma ta 
del direttissimo 35 a Orvieto, r i t a r d a n d o 
un po ' l 'arr ivo di questo t reno a P o m a . 

Mi auguro che dopo queste dichiarazioni 
l 'onorevole Gallenga vorrà t empera re l 'a-
sprezza del suo giudizio- in torno al servizio 
sulle ferrovie u m b r e e vorrà dichiararsi so-
disfa t to . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gallenga 
ha facol tà di dichiarare se sia sodis fa t to . 

G A L L E N G A . Non seguirò l 'onorevole 
sot tosegretario di S t a to nell 'esame par t i -
colareggiato degli orari passati , present i e 
f u t u r i . 

La mia interrogazione, che ho presen-
t a t o anche a nome degli al tr i colleghi 
che r appresen tano la provincia dell 'Um-
bria , dovrei aggiungere anche a nome del-
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . . . 
(Commenti) . . .ha sopra t tu t to a v u t o per isco-
po dì r ichiamare l ' a t tenz ione del Governo 
non t a n t o sulla r iduzione del numero 
delle corse, che era una necessità imposta 
da speciali ragioni de r ivan t i dalla guerra 
e dinanzi alla quale tu t t i gli umbr i si sono 
molto se renamente piegati , quan to sulla 
qual i tà scadentissima del mater ia le ferro-
viario. 

Mi dolgo di dover opporre una dichia-
razione formale in senso contrar io a quella 
che l 'onorevole sot tosegretario di S ta to ha 
f a t t o testé; ed a suffragare quasta mia os-
servazione gli potrei leggere t e s tua lmen te 
ciò che mi rispose il d i re t tore generale delle 
ferrovie dello S ta to in una le t tera che ho 
qui e che poi gli most rerò . 

Pe r evitare alla Camera questa molesta 
interrogazione, di ca ra t t e r e del t u t t o lo-
cale, io mi ero rivolto al diret tore generale 
delle ferrovie dello Sfa to , r ichiamando la sua 
a t tenz ione sul mater ia le deficientissimo 
impiegato nelle ferrovie del l 'Umbria , e fa-
cendogli presente un al t ro ordine di con-
siderazioni non meno gravi, cioè la più 
volte l amen ta ta mancanza di vagoni as-
solutamente indispensabili per i bisogni 
agrari. 

Orbene il d i re t tore generale delle fer ro-
vie dello S ta to non potè sment i re , nella 
le t te ra che mi mandò e che del resto è 
s t a t a anche pubbl ica ta sui giornali locali, 
l 'evidenza &i- fa t t i a t u t t i noti, e invocò 
per il migl ioramento di t r e o qua t t ro car-
rozze di pr ima o seconda classe per viag-
giatori , le condizioni eccezionali del mo-
mento di guerra, con una affermazione 
che io f r a n c a m e n t e non credo di dover 
qualificare. 

Onorevole sottosegretario di S ta to , una 
regione la quale è in una posizione geo-
grafica infelicissima, che ha già per forza di 
cose irr imediabil i un pessimo servizio ferro-
viario, un servizio ferroviar io che non pot rà 
essere migliorato chissà fino a quando, da t e 
le eccezionali difficoltà del momento che ci 
hanno f a t t o abbandonare t u t t i i proget t i di 
congiunzione p i ù r a p i d a con le linee dei diret-
tissimi, ha il dir i t to , a parer mio, di pre ten-
dere almeno dalle ferrovie dello S ta to non. 
dico un servizio di lusso, ma un servizio 
che possa reggere al paragone di quelli che 
hanno t u t t e le linee della stessa impor-
t a n z a . 

Confido che l 'onorevole Yisocchi, il quale 
potrebbe rispondere in al tro modo se avesse 
una buona volta accolto i r ipe tu t i invit i 
dei suoi amici de l l 'Umbria e fosse venuto 
personalmente a vedere le condizioni delle 
nostre linee ferroviar ie , confido che l 'ono-
revole Yisocchi se ne preoccuperà. 

E confido ancora che si preoccuperà dello 
s ta to veramente miserevole in cui è r ido t ta , 
appena aper ta , la nuova ferrovia centrale 
umbra , la quale ha un servizio t a lmen te 
r ido t to che f rancamente , se si pensa che è 
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stata fatica personale dell'onorevole Ciuf-
felli, è peggio che una ironia. 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interrogazione 
dell' onorevole Bevione, al ministro degli 
affari esteri, « per sapere i motivi che han-
no determinato l'espulsione del giornalista 
€aburi dalla Svizzera, e i mezzi con cui 
intenda difendere il diritto del giornalismo 
italiano a svolgere in Svizzera il suo one-
sto e obbiettivo lavoro ». 

Non essendo presente l'onorevole Be-
vione, quest' interrogazione s' intende ri-
tirata. 

Segue l 'interrogazione dell'onorevole Mi-
glioli, al ministro della guerra, « per sapere 
a quali criteri si è ispirato' nello stabilire 
il prezzo massimo del grano e del granturco 
nelle requisizioni militari, prezzo che san-
ziona implicitamente il rialzo artificioso e 
immorale determinatosi, specialmente nel 
prezzo del granturco, per opera della spe-
culazione e dell'incetta ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondare. 

E L I A , sottosegretario di Stato per la 
guerra. I prezzi massimi della requisizione 
del grano e del granturco sono stati stabiliti 
dalla Commissione centrale per l ' incetta dei 
cereali. Essi furono stabilitinellaprima quin-
dicina del mese di gennaio scorso nella som-
ma di lire 40 per i grani teneri e di lire 42 per 
i grani duri. I l prezzo corrente sul mercato 
italiano variava allora per i grani teneri 
dalle 45 alle 48 lire, e per i frumenti duri 
superava le lire 55. Va notato che i prezzi 
stabiliti per la requisizione sono massimi e 
cioè non oltrepassabili per alcun motivo, e 
si riferiscono a cereali di qualità ottima, i 
quali sono scarsi sul mercato italiano a causa 
del raccolto scadente dell'anno scorso. Anzi 
in più provincie fu ritenuto recessivo il peso 
di 78 chilogrammi per ettolitro fissato per 
corrispondere il prezzo massimo, allorché 
concorrano gli altri comuni requisiti mer-
cantili. 

D'al tra parte nel fissare il prezzo massimo 
d'impero non si potè non tener presente il 
prezzo d'apertura del mercato granario 
italiano sul raccolto del 1915, che oscillò, 
nelle grandi plaghe produttrici, al disopra 
delle lire 35 al quintale. 

Stabil i to con tale necessario criterio il 
prezzod'imperoper i frumenti, era necessario 
equilibrare ad esso il prezzo del granturco 
col distacco normale medio del mercato 
italiano. È evidente che un prezzo d'im-
pero presta il fianco alle critiche più di-
sparate, secondo il punto di vista e se-

condo gli interessi particolaii dai quali uno 
si mette. 

Con sincero spirito di equità si è inteso-
di fissare un prezzo che avversasse il più 
efficacemente possibile i guadagni esagerati 
e la speculazione, pur rispettando, nella 
loro parte legittima, gli interessi dei pro-
prietari. 

Del resto i prezzi massimi furono ben 
di rado applicati, e molt^ requisizioni di 
grano tenero furono fatte al prezzo di 38 
e 39 lire al quintale. Dirò ancora per il 
granturco che vi fu soltanto un'occasione 
per addivenire alla requisizione di una mo-
destissima quantità di questo cereale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Miglioli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M I G L I G L I . Non posso dichiararmi so-
disfatto delle spiegazioni che s no state 
date dal sottosegretario di Stato per la 
guerra sopra una questione che ha tanto 
interessato l'opinione pubblica e tocca così 
da vicino la vita economica del nostro paese. 
Non tratterò qui il problema della requi-
sizione e del calmiere sui generi granari, 
così gravemente pregiudicato, anziché ri-
solto, dal decreto 11 gennaio 1916. Mi fer-
merò al caso specifico contenuto nella mia 
interrogazione. 

L'onorevole Elia ha detto che è stata 
la Commissione centrale per l ' incetta dei 
cereali a stabilire il prezzo massimo di re-
quisizione tanto del frumento quanto del 
granturco; ma questo scaricare ogni even-
tuale colpa sopra un organo consultivo non 
esonera certo il Ministero della guerra dalle 
responsabilità che lo riguardano. Io voglio 
concedere che, quando in gennaio è stato 
pubblicato questo decreto, per il fatto che 
il frumento aveva veramente sul mercato 
granario un prezzo di 40-42 lire, e che non 
solamente la speculazione e l ' incetta ave-
vano contribuito a determinare tale rialzo, 
potesse il Ministero della guerra fissare una 
cifra qual'è stata portata dal decreto in 
parola. Però per quanto riguarda il gran-
turco non è lecito affermare che sia giusto 
il criterio ora enunciato dal banco del 
Govèrno, che, cioè, si è fatta una differenza 
t ra il prezzo normale del frumento e quello 
del granturco e la cifra risultante è stata 
poi quella che ha determinato il pr; zzo di 
lire 29 esposto nel decreto. Questo è un cri-
terio che difetta anche di serietà ; non si 
può applicare in periodi di vita normale, 
e tanto meno è ammissibile nell'eccezionale 
rivolgimento dei mercati odierni. La cifra 
di lire 29, in gennaio, era per il granturco 
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soprattutto originata dalla speculazione e 
dall'incetta più ingorda, da quel vampiri-
smo, a danno dell'economia granaria del 
paese, che nessnn provvedimento di Go-
verno ha cercato di colpire e di frenare. 

Tutti sanno che, quando, in gennaio, il 
decreto famoso è stato pubblicato, il mer-
cato del granturco non superava la cifra 
di lire 26-27 desunto dalla media dei bol-
lettini ; per modo che voi immediatamente, 
coll'annunciare una cifra maggiore, avete 
provocato un rialzo, che poi si è mante-
nuto costante. E quanto gravi sono state 
le conseguenze! Prima, nell'acquisto, a quel 
maggior prezzo, del fabbisogno per l'eser-
cito, voi avete buttato del denaro, che è 
andato generalmente nelle tasche dei grossi 
commercianti e produttori e degli specu-
latori. Poi avete danneggiato il consumo 
di un genere popolare, perchè il rialzo del 
granturco e delle farine ebbe una ripercus-
sione evidente sull'economia delle famiglie 
povere. Finalmente, se voi avevate il pen-
siero di frenare i prezzi dei grani, per-
chè non più alto salissero, neppure questo 
scopo avete raggiunto, anzi otteneste un 
effetto diverso ed opposto. Perchè un prov-
vedimento come quello del censimento e 
della requisizione dei grani o si prende a 
tempo opportuno e con tutta l'ampiezza 
necessaria o non lo si prende affatto; e voi 
avete dimostrato di non averlo ben stu-
diato e ponderato in tutte le sue conse-
guenze, in quanto siete anche arrivati tardi 
e solo quando la pressione delle critiche vi 
ha spinto a fare qualche cosa. 

Tant'è vero che, non ostante la deter-
minazione dei prezzi del frumento e del 
granturco, il mercato granario li ha supe-
rati e li supera tuttavia, destando seria 
apprensione in coloro che si interessano di 
questo gravissimo fenomeno. In siffatta 
materia non ci sono che due vie ben pre-
cise: o lo Stato si assume interamente' di 
provvedere e di regolare l'approvvigiona-
mento del paese, o si lascia che il libero 
commercio si svolga secondo le sue leggi 
inesorabili. Interventi timidi ed intempe-
stivi hanno ottenuto l'effetto di stroncare 
l'importazione, di diminuire il quantita-
tivo di merce sui mercati, e quindi di ren-
dere sempre più alto il prezzo dei generi 
richiesti. Ma su questo parleremo a lungo 
nella discussione economica che avrà luogo 
la settimana ventura; allora tratteremo più 
ampiamente la questione e denuncieremo 
le varie responsabilità. 

Fin d'ora però devo fare una dichiara-
zione: la discussione economica sembra che 
riguardi specialmente il Ministero di agri-
coltura; ma è giusto che il Ministero della 
guerra non debba sfuggire a questo dibat-
tito; poiché è noto che i decreti pubblicati 
in questa materia portano anche la firma 
del ministro della guerra, e sappiamo 
che in quella turris eburnea del Ministero 
di via X X Settembre {Oh! oh!) si regola 
tutta la materia degli approvvigionamenti... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Miglioli, la 
prego di tenersi nei limiti dell'interroga-
zione. 

M I G L I G L I . ...in modo da suscitare vi-
vissime polemiche e vivissime critiche, delle 
quali qualche nostro collega si è fatto eco 
anche pubblicamente, ricevendo però in 
risposta un cartello di sfida che voi, ono-/ 
revole sottosegretario di Stato, gli avete re-
capitato. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Ciriani, al presidente del Con-
siglio, ministro dell' interno, « per cono-
scere se e quando verrà ottemperato alle 
dichiarazioni da lui fatte riguardo al rim-
patrio degli internati appartenenti alle re-
trovie sui quali non gravano specifiche 
prove che siano elementi pericolosi ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

CE L E S I A, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Sono lieto di dichiarare all'ono-
revole Ciriani che in base alla dichiara-
zione fatta, il 10 dicembre scorso, dall'o-
norevole presidente del Consiglio, moltis-
simi internati che appartenevano alla zona 
esterna delle retrovie e molti anche di 
quelli che appartenevano alle retrovie sono 
ritornati alle loro residenze. 

Non so se l'interrogazione dell'onorevole 
Ciriani possa riferirsi a qualche caso spe-
ciale, ma in tesi generale posso dire chela 
promessa dell'onorevole presidente del Con-
siglio ha avuto larga attuazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciriani ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CIRIANI . Mi dispiace di dover contra-
stare l'affermazione dell'onorevole sottose-
gretario di Stato, opponendogli una verità 
che tut t i quanti conosciamo. 

Non è vero, onorevole sottosegretario 
di Stato, che moltissimi siano stati i rim-
patriati, rimpatriati per modo di dire, nè 
è vero che siano stati rimpatriati quelli che 
appartengono alla zona delle retrovie. 
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L'onorevole presidente del Consiglio nella 
seduta del 10 dicembre, alla vigilia di un 
voto parlamentare ed in seguito ad incita-
menti che venivano da molte parti della 
Camera, dichiarava, ed è bene che la Ca-
mera lo ricordi, che si era disposto che fos-
sero accolte con larghezza le domande di 
rimpatrio a favore di individui apparte-
nenti alla zona di retrovie, a comuni cioè 
delle provincie prossime alla zona di ope-
razioni, eccezion fatta per taluni elementi 
considerati pericolosi, sui quali cioè gra-
vano sospetti specifici. 

Ho notizie recenti da parecchi luoghi di 
concentramento di questi disgraziati e posso 
assicurare i colleghi che non è assoluta-
mente vero che ne >s iano stati rimpatriati 
moltissimi. Soltanto qualcuno, e per virtù 
eli sollecitazione autorevole, ha potuto ot-
tenerlo. Gli internati continuano ad essere 
nella medesima condizione in cui si trova-
vano prima che la questione fosse portata 
alla Camera ed avesse provocato quelle as-
sicurazioni del presidente del Consiglio che 
ottennero l'approvazione di tutt i . Ma avevo 
ragione di dubitarne, così come fece l'ono-
revole Turati, il quale rispose che esitava 
a prestar fede ai proposito di serietà con 
cui quelle dichiarazioni sarebbero state tra-
dotte in atto. 

Ora se 1' onorevole sottosegretario di 
Stato è informato, al pari di me, del modo 
come vengono esaminati i reclami e .le do-
mande, che partono da gente la quale si 
trova rovinata non solo moralmente, ma 
anche economicamente e anche ingiusta-
mente, deve riconoscere che la Camera 
aveva tutto quanto il diritto di ritenere 
che le domande degli internati non fossero 
oggetto di esame, da parte di quello stesso 
Comando supremo, che a suo beneplacito e 
e a suo arbitrio aveva deliberato sugli in-
ternamenti, mentre tanta gente tedesca ed 
austriaca ha libero il passo nelle vie d ' I tal ia . 
Questa povera gente è stata vittima di per-
secuzione politica, in gran parte, e di rancori 

, ed interessi personali, e l'onorevole sottose-
gretario di Stato deve ricordare che le loro 
domande vengono esaminate da una Com-
missione composta da un colonnello, da due 
maggiori di fanteria e da due maggiori di 
carabinieri, Commissione che non fa che 
riportare le informazioni che hanno deter-
minato l ' internamento. 

Nei brevi limiti di un'interrogazione non 
è possibile svolgere adeguatamente questa 

grave questione, che in fondo si riduce a i 
un quesito di libertà; mi limito quindi ad 
affermare il dovere che il Governo ha di 
provvedere sul serio, perchè non è possi-
bile che la libertà sia, più a lungo, violata,. 
Provveda e subito il Governo nel nome-
delia giustizia e della libertà. 

Pl i E S I B E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Cotugno al ministro della 
guerra « per sapere se è disposto a scovare 
gli imboscati in molte officine d'Italia per 
esimersi vilmente dal servizio militare ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le munizioni ha facoltà di rispondere. 

D A L L ' O L I O , sottosegretario di Stato rperle~ 
armi e le munizioni. Ein da quando sono state-
ammesse le esenzioni si sono adottate varie 
disposizioni per frenare tut t i gli abusi. La 
prima è stata quella delle esenzioni penali, 
poi vennero le ispezioni, che sono state-
operate non solo da ufficiali, ma anche 
da funzionari del Ministero, poi si è affi-
data alle Commissioni di collaudo l'ispe-
zione degli stabilimenti. 

Si è creato inoltre nel Ministero della 
guerra un ufficio apposito per gli esoneri, 
il quale rivede tut te le esenzioni, che sono 
concesse in tutte le parti d'Ital ia, e se è 
necessario porta delle modifiche agli elenchi 
relativi. 

In ultimo è stata diramata una circo-
lare ai comandi dei carabinieri e si è rac-
comandato alla direzione della pubblica 
sicurezza di vigilare per rendere impossi-
bili le frodi ed ogni tentat ivo per>sfuggire 
agli obblighi del servizio militare. 

Aggiungo poi che ho creduto mio do-
vere, dato il posto che occupo, di convo-
care tutti i presidenti delle Commissioni di 
esonero, ai quali ho parlato chiaramente e 
recisamente, li ho esortati a tener sempre 
presente lo scopo della missione a cui sono-
stati chiamati, ed Ho raccomandato loro 
di inspirarsi sempre a giustizia e non mai 
a pietà. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cotugno 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COTUGNO. Le dichiarazioni dell'ono-
revole sottosegretario di Stato sono state, 
energiche quali il caso richiedeva. E d io 
non avrei insistito nello svolgere la mia in-
terrogazione, se non mi fosse venuta una 
risposta scritta ad un'altra interrogazione 
sulla stessa questione che non mi ha la-
sciato per nulla sodisfatto. 
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Io denunzio uno stato assai doloroso di 
cose, ohe lia prodotto danni gravissimi nel 
morale dell' e sercito e danni ancor più gravi 
potrà produrre. 

Io denunzio, e sono pronto anche a di-
mostrarlo in altra sede, perchè aborrisco 
dai pettegolezzi e la mia interrogazione 
ha un fine e uno scopo puramente obbiet-
tivo, io denunzio che nei tribunali militari 
vi sono imboscati più che io non abbia 
capelli sul capo.... (Ilarità). 

CAMEEONI. Il paragone non è felice ! 
{Si ride). 

COTUGÌsTO. ...io denunzio che vi sono 
imboscati anche, e molti, nella Sanità... 

Voci all'estrema sinistra. Verissimo! {Com-
menti). 

COTTJGNO. ...io denunzio che vi sono 
imboscati, e moltissimi, negli uffici del Co-
mando. 

Voci all' estrema sinistra. Verissimo ! 
COTUGNO. ...io denunzio che vi sono 

anchft imboscati, in una forma meno preoc-
cupante, cioè coloro i quali fecero di tutto, 
ma non poterono ottenere una posizione 
di assoluto privilegio per imboscarsi, e 
sono entrati nella cavalleria, perchè la ca-
valleria non ora in parte ancora appiedata, 
{Interruzioni) o nell'artiglieria da fortezza, 
perchè quest'arma può dare dei riposi in 
posti fuori della zona di guerra, o, oggi, 
nell'aviazione. {Interruzioni — Rumori vi-
vissimi). 

Dico cose che tutti coloro che pro-
testano già sanno: e le dico con dolore ma 
per compiere il mio dovere di patriota in 
un'ora assai grave per la vita della na-
zione. 

Sono lieto che l'egregio sottosegretario 
eli Stato, abbia risposto con animo di sol-
dato; ma devo dire ancora che, se una larga 
opera di riparazione è stata già fatta, di 
ciò reclamo la mia parte di merito {Com-
menti) ; perchè non solo qui in pubblico, 
ma anche con lettere private e -con inter-
rogazioni con risposta scritta ho agitato 
questa vecchia, assillante questione. 

Ma sorvegli però il ministro della guerra 
sugli esoneri, sorvegli anche sugl'imboscati 
nell'industria. ( Commenti). Vi sono regioni in 
cui l'imboscamento, a cagione dell'industria, 
è molto largo. Abbiate riguardo alla ne-
cessità, chè è anche suprema per la dilesa 
della patria, di avere industrie bene av-
viate; ma vigilate anche perchè un trat-
tamento di giustizia sia fatto a tutti egual-
mente se si vuole la guerra vittoriosa ! 
( Approvazioni). 

DALL'OLIO, sottosegretario di Stalo per-
le munizioni. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DALL'OLIO, sottosegretario di Stato per le-

armi e le munizioni. Risponderò, come credo 
sia mio dovtre, sinceramente e recisamente. 
Sono stati denunziati settantuno individui 
perchè erano colpevoli ed altri ne denunzierò 
senza pietà ogniqualvolta mi saranno for-
nite prove e documenti, non parole, non 
lettere anonime. {Commenti). Ma bisogna 
ben intendere che cosa significhi la parola 
« imboscati », e non esagerarne la portata, 
poiché è necessario che le industrie produ-
cano con ogni larghezza, e perchè mentre 
da tutte le parti s'invoca una vasta e rapida 
produzione, bisogna dare i mezzi affinchè 
essa si effettui, altrimenti la paura del 
male, genera il male della paura, e dimi-
nuendo gli esoneri si fanno languire le in-
dustrie e decrescere la produzione. 

Non toccate le industrie. Lasciatele fun-
zionare. Abbiate un po' di fiducia negli in-
dustriali che, in fin dei conti, sono italiani 
e sanno i pericoli che domani capiterebbero 
loro addosso per una débàcle industriale, 
qualora la vittoria non ci fosse assicurata. 
Io stesso li ho incitati e li incito a denun-
ziare chi non faccia il proprio dovere; ma, 
ripeto, non andiamo a cercare imboscati 
da per tutto, altrimenti verrà un giorno 
in cui l'industriale dirà: non posso più an-
dare avanti, non posso più produrre, per-
chè non ho più mano d'opera. 

Onorevole Cotugno, io ho servito per 
trentacinque anni nell'artiglieria da cam-
pagna e parecchi nell'artiglieria da for-
tezza e me ne glorio ; sono stato ispettore 
di artiglieria da costa e da fortezza e so che 
cosa valgono questi ufficiali. Posso dire con 
sicurezza che nell'esercito non vi sono di-
stinzioni fra Arma ed Arma perchè tutte 
egualmente servono la patria con intre-
pidezza e valore. {Approvazioni). 

Ho visto ufficiali di artiglieria come di 
cavalleria compiere valorosamente il loro 
dovere anche stando nel proprio gabinetto 
e lavorando per il bene e la grandezza 
della Patria. Anch'io ho la piena coscienza 
di aver compiuto intero il mio dovere come 
coloro che hanno combattuto. Perchè par-
lare di diversità laddove tutti egualmente 
affrontano fatiche e pericoli per assicurarci 
la vittoria? {Vive approvazioni). 

Concludo riaffermando la necessità asso-
luta di far funzionare le industrie e di 
avere bravi operai i quali contribuiscano 
alla difesa della Patria S Occorre, sì, colpire 
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senza pie tà ehi f r a u d o len te men te cerca eli 
e ludere i suoi obblighi mil i tar i , ma bisogna 
p u r a n c o assicurare la con t inu i t à del firn-
zi o n a m e n t o delle nostre indus t r i e di guer ra . 
E s o p r a t t u t t o a v a n t i sempre! (Vive appro-
vazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il t empo 
assegnato alle in terrogazioni . 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Seguito della discussione- sul disegno di legge: 
Sta to di previsione della spesa del Mìni-
stero dei lavori pubblici per l 'eserci-
zio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giu-
gno 1916. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno 
reca il seguito della discussione sul disegno 
di legge: S t a t o di previsione della spesa del 
Minis tero dei lavori pubbl ic i per l 'esercizio 
finanziario d a l l 0 luglio 1915 al 30 giugno 1916. 

Ha faco l t à di pa r l a re l 'onorevole rela-
to re . 

ANCONA, relatore. Onorevol i colleghi ! 
Tenendo conto delle r accomandaz ion i del-
l ' i l lus t re nostro Pres idente , il vos t ro rela-
t o r e sarà breve, benin teso però compat i -
b i lmen te con i suoi doveri verso la Camera, 
verso la G iun t a del bilancio che lo ha mes-
so a questo posto e verso l ' impor t anza del-
l ' a rgomen to . 

Svolgerò a n z i t u t t o brevi considerazioni 
genera l i sulla nos t ra polit ica dei l avor i pub-
blici in questo periodo, poi r isponderò bre-
v e m e n t e ai colleghi che si sono r ivolt i in 
modo speciale al re la to re , verso i quali 
assolvo subito il mio dovere di r iconoscenza, 
r ingraz iandol i per le cor tesi paro le che 
hanno a v u t o per la mia modes ta opera . 

Ciò premesso, se ci domand iamo quale 
sia s t a t a l ' inf luenza della guer ra sui lavori 
pubbl ic i , dobb iamo dis t inguere due perio-
di : il p r imo va dallo scoppio del confl i t to 
eu ropeo al nos t ro i n t e rven to ; il secondo è 
l ' a t t u a l e , d u r a n t e l ' i n t e rven to nostro, che 
non è ancora finito, e che lascierà senza 
dubbio t raccie e conseguenze notevol i . 

Il pr imo per iodo è ca r a t t e r i zza to da una 
g r a n d e a b b o n d a n z a di m a n o d 'opera deri-
v a t a dal r i m p a t r i o dei nostr i , ahimè, t a n t o 
numerosi emigran t i . E r a necessario risol-
vere il p rob lema sociale ed u m a n o di dare 
lavoro ai t a n t i r i m p a t r i a t i ; e il Ministero 
dei lavori pubblici da p a r t e sua vi ha effi-
c a c e m e n t e con t r ibu i to con due ordini di 

p rovved imen t i , e cioè sia a u m e n t a n d o la 
spesa s t raord inar ia del bilancio 1914-15, sia 
assegnando la somma di 100 milioni di 
m u t u i ai comuni ed alle Provincie affinchè 
potessero sol leci tare le opere pubbl iche con 
speciale r iguardo a quelle che r ich iedevano 
maggior mano d 'opera . 

I n v e r o il bilancio 1914-15 ebbe circa 53 mi-
lioni di maggiore do taz ione per spese s t raor-
dinar ie , ed ebbe 100 milioni per m u t u i spe-
ciali a comuni e Provincie, di cui fu rono 
assegnati 33 milioni all ' a l t a I t a l i a , 32 alla 
media e 34 alla mer idionale . Con ciò ri-

i spondo ad u n a domanda f a t t a ieri dall ' ono-
revole Basile sulla dis t r ibuzione di quest i 
m u t u i a comuni e provincie. N a t u r a l m e n t e 
così notevoli erogazioni di dana ro non pote-
v a n o contenersi nei limiti r i s t r e t t i del bi-
lancio 1914-15; quindi si t r o v a n o dei residui 
nei bilancio 1915-16 ed in p a r t e anche in 
quello 1916-17. 

P e r q u a n t o il Ministero dei lavor i pub-
blici abbia vo lu to , con lodevole pensiero, 
accelerare le p rocedure , t u t t a v i a le nos t re 
p rocedure sono sempre così lunghe e così 
compl ica te che non era possibile, anche per 
le difficoltà della p repa raz ione dei p roge t t i 
esecutivi , smal t i re r a p i d a m e n t e quest i s tan-
z iament i ; ed i n f a t t i anche oggi, so l tan to 
una piccola p a r t e di essi fu e roga ta e sol-
t a n t o u n a piceola p a r t e dei 100 milioni di 
m u t u i è s t a t a d i s t r ibu i ta , per ^quanto la 
somma sia s t a t a c o m p l e t a m e n t e impegna t a 
per soddisfare le r ichieste dei comuni e 
delle provincie per un complesso di circa 
200 mil ioni! 

Senonchè il p r imo periodo del l ' inf luenza 
della guerra è senza dubbio il meno impor-
t a n t e . Molto più i m p o r t a n t e è il secondo 
periodo, cioè quello che comincia dopo il 
nostro i n t e rven to e che ha c a r a t t e r e com-
p l e t a m e n t e opposto. Non più a b b o n d a n z a 
di mano d 'opera , ma deficienza, che si spiega 
f ac i lmen te col f a t t o della ch iama ta alie a rmi 
non so l tan to degli opera i e dei l avora to r i , 
ma a n c h e di buona p a r t e del personale di-
r igente . 

E d oltre a questa deficienza, a ques ta 
rarefazione, e qu ind i a questo a u m e n t o di 
costo della mano d 'opera , abb iamo a v u t o 
in questo per iodo u n ' a l t r a ca ra t t e r i s t i ca 
i m p o r t a n t e , cioè l ' a u m e n t o di costo dei 
mater ia l i da costruzione. L ' a u m e n t o f u 
mol to notevole , superò qualche vo l t a il 
cento , il c e n t o c i n q u a n t a e il duecen to per 
cento. 

Si capisce quindi fac i lmente che la con-
comi tanza di queste due circostanze do-
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Tesse r a l l en t a re il r i tmo dei lavori pub-
blici, n o n o s t a n t e che non vi fosse a lcuna 
defìcenza nei mezzi finanziari a disposizione 
•del Ministero. 

Alcuni lavori dove t t e ro essere senz 'a l t ro 
sospesi, come quelli dei por t i del l 'Adria-
t ico: cito uno dei t a n t i esempi che pot re i 
c i tare . D ' a l t r a p a r t e però bisogna ricono-
scere che invece al tr i lavori f u r o n o rapi-
d a m e n t e eseguiti , e per lo meno solleci-
t a t i . Cito a t i to lo d 'onore i lavori di na-

v i g a z i o n e i n t e r n a che si s tanno compien-
do so t to la direzione del Magis t ra to alle 
acque. I n f a t t i il 4 dicembre 1915, senza 
p o m p a e senza solenni tà a lcuna si è inau-
gu ra t a un 'ope ra v e r a m e n t e efficace, un 'o-
pera di navigazione in t e rna eseguita con 
lodevole economia : si sono aper t i i ca-
nali t r a Venezia, la laguna di Marano e 
la laguna di Grado, aprendo così u n a via 
acquea che serve in questo m o m e n t o in 
modo mol to efficace al r i fo rn imento del-
l 'eserci to, e che a i u t a la debole linea fer-
rov ia r i a Por tog rua ro -Cerv ignano . E cito 
ancora a t i to lo di lode l ' inizio dei lavori 
del pr imo t ronco di navigaz ione i n t e r n a d a 
Brondo lo al Po , che sarà eseguito sot to la 
direzione del Magis t ra to alle acque, e che 
con pensiero v e r a m e n t e provvido il mini-
s t ro dei lavori pubbl ic i ha voluto acce-
lerare. 

E , poiché sono su questo a rgomen to , mi sia 
permesso di esprimere l ' augur io che, apren-
dosi in un t e m p o r e l a t i v a m e n t e breve que-
sto p r imo t r a t t o della g rande a r t e r i a na-
vigabile Milano-Venezia, possa anche presto 
darsi mano ai lavor i Milano-Po, con che 
t u t t a la l inea navigabi le t r a Venezia e Mi-
lano sarà un f a t t o compiuto , e di lodare 
la c i t t à di Milano, che ne ha a r d i t a m e n t e 
chies ta la concessione, con nobile esempio 
del l 'a iuto efficace che gli ent i locali possono 
dare alla più lenta opera s t a ta le . 

D u n q u e , onorevol i colleghi, nessuna in-
t e r ruz ione nei pubblici l avor i . E s o p r a t u t t o 
nessun r a l l en t amen to da p a r t e del Mini-
stero dei lavori pubbl ic i . E d io ci tengo ad 
insistere su ques to pun to , poiché d imos t ra 
che il nos t ro paese anche in t e m p o di gue r r a 
cura le opere della pace. 

Concludo a f fe rmando che il Ministero, 
n o n o s t a n t e la deficienza numerica dei suoi 
stessi valorosi funz ionar i , ha voluto e sa-
p u t o condurre a v a n t i i pubblici lavori , be-
n in teso come lo consent i rono le c i rcostanze 
eccezionali. 

N é vorrei che qua lcuno t rovasse u n a 
con t r add i z ione t r a ques ta mia af fermazione 

ed il f a t t o , ormai notorio, che il prossimo 
bilancio dei lavori pubbl ic i po r t a enormi 
falcidie. D i f a t t i il bilancio 1916-17, del quale 
p resen te iò in b reve la relazione, por ta real-
mente falcidie nella spesa per circa q u a r a n t a 
milioni, in to rno alle quali ho inteso qual-
che vo l t a esprimere giudizi t imorosi . Ora 
c'è e v i d e n t e m e n t e un equivoco: il r i tmo 
dei lavori pubbl ic i non sarà in a l cun modo 
ra l l en ta to , perchè en t r e r anno in giuoco i re-
sidui, quei residui dei quali t a n t e vo l te si 
è pa r la to , che sono a b b o n d a n t i nei l avor i 
pubblici , e che ques t ' anno poi sa ranno più 
a b b o n d a n t i del solito, per il mot ivo accen-
na to dianzi, ossia perchè t u t t e le somme 
s t r ao rd ina r i e assegnate a sollievo della di-
soccupazione non h a n n o p o t u t o esaurirsi 
nel bilancio 1914-15 t a n t o che questo bilan-
cio lascia u n a e red i tà di circa 68 milioni di 
residui al bi lancio 1915-16. 

D u n q u e nessun t imore che neanche colle 
falcidie del bilancio 1916-17, che discuteremo 
t r a qualche mese, vi possa essere un ral len-
t a m e n t o nel r i tmo dei lavor i pubblici o per 
lo meno che vi possa essere da p a r t e del 
Ministero un ' az ione r i t a rda t r i ce sul r i tmo 
dei nostr i lavor i pubblici . Certo un ral-
l e n t a m e n t o vi sarà per necessità di cose, 
come conseguenza f a t a l e di ques ta guerra , 
la quale per un cer to per iodo di t e m p o ci 
impedirà di da re nuovo impulso ai lavori 
pubblici . Ma sarà t rans i to r io . 

D u n q u e , onorevoli colleghi, si t r a t t a in 
r ea l t à di un per iodo di raccoglimento, di 
un periodo di p repa raz ione per nuov i la-
vori , per n u o v e idee, per nuov i impulsi . 

Ma se ques to periodo, per le ragioni de t te , 
non si pres ta ad u n a in tensa poli t ica di la-
vori pubbl ic i , è invece adat t i ss imo per un 
esame di coscienza, da l quale dovranno 
sca tur i re le d i r e t t ive per la pol i t ica avve-
nire dei l avor i pubblici . 

Questa guerra , onorevol i colleghi, fa 
crol lare t u t t o ciò che è illusorio ed art if i-
cioso, e p resen ta i problemi nella loro vera 
essenza. 

E d i n f a t t i voi vede te che, per ef fe t to 
della guerra , per la p r ima vo l ta dal la 
s t a m p a e dal P a r l a m e n t o si è r i ch iama ta 
i n t e n s a m e n t e 1' a t t enz ione del pubbl ico 
sopra quello, che, se non è il p rob lema 
f o n d a m e n t a l e , cer to è uno dei problemi 
f o n d a m e n t a l i della poli t ica dei lavori p u b -
blici, il p rob lema idraulico. 

I colleghi Agnelli, Reggio, Valvassori , 
R e n d a , Giordano, Grabau , Piccirilli e San-
drini hanno t u t t i insisti to su questo argo-
men to . 
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Il problema non è nuovo, poiché molt i 
ne hanno par la to e fuor i e den t ro que-
s t ' au la ; esso è s ta to discusso da molte asso-
ciazioni in svar ia te circostanze; ma a me 
pare che mai, pr ima d 'ora , fosse en t r a to 
nello spirito pubblico. Finché il carbone 
era a 35 lire la tonne l la ta si po teva t i ra re 
innanzi, ma con i prezzi a t tua l i di 200 lire 
ed oltre non è più possibile! 

Io l ' anno scorso, pa r lando di questo ar-
gomento , accennavo al prezzo di 100 lire, 
ma oggi siamo al prezzo di 200 e più lire la 
tonne l la ta . 

E d è appun to , da t i i prezzi a t tua l i , che 
si comprende come l 'opinione pubbl ica si 
interessi di questo problema fondamenta le 
del maggiore e migliore s f r u t t a m e n t o delle 
acque. 

Alcuni colleghi nella discussione hanno 
anzi espresso la speranza che il migliore 
s f r u t t a m e n t o delle acque ci a iut i a t raver-
sare questo periodo critico di carestia dei 
carboni . Io non lo credo. 

È t roppo tard i . I lavori idraulici sono a 
lunga scadenza. È t roppo t a rd i perchè que-
sto migliore s f r u t t a m e n t o ci a iu t i nella 
crisi a t tua le ; sempre in tempo però perchè 
dalla crisi escano concet t i diret t ivi , più sani 
ed efficaci. 

Nel problema idraulico ciò che ha mag-
giormente r ich iamato l ' a t tenz ione di t u t t i , 
è il problema della forza. A proposito di 
questo problema vorrei osservare che molti 
ne parlano come se si t r a t t a s se di un pro-
blema nuovo, o quasi nuovo, ment re ad 
esso abbiamo da to non solo la genial i tà 
degli scienziati italiani^ ma anche l ' audacia 
i l luminata delle nostre industr ie e dei no-
stri commerci. 

Voi sapete, onorevoli colleghi, che t u t t o 
questo problema della forza si basa sopra 
una scoperta i ta l iana , sopra quella del 
campo magnetico ro t an t e , di Galileo Fer-
raris. Ed io ricordo, onorevoli colleghi, di 
aver assistito 25 anni or sono alla p r ima 
esperienza di trasmissione della forza a 
F ranco fo r t e sul Meno quale modesto disce-
pole di Galileo Ferrar is . Allora si era t en-
t a t o di svisare la ver i tà e di dare ad uno 
scienziato tedesco il meri to della inven-
zione: si voleva r ipetere per il campo ma-
gnetico r o t a n t e ciò che si era f a t t o 30 anni 
p r ima per la scoperta della dinamo, quando 
se ne tolse il meri to al l ' i ta l iano Pac ino t t i 
per darlo al belga tedesco Gramme. Ma il 
giuoco questa vol ta non riuscì e la sco-
pe r t a r imase i ta l iana . Ed io credo dove-
roso in questo momento , nel quale il po-

polo d ' I t a l i a guarda alle sue acque come 
ad una delle sue maggiori ricchezze, di ri-
cordare al Pa r l amen to il nome di Galileo-
Ferrar is che ha indicato non solo a noi . 
ma a t u t t o il mondo, la s t rada maest ra per 
lo s f r u t t a m e n t o delle energie idrauliche. 
(Vive approvazioni). 

Ma, onorevoli colleghi, a questo proble-
ma non abb iamo da to solo l ' idea, ma an-
che i fa t t i , ed io r icordo che i primi mira-
bili esempi di s f r u t t a m e n t o delle forze 
idraul iche si verificarono precisamente in 
I ta l ia , t a n t o che dopo un primo esperimento-
timido se volete, nelle vicinanze di E o m a . 
f r a Tivoli e E o m a , avemmo i due pr imi 
grandiosi impian t i i tal iani , quello di P a -
derno e quello di Vizzola in Lombardia,, 
che fu rono i veri pionieri. 

Dopo, abbiamo avu to t u t t a ùna serie 
ormai numerosa e gloriosa, potrei dire, 
perchè in I t a l i a abbiamo le m a g g i o r i cen-
t ra l i idro-ele t t r iche; t u t t a una serie di mi-
rabili iniziat ive che ci ha condot to ad usu-
f ru i re di ol tre un milione di cavalli dina-
mici p rovenien t i dalle cadu te d ' acqua ita-
l iane. 

Ma, onorevoli colleghi, questo milione 
di cavalli , che è s ta to o t t enu to per meri to 
del l ' iniziat iva pr iva ta , e che r isparmia al-
l ' incirca 3 milioni di tonne l la te di carbone, 
non ha in nessun modo impedi to che con-
t e m p o r a n e a m e n t e salisse sempre l ' impor-
taz ione del carbone. 

Questo sviluppo di energia idraulica non 
ha impedi to il crescere cont inuo e cos tan te 
del consumo del carbone. E questo dico per 
d imos t ra re la necessità di perseverare più 
ancora in questa poli t ica dello s f r u t t a m e n t o 
delle acque, che fino ad ora non ha p o t u t o 
impedire neanche l 'accrescimento del con-
sumo del carbone. Non i l ludiamoci quindi 
di poter sosti tuire t u t t o il carbone ; sarebbe 
già molto se potessimo arres tare l ' aumento 
dell ' impor taz ione e diminuirla sensibil-
men te . 

E d ecco perchè, onorevoli colleghi, io 
colgo l 'occasione per lodare il recente de-
creto del ministro dei lavori pubblici che 
r iguarda le der ivazioni d 'acqua . 

Verso la fine, mi pare il 25, dello scorso 
gennaio, è s tato emana to un decreto del 
ministro dei lavori pubblici , il quale ha per 
iscopo di migliorare le derivazioni d ' acqua , 
gli s f r u t t a m e n t i delle cadu te d 'acqua in 
corso.' E questo decreto è s t a to molto lo-
da to . Ier i l 'onorevole Ciuffelli diceva che 
per una volta t a n t o si era sent i to lodare 



Atti Parlamentari — 9239 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I Y - l a S E S S - 0 N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' I ! MARZO 1 9 1 6 

•da tutte le parti, e gli sembrava cosa 
«tran a. 

Eppure non è strana, onorevole Ciuf-
ielli, perchè questo decreto contiene dei 
germi sani, dei germi i quali, se si ripro-
durranno nella legge definitiva (questo de-
creto riguarda soltanto gli impianti in corso) 
produrranno vantaggi notevoli. 

Si t rat ta adunque di avvalorare la solu-
zione integrale del problema, cioè a dire 
di ritrarre da una caduta d'acqua il mas-
simo ritraibile, evitando l'inconveniente 
«he oggi si verifica, che gli utenti intermedi 
impediscano l'utilizzazione completa della 
•caduta d'acqua. 

Ricordo casi come questo, onorevoli col-
leghi : utenti intermedi che consumano cin-
que o sei cavalli e che impediscono l'uti-
lizzazione di cinque o seicento cavalli, an-
<ehe quando si offrono loro non soltanto i cin-
que o i sei, ma i dieci, i venti, i trenta ca-
valli gratuitamente. Questo è un caso che 
ho vissuto. Ed ecco perchè il concetto della 
soluzione integrale del problema è un con-
cetto sano e lodevole. 

Sanissimo il concetto della semplifica-
zione delle procedure ; (le procedure sono 
notevolmente semplificate dal decreto in 
esame); sana l'idea di assegnare le deriva-
zioni, anziché in base al solo concetto mec-
canico della priorità in ordine di tempo, 
in base al concetto del maggior utile pub-
blico e sociale. 

Ecco perchè, onorevole Ciuffelli, il vo-
stro decreto è stato lodato. Esso è stato 
lodato perchè gl'industriali non erano abi-
tuati dal Governo italiano a decreti di que-
sto genere. I l Governo italiano, nella sua 
razione verso lo sfruttamento delle acque 
pubbliche li ha spesso intralciati ; esso ha 
sopra tutto curato il fìsco, ha sopra tutto 
curato la tassazione; e questo primo mi-
lione di cavalli che è stato sfruttato a 
spese dei privati ha fruttato all' Erario 
notevoli tasse. Ma, purtroppo, oramai il 
fìsco ha talmente gravato la mano, che ne-
gli ultimi anni, invece di un'accelerazione, 
abbiamo avuto un rallentamento nel ritmo 
dello sfruttamento delle acque. 

E allora, onorevoli colleghi, se noi vo-
gliamo veramente che si verifichi quanto 
ha preconizzato ieri l'onorevole ministro 
dei lavori pubblici (ieri egli ha parlato di 
•un programma di 200 mila cavalli all'anno). 

G I U E F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Cento mila.... 

ANCONA, relatore. Avevo capito 200 mila. 
Se sono soltanto 100 mila cavalli all'anno, 

ciò corrisponde al programma che io aveva 
accennato in un'altra recente circostanza. 
Un altro milione di cavalli in dieci anni 
sarebbe già, una cosa discreta. Se vogliamo 
questo, occorre che il fìsco alleggerisca 
la mano. 

Non bisogna dimenticare che in questo 
sfruttamento, come in tutte le cose del 
mondo, chi primo arriva meglio alloggia. 
Gli impianti che si sono fat t i per sfruttare 
il primo milione di cavalli, erano i più fa-
cili, quelli avrebbero costato di meno ; non 
solo, ma chi è primo arrivato si è anche 
scelta la clientela migliore, cioè a dire la 
clientela più ricca. E , in fatto di energia 
elettrica, la clientela migliore è costituita 
dalla luce e dalla forza. La luce può pagare 
abbondantemente. La forza può anche pa-
gare, non tanto come la luce, ben inteso, 
ma può pagare largamente. 

L'altro milione di cavalli che noi dob-
biamo ora sviluppare dall'energia idroelet-
trica, ha invece per cliente principale un 
cliente tutt 'affatto speciale con molte pre-
tese e con pochi quattrini ; e questo clien-
te è il forno elettrico. Si t rat ta soprat-
tutto di applicare una gran parte di que-
sta energia ai forni elettrici, di trasfor-
mare in calore il gelo dei ghiacciai: un 
problema molto importante, molto ita-
liano e molto simpatico, ma che non ha 
basi scientifiche razionali. Quando si vuol 
riscaldare in un forno, non si dovrebbe 
partire dal gelo dei ghiacciai : bisognerebbe 
partire dai combustibili ; ma siccome in 
Ital ia di combustibili non ne abbiamo, 
(parlo di combustibili ricchi), di combu-
stibili veramente condensatori, così siamo 
costretti a questo processo involuto, il 
quale può svilupparsi, e si svilupperà 
solo se il fìsco alleggerirà la mano. Se il-
fìsco continuerà sopra questa strada della 
tassazione delle energie idroelettriche, spe-
cialmente per quanto riguarda la tassa 
fabbricati, io credo che sarà inattuabile 
questa grande applicazione. 

Ricordo Soltanto che la tassa fabbri-
cati, così come è applicata dal fìsco per le 
centrali idroelettriche, è nata timidamente 
con quattro o cinque lire per cavallo an-
nuo, e oggi siamo arrivati alle quindici, alle 
venti, alle venticinque e persino alle trenta 
lire per cavallo annuo. 

Con queste tassazioni, l'applicazione del-
l'energia idro-elettrica per il riscaldamento, 
ossia per il forno elettrico, non sarà pos-
sibile. Quindi è inutile che noi facciamo 
dei programmi in questa Camera per avere 
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in dieci anni almeno milioni di cavalli, se ; 
non ci metteremo sopra questa s t rada del- I 
l 'a l leggerimento fiscale. 

Credo, del resto, che a questo dovrà 
provvedere la legge definitiva sulla con-
cessione della derivazione delle acque, clie 
ora è allo studio di una Commissione no-
mina ta dal l 'onorevole ministro Ciuffelli. . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
No, dall 'onorevole ministro delle finanze. 

ANCONA, relatore. Sono lieto di questa 
interruzione, perchè credo che se fosse par-
t i t a dal ministro dei lavori pubblici, ve-
dremmo in quella Commissione un numero 
maggiore di r appresen tan t i del l ' industr ia 
elet trotecnica, di persone cioè che hanno 
realmente vissuto la vi ta della produzione 
e del commercio e dell 'energia elet tr ica. 
Invece, a mio modo di vedere, in quella 
Commissione ve ne sono poche di queste 
persone. 

Debbo, a onor del vero, dire che le po-
che sono buone; sono s ta te bene scelte. 
Avrei t u t t a v i a preferi to una maggiore par-
tecipazione degli industriali , di quelli che 
vivono la vi ta dell 'energia elet tr ica, con-
vinto come sono che essi vi avrebbero por-
t a t o la parola calda e pa lp i tante della loro 
esperianza. 

Orbene dopo t u t t o ciò, onorevoli colleghi, 
io osserverò che questo della forza non è che 
una par te del problema idraulico, è la pa r t e 
della quale più faci lmente si parla e scrive; 
la pa r t e per la quale, in fondo, più facil-
mente si opera, anche per il motivo che è 
la pa r t e più sollecita e reddi t iz ia . I lavori 
idraulici , per quanto r iguarda lo sviluppo 
di forza, si possono svolgere in un tempo 
re la t ivamente breve e sono, se non subito, 
cer to r ap idamente reddit izi . L ' indus t r i a 
elet trotecnica del commercio dell 'energia 
elet tr ica è una delle migliori oggi in I ta l ia , 
ed ha questo grande vantaggio su t u t t e le 
al t re , che col tempo si consolida sempre e 
che una vol ta consolidata n on corre più 
a lcuna alea. 

Ma, ripeto, il problema idraulico è molto 
più complesso. Questa delia forza non è che 
una delle sue numerose par t i . 

Esso si scinde nel r imboschimento, nello 
sviluppo di forze, nelle bonifiche, nell ' irri-
gazione, nella navigazione in te rna : t u t t i 
la t i del problema, che hanno aspet t i molto 
diversi. Mentre, ad esempio, per lo sviluppo 
di forza basta, come ha dimostrato l'espe-' 
rienza, l ' iniziat iva pr ivata , quando sia sgra-
v a t a dagli eccessi fiscali, ai quali ho accen-
na to , evidentemente per le bonifiche l'ini-

ziativa pr iva ta non b ast a più. Ci vuole il 
concorso dello Sta to . Così per 1' irrigazio-
ne; per quanto l ' irrigazione sia ancora ope-
ra reddit izia. Anche le bonifiche sono red-
ditizie, ma a lunga scadenza, e r ichiedono 
assolutamente il concorso dello S ta to . Non 
parlo poi della navigazione interna, che è 
un servizio pubblico ; opera per la quale 
è indispensabile il concorso del Governo . 

Insomma t u t t o questo problema econo-
mico carat ter is t ico per l ' I ta l ia è una grande 
integrale che va svi luppato t r a questi due 
l imit i : da una pa r t e i ghiacciai, dal l 'a l t ra 
il mare, i due pun t i estremi in a l t i tudine , 
dentro i quali si sviluppa il fenomeno idrau-
lico : il ghiacciaio, il pun to più al to, il mare,* 
il più basso ; e in questo dislivello si deve 
sviluppare il fenomeno. 

Ora, onorevoli colleghi, se noi voglia-
mo aff rontare questa soluzione integrale 
della quale par lava ieri 1' onorevole Gior-
dano, e alla quale anche io ho alluso nel 
mio discorso del 20 marzo, chiamando que-
sta soluzione il problema essenziale, evi-
den temente abbiamo necessità di far la af-
f ron ta re da un organismo, da un ufficio' 
che questo problema investa nel suo com-
plesso e non spezzatamente . 

Noi questo problema lo risolviamo oggi 
col concorso di t r e Ministeri, quelli dei la-
vori pubblici, dellefinanze e del l 'agricoltura. 

Non ho il bisogno di dire ai miei colle-
ghi quan to , nonos tan te la buona volontà 
dei funzionar i , le pratiche siano lente, quan-
do si t r a t t a di un solo Ministero. Quando 
poi si t r a t t a di t r e Ministeri, voi sapete che 
queste prat iche non sol tanto sono lente , 
ma diventano qualche cosa di peggio che 
lentissime. 

Orbene io credo che ai f ronte al pro-
blema idraulico così concepito, ed è cosi 
che dobbiamo abi tuarci a concepirlo e ad 
approfondirlo, noi siamo prepara t i in linea 
tecnica, perchè esso è sentito dai nostri in-
gegneri idraulici. 

Ieri, per esempio, 1' onorevole Dugoni 
| parlava d 'un proget to dell ' ingegnere Aver-

rone, proget to bellissimo che r iguarda la 
sistemazione del terri torio a sinistra del Po 
da Cremona al mare, con la sistemazione 
anche del lago di Garda : è uno di quei 
p roge t t i complessivi di forza, di irrigazione, 
di bonifiche, da cui il nostro paese può at-
t endere ancora mol to; uno di quei proget t i 
però che non pot remo mai af f rontare e svol-
gere v i t to r iosamente e rapidamente , se non 
ci prepar iamo in linea ammin i s t r a t i l a e fì-

! nanziar ia 
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In linea amminis t ra t iva con un congegno 
amministrat ivo che investa questo problema 
nel suo insieme e possa dirigerlo, s tudiarlo 
ed eseguirlo nel suo complesso. Accenno 
sol tanto di volo (come posso fare in que-
sto breve discorso) al Magistrato delle 
acque, il quale ha da to ot t imi r isultat i . 
Non voglio dire ora se sarà conveniente 
s tudiare l ' ist i tuzione di un Magistrato solo 
per t u t t a l ' I t a l ia o di parecchi per le di-
verse regioni, perchè anche le condizioni 
geologiche ed idrografiche sono molto di-
verse da regione a regione. Però è certo che 
dobbiamo aff rontare il problema in modo 
unico, organico, molto meglio di quan to si 
sia f a t to fin qui, se vogliamo risolverlo in 
modo sollecito ed efficace. 

L'esame del l ' andamento dei lavori pub-
plici mostra sempre questo fenomeno : il 
gruppo dei lavori a secco (dirò così) pro-
cede egregiamente; invece quello dei lavori 
di bonifica, di irrigazione ed acquedot t i , 
quello insomma dei lavori umidi, procede 
assai più l en tamente t a n t o in Calabria quan-
to in Basilicata ; (mentre in Sardegna più 
rapidamente) appun to per la scucitura che 
vi è f ra gii uffici amministrat ivi . 

E non basta. V'è un ' a l t r a ques t ione: la 
questione finanziaria, alla quale nemmeno 
siamo preparat i per una sollecita risoluzione 
del problema. E a m m e n t e r ò soltanto le bo-
nifiche. Pochi ne hanno par la to in questa 
discussione: eppure sono un problema gra-
vissimo; e molto si è discusso negli ul t imi 
anni sul loro finanziamento. 

B a m m e n t o il Congresso dei bonificatori 
t enu to a Padova, in cui l 'onorevole Luz-
za t t i proponeva di erogare per le bonifiche 
da 30 a 40 milioni al l 'anno, che avrebbero 
dovuto essere forni t i dalla sezione auto-
noma di credito comunale e provinciale 
della Cassa depositi e pres t i t i mediante la 
emissione di cartelle speciali. 

Questo proget to , ideato in un momento 
finanziario ben diverso dal presente, non 
po t i à forse essere a t t u a t o ora. Certo è però 
che abbiamo assoluta necessità di risolvere 
la questione amminis t ra t iva e finanziaria 
del problema idraulico, di creare due grandi 
enti l 'uno amministrat ivo e l 'a l t ro finanzia-
rio di carattere idraulico, se vogliamo avviare 
questo problema a quella soluzione inte-
grale e complessiva, nella quale ormai (co-
me è nell 'animo di tu t t i ) sta una gran 
par te del r isorgimento economico del no-
stro Paese. (Approvazioni) . 

Onorevoli colleghi, parlo molto breve-
mente del problema s t radale : molto bre-

vemente, perchè vi sono due decreti-légge 
assai interessanti del ministro Ciuffelli, uno 
per i comuni isolati, l 'a l t ro per le strade di 
accesso alle stazioni ferroviarie. Special-
mente queste strade, come voi ben sapete, 
hanno occasionato grandi discussioni e pre-
sentano gravi, difficoltà, per l 'applicazione 
incerta che si è f a t t a della legge del 1903, 
finché un ' in te rpre taz ione rigorosa della Cor-
te dei conti ne ha ar res ta to o per lo meno 
ra l lenta to lo sviluppo. Un decreto-legge, 
che sarà sot toposto all 'esame del Par la-
mento, e di cui io stesso sono relatore, re-
gola t u t t a questa mater ia delle strade d i 
accesso alle stazioni ferroviar ie in modo tale 
che, considerando i diversi casi part icolari 
che si presentano, si pot rà avere in avve-
nire una soluzione più sollecita. 

Lo stesso si dica per la questione dei 
comuni isolati, sulla quale del resto tor-
nerò molto brevemente in seguito a pro-
posito di un ordine del giorno dell 'onore-
vole Cannavina. 

Insomma con questi decreti-leggi si ri-
solvono meglio le due più spinose questioni 
del problema stradale. 

E d ora, onorevoli colleghi, esaurite bre-
vemente, come avevo promesso, queste con-
siderazioni generali sulla nostra politica 
dei lavori pubblici, passerò a r ispondere 
ai diversi colleghi che si sono rivolti in ispe-
cial modo al relatore. A parecchi ha già ri-
sposto l 'onorevole ministro nel suo lucido 
discorso di ieri, quindi non risponderò a 
t u t t i , ma solo a coloro ai quali non ha ri-
sposto il ministro e sopra t tu t to a certi punt i 
toccat i dagli onorevoli colleghi che mi sem-
brano degni di par t icolare at tenzione. 

L'onorevole Cavagnari e l 'onorevole Bis-
sett i hanno par la to dei por to di Genova, 
Io non mi in t r a t t e rò sui lavori di amplia-
mento del por to e sulla necessità di solle-
citarli, come ha de t to esaur ientemente l 'o-
norevole ministro, ma- vorrei fare alcune 
osservazioni sulla elettrificazione delle linee 
di accesso al porto di Genova, perchè que-
sto mi dà occasione di rispondere anche 
brevemente al collega onorevole Bouvier, 
che ha par la to della linea del Cenisio e al-
l 'onorevole Crespi, che ha svolto un 'ordine 
del giorno sulla elettrificazione della Mi-
lano-Bergamo. 

La questione del por to di Genova è una 
questione molto difficile, che si d iba t te fra 
l ' angus t ia dello spazio del porto, e le mon-
t agne che soffocano Genova. Poco posto 
nel porto, e t roppe montagne a t to rno a 
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Genova; difficoltà di manovra nel porto e 
difficoltà nei servizi ferroviari. 

Le linee di accesso sono linee non di 
valico alpino ma di montagna con grandi 
pendenze, specialmente la vecchia linea 
dei Giovi. Ora quando si parla della que-
stione del porto di Genova, delle linee di 
accesso e della direttissima, quando di que-K 

sta importantissima questione si parla ri-
ferendosi a dieci e a dodici anni or sono, 
si dimentica il fatto nuovo intervenuto, 
cioè a dire l'influenza notevolissima della 
elettrificazione della linea dei Giovi. 

L'elettrificazione delle linee ferroviarie 
è questione importantissima. Ieri l'onore-
vole ministro ha accennato alla Commis-
sione parlamentare, di cui io, per bontà 
della Camera, faccio parte e nella quale 
sono relatore, per la trazione elettrica delle 
ferrovie. Non credo di commettere alcuna 
indiscrezione dicendo che parecchie rela-
zioni sono pronte e fra esse ce n'è anche 
una mia modesta appunto sulla trazione 
elettrica. Ora io, dallo studio che in questa 
mia qualità ho dovuto fare, ho ottenuto come 
risultato questo «oncetto fondamentale che 
è ormai chiaro, limpido e indiscutibile: lo 
enorme aumento di potenzialità che deriva 
alle linee per effetto della loro elettrifica-
zione. È difficile dire quale sia la percen-
tuale di questo aumento. C'è chi sostiene 
«he con la elettrificazione delle linee si ar-
riva persino a raddoppaire la potenzialità 
delle linee stesse. Se questa valutazione 
-è eccessiva, è certo però che un vantaggio 
di oltre il 50 e il 60 per cento nella poten-
zial i tà è assicurato dalla elettrificazione 
delle linee. Ora i Giovi elettrificati, ormai 
voi lo sapete, funzionano benissimo. Vi è 
stato recentemente qualche inconveniente 
sulla linea succursale, ma le linee funzionano 
egregiamente. 

I Giovi elettrificati hanno aumentato 
forse del 70 o 80 per cento la potenzialità 
complessiva delle due linee, e credo che con 
qualche modifica, con qualche riforma, col-
l'elettrifìcazione dei tronchi da Eonco a 
Novi e ad Arquata, e sovratutto con altri 
parchi di smistamento, che si possono fare 
in un breve spazio di tempo, siano capaci 
di smaltire non solo il movimento attuale 
del porto di Genova, ma un movimento 
molto superiore. Ed infatti mentre oggi 
siamo fra i 7 e 8 milioni di tonnellate al-
l 'anno di movimento nel porto, credo che i 
Giovi elettrificati possano bastare a più, a 
molto di più di 12 milioni di tonnellate al-

! 

l'anno, quindi ad un movimento molto su-
periore a quello del porto di Genova. (Com-
menti). 

Ho qui per l'onorevole Cavagnari, e lo 
tengo a sua disposizione, un calcolo esatto 
della potenzialità dei Giovi elettrificati, 
secondo l'esperienza degli ultimi sei mesi. 
Non lo leggerò alla Camera, s'intende, ma 
da questo calcolo risulta che la potenzialità 
dei Giovi è oggi già notevolmente superiore 
ai 12 milioni di tonnellate all'anno, ed è 
quindi molto superiore alla potenzialità ed 
al traffico attuale del porto di Genova. C'è 
un grosso margine anche per un notevole 
aumento del traffico. 

Con questo prego i miei colleghi geno-
vesi di non credere, come sembra che cre-
dano, che io sia un nemico della direttis-
sima Genova-Milano. La direttissima è pre-
vista da una legge dello Stato e si dovrà 
fare. La mia tesi è questa soltanto: che 
fortunatamente l'elettrificazione dei Giovi 
ha tolto alla direttissima quel carattere di 
assoluta urgenza che aveva prima, quando 
la linea dei Giovi azionata a vapore non 
poteva smaltire i milioni di tonnellate che 
può smaltire facilmente oggi azionata elet-
tricamente. 

La direttissima, onorevoli colleghi di 
Genova, si può fare e si deve fare, ma, voi 
lo sapete meglio di me, è un'opera che ri-
chiede molti anni di tempo. C'è nella di-
rettissima una galleria che è lunga venti 
chilometri, e, per presto che si possa ese-
guire, richiede molti anni, diciamo otto o 
dieci anni. • 

CAVAGNARI. Per questo bisogna co-
minciare subito ! 

ANCONA, relatore. Bisogna cominciare 
senza dubbio; ma il fatto dell'elettrifica-
zione del porto di Genova ci permette di 
affrontare la costruzione della direttissima 
con animo tranquillo, senza paura di in-
gorghi eccessivi, essendo sicuri di poter ser-
vire il porto con questa elettrificazione dei 
Giovi. 

Io, ché tante volte ho parlato alla Car 
mera per ©riticare le Ferrovie di Stato, 
colgo questo occasione per esprimere loro 
la mia lode incondizionata per i risultati 
ottenuti da questa elettrificazione. 

B J S S E T T I . E il tronco sud? , 
ANCONA, relatore. Sul tronco sud ho 

già espresso il mio parere. È bene comin-
ciarlo immediatamente; e se ella, onorevole 
Eissetti, prende l'opuscolo che ho pubbli-
cato, nel quale c'è un grafico delle linee di 
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accesso al porto di Genova, vi troverà stam-
pato questo pensiero : « È necessario d'ini-
ziare i lavori della direttissima, cominciando 
dal tronco sud tra Genova e Campo Morone. 
«Questo tronco sud servirà ad attaccare la 
grande galleria che richiede all'incirca otto 
anni di lavoro, e, raccordandosi alla linea 
vecchia dei Giovi, darà una terza linea fra 
Genova e i Giovi, indipendentemente dalla 
strozzatura di Sampierdarena ». 

Credo che queste siano anche le idee del 
collega Eissetti . 

Naturalmente, per quanto riguarda la 
trazione elettrica, debbo limitarmi a que-
ste considerazioni di indole assolutamente 
generale. La Camera comprenderà che non 
posso entrare a discutere dell'elettrifica-
zione dell'una 0 dell'altra linea, e non 
posso discutere se sia conveniente dar la 
precedenza alla Milano-Bergamo, come ac-
cennava l'onorevole Crespi, o alla linea del 
Cenisio, come diceva l'onorevole Bouvier. 

Sono stato lieto di sentire quello che 
ha detto l'onorevole Bouvier sulla linea 
del Cenisio, poiché ciò dimostra che i de-
putati piemontesi sono finalmente d'ac-
cordo con noi nel concetto fondamentale 
che la questione ferroviaria, che è forse la 
più importante del Piemonte, è quella di 
mettere la linea del Cenisio in grado di cor-
rispondere al traffico, e servire di grande 
arteria di comunicazione t ra l ' I ta l ia e la 
Francia. 

L'onorevole Nuvoloni ha chiesto una pa-
rola sull'arginatura del torrente Argentino. 
Poiché non vedo l'egregio collega, mi limito 
a dire che si t ra t ta di un'opera di terza ca-
tegoria, dichiarata anche di seconda urgen-
za. E la terza categoria è forse la più obe-
rata d'impegni di fronte alle sue limitate 
-autorizzazioni! Purtroppo è così! 

E l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici, al quale spetta di rispondere, mi pare 
abbia già risposto su questo punto, augu-
randosi, come m'auguro io che i fondi siano 
sufficienti perchè questa opera che tanto 
interessa il collega Nuvoloni possa essere 
eseguita rapidamente. 

L'onorevole Lombardi ha parlato lun-
gamente della legge sullo spostamento de-
gli abitati . Su questo punto ha risposto 
l'onorevole ministro. Io farò soltanto una 
considerazione d'indole generale: quando 
si t ra t ta di leggi che investono non soltanto 
le cose, ma anche gli uomini, la procedura 
è difficile, lo svolgimento è più lento. È 
facile operare sulla materia, più difficile 
operare sugli uomini, sulle anime. Quando 
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si t rat ta di spostare paesi, di togliere in-
tere famiglie dalle loro case, per metterle 
in altre case, anche quando queste case 
fossero offerte gratuitamente, ci sono grandi 
difficoltà. Si sono avute in Basilicata per 
lo spostamento del paesello di Campo Mag-
giore, dove pure lo spostamento era offerto 
dallo Stato con facilitazioni molto superiori 
a quelle piuttosto l imitate che offre il Go-
verno per la Calabria. 

Sono dunque d'accordo con l'onorevole 
Lo mbardi che è una legge di difficile attua-
zione e che anzi, così come è congegnata, 
difficilmente potrà essere applicata. O si ri-
nunzia allo spostamento osideve effettuarlo 
su altre basi, e le altre basi evidentemente 
non possono essere che quelle di dare mag-
giori facilitazioni finanziarie agli spostandi. 

L'onorevole Piccirilli ha espresso il de-
siderio che si diano le bonifiche in conces-
sione parzialmente, per potere affrontarle 
gradualmente. 

Ora io gli ricordo un periodo della mia 
relazione, la quale esprime precisamente 
questo concetto. Scrivevo nella mia rela-
zione, a pagina 19, che si devono am-
mettere le ripartizioni delle opere di bo-
nifica in lotti suscettivi di collaudi parziali, 
dalla data dei quali decorra il diritto della 
corrispondente quota di annualità, come 
la legge del 20 giugno 1912 già consente, 
e concludevo : Ciò è importante per intra-
prendere ed eseguire a poco a poco, parte 
per parte, la bonifica di vaste plaghe, che 
richiederebbe invece troppi capitali per 
essere affrontata tut ta insieme. 

L'onorevole Toscano ha chiesto una 
proroga per i mutui relativi al terremoto 
del 1908. Debbo rispondere che questa pro-
roga è di competenza del Ministero del 
tesoro, non del Ministero dei lavori pub-
blici. Siccome le case operaie in M ssina 
si eseguiscono coi proventi degli addizio-
nali, le agevolazioni richieste sono quindi 
di competenza del Ministero dell'interno e 
del Ministero del tesoro. 

L'onorevole Albanese mi chiede una ri-
sposta sul suo ordine del giorno. Osserverò 
che quando il Governo si determinasse a 
concedere una proroga pei mutui, dovrebbe 
evidentemente rendere efficace questa pro-
roga, rimovendo le cause che fino ad oggi 
hanno impedito le ricostruzioni da parte 
dei privati. 

Certamente il ministro dei lavori pub-
blici, indipendentemente da tutto ciò, cu-
rerà che gli uffici del Genio civile, ottem-



Atti Parlamentari — 9244 — Camera dei Deputati 
IEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L l l MARZO 1916 

perando al testo della legge eseguano le 
demolizioni delle case inutilizzabili. 

L'onorevole Cannavina mi ha chiesto 
una parola sulle s t rade vicinali pei comuni 
isolati. Mi pare che la questione non ab-
bia grande importanza . Se ho ben capito, 
egli vorrebbe che lo stesso t r a t t a m e n t o di 
favore che si è f a t t o per la Basilicata e 
per la Calabria fosse esteso ai comuni del 
Mezzogiorno, ossia che la r ipart iz ione delle 
spese per tal i strade, invece di essere a 
carico per un sesto dei comuni, per un sesto 
della provincia e per qua t t ro sesti dello 
S ta to , fosse, come per la Basilicata e per la 
Calabria, per t re quar t i a carico dello S ta to 
e per un quar to della provincia, sollevando 
completamente i comuni. 

Onorevole Cannavina, non sta a me il 
dire se questo si può f a r e ; spet ta al mini-
stro. A me pare però che la cosa non abbia 
grande impor tanza , perchè col decreto nuo-
vo sulle strade pei comuni isolati, che verrà 
presto in discussione alla Camera, i comuni 
pot ranno fare eseguire le opere dallo S ta to 
e contribuire con un sesto del capi tale senza 
interessi ! I l loro contr ibuto è dunque ri-
do t to a ben poco. (Commenti). 

CANNAVINA. Ma è il sesto che manca. 
ANCONA, relatore. L 'onorevole Pala , 

che vedo s ' interessa della questione, sa che 
in Sardegna vi sono delle provincie le quali 
f anno una cosa semplicissima : si accollano 
il sesto che spetterebbe ai comuni. Ora se 
le provincie del Mezzogiorno potessero fare 
la stessa cosa, la quest ione sarebbe risolta. 
I l problema però non r iguarda il relatore, 
perchè è questione di Governo. Io ho ri-
sposto soltanto per cortesia verso un col-
lega, che è s ta to così gentile verso di me. 

L'onorevole Albertelli ha par la to del 
palazzo del Pa r l amen to ed ha cri t icato 
acerbamente la costruzione di questo pa-
lazzo e il modo del come si svolgono i 
lavori del Par lamento . 

Ora l 'onorevole Albertelli, che non vedo 
presente, deve convenire che nella mia rela-
zione ho scri t to parole abbas tanza severe, 
contro l ' andamento dei lavori di questo pa-
lazzo. E siccome procuro di essere sempre se-
reno nella forma, ma anche di farmi leggere 
t r a le righe, così se si legge nella pa r te della 
mia relazione che r iguarda il palazzo del 
Par lamento , oltre a quello che è s tampato , 
anche quello che non è s tampato , credo che 
si ar r iverà ad un giudizio abbas tanza se-
vero. 

Il ministro dei lavori pubblici ha già 
parlato di questo argomento, la cui respon-

sabili tà non risale certamente a lui. Del 
resto la questione sarà risollevata quando 
si d iscuterà il disegno di legge che è s ta to 
presenta to su questo argomento, ed allora 
la r iprenderemo colla medesima severità ?» 
ma per giungere a r i su l ta to definitivo. 

L 'onorevole Quar ta desidera da me una 
risposta sopra la questione delle ferrovie-
secondarie. 

La questione delle ferrovie concesse al-
l ' industr ia p r iva ta è cer tamente impor tan te 
e scabrosa in questo momento, nel quale 
sopra la gracile s t r u t t u r a di queste fer-
rovie si sono r iversat i due disastri: il 
primo, quello der ivante dalla legge dell 'equo 
t r a t t a m e n t o , ed è pur t roppo di na tu ra per-
manen te ; il secondo, quello del costo del 
carbone, disastro ancora più grave, spe-
riamo di n a t u r a rapidamente t rans i tor ia . E d 
è molto dubbio che la potenzial i tà di molte 
di queste linee possa resistere alle bufere 
di questo genere. 

La Camera sa che sono in corso prov-
vediment i per alleviare ed assistere queste 
società, sia con la forn i tu ra di carbone a 
prezzo r ido t to (ne ha par la to già ieri l 'ono-
revole Cesare Nava) , sia con l 'autor izza-
zione da pa r te del Ministero dei lavori pub-
blici, a l l ' aumento di tariffe. 

Pe rò questi aument i di tariffe non pos-
sono avere una grande efficacia, perchè si 
t r a t t a in gran pa r te di comunicazioni vici-
nali , ed anche se si applicassero grandi a u -
ment i di tar i f fe , probabi lmente il r isul ta to 
sarebbe inefficace, perchè ne conseguirebbe 
un notevole regresso nei traffici. 

All 'onorevole Scalori non rispondo, per-
chè ha già risposto esaur ientemente il mi-
nistro dei lavori pubblici. 

Credo così, nel loro complesso, di a v e r 
da to sodisfazione non a t u t t i gli egregi col-
leghi che hanno par la to , ma di aver rispo-
sto a t u t t e le domande che mi sono s ta te 
r ivolte dai diversi óra! ori. 

Onorevoli colleghi ! Assolvendo l ' impe-
gno assunl o di non dilungarmi, io volgo alia-
tine, e non mi riserbo che una semplice consi-
derazione. 

Tu t to il problema dei lavori pubblici è* 
senza dubbio molto grave in I ta l ia . Si 
t r a t t a di questioni che u r t ano contro dif-
ficoltà ce r tamente superiori a quelle che 
si hanno negli altri paesi, per la stessa 
configurazione della nostra terra , cosi 
lunga, così s t r e t t a , montuosa ed anche 
paludosa. Basta pensare infa t t i agli in-
convenienti delle montagne che sorgono* 
dietro a Genova, per comprendere come 
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diano difficoltà da superare, I fiumi sboc-
cano male, e se avessimo un fiume che 
sboccasse bene nel Tirreno, molte difficoltà 
di t raspor t i sarebbero minori. 

Alle difficoltà na tura l i dei lavori pub-
blici in I ta l ia vediamo, onorevoli colleglli, 
di non aggiungere difficoltà artificiali, ve-
diamo di non inasprirle con una politica 
di lavori pubblici che non sia efficace, sol-
lecita ed economica. 

Bisogna ispirarsi in mater ia di lavori 
pubblici ai concetti fondamenta l i diret t ivi 
che sono indicati dalla stessa na tu ra del 
nostro paese, e sopra t tu t to a quei concet t i 
fondamenta l i ai quali ho accennato per la 
risoluzione integrale del problema idraulico. 

Non parlo questa volta di ferrovie. Vo-
glio associarmi all 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici nella lode da ta ai ferrovieri 
per 1' opera che essi hanno prestato du ran te 
la mobili tazione dell' esercito. Però non 
vorrei che da questo buon andamento delle 
ferrovie per i bisogni dell 'esercito si t raesse 
la conclusione che il problema ferroviar io 
è ormai risolto, come ho senti to dire e co-
me ho le t to in cert i opuscoli di p ropaganda . 
Onorevoli colleghi, non dimentichiamo che 
è questo uno dei gravi problemi del bilan-
cio dei lavori pubblici ; noi abbiamo nelle 
ferrovie dello S ta to una si tuazione finan-
ziaria veramente grave, che io spero si pot rà 
superare, ma che ha bisogno di t u t t e le 
nostre cure. 

E quando dico che la situazione finan-
ziaria è grave, non vorrei che anche qui si 
equivocasse, si credesse cioè che alludo 
sol tanto alla situazione gravissima creata 
dal rincaro del carbone. No, oltre a questo 
peggioramento transi torio, dirò così, do-
vuto al r incaro del carbone, v' è un peggio-
ramen to cont inuat ivo , che io spero che riu-
sciremo ad arrestare, ma che costituisce 
senza dubbio un problema gravissimo. 

Onorevoli colleghi, concludo. Ho parlato, 
non a vana recriminazione del passato, ma 
a monito per l 'avvenire. 

Concludo affermando la necessità che 
nelle opere pubbliche si proceda, e non du-
bito che sapremo farlo, con una compat-
tezza maggiore, in modo da svolgere una 
politica meno spezzet tata , meno f rammen-
tar ia . Ognuno di noi sappia a tempo op-
por tuno (e non dubitò che col pat r io t t i smo 
che t u t t i ci infiamma sapremo farlo) ognuno 
di noi, dico, sappia r inunciare ai piccoli la-
vori locali, per concentrare le nostre forze, 
che non sono eccessive. E non lo sono, nè 
in linea finanziaria, nè in linea tecnica 

e amministrat iva, poiché, mentre abbiamo 
molto lesinato i fondi, al Ministero dei la-
vori pubblici si sono accumulati molti re-
sidui. Tu t to il nostro meccanismo tecnico 
e finanziario non sarebbe capace in un anno 
di spendere t u t t e le somme che mett iamo a 
sua disposizione. È un meccanismo che va 
reso più semplice, più agile e più efficace, 
ossia più produt t ivo di lavori. 

Terminando, ringrazio i colleghi della 
gentile accoglienza e dell 'at tenzione che 
hanno voluto prestare alle mie parole. 

I l primo r isul tato conseguito dalla guer-
ra consiste nella rivelazione d 'una s t ru t -
t u r a economica, finanziaria e patr iot t ica , 
veramente meravigliosa. I l primo v i t to-
rioso in questa guerra* è, lo abbiamo asso-
dato, il paese nostro. Io spero, confido che, 
finita questa guerra colla vi t tor ia delle armi 
i tal iane, il nostro paese possa r iprendere una 
politica salda e vigorosa di lavori pubblici, 
politica salda e vigorosa che sarà uno dei 
f a t to r i maggiori perchè la nostra sacra pa-
tr ia possa salire sempre più in alto per 
l 'er ta sanguinosa e difficile del benessere e 
della civiltà. (Vivissime approvazioni — Ap-
plausi — Molti deputati si congratulano con 
Voratore). 

P R E S I D E N T E . Darò ora facoltà di par-
lare all 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici perchè esprima il suo pensiero sui sin-
goli ordini d< 1 giorno. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Le dichiarazioni chi- ho avuto l 'onore di fare 
ieri e il discorso esauriente testé pronunziato 
dall 'egregio relatore, che io ringrazio vi-
vamente , non solo per la cura con cui ha 
esaminato il bilancio dell'esercizio in corso, 
ma anche del suffragio autorevolissimo che 
ha voluto dare alle proposte del Mini-
stero, sia nella sua relazione, sia nell'elo-
quente discorso che abbiamo or ora udito, 
mi dispensano dall 'aggiungere molte parole 
per rispondere agli ordini del giorno. 

Debbo solo compiacermi che i concetti, 
mani fes ta t i negli ordini del giorno presen-
ta t i , corrispondano t u t t i agli a t t i ed alle 
proposte del Governo. Traggo da ciò con-
for to a pros guire nell ' indirizzo che ho se-
gnato nei vari rami delle opere pubbliche. 

Mi dispenso, perciò, come dicevo, di ag-
giungere nulla all 'onorevole Lombardi , per 
quanto si riferisce allo spostamento dei co-
muni isolati; all 'onorevole Vinaj, che si oc-
cupa del personale ferroviario; all 'onorevole 
Sigili' ri, a cui t a n t o l 'onorevole relatore che 
io abbiamo già largamente risposto. 
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L'onorevole Casolini si è occupato, oltre 
che della concessione dei laghi S i l a n i - p e r 
i quali diedi assicurazione che l ' istruttoria 
è tanto avanzata che, t ra breve, spero si 
possa venire alla concessione, - anche della 
costruzione del palazzo di giustizia di Ca-
tanzaro. Egli sa che è già pronto il progetto 
dovutosi rifare, allo scopo di migliorarlo, e 
trovasi ora dinanzi al Comitato del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, il quale, pro-
prio in questi giorni, lo sta esaminando. 
Dopo, non mancando i fondi poiché sono 
già stanziati, sarà disposto l 'appalto. 

JSTon con eguale sollecitudine posso pro-
mettere l 'appalto delle due strade che egli 
da tempo sollecita. 

Affretterò * peraltro la compilazione e 
l'approvazione dei progetti ; uno di essi è 
già fatto l 'altro deve essere ancora com-
piuto. 

Ho risposto pure all'onorevole Pala per 
ciò che si riferisce ai due porti ed all'approdo 
all'Isola Bianca. 

Egli desiderava anche una risposta per 
i lavori del Ooghinas e pel Rio di Posada. 
L'onorevole Pala sa che la migliore siste-
mazione del Coghinas è s tata di recente 
studiata, mandando sul posto un funzio-
nario superiore del Genio civile, competen-
tissimo. dal quale attendiamo la relazione 
per vedere quale migliore indirizzo occorra 
dare alla esecuzione di questi lavori. 

Per ciò che riguarda il Rio di Posada, 
si deve fare ancora il progetto. Posso pro-
mettere che sarà fatto ; ma, come la Ca-
mera sa, tut t i gli uffici sono presentemente 
sforniti di personale, e fra gli uffici in modo 
speciale quelli del Genio civile, sia perchè 
molti ingegneri sono chiamati alle armi, sia 
perchè molti aitri prestano servizio utilis-
simo nelle retrovie dell'esercito. È una man-
canza che spero temporanea, in modo che 
ci sia permesso t ra breve di riprendere gli-
studi dei progetti. 

Ho risposto anche all'onorevole Alto-
belli e ad altri colleghi napoletani per ciò 
che si riferisce al porto di Napoli. 

Pel porto di Genova ho pure date ri-
sposte che sono state testé completate dalle 
dichiarazioni dell'onorevole relatore. 

L'onorevole Rissetti però, in particolare, 
ha parlato di lavori ferroviari che si con-
nettono al movimento del porto di Genova. 
Io credo di fargli cosa gradita dicendogli 
che, appunto per potere in seguito meglio 
sviluppare i lavori ferroviari ancora da 
eseguire, spero di poter presto iniziare il 
tronco Rivarolo-Bolzaneto che ha una du-

plice importanza, per sè stesso, ed anche 
come ferrovia che permetterà il trasporto 
dei materiali per gli ulteriori lavori. 

L'onorevole Reggio ha avuto pure ri-
sposta. Egli si è occupato dello sviluppo 
delle forze idrauliche; su questo punto le 
dichiarazioni dell'onorevole relatore sono 
state amplissime, e i provvedimenti del 
Governo tali da rassicurare tut t i i col-
leghi che si sono occupati di questo argo-
mento. 

L'onorevole Sanjust , insieme con l'Ono-
revole Pala, si è occupato della naviga-
zione fra il Continente e la Sardegna. Ho 
già detto ieri che il problema è allo studio 
e che, in uno dei tre modi coi quali ne è 
proposta la soluzione, vedrò di trovare una 
via che risponda alle giuste esigenze delle 
popolazioni di Sardegna. 

L'onorevole Giacobone si è occupato dei 
serbatoi e dei laghi artificiali; ed io gli ri-
peto che siamo già su questa via e d'altra 
parte sta dinanzi alla Camera un apposito 
disegno di legge che auguro venga presto 
in discussione. 

L'onorevole Toscano e l'onorevole Al-
banese hanno invocato una proroga per la 
concessione dei mutui a favore dei danneg-
giati dal terremoto del 1908. La concessione 
di questa proroga non è interamente di 
competenza mia ; tuttavia gli uffici del Ge-
nio civile, che debbono partecipare ai la-
vori preparatorii, faranno certamente il loro 
dovere, e io non mancherò di far presente 
al mio collega del tesoro le ragioni che suf-
fragano la raccomandazione dei colleghi. 

L'onorevole Tbscano si è anche occu-
pato di vari interessi importanti della città 
di Messina. Egli vorrebbe che a Messina 
fosse assicurato il ritorno dell'Ufficio con-
trollo delle ferrovie. A questo proposito 
posso dirgli che, dopo lunghe pratiche, si 
sta trattando con l'Unione Messinese una 
combinazione la quale assicuri l'alloggio 
per gl'impiegati ferroviari; se questa com-
binazione riuscirà, il ritorno di questo uf-
ficio nella città di Messina sarà sollecitato. 

L'onorevole Toscano ha pure raccoman-
dato la stazione di smistamento e la sta-
zione centrale di Messina. Egli non ignora 
che i lavori per queste due stazioni sono 
in corso; e io cercherò di affrettarli, come 
pure cercherò di affrettare la costruzione 
del cavalcavia alla così detta Pagliarella, 
di cui si è pure occupato l'onorevole To-
scano. Anche di questo lavoro il progetto 
è pronto, e non è tanto polveroso, come 
l'onorevole Toscano diceva, perchè data da 
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poco tempo : siamo ora in t r a t t a t i v e col 
municipio di Messina per sapere se da p a r t e 
de l l 'Amminis t raz ione comunale non si op-
pongano difficoltà alla soluzione tecnica 
che p ropone l 'Amminis t raz ione delle fer-
rovie , ed, a p p e n a t e r m i n a t e ques te t r a t t a -
t ive , si p o t r à dar mano ai lavori . 

L 'onorevo le Basile lia a v u t o pu re ri-
sposta ad a lcuni dei conce t t i svolti nel 
suo ordine del g iorno. Egl i ha d o m a n d a t o 
notizie del modo con cui sono s ta t i asse-
g n a t i i 100 milioni per m u t u i in sollievo 
della disoccupazione opera ia e del modo 
con cui sono s ta t i d is t r ibui t i i sussidi. 

Mi pa re che, esprimendo questo deside-
rio, egli voglia essere rass icura to che i mu-
t u i sono s ta t i e q u a m e n t e r ipar t i t i , f r a i co-
mun i del Regno . Ora mi piace assicurare 
l 'onorevole Basile che è s t a t a cura precipua 
del Governo r i p a r t i r e d e t t i fond i equa-
mente , in ragione dei bisogni e dei p roge t t i 
p r e s e n t a t i ; dalle s ta t i s t iche r isul ta i n f a t t i 
che soko s ta t i assegnat i per 32 milioni al-
l ' I t a l i a se t ten t r iona le , per 33 a l l ' I t a l i a me-
dia, per 34 milioni a l l ' I t a l i a meridionale e 
alle isole. 

Vedano d u n q u e i colleghi che le propor-
zioni sono giuste . 

Così pure è a v v e n u t o per i sussidi e per 
gli appa l t i . P o t r e i leggere qui le cifre, ma 
la Camera vo r r à credermi se l 'assicuro che 
fu rono dis t r ibui t i col maggiore spiri to di 
giust izia e t enendo conto dei bisogni delle 
popolazioni . Anzi, siccome sapevo che t a lnn i 
comuni delle provincie del Mezzogiorno, per 
la insufficienza del l 'organizzazione tecnica, 
qua lche vol ta e rano in r i ta rdo , e non ave-
v a n o p ron t i i p roget t i , le istruzioni da, me 
d a t e fu rono nel senso di fac i l i t a re l 'acco-
g l imento di ques te domande . 

L 'onorevole Miglioli ha avu to già rispo-
sta soddisfacente con l ' annunz io della pre-
sentaz ione del disegno di legge sulle t r a m -
vie e x t r a u r b a n e , con l ' a u m e n t o dei sussidi 
re la t ivi sino a lire 4,500 al ch i lometro . Egli 
vuole che queste concessioni siano da te a 
p re fe renza alle provincie , alle ammin i s t r a -
zioni pubbl iche anziché ai p r iva t i . Non sarà 
difficile i n t r o d u r r e nel p roge t to di legge 
qua lche disposizione che questo assicuri. 
Pe rò già la nos t ra legislazione p e r m e t t e 
t a n t o alle provincie quan to ai comuni di 
o t t ene re cosi le concessioni ferroviar ie come 
le concessioni t r amvia r i e . 

L 'onorevole 1STava si è d ich ia ra to sodi-
s fa t to della r isposta che ho da to intorno 
alle faci l i tazioni per le fer rovie seconda-
rie. Non ho quindi che da confe rmare quel-

le dichiarazioni ed espr imere il mio propo-
sito di a iu t a re questo impor tan t i s s imo ser-
vizio pubbl ico in t u t t i i modi che allo 
S t a t o sieno consent i t i . 

L 'onorevo le Bouvier ha r accomanda to 
il doppio binario per un t r a t t o delle ferro-
vie che sboccano al Cenisio, nel t r a t t o pre-
c i samente che va da Bussoleno a Salber-
t r a n d . I l r a d d o p p i a m e n t o dei b inar i nelle 
linee più i m p o r t a n t i è* v e r a m e n t e nei pro-
positi t a n t o de l l 'Amminis t raz ione fer rovia-
ria q u a n t o del Ministero ; ed io assicuro 
l 'onorevole Bouvie r che anche di questo 
t r a t t o , c e r t amen te impor t an t e perchè co-
sti tuisce la principale comunicazione t r a 
la Franc ia e l ' I t a l ia , sarà t e n u t o conto 
nel p r o g r a m m a dei lavor i da eseguirsi dal-
l ' az ienda delle ferrovie sulle linee di mag-
gior traffico. 

L 'onorevole Giordano non ha c e r t a m e n t e 
bisogno di a l t r a r isposta , poiché il suo or-
dine del giorno si r i fer iva allo sviluppo della 
energia e le t t r ica , per il quale le dichiara-
zioni del Governo e del re la tore , o l t re che 
gli a t t i stessi del Governo, sono ta l i da da re 
completo aff idamento. 

Al l 'onorevole Cannav ina ha già risposto 
ampiamen te il r e la to re ; ma in modo, pare , 
che non è sembrato all ' onorevole Can-
n a v i n a comple tamente sodisfacente, t a n t o 
che il re la tore ha soggiunto spe t t a r e al mi-
nis t ro le dichiarazioni che egli non p o t e v a 
fare . 

Onorevole Cannavina , io non mi r i f iuto 
di r iesaminare il p rob lema negli esa t t i ter-
mini in cui ella lo ha pos to : cioè la diffi-
col tà per i comuni di avere i fondi necessari 
per da re il con t r ibu to alle s t rade che li tol-
gano dall ' i solamento, quando la legge sul 
Mezzogiorno non p e r m e t t e loro di aumen-
t a r e le impos te , e quindi i p roven t i del bi-
lancio. 

Debbo so l tan to fa r osservare che la pro-
posta sua, di scaricare i bilanci comunal i 
per me t t e r e un qua r to della spesa a carico 
delle provincie, non so q u a n t o possa sodi-
sfare le provincie . 

Io in ve r i t à pot re i pensare ad impegna re 
lo S t a t o ; ma ev iden t emen te bisogna che 
v a d a piano nel dare a f f idament i che si r i -
solvano in oneri per le amminis t raz ion i 
provinciali , le quali ella sa in quale s t a to 
gene ra lmen te si t r ovano . 

D ' a l t r o n d e occorre osservare che m e n t r e 
l 'onorevole Cannav ina p ropugna questa so-
luzione per i comuni delle a l t r e provincie 
meridional i , l 'onorevole R e n d a si l amen ta 
delle disposizioni speciali che vigono p e r l a 
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Basilicata e la Calabria riguardo alle strade 
dei comuni isolati, e fa voti che si esten-
dano anche a questi le disposizioni in vi-
gore per tutti i comuni del Regno. I suoi 
desideri, dunque, onorevole Cannavina, non 
sono per questo lato affatto conformi a 
quelli dell'altro nostro collega. 

Ma devo aggiungere, onorevole Canna-
vina, una circostanza, che forse le è sfug-
gita, e cioè che è stato emanato un decreto, 
che corregge la legge del 1911 per quanto 
si riferisce alla procedura dei mutui e ne 
migliora le condizioni, perchè lo Stato rende 
subito ai comuni la pai te del loro contri-
buto. Ad ogni modo, fat te queste dichia-
razioni, assicuro l'onorevole Cannavina che 
riprenderò in esame lo scabroso argomento 
e me ne occuperò con la maggior cura. 

L'onorevole Dugoni, se non erro, ha 
parlato di un progetto Averone, che ri-
guarda, come ha detto testé l'onorevole 
relatore, un complesso d i l a v o r i per lo svi-
l u p p o delle forze idroelettriche, per le bo-
nifiche, la irrigazione e la navigazione in-
terna d i a l c u n e P r o v i n c i e d e l Veneto e d e l l a 
Lombardia. 

Di questo poderoso progetto, del quale 
si è occupato anche la stampa, ho avuto 
qualche notizia, e quando sarà portato uf-
ficialmente all' esame del Ministero, cer-
cherò di consentire tutte le facilitazioni, 
che saranno possibili nelle condizioni at-
tuali. Mi auguro che esso abbia in se il 
germe della praticità, per modo che possa 
essere utilizzato come progetto di massima 
ed abbia la sorte del grandioso progetto 
della linea navigabile Milano-Venezia, che 
è già iniziato, e speriamo presto sia con-
dotto a fine, mercè l'ausilio potentissimo 
della città di Milano, la quale, dando, come 
sempre, nobile esempio di iniziativa, si pro-
pone di avocare a sè la concessione per il 
rimanente dell'opera, come mi diceva negli 
scorsi giorni il sindaco di Milano in unione 
al sindaco di Venezia., coi quali ebbi una 
conferenza sopra questo interessante argo-
mento. 

Finalmente l'onorevole Eaineri , in nome 
suo e di altri autorevoli parlamentari, ha 
raccomandato che in questo periodo diffi-
cile per la esecuzione di lavori, dati gli 
alti prezzi dei materiali e la scarsezza di 
mano d'opera, ha raccomandato, dicevo, 
che il Governo usi tutt i i possibili riguardi 
alle società cooperative di lavoro. Egli ha 
ricordato come queste società cooperative 
abbiano esercitato una influenza benefica 
come freno alla soverchia emigrazione e 

nel senso di aver agito da calmiere nella 
esecuzione dei lavori, poiché messesi in 
concorrenza con privati imprenditori hanno 
fatto sì che' lo Stato potesse appaltare la-
vori a buone condizioni. 

Convenendo nei riguardi che meritano 
queste associazioni, assicuro 1' onorevole 
Eaineri che saranno loro usate, nella mi-
sura del possibile, giacché il problema è deli-
catissimo, le maggiori facilitazioni, quando, 
ben inteso, diano affidamento del fermo 
proposito di assicurare la esecuzione dei 
lavori, i quali, come ho già detto e come 
ha ripetuto l'onorevole relatore, possono, 
per le diffìcili circostanze del momento, 
essere rallentati, ma non interrotti . 

Con ciò mi pare di non aver altro da 
rispondere agli oratori, che hanno svolto 
gli ordini del giorno. {Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . In sostanza l'onorevole 
ministro ha detto che alcuni degli ordini 
del giorno accennano a provvedimenti, che 
trovano o troveranno luogo in determinati 
disegni di legge; ma non ha fatto precise 
dichiarazioni in merito alla loro eventuale 
accettazione o reiezione. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo scusa, onorevole Presidente, se 
non ho più concretamente concluso ; ma 
nello spirito delle mie parole era la spe-
ranza che tutt i i presentatori degli ordini 
del giorno, dopo le dichiarazioni da me 
fat te e dopo il ricordo dei provvedimenti 
adot tat i , non avrebbero insistito e si sa-
rebbero dichiarati sodisfatti. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Interrogherò i proponenti i singoli or-

dini del giorno per sapere se li mantengono 
o lo ritirano. 

L'onorevole Amicarelli"? 
A M I C A E E L L I . Lo ritiro, augurandomi 

che il Governo voglia mantenere le sue pro-
messe. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lombardi! 
(Non è presente). 

Non essendo presente, s'intende che vi 
abbia rinunciato. 

Neanche l'onorevole Vinaj è presente. 
L'onorevole Sighieri ? 
S I G H I E R I . Ritiro l'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole P a l a ? 
PALA. Su alcuni punti l'onorevole mi-

nistro mi ha dato qualche affidamento, del 
quale lo ringrazio; su altri ha fatto delle 
promesse; sopra un punto speciale ha emes-
so dei dubbi. 
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Io sono veramente mort i f icato di non 
•essere riuscito, come amico SILO personale, 
-a dimostrargli che due e due fanno qua t t ro 
e clie non vi sia bisogno, per risolvere que-
sto problema, di avere competenza tecnica. 
Ad ogni modo, siccome non posso compro-
met te re un dir i t to della Sardegna, sancito 
dalla legge, e che coinvolge gravi interessi 
economici, r i t i ro l 'ordine del giorno, riser-
vandomi di r i to rnare sul l 'argomento. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Altobell i , 
Risset t i e Reggio non essendo presenti , si 
in tende che abbiano r inunziato ai loro or-
dini del giorno. 

L 'onorevole Oavcignari1?... 
CAVAGNARI . Onorevole Presidente, il 

mio ordine del giorno constava di due par t i . 
Sulla pr ima concernente il por to di Genova, 
potre i quasi dire di non avere avu to rispo-
sta ; me lo perdonino l 'onorevole ministro, 
e un po ' anche l 'onorevole Ancona. 

L 'onorevole re la tore mi ha pa r la to della 
elettrificazione delle due gallerie. Queste 
interessano ce r t amente il por to di Genova, 
ma non costituiscono la questione del por to . 
P r ima che la merce possa en t ra re in gal-
leria. . . 

ANCONA, relatore. H a risposto il mini-
stro. 

CAVAGNARI . .. .deve uscire dal porto, e 
poi vi en t ra . 

¡¡Ora noi abbiamo inteso quello che di-
ceva l 'onorevole Crespi ier i : per disimbar-
care la merce dal por to di Genova que-
s t ' annos i è avu to un sapraccarico di cento 
milioni. E questa, onorevole ministro, è la 
spesa che ella ha accampato come argo-
mento dimostra t ivo quando ha de t to che 
nel porto di Genova si sono spesi già cento 
milioni. Ma io non bado a quan to si è speso, 
bado al modo come si spende. . . 

P R E S I D E N T E . Dunque, ins is te? . . . 
CAVAGNARI. Io debbo fa re le mie ri-

serve su questo punto , perchè, non avendo 
avu to risposta, debbo r ipetere la dichiara-
zione, già f a t t a prima d'ora,, in conclusione 
del mio discorso, cioè che mi riserbo di ri-
t o r n a r e in argomento . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole S a n j u s t ? . . . 
CAVAGNARI. Onorevole Pres iden te , se 

la discussione deve approdare a qualche 
cosa, abbiamo dir i t to di spiegare il motivo 
per cui r i t ir iamo, o no, gli ordini del giorno. 
Se poi essa deve limitarsi ad una cosa mec-
canica, a r i spondete sì o no, allora t a n t o 
vale che io vada fuori dell 'aula a far due 
passi; ne proverò più sodisfazione. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari! . . , 
El la non ha a f fa t to ragione di par lar così! 
Perchè io ho ed ho sempre avu to verso di 
lei la massima deferenza. Ora io semplice-
mente credevo che ella avesse t e rmina to 
di par lare , con la sua dichiarazione di ri-
servarci di tornare sull 'argomento. N a t u -
ra lmen te poi io non posso niente a f fa t to 
esser d 'accordo con lei che i singoli pro-
ponent i gli ordini del giorno, al momento 
di d i rese li mantengono, abbiano il d i r i t to 
di repl icare/ Non ci mancherebbe a l t r o ! 
Non si finirebbe più. Vada avan t i ! 

CAVAGN A R I . Ma. i o n o n r e p l i c o . . . 
P R E S I D E N T E . Io qui faccio sempre il 

mio dovere; e non accet to il suo richiamo. 
(Benissimo! ) 

CAVAGNARI. No, non è un r ichiamo 
per lei, onorevole Pres idente , verso cui pro-
fesso t u t t a la deferenza e la devozione pos-
sibile. Volevo r i fer i rmi sol tanto al modo in 
cui ha proceduto la discussione; e, mi per-
doni, ma proprio mi dorrebbe di averle 
da to d i r i t to di dare alle mie parole una 
interpretazione men che r iguardosa per lei. 
(Commenti). 

E vengo alla seconda pa r t e del mio or-
dine del giorno, sulla quale io la voce del 
ministro non l 'ho p o t u t a sentire; per cui, 
r iassumendo, io pot rò aache r i t i ra re l 'or-
dine del giorno.. . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Qual 'è la seconda p a r t e ? 

CAVAGNARI . La seconda p a r t e io la 
r i t i rerò, e me ne servirò per r ipeter la nel 
capitolo sul quale sono inscri t to a parlare , 
perchè è una cosa ve r amen te un po' g ro t -
tesca questa a cui assistiamo... Diventa una 
accademia. . . Non so ! Discussioni uti l i non 
se ne possono fare; sulla quest ione del porto 
di Genova io insisto da vent i anni per-
chè il por to l 'ho veduto nascere e ho ve-
du to crescere su questo por to t u t t i i forun-
coli autonomi. . . (Ilarità) che possono capi-
t a re e t u t t e le mala t t i e . 

Ora, dopo vent i anni , mi sono sent i to 
r ispondere un equiva lente del non rispon-
dere, perchè il venire a dirmi t u t t i i mali 
del Consorzio è un affermare una condizione 
di f a t t o che io non ho mai negato ; ma il 
Ministero ha delle responsabil i tà proprie 
dal lato tecnico.. . Ma di questo, r ipe to , ne 
riparleremo, onorevole ministro. . . se cam-
peremo ! (Si ride). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sanjus t non 
è presente . 

L 'onorevole Giacobone mant iene il suo 
ordine del giorno? 
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GIACOBONE. Eingrazio l ' onorevole 
ministro e lo ri t iro. 

P E E S I D E N T E . L 'onorevole Toscano 
mant iene il suo ordine del giorno ? 

TOSCANO. Bit i ro il mio ordine del 
giorno e ringrazio l 'onorevole ministro per gli 
aff idamenti datimi, formulando l 'augurio 
che essi possano corrispondere presto a 
quella realtà, che è nei vot i dei paesi si-
nis t ramente colpiti dalla sven tura nel 1908. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Albanese 
man t i ene il suo ordine del giorno? 

A L B A N E S E . Eingrazio e lo ritiro. 
P E E S I D E N T E . Gli onorevoli Piccirilli, 

Basile, Miglioli e Cesare Sfava non sono 
present i : s ' intende che abbiano r i t i ra to i 
r ispet t ivi ordini del giorno. 

L 'onorevole Bouvier mant iene il suo or-
dine del giorno ? 

B O U Y I E E . Io ringrazio l 'onorevole re-
la tore e l 'onorevole ministro per le bene-
vole parole de t te re la t ivamente all 'argo-
mento al quale si riferisce il mio ordine 
del giorno. Esso si componeva di due par t i : 
la prima re la t iva al funzionamento della 
linea ferroviar ia del Cenisio, e a l l ' impianto 
del secondo binario, l ' a l t ra relat iva alla 
immedia ta necessità della elettr if icazione 
d'ella linea dal l 'a l t ra par te . 

Capisco che per la prima pa r t e non si 
possa esigere una grande urgenza di a t t u a -
zione: ma per la seconda parte , cioè per 
l 'elettrificazione del t ronco ancora r ima-
nente , mi permet to di far r i levare che sol-
t an to con l 'elettrificazione della metà si è ri-
sparmiato un migliaio di lire di carbone al 
giorno, che si spendeva quando il ca rbone 
valeva soltanto 90 lire alla tonnel la ta : argo-
menti quindi il Governo qual 'è l 'economia 
che si è f a t t a per l 'elettrificazione sol tanto 
della metà di quel t ronco. 

C'è ancora l 'al tra metà ; quindi credo 
che vi sia l 'urgenza e la convenienza gran-
dissima di effet tuare con la maggiore cele-
r i tà la t raz ione elettrica anche su questa 
par te del t ronco. Noi siamo convint i delle 
buone intenzioni dimostrate, sia dal l 'ono-
revole relatore che dall 'onorevole ministro, 
ed io mi dichiaro sodisfatto, e r i t i ro il 
mio. ordine del giorno, convertendolo sol-
t a n t o in una raccomandazione. 

P B E SI DE NT E. L 'onorevole Giordano 
mant iene il suo ordine del giorno ì 

GIORDANO. Io debbo ringraziare l 'o-
norevole ministro e 1' onorevole re la tore 
per le cortesi accoglienze che hanno- f a t t o 
alle idee con tenute nel mio ordine del giorno 
e lo ritiro. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Bellini non 
è presente. 

L 'onorevole Cannavina mant iene il suo 
ordine del giorno ? 

CANNAVINA. Io rit iro n a t u r a l m e n t e 
il mio ordine del giorno, e r ingrazio l 'ono-
revole relatore di aver r i levato l ' importanza 
della questione da me sollevata. Bingrazio 
anche l 'onorevole ministro, prendo a t t o 
della sua buona volontà , e dichiaro ancora 
una vol ta che, se ho presenta to un ordine 
del giorno, non è stato per vedere r isoluta 
la questione, ma nella fiducia che l 'a lacre 
ingegno dell 'onorevole ministro saprà t ro-
va re il modo di risolverla. 

P E E S I D E N T E . L' onorevole Dugoni 
mantiene il suo ordine del giorno ì 

D U G O N I . Lo rit iro, e r ingrazio l 'ono-
revole ministro delle buone parole. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Leone non 
è presente. 

L 'onorevole Casolini mant iene il suo or-
dine del giorno ? 

CASOLINI . Lo ri t iro. 
P E E S I D E N T E . L 'onorevole Bainer i e 

l 'onorevole Crespi non essendo presenti , 
s ' i n t ende che abbiano r i t i ra to le loro pro-
poste. 

Così t u t t i gli ordini del giorno sono s ta t i 
r i t i ra t i o m u t a t i in raccomandazioni . 

Ha chiesto di par lare l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici. Ne ha facol tà . 

CITJFEELLI, ministro dei lavori pubblici 
Debbo aggiungere una parola per al tr i t r e 
oratori . 

All 'onorevole Pa la debbo rispondere che 
ha to r to di affermare che io non mi sia po-
tu to persuadere, malgrado le nostre o t t ime 
relazioni personali, che due e due fanno 
quat t ro . Ecco: fino a questo punto la mia 
competenza arr iva; invece per l 'approdo a-
Terranova ed all 'Isola Bianca, questa com-
petenza io non ho. Gli ho promesso che, mal-
grado il voto già avu to dagli Uffici e la 
opinione espressa dai tecnici, farò r ipren-
dere le indagini perchè la questione sia bene 
ed a fondo esamina ta . 

PALA. Bingrazio. 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici* 

All' onorevole Amicarelli mi duole non a-
vere risposto, poiché egli fu t a n t o cortese 
verso di me, se non ad una par te del suo 
ordine del giorno, Egli, oltre a raccoman-
dare il porto di Manfredonia, raccomandò 
lo sviluppo s tradale della penisola Garga-
nica. Io debbo dire che il Governo, valen-
dosi delle disposizioni di legge, f a rà il pos-
sibile per a iu ta re i comuni in ta le sviluppo 
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Ma occorre pure che essi si ricordino della 
massima, che non 'è soltanto la massima 
del Governo, ma la massima dell'esistenza 
umana « aiutati che t 'a iuterò », perchè, fin-
t a n t o che i comuni non fanno i progett i e 
non stanziano una parte dei fondi per ese-
guire le strade, è impossibile che lo S ta to 
provveda. 

Finalmente, all 'onorevole Cavagnari deb-
bo dire... ( Interruzione del deputato Cava-
gnari). 

Mi permetta , onorevole Cavagnari, lei è 
tanto benevolmente ascoltato dalla Camera, 
e r i torna tante volte sulla questione del 
porto di Genova, la quale è molto impor-
t a n t e e interessa tanto la vita nazionale, 
che io non voglio che nemmeno con reti-
cenze, per quanto bonarie come le sue, si 
lascino dubbi sulla uti l i tà dei lavori che vi 
si fanno. L'onorevole Cavagnari, teorica-
mente, può avere opinione diversa... 

C A V A G N A R I . Chiedo di parlare. 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

. . .ma i lavori si fanno per opera degli inge-
gneri fra i più competenti che abbia l ' I ta l ia 
in materia portuale, dopo che i progetti sono 
passati alla trafila di gente capacissima del 
Consiglio superiore e di Commissioni spe-
ciali. 

Questi lavori vengono, non solo proget-
tat i , ma eseguiti nel miglior modo, e l 'ono-
revole Cavagnari può quindi dire che, se-
condo il suo modo di vedere, i lavori do-
vrebbero essere condotti in modo diverso, 
ma bisogna che si rassegni anche a sentirsi 
r ipetere che, secondo il parere dei com-
petenti , i lavori del porto di Genova ono-
rano l 'ingegneria italiana. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cavagnari 
ha chiesto di parlare per fatt© personale. 
Lo indichi. 

C A V A G N A R I . L 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha sollevato ora una que-
stione, la quale è inopportuna. (Si ride — 
Rumori). Io avevo detto di rit irare. . . 

P R E S I D E N T E . Questo non è fat to per-
sonale. 

C A V A G N A R I . Permet ta , onorevole Pre-
sidente, io avevo dichiarato di rit irare il 
mio ordine del giorno. Ora debbo anche 
protestare perchè non posso replicare alle 
parole del ministro. 

I o dimostrerò, a suo tempo, che tu t to 
ciò che si fa per il porto di Genova, è un 
errore colossale e assoluto, è un intrigo ca-
morristico. (Rumori — Commenti). 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Questa è la sua opinione. 

P R E S I D E N T E . Ma questo è il f a t t o 
personale?. . . Bisogna creare una procedura 
apposita per lei, onorevole Cavagnari ! Cose 
dell'altro mondo ! 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invi to gli onorevoli 
Alessio, Corniani e Cotugno a recarsi alla 
tribuna per presentare alcune relazioni. 

A L E S S I O . A nome della Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sullo stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1915 
al 30 giugno 1916. (280) 

C O R N I A N I . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti dise-
gni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 14 novembre 1915, n. 1624, 
concernente lo stanziamento di somme de-
stinate al l 'ammortamento delle anticipa-
zioni fa t te dalla Cassa depositi e prestiti 
per la sistemazione delle linee e reti tele-
foniche di S ta to ; (489) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 27 giugno 1915, n. 1081, re-
cante autorizzazione di spese per esecu-
zione di opere e concessione di sussidi in 
dipendenza di alluvioni e frane. (494) 

COTUGNO. A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti dise-
gni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 11 novembre 1915, n. 1635, 
concernente autorizzazioni di spese per ope-
re idrauliche, rimboschimento del bacino 
del Sele e fornitura d'acqua ai comuni pu-
gliesi ; (551) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 13 giugno 1915, n. 989, por-
t a n t e variazioni di spese per opere pub-
bliche in Basi l icata. (553) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Si riprende la discussione sullo stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per il 1915-16. 

P R E S I D E N T E . Riprendendosi la di-
scussione sul bilancio dei lavori pubblici 
passeremo all 'esame dei capitoli . 

Quando non vi siano oratori inscrit t i , i 
capitoli , come di consueto, s ' intenderanno 
approvati con la semplice let tura. 
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S ' i n t e n d e che, consenziente il ministro, 
si leggerà il tes to della Commissione. 

Tito,lo I . Spesa ordinaria. — Categoria I . 
Spese effettive. — Spese generali. — Capi-
to lo 1. Amminis t raz ione cent ra le - Perso-
na le di ruolo (Spese fisse), lire 1,950,000. 

Capitolo 2. Amminis t raz ione cent ra le -
Pe r sona le di ruolo - I n d e n n i t à di residenza 
in E o m a (Spese fisse), lire 113,000. 

Capitolo 3. Amminis t raz ione cent ra le -
Persona le di ruolo - I n d e n n i t à d i ' t ras fer te , 
di reggenza e diverse,, lire 95,000. 

Capitolo 4. Amminis t raz ione cen t ra le -
Persona le di ruolo - Sussidi, lire 25,000. 

Capitolo 5. Ministero - Spese d'ufficio, 
lire 112,000. 

Capi tolo 6. Circoli fer roviar i d ' i spez ione 
- Spese d'ufficio, lire 18,000. 

Capitolo 7. Amminis t raz ione cen t ra le -
P rovv i s t a di c a r t a e di ogget t i var i di can-
celleria, lire 21,800. 

Capitolo 8. Ammin i s t r az ione cen t ra le -
F i t t o di locali per uso d'ufficio (Spese fìsse), 
lire 31,100. 

Capitolo 9. Ministero - Manutenzione , 
r iparaz ione ed a d a t t a m e n t o di. locali, lire 
20,000. 

Capitolo 10. Circoli fe r rov ia r i d ' ispezióne 
- Manutenz ione , r ipa raz ione ed a d a t t a -
m e n t o di locali, lire 2,000. 

Capitolo 11. Circoli fe r rov ia r i d ' ispezione 
- F i t t o di locali per uso d'ufficio (Spese fìsse), 
lire 35,000. 

Capitolo 12. Assegni, indenni tà di mis-
sione e spese diverse di qualsiasi n a t u r a per 
gli adde t t i ai Gabine t t i , lire 28,000. 

Capitolo 13. Genio civile - Personale di 
ruolo (Spese fisse), lire 5,880,000. 

Capi tolo 14. Genio civile - Personale di 
ruolo - I n d e n n i t à di residenza in E o m a 
(Spese fìsse), l ire 55,000. 

Capitolo 15. Genio civile - Personale di 
ruo lo - Spese per indenni tà di visite, lire 
620,000. 

Capitolo 16. Genio civile - Personale di 
ruolo - Spese per indenn i t à di gi te all 'e-
s tero nell ' interesse dei servizi, lire 20,000. 

Capitolo 17. Genio civile - Personale di 
ruolo - Spese di t ras locazione , lire 20,0li0. 

Capi tolo 18. Genio civile - Personale di 
ruo lo - I n d e n n i t à fìsse, lire 40,000. 

Capitolo 19. Genio civile - Sussidi, lire 
50,000. 

Capitolo 20. Genio civile - Spese d ' u f -
ficio (Spese fìsse), lire 182,000. 

Capitolo 21. Genio civile - P rovv i s ta , 
r ipa raz ione e t r a spor to di mobili ed istru-

ment i geodetici , r e s t au ro od a d a t t a m e n t o 
dei locali, lire 90,000. 

Capitolo 22. Genio civile - F i t t o di lo-
cali per uso d'ufficio (Spese fisse), l ire 
105,000. 

Capitolo 23. Genio civile - Spese diverse, 
lire 25,000. ' 

Capitolo 24. Compensi per maggiori ser-
vizi pres ta t i da l personale del l 'Ammini-
s t razione cent ra le e del Genio civile nel-
l ' interesse del servizio generale, lire 45,000. 

Capitolo 25. Sussidi ad ex impiegat i ed 
alle loro famiglie, lire 80,000. 

Capitolo 26. I n d e n n i t à per incar ichi e 
s tud i diversi al personale di a l t r i Mini-
steri, lire 15,000. 

Capi tolo 27. Spese postali per la cor-
r i spondenza non ammessa in f ranch ig ia , 
telegrafiche per l 'es tero e te lefoniche , l ire 
7,000. 

Capitolo 28. Spese \d i s t ampa e per la 
pubbl icazione del bol le t t ino ufficiale del 
Ministero - P remi ai funz iona r i au to r i delle 
migliori monografìe tecniche ed ammin i -
s t ra t ive , lire 47,000. 

Capitolo 29. Acquisto di bigliett i e scon-
t r in i f e r rov ia r i (Spesa d'ordine), lire 700. 

Capitolo 30. Spese di l i t i e per a rb i -
t raggi {Spesa obbligatovi a), lire 100,000. 

Capitolo 31. Spese casuali , lire 28,500. 
Capitolo 32. Ees idui passivi e l iminat i a 

senso del l 'ar t icolo 32 del tes to unico di 
legge sulla con tab i l i t à generale e r e c l a m a t i 
d a i c r e d i t o r i (Spesa obbligatoria), per me-
moria. 

Debito vitalizio. - - Capitolo 33. Pens ion i 
ordinar ie (Spese fìsse), lire 1,900,000. 

Capitolo 34. I n d e n n i t à per una sola vo l ta , 
invece di pensioni, ai te rmini degli ar t icol i 
3, 83 e 109 del tes to unico delle leggi sulle 
pensioni civili e mi l i tar i a p p r o v a t o coi Eegio 
decreto 21 febbra io 189%, n. 70, ed a l t r i as-
segni congeneri l ega lmente dovut i (Spesa 
obbligatoria), lire 43,000. 

Ponti e strade. — Capitolo 35. Manu ten -
zione di pont i e s t rade nazionali , sgombro 
di nevi , di ma te r i e f r a n a t e o t r a s p o r t a t e 
dalle piene ; lavori per impedire in t e r ru -
zioni di t r a n s i t o e per r i pa ra re e g a r a n t i r e 
da dann i le opere p r e d e t t e - Spese per il 
servizio delle Eegie Trazzere, lire 8,000,<*)0. 

Capi tolo 36. T ras fe r t e e competenze di-
verse al personale di sorvegl ianza a d d e t t o 
ai lavor i di manu tenz ione e r ipa raz ione di 
pon t i e s t rade nazional i ed al servizio delle 
Eeg ie Trazzere , lire 33,000. 
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Capitolo 37. Salario ai capi cantonieri e 
cantonieri delle strade nazionali - Inden-
nità di percorrenza e di malaria {Spese 
fisse), lire 2,195,000. 

Capitolo 38. Competenze diverse e sus-
sidi ai capi cantonieri e cantonieri delle 
strade nazionali - Susssidi agli ex-capi can-
tonieri, agli ex-cantonieri e alle loro fami-
glie, lire 33,000. 

Capitolo 39. Indennità a diversi comuni 
per la manutenzione di tronchi di strade 
nazionali che ne attraversano gli abitati, 
a mente dell'articolo 41 della legge 20 mar-
zo 1865, n. 2248, allegato F, lire 303,000. 

Capitolo 40. Assegno alla Cassa di mu-
tuo soccorso fra i capi cantonieri e canto-
nieri delle strade nazionali, lire 10,000. 

Capitolo 41. Concorsi per rinnovazione 
del pavimento dei tronchi di strade nazio-
nali compresi entro gli abitati, ai termini 
deil'articolo 42 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, allegato F, lire 30,000. 

Capitolo 42. Lavori eventuali in conse-
guenza di contravvenzioni alla polizia delle 
strade (Spesa d'ordine), lire 1,000. 

Opere idrauliche. — Capitolo 43. Manu-
tenzione delle vie navigabili di l a e 2a classe 
ed illuminazione delle aree dei porti lacuali 
compresi nelle vie navigabili, lire 800,000. 

Capitolo 44. Concorso nella spesa per le 
opere di manutenzione delle vie navigabili 
di 3a classe, lire 45,000. 

Capitolo 45. Manutenzione e riparazione 
delle opere idrauliche di l a categoria, lire 
80,000. 

Capitolo 46. Manutenzione e riparazione 
delle opere idrauliche di 2a categoria, lire 
3,500,000. 

Capitolo 47. F i t t i e canoni per le opere 
idrauliche di l a categoria (Spese fisse), lire 
1,000. 

Capitolo 48. Fitt i e canoni per le opere 
idrauliche di 2a categoria (Spese fisse), lire 
16,000. 

Capitolo 49. Assegni al personale idrau-
lico subalterno addetto al servizio delle vi^ 
navigabili e delle opere idrauliche di l a e 
di 2a categoria (Spese fisse), lire 1,336,000. 

Capitolo 50. Indennità di residenza in 
E o m a al personale idraulico subalterno 
addetto al servizio delle vie navigabili e 
delle opere idrauliche di l a e 2a categoria 
{Spese fìsse), lire 2,700. 

Capitolo 51, Competenze al personale 
idraulico subalterno, pei servizi normali 
indicati nel regolamento sulla tutela delle 
opere idrauliche di l a e 2a categoria - Sus-
sidi agli agenti in servizio ed a quelli non 

più appartenenti all'Amministrazione od 
alle rispettive famiglie, lire 190,000. 

Capitolo J52. Competenze al personale 
idraulico subalterno per la sorveglianza 
dei lavori di manutenzione delle vie navi-
gabili, lire 19,000. 

Capitolo 53. Competenze al personale 
idraulico subalterno per la sorveglianza dei 
lavori di manutenzione e di riparazione delle 
opere idrauliche di l a categoria, lire 1,500. 

Capitolo 54. Competenze al personale 
idraulico subalterno per la sorveglianza dei 
lavori di manutenzione e di riparazione 
delle opere idrauliche di 2a categoria, lire 
85,000. 

Capitolo 55. Servizio idrografico fluviale -
Spese per studi relativi all'utilizzazione dei 
corsi d'acqua, lire 20,000. 

Capitolo 56. Spese pel servizio di piena 
e spese casuali pel servizio delle vie navi-
gabili e delle opere idrauliche di l a e 2a ca-
tegoria e di altre categorie per la parte a 
quelle attinente, lire 335,000. 

Capitolo 57. Contributo dello Stato nella 
spesa dell'Associazione internazionale di 
navigazione con sede a Bruxelles, lire 1,500. 

Capitolo 58. Contributo annuo dello Stato 
nella spesa per il funzionamento del Con-
sorzio dell'Acquedotto pugliese, lire 160,000. 

Bonifiche. — Capitolo 59. Personale di 
custodia delle bonifiche - Stipendi (Spese 
fisse), lire 216,000. 

Capitolo 60. Personale di custodia delle 
bonifiche - Indennità di custodia dei ma-
gazzini di foraggio e di malaria (Spese fisse), 
lire 35,800. 

Capitolo 61. Personale di custodia delle 
bonifiche - Indennità di residenza in Eoma 
(Spese fisse), lire 3,C30. 

Capitolo 62. Personale di custodia delle 
bonifiche - Competenze diverse e sussidi, 
lire 7,000. 

Sul capitolo 62 ha chiesto di parlare l'o-
norevole Sandrini. isTe ha facoltà. 

SAIsTDEINI. Onorevole ministro, io la 
prego di corsiderare la questione che le 
sottopongo e di dire una parola che possa 
conciliare un vecchio regolamento speciale 
con il regolamento nuovo. 

Il regolamento 24 dicembre 1896 che ap-
provava la tabella del personale delle mac-
chine idrovore, di sorveglianza e custodia 
delle opere di bonifica di Ostia, Isola Sa-
cra e Maccarese nell'Agro romano, stabi-
lisce con l'articolo 14 il trattamento dei 
guardiani, e dice che, qualora la malattia 
dei guardiani perduri oltre i 15 giorni, il 
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guardiano deve farsi sostituire, a sue spese, 
da personale idoneo. 

Nel successivo regolamento del 18 aprile 
1909, che contempla t u t t o il personale di 
custodia delle opere di bonifica delle pa-
ludi e dei terreni paludosi, questa disposi-
zione della sostituzione a proprie spese non 
è r ipe tu ta , per t u t t o il personale di bassa 
custodia e di guardianìa delle bonifiche. 

Ora, io domando a lei, onorevole mini-
stro, e faccio appello, ol treché al suo squi-
sito senso di giurista, al suo cuore, se non 
r i tenga che il regolamento successivo ge-
nerale per tu t t i i guardiani di bonifiche 
non abbia modificato la disposizione spe-
ciale del precedente regolamento per le sole 
bonifiche di Ostia e Maccarese; dimodoché 
non si manifesti più l ' inconveniente che 
per i guardiani delle bonifiche in genere le 
sostituzioni in caso di mala t t ia si facciano 
a spese della bonifica, ment re per i guar-
diani di Ostia e Maccarese la sostituzione 
debba essere a carico degli ammalat i . 

Ora, siccome si è verificato che qualche 
guardiano di Maccarese, che da oltre 25 
anni presta servizio, è stato colpito da do-
lori ar t r i t ic i e da febbri malariche per cui 
è r imasto malato più di 15 giorni, e si pre-
tende di fargli carico della spesa di sosti-
tuzione, io domando, r ipeto, al senso di 
giurista e al cuore del miniatro che voglia 
dire una parola per la quale non sia più 
possibile questa ant inomia irrazionale t r a 
il vecchio regolamento specifico ed il re-
golamento nuovo . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Esaminerò la quest ione che ha p rospe t t a to 
il collega Sandrini , dichiarando, fin da ora 
che io inclino alla in terpretazione più be-
nevola, anche per un r iguardo verso que-
sto personale non largamente pagato , e 
che presta servizio in plaghe malariche. 

S A N D R I N I . E allora, se mi pe rme t t e , 
vorrei esporre.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sandr in i ,non 
posso permetterle di replicare. 

Dopo queste osservazioni, il capitolo 62 
r imane approvato in lire 7,000. 

Capitolo 63. Agro romano - St ipendi al 
personale addet to alle macchine idrovore, 
alla custodia ed alla sorveglianza delle opere 
di bonifica (Spese fisse), lire 27,600. 

Capitolo 64. Agro romano - Indenn i t à 
diverse e sussidi al personale adde t to alle 
macchine idrovore, alla custodia ed alla sor-
veglianza delle opere di bonifica, lire 17,000. 

Capitolo 65. Agro romano - I n d e n n i t à 
di residenza in Roma al personale adde t to 

alle macchine idrovore, alla custodia ed 
alla sorveglianza delle opere di bonific* 
(Spese fisse), lire 5,200. 

Opere marittime. — Capitolo 66. Manu-
tenzione e r iparazione dei porti , lire2,550,000. 

Capitolo 67. Escavazione dei p o r t i , 
lire 2,500,000. 

Su questo capitolo ha chiesto di pa r la re 
l 'onorevole Toscano. 

H a facol tà di par lare . 
TOSCANO. Vorrei rivolgere a l l 'onore-

vole ministro una viva raccomandazione. 
Nel 1914, nella r ipar t iz ione delle somme 

per speciali lavori por tuar i , egli rese giu-
stizia al por to di Messina, assegnando a esso 
un milione circa per il r iempimento delle 
banchine, dove è s tato costrui to un nuovo 
e indispensabile pennello per l ' a t t racco dei 
piroscafi di grosso tonnellaggio. Immedia -
t amen te dopo il pennello portuar io, vi è 
uno specchio d' acqua t a lvo l t a s t agnan te 
dove si sono previst i i lavori per la Dar-
sena, lavori che sono però compresi nel se-
condo gruppo da appal ta tor i . Ora io preghe-
rei l 'onorevole ministro, dal momento che 
il proget to della Darsena è stato allestito 
dall 'ufficio del Genio civile locale, di ren-
dere possibile l'inizio dei lavori per la Dar-
sena, comprendendol i nello stesso gruppo 
che va eseguendosi; a l t r iment i quest 'opera 
impor t an t e verrebbe r i t a r d a t a e mettereb-
be sossopra una zona di te r reno e di mare 
già una prima vol ta so t toposta alle esi-
genze dei cant ier i in lavorazione conti-
nua, con grave difficoltà per t u t t i i t r a f -
fici che si svolgono in quella plaga desti-
n a t a a l l ' impianto di nuove e pregevoli in-
dustr ie e a grandi depositi di carbon fossile. 

Questo è il desiderio che io fiducioso, ono-
revole ministro, le manifesto, e che, accol-
to, come non dubito, to rnerà gradi to alla 
c i t tà e agli stessi uffici del Genio civile che 
con inte l le t to d ' amore dirigono e assistono 
al buon andamen to dei lavori in quel por to 
na tura le , pregevole e sicuro. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-
blici. La questione sollevata dal collega 
Toscano oltreché tecnica, perchè bisogna 
sapere se i lavor i del secondo gruppo pos-
sano essere f a t t i contemporaneamente , è 
anche, e specialmente, questione finanzia-
r ia . Bisogna vedere se vi sia la disponibilità 
di fondi necessaria... 

TOSCANO. Ci sono 40 milioni s tanziat i , 
13 autor izzat i e sui 13 vi è ancora una di-
sponibilità di 6 milioni e mezzo. Vede l'o-
norevole ministro che la cosa è possibile. 
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C I U F F E L L f , ministro dei lavori pub-
blici. Onorevole Toscano, un conto è auto-
rizzati e un conto stanziati. Se questa di-
sponibilità vi è, come mi auguro, disporrò 
secondo il suo desiderio. 

TOSCANO. La ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Con queste osservazio-

ni, rimane approvato il capitolo 67, in 
lire 2,500,000. 

Capitolo 68. Personale subalterno ordi-
nario pel servizio dei porti - Stipendi ed 
indennità fìsse (Spese fisse), lire 3,000. 

Capitolo 69. Personale subalterno ordi-
nario adibito al servizio di manutenzione 
e di escavazione dei porti - Indennità, com-
petenze diverse e sussidi, lire 6,500. 

Capitolo 70. Illuminazione delle aree por-
tuali e manutenzione dei relativi impianti, 
lire 460,000. 

Capitolo 71. Assegni e competenze di-
verse ai fanalisti avventizi in servizio della 
illuminazione delle aree portuali e della ma-
nutenzione dei relativi impianti, lire 12,000. 

Capitolo 72. Pigioni pel servizio dei porti 
{Spese fìsse), lire 500. 

Capitolo 73. Lavori eventuali in conse-
guenza di contravvenzioni alla polizia dei 
porti (Spesa d'ordine), lire 15,000. 

Capitolo 74. Contributo annuo dello 
Stato a favore del Consorzio autonomo per 
l'esecuzione delle opere e per l'esercizio 
del porto di Genova (Spesa obbligatoria), 
lire 1,470,000. 

Automobili, strade ferrate e servizi di na-
vigazione lacuale. — Capitolo 75. Anticipa-
zione di spese per provvedimenti d'ufficio 
a norma dell'articolo 284 del testo unico 
di legge approvato con Regio decreto 9 mag-
gio 1912, n. 1447 (Spesa d'ordine), lire 10,000. 

Capitolo 76. Indennità e competenze di-
verse ai componenti la Commissione per 
l'equo trattamento del personale addetto ai 
pubblici servizi di trasporto, lire 30,000, 

Capitolo 77. Quota a carico dello Stato 
nelle spese per competenze, locali, mobilio, 
personale ed altre, occorrenti pejr il Colle-
gio arbitrale istituito a termini dell'arti-
colo 17 della legge 27 aprile 1885, n. 3048, 
serie 3a, lire 5,500. 

Capitolo 78. Quota a carico dello Stato 
italiano della spesa riguardante la delega-
zione italo-svizzera per il Sempione (legge 
21 gennaio 190i, n. 15) (Spesa obbligatoria), 
lire 3,000. 

Capitolo 79. Concorso dello Stato a fa-
vore del Comitato permanente del Con-
gresso internazionale ferroviario residente 
in Bruxelles, lire 1,100. 

Capitolo 80. Sovvenzioni chilometriche 
per ferrovie concesse all'industria privata 
posteriormente alla legge 30 aprile 1899, 
n. 168 (articoli 7, 27, 32 e 220 del testo unico 
di legge approvato con Eegio decreto Omag-
gio 1912, n. 1447) (Spesa obbligatoria), lire 
4,900,000. 

Ha facoltà di parlare 1' onorevole Pie-
triboni. 

P I E T R I B O N I . Riguardo a questo capi-
tolo desidero, onorevole ministro, farle una 
preghiera e una viva raccomandazione. 

Non ho voluto parlare nella discussione 
generale perchè mi pareva si trattasse di una 
questione di carattere locale che avrebbe 
meglio trovato posto nella discussione dei 
capitoli. 

Voglio dunque richiamare la sua bene-
vola attenzione sulla progettata ferrovia 
della Valle Cordevole. Ella sa le aspira-
zioni di quelle popolazioni, di essere unite 
colle arterie principali ferroviarie, e quali 
e quante siano state le vicende dei pro-
getti che sono stati presentati, e come 
si fosse parlato di scartamento normale e 
di scartamento ridotto, di ferrovie elettri-
che e di ferrovie a vapore; e come da ul-
timo un progetto avesse avuto anche la 
favorevole accoglienza dello stato mag-
giore nei riguardi della difesa militare ed 
abbia percorso vari gradi dell'istruttoria. 

ì o però ho ragione di dubitare che 
quando si arriverà al finanziamento di que-
sta linea, come già il relatore della Giunta 
del bilancio rilevava in via generale, in-
fluiranno su questo le difficoltà gravissime 
per il nostro mercato finanziario. 

Voglio anche richiamare la sua atten-
zione sull'importanza grandissima che di 
fronte ai nuovi avvenimenti nazionali va 
acquistando un congiungimento ferroviario 
di quel genere, e soprattutto se non sia 
il caso che una linea ferroviaria di questo 
genere possa avere un trattamento di fa-
vore con un progetto di legge da presen-
tarsi eventualmente alla Camera. 

E poiché parlo di ferrovie voglio anche 
chiedere all'onorevole ministro che mi vo-
glia tranquillizzare nei riguardi della fer-
rovia Ponte delle Alpi-Vittorio. Ivi sono 
stati sospesi i lavori, e le popolazioni inte-
ressate sono allarmate perchè ritengono 
che questa sospensione significhi una di-
versione dai concetti fondamentali da cui 
era partito inizialmente il Governo nell'or-
dinare i lavori stessi. 
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Colgo occasione dal la discussione di que-
sto bilancio (che mi sp iacerebbe si chiu-
desse senza u n a parola al r iguardo) , per 
espr imere il v ivo r i n g r a z i a m e n t o mio e 
delle popolaz ioni che r a p p r e s e n t o , pe r la 
opera coraggiosa ed efficace d l l 'onorevole 
minis t ro dei lavor i pubbl ic i nella t r i s te oc-
casione della d isoccupazione opera ia , e del 
r i to rno degli emigra t i . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r la re 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Ringraz io l ' onorevo le P ie t r ibon i di ques te 
sue u l t ime parole. I n una con t ingenza così 
grave, come quel la che si verificò nelle 
Provincie di confine in modo speciale, 
per il r i t o rno degli emigran t i , non ho f a t t o 
a l t ro che va le rmi dei mezzi che il minis t ro 
del tesoro mise a mia disposizione per com-
piere il mio dovere . 

P e r ciò che si r iferisce alla f e r rov ia della 
Valle Cordevole , che è in p roge t t o , l 'ono-
revole P ie t r ibon i vo r r ebbe u n a sovvenzione 
speciale, cioè super iore a quel la che la 
legge a t t u a l m e n t e p e r m e t t e . 

Egl i ha svolto l ' a r g o m e n t o anche in ri-
gua rdo a f u t u r i even t i . 

Ora, onorevole P i e t r ibon i , ques ta desi-
d e r a t a e v e n t u a l i t à dovrà f a r cons ide ra re 
il complesso della quest ione delle comuni -
cazioni con le t e r re che noi a n d i a m o con-
quis tando , e n a t u r a l m e n t e la fe r rov ia del 
Cordevole sarà una delle più i m p o r t a n t i di 
cui il Governo dovrà t e n e r con to . 

Q u a n t o alla fe r rovia Y i t t o r i o - P o n t e nelle 
Alpi, che il Governo ha f a t t o iniziare, come 
ella sa, m e d i a n t e il decreto- legge che ora 
è so t topos to a l l ' app rovaz ione dei P a r l a -
men to , i l avor i f u r o n o sospesi, non perchè 
t a l e fosse il proposi to del Governo , ma per-
chè si d o v e t t e variare; il p r o g r a m m a iniziale 
e concre ta r lo in uno t e c n i c a m e n t e più lo-
gico. M a n c a v a qua lche piccolo fondo che 
ora è s t a t o anche assegnato , in modo che 
i lavor i p o t r a n n o esser pres to r ipresi . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r e os-
servazioni , s ' i n t ende a p p r o v a t o il capi tolo 
80 in lire 4,900,000. 

Capitolo 81. Sovvenzione per la cos t ru-
zione e per l 'esercizio dei t r o n c h i Aulla-
Monzone e Bagn i di Lucca-Cas te lnuovo di 
G a r f a g n a n a della f e r rov ia Aul la-Lucca (ar-
ticoli 1 della legge 4 d i cembre 1902, n. 506, 
e 32 del tes to unico di legge a p p r o v a t o con 
Regio decre to 9 maggio 1912, n . 1447) (Spesa 
obbligatoria), lire 679,802.54. 

Capitolo 82. Sovvenz ione per la cos t ru-
zione e per l 'esercizio della linea U m b e r -

t i de -Tod i -Te rn i con d i ramaz ione P o n t e 
San Giovanni -Perug ia (ar t icolo 32 del t e s t a 
unico di legge a p p r o v a t o con Regio de-
c re to 9 maggio 1912, n. 1447) ( S p e s a obbli-
gatoria), per memoria\ 

Capi to lo 83. Sovvenz ione per la cos t ru -
zione e per l 'esercizio della l inea Adr ia t i co -
S a n g r i t a n a (art icolo 32 del t e s to unico d i 
legge a p p r o v a t o con Regio decre to 9 mag-
gio 1912, n. 1447) ( S p e s a obbligatoria), l ire 
1,279,926.09. 

Capi tolo 84. Sovvenz ione per la cos t ru-
zione e per l 'esercizio della l inea R o m a -
Ant ico l i -Fros inone e d i r amaz ion i (art i-
colo 32 del t es to unico di legge a p p r o v a t o 
con Regio decre to 9 maggio 1912, n. 1447) 
(Spesa obbligatoria), lire 499,666.92. 

Capi tolo 85. Sovvenz ione per la cos t ru-
zione e per l 'esercizio delle l inee di Basili-
c a t a e Calabr ia (ar t icol i 32 e 224 d i t es to 
unico di legge a p p r o v a t o con Regio dec re to 
9 maggio 1912, n. 1447) (Spesa obbligatoria), 
lire 950,000. 

Capi to lo 86. Sovvenz ione per la cos t ru-
zione e per l 'esercizio della f e r rov ia S i ra-
cusa -Ragusa e d i ramaz ione Bivio Giarra-
t ana -Vizz in i (ar t icolo 32 del t e s to unico di 
legge a p p r o v a t o con Regio decre to 9 mag-
gio 1912, n. 1447) (Spesa obbligatoria), l i re 
270,504. 

Capi tolo 87. Sovvenz ione per la cos t ru-
zione e per l 'esercizio della f e r rov ia Villa-
cidro-Isil i e d i r amaz ione Vil lamar-Ales (ar-
t icolo 32 del t e s to unico di legge a p p r o v a t o 
con Regio decre to 9 maggio 1912, n . 1447 
(Spesa obbligatoria), lire 813,136.35. 

Capi tolo 88. Sovvenz ione per la cos t ru -
zione e per l 'esercizio della fe r rov ia Spo-
le to -Norc ia -P ied i r ipa (art icolo 32 del t es to 
unico di legge a p p r o v a t o con Regio de-
c re to 9 maggio 1912, n. 1447) (Spesa ob-
bligatoria), per memoria. 

Capitolo 89. Sovvenzioni per la cos t ru-
zione e per l 'esercizio di g rupp i di f e r rov ie 
a sezione r i d o t t a in Sicilia (art icoli 32 e 222 
del t e s to unico di legge a p p r o v a t o con Re-
gio decre to 9 maggio 1912, n . 1447) (Spesa 
obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 90. Sovvenzioni per concessioni 
di sola cos t ruz ione di f e r rov ie (art icolo 235 
del t e s to unico di legge a p p r o v a t o con Re-
gio decre to 9 maggio 1912, n . 1447) (Spesa 
obbligatoria), lire 1,080,830.92. 

Capi to lo 91. Sovvenzione per la costru-
zione della f e r rov ia Be l luno-Cadore (ar t i -
coli 32 e 235 del tes to unico di legge ap-
p r o v a t o con Regio decre to 9 maggio 1912, 
n. 1447) ( S p e s a obbligatoria), lire 673,064.70. 
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Capitolo 92. Sovvenzioni per pubblici 
servizi di navigazione lacuale (leggi 5 marzo 
1893, n. 125, 21 luglio 1911, n. 852, 23 giugno 
1912, n. 659, e 8 giugno 1913, n. 631) (Spesa 
obbligatoria), lire 304,750. 

Servizio delle opere idrauliche e marittime 
nelle provincie venete e di Mantova. — Spese 
generali. — Capitolo 93. Stipendio del presi-
dente del Magistrato alle acque (Spese fisse), 
lire 11,000. 

Capitolo 94. Indennità di trasferte e di 
missione al personale dell'Amministrazione 
centrale distaccato presso il Magistrato alle 
acque, lire 18,000. 

Capitolo 95. Spese d'ufficio - Indennità 
fìssa al presidente di cui alla tabella A an-
nessa alla legge 5 maggio 1907, n. 257 (Spese 
fisse), lire 8,500. 

Capitolo 96. Fi t to di locali (Spese fisse), 
lire 12,700. 

Capitolo 97. Provviste, riparazioni e 
manutenzione mobili e locali, lire 7,000. 

Capitolo 98. Spese casuali e diverse per 
il Magistrato alle acque, lire 13,000. 

Opere idrauliche. — Capitolo 99. Manu-
tenzione delle vie navigabili di l a e 2a 

classe nelle Provincie venete e di Mantova, 
ed illuminazione delle aree dei porti lacuali 
compresi nelle vie navigabili, lire 540,000. 

Capitolo 100. Concorsi nella spesa per le 
opere di manutenzione delle vie navigabili 
di 3a classe nelle Provincie venete e di Man-
tova, lire 10,000. 

Capitolo 101. Manutenzione e riparazione 
delle opere idrauliche di l a categoria nelle 
Provincie venete e di Mantova, lire 70,000. 

Capitolo 102. Manutenzione e ripara-
zione delle opere idrauliche di 2a categoria 
nelle province venete e di Mantova, lire 
2,300,000. 

Capitolo 103. F i t t i e canoni per le opere 
idrauliche di l a categoria nelle Provincie 
venete e di Mantova {Spese fisse), lire 200. 

Capitolo 104. F i t t i e canoni per le opere 
idrauliche di 2a categoria nelle Provincie ve-
nete e di Mantova (Spese fisse), lire 8,800. 

Capitolo 105. Competenze al personale 
idraulico subalterno delle provincie venete 
e di Mantova per servizi normali indicati 
nel regolamento sulla tutela delle opere 
idrauliche di l a e 2a categoria - Sussidi agli 
agenti in servizio ed a quelli non più ap-
partenenti all'Amministrazione od alle re-
lative famiglie, lire 120,000. 

Capitolo 106. Competenze al personale 
idraulico subalterno per la sorveglianza dei 
lavori di manutenzione delle vie navigabili 

nelle provincie venete e di Mantova, lire 
27,000. 

Capitolo 107. Competenze al personale 
idraulico subalterno per la sorveglianza dei 
lavori di manutenzione e di riparazione 
delle opere idrauliche di Ia categoria nelle 
Provincie venete e di Mantova, lire 1,000. 

Capitolo 108. Competenze al personale 
idraulico subalterno per la sorveglianza dei 
lavori di manutenzione e di riparazione 
delle op,ere idrauliche di 2a categoria nelle 
Provincie venete e di Mantova, lire 50,000. 

Capitolo 109. Servizio idrografico e ma-
reografico nelle provincie venete e di Man-
tova - Spese per studi relativi all'utilizza-
zione dei corsi d'acqua, lire 36,000. 

S A N D R I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S A N D R I N I . Mi permetto di ripetere al-

l'onorevole ministro una raccomandazione 
che ebbi a fare l'anno scorso su questo ca-
pitolo, a proposito delle segnalazioni idro-
grafiche. 

C 'è un piccolo paese molto industrioso 
sul Piave, il piccolo comune di Noventa, 
che si trova in situazione pericolosissima 
rispetto alle alluvioni che non vengono 
tempestivamente segnalate, in modo che 
qualche volta queste alluvioni sorprendono 
il paese e lo mettono nel gravissimo peri-
colo di essere sommerso. 

Pregai fino dall'anno scorso l'onorevole 
ministro affinchè vedesse se non fosse il 
caso di stabilire una stazione di segnala-
zione idrografica a breve distanza da No-
venta, in modo da impedire questo pe-
ricolo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-
blici. Come l'onorevole Sandrini sa, lo 
studio delle segnalazioni idrografiche e 
quello relativo all'utilizzazione dei corsi 
d'acqua, sono fatt i con molta cura dal Ma-
gistrato alle acque nelle plaghe di cui egli 
si interessa.Dovrei rimettermi pertanto alle 
proposte del Magistrato, per le necessità a 
cui accennava l'onorevole Sandrini. Non-
dimeno, se proposte non vi sono, richia-
merò sull'argomento l'attenzione di quel-
l'ufficio. 

P R E S I D E N T E . Dopo queste osserva-
zioni, s'intende approvato il capitolo 109 
in lire 36,000. 

Capitolo 110. Spese pel servizio di piena 
e spese casuali pel servizio delle opere idrau-
liche di I a e 2a categoria e di altre categorie 
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per la p a r t e a quelle a t t i n e n t e nelle Pro-
vincie vene te e di Man tova , l ire 300,000. 

Opere marittime. — Capitolo 111. Manu-
tenzione e r iparaz ione dei por t i nelle Pro-
vincie vene te , lire 350,000. 

Capitolo 112. Escavazione dei por t i nelle 
Provinc ie venete , lire 830,000. 

Capi tolo 113. I l luminazione delle (aree 
p o r t u a l i e manu tenz ione dei re la t iv i im-
p i an t i nelle provincie venete , lire 25,000. 

Capitolo 114. Lavor i eventua l i in conse-
guenza di con t ravvenz ion i alla polizia dei 
po r t i nelle provincie v e n e t e (Spesa d'or-
dine), lire 7,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I Spese effettive. — Spese generali. — 
Capi tolo 115. In teress i da pagarsi alla Cassa 
dei deposi t i e prest i t i sul conto corrente 
i s t i tu i to in appl icazione della legge 28 di-
cembre 1902, n . 547, per l 'esecuzione ant ic i -
p a t a di lavor i s tradali , por tua l i , idraulici e 
di bonifica a p p r o v a t i da leggi dello S ta to 
{Spesa ripartita), lire 5,000. 

Capitolo 116. Amminis t raz ione cent ra le 
- Personale aggiunto - S t ipendi (Spese 
fisse), l ire 264,800. 

Capi tolo 117. Amminis t raz ione cent ra le 
- Pe rsona le aggiunto - I n d e n n i t à di resi-
denza in B o m a (Spese fisse), lire 18,500. 

Capi tolo 118. Amminis t raz ione cen t ra le 
- Persona le agg iun to - Sussidi, compe tenze 
diverse e i ndenn i t à in base a l l ' a r t icolo 11 
del la legge 3 marzo 1904, n. 66, lire 124,000. 

Capitolo 119. Personale s t raord inar io ed 
avven t iz io a d d e t t o al servizio generale -
Assegni mensili (Spese fìsse), l ire 15,000. 

Capitolo 120. Persona le s t raord inar io ed 
avven t iz io a d d e t t o al servizio genera le -
I n d e n n i t à di t r as fe r te , sussidi e compe tenze 
diverse, lire 8,000. 

Capitolo 121. Genio civile -, Persona le 
agg iun to a d d e t t o al servizio genera le -
S t ipend i {Spese fisse), lire 203,300. 

Capi tolo 122. Genio civile - Personale 
agg iun to - I n d e n n i t à di res idenza in Berna 
(Spese fisse), lire 35,000. 

Capitolo 123. Genio civile - Persona le 
agg iun to a d d e t t o al servizio generale - In -
denn i t à fisse mensili , t ras fer te , sussidi, com-
pe tenze diverse e indenn i t à in base al l 'ar-
t icolo 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, 
lire 126,400. 

Ponti e strade. — Sistemazione e miglio-
ramento di ponti e strade nazionali. — Ca-
pi to lo 124. Lavor i di s is temazione e miglio-
r a m e n t o d ipenden t i dalle leggi 27 giugno 
1897, n. 246; 25 febbra io 1900, n . 56 (arti-
colo 1, l e t t e ra c); 27 dicembre 1903, n . 514 

(art icolo 1); 30 giugno 1904, n. 293 (ar t i -
colo l , l e t t e r a / ) ; 14 maggio 1906, n. 198 
(art icolo 1, l e t t e re e e d)-, 6 giugno 1907, 
n . 300 (articolo 1, l e t t e ra ci); 5 apr i le 1908, 
n. 126 (art icolo 1, l e t t e r a a) ; 24 d icembre 
1908, n. 747 (articolo 3) ; 13 apri le 1911, n. 311 
(art icoli 1 e 15, l e t t e r a h)-, 4 aprile 1912, 
n. 297 (art icolo 4, l e t t e ra a) e 19 luglio 1914, 
n. 769 (ar t icolo 2, l e t t e ra a) e dal Begio 
decre to 22 se t t embre 1914, n. 1026 (articolo 3, 
l e t t e r a a) (Spesa ripartita), lire 1,430,000. 

Su questo capi tolo ha chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Bove t t i . 

2sTe ha faco l tà . 
B O V E T T I . Mi p e r m e t t o di r i ch iamare 

ancora u n a v o l t a la benevola a t t enz ione 
del l 'onorevole minis t ro sulle condizioni in 
cui si t r o v a la s t r ada naz iona le da Mon-
dovì ad Oneglia, nel t r a t t o che a t t r ave r sa 
l ' a b i t a t o di Ceva. 

Questa t r a v e r s a è angus ta , a cc iden ta t a , 
difficile e costi tuisce perciò un cont inuo 
pericolo per la v iabi l i tà , essendo assai in-
tenso il t raff ico su quella s t rada , che costi-
tuisce u n a delle principal i vie di comuni-
cazione f ra il P i e m o n t e e la Liguria . 

F u già al lest i to dal Genio civile un p ro -
ge t to che aveva c a r a t t e r e radica le e perciò, 
perchè t roppo costoso, s ca r t a to senz'al-
t r o dal Ministero. Pe rò r icordo che u n 
nuovo p roge t to più modes to venne alle-
s t i to e che pu re raggiunge t u t t a v i a lo 
scopo. 

B a c c o m a n d o a l l ' a t t enz ione dell 'onore-
vole ministro l 'esame di ques to p roge t to , 
perchè voglia, con temperando la conces-
sione colle esigenze del bilancio, f a r e in 
modo che ques t ' opera di s is temazione e ri-
pa raz ione sia al più presto compiu ta . 

P B E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubblici . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Assicurò l 'onorevole B o v e t t i che esaminerò 
il p roge t to p re sen ta to per vedere se vi sia 
capienza di fondi , onde a f f r e t t a r n e l 'esecu-
zione. 

P R E S I D E N T E . Dopo queste osserva-
zioni, s ' i n t ende a p p r o v a t o il capìtolo 124 in 
lire 1,430,000. 

Capitolo 125. I n d e n n i t à fisse mensili, 
t r a s f e r t e e competenze diverse al personale 
ordinar io del Genio civile in servizio dei 
lavor i di sistemazione e migl ioramento di 
pon t i e s t rade nazional i , lire 100,000. 

Capitolo 126. S t i pend i al personale ag-
g iun to del Genio civile in servizio dei lavor i 
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-di sistemazione e miglioramento di ponti e 
strade nazionali (Spese fisse), lire 12,000. 

Capitolo 127. Indennità fìsse mensili, 
trasferte , sussidi, competenze diverse e in-
dennità in base al l 'art icolo IL della legge 
3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio dei lavori di 
sistemazione e \niglioramento di ponti e 
strade nazionali, lire 18,000. 

Costruzione di strade nazionali e di strade 
provinciali sovvenute dallo Stato. — Capi-
to lo 128. Opere stradali dipendenti dalle 
leggi 3 luglio 1902, n. 297; 30 giugno 1904, 
n. 293; 21 giugno 1906, n. 288 (articolo 4 ) ; 
6 giugno 1907, n, 300 (articolo 1, lettera e); 
5 aprile 1908, n. 126 (articolo 1, let tera 6); 
30 giugno 1909, n. 407 (articolo 1, let tera d) 
e 4 aprile 1912, n. 297 (articolo 4, let tere e 
ed e) e dal Eegio decreto 22 settembre 1914, 
n. 1026 (articolo 3, let tera b) (Spesa ripar-
tita), lire 3,197,400. 

Su questo capitolo era inscritto per par-
lare l 'onorevole Magliano. Non essendo pre-
sente, s ' intende che vi abbia rinunziato. 

Capitolo 129. Concorso dello S ta to per 
le strade provinciali di la e 2a serie di cui 
nelle leggi 27 giugno 1869, n. 5147, e 30 mag-
gio 1875, n. 2521, per le strade di cui nel-
l 'elenco I I I della legge 23 luglio 1881, n. 333, 
e per il t ra t to dal piazzale della stazione 
di Baschi all ' incontro con la strada Cassia 
Orvietana, a complemento della strada pro-
vinciale inscrit ta al n. 199 dell'elenco me-
desimo, che si costruiscono dalle provincie 
diret tamente ( S p e s a ripartita), lire 2,250,000. 

Capitolo 130. Indennità fìsse mensili, 
t rasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile addetto al ser-
vizio delle costruzioni stradali dipendenti 
dalle varie leggi e compensi e rimunerazioni 
per maggiori servizi resi dal personale del-
l' Amministrazione centrale e del Genio civile 
nell 'interesse delle dette costruzioni, lire 
150, 000 

Capitolo 131. St ipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle co-
struzioni stradali dipendenti dalle varie 
leggi ( S p e s e fisse), lire 132,600. 

Capitolo 132. Indennità fìsse mensili, tra-
sferte, sussidi, competenze diverse e inden-
nità in base all 'articolo 11 della legge 3 mar-
zo 1904, n. 66, al personale aggiunto del 
Genio civile in servizio delle costruzioni 
stradali dipendenti dalle varie leggi, lire 
10,000. 

Strade comunali e vicinali. — Capitolo 133. 
Costruzione o ricostruzione di strade comu-

711 

nali rotabil i o mulatt iere per allacciare alla 
esistente rete stradale i comuni a t tua lmente 
isolati in tu t te le provincie del Eegno , eccet-
t u a t e quelle di Bas i l i ca ta e delle Calabrie 
e quelle di accesso alle stazioni ferroviarie 
contemplate dalla legge 8 luglio 1903, n. 312 
(articoli 53 e 54 della legge 15 luglio 1906, 
n. 383) ( S p e s a ripartita), lire 2,500,000. 

Su questo capitolo è iscritto a parlare 
l 'onorevole Bovett i . 

Ne ha facoltà . 
B O Y B T T I . L 'onorevole ministro nel suo 

chiaro ed esauriente discorso di ieri ha ri-
cordato il decreto luogotenenziale 11 lu-
glio 1915, col quale si portarono modifi-
cazioni e migliorie alla legge riguardante 
la costruzione delle strade dei comuni iso-
lati . Or bene l 'applicazione di questo de-

« creto luogotenenziale, che io senz'altro di-
chiaro provvido e che dovrebbe essere ef-
ficace allo scopo, dà motivo all'ufficio del 
Genio civile di Cuneo di dare un' interpre-
tazione a] decreto tale che i comuni non po-
trebbero usufruire di questi vantaggi, in-
quantochè l'ufficio stesso si rifiuta di fare i 
sopraluoghi per la fissazione dei t racc ia t i , 
e in tal modo non si può eseguire il relativo 
progetto. Invi to il ministro dei lavori pub-
blici a voler dare un' interpretazione au-
tent ica a questo decreto, in modo che gli 
uffici tecnici non sollevino obiezioni ma 
coadiuvino, come dovrebbero, i comuni nel 
loro civile intento di procurarsi una strada 
di comunicazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Vincenzo Bianchi . 

B I A N C H I VINCENZO. Eichiamo la be-
nevola attenzione dell 'onorevole ministro 
sulla legge del 1906, riguardante la rico-
struzione delle strade dei comuni isolati. 

Per la ricostruzione di queste strade 
spesso gli uffici del Genio civile non hanno 
pronti i relativi progetti , ed in questi casi, 
per ragioni di urgenza, si eseguono opere 
senza un piano organico, con spesa spesso 
rilevante, e senza ottenere lo sperato effi-
cace miglioramento della viabilità. Ad (^em-
pio, posso c i tare quanto è avvenuto per la 
ricostruenda via che dal Ponte Carboniera, 
sulla Valfortore, conduce a Baselice. 

Durante tre anni il Governo ha speso 
per questa via 120,000 franchi ed ha otte-
nuto l 'effetto: che mentre prima, per quanto 
assai malamente, si passava, oggi il traffico 
è completamente interrotto ! E vi è anche 
di peggio, perchè, a seguito di alcuni la-
vori eseguiti dal Genio civile, sono cadute 
delle frane, ed il comune, ad evitare le giù-
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ste proteste dei cittadini , ha dovuto prov-
vedere allo sgombro dei materiali che in-
gombravano la via, andando incontro a non 
lieve spesa. 

Prego quindi l 'onorevole ministro perchè 
faccia sentire agli uffici tecnici la necessità 
di un'azione più pronta, più diligente e più 
diretta a conseguire l ' intento che le leggi 
votate dal Parlamento si propongono. 

C I T T F F E L L I , . ministro dei lavori pub-
blici. L'onorevole B o v e t t i può essere sicuro 
che gli uffici del Genio civile hanno già 
istruzioni per coadiuvare i comuni nel com-
pilare i progetti per le strade di quei co-
muni che non hanno altre congiunzioni con 
la rete stradale. 

Se nel caso speciale occorrerà qualche 
raccomandazione all'ufficio del Genio civile 
di Cuneo, la farò ben volentieri. 

Quanto all' osservazione dell 'onorevole 
Bianchi , convengo con lui cbe le strade do-
vrebbero essere fa t te tu t te insieme, e non 
t ra t to per t ra t to , perchè in questo secondo 
caso esse si guastano prima ancora che 
siano terminate. Non di meno, per 1' im-
pazienza delle popolazioni, avviene ta lvo l ta 
di eseguire solo t r a t t i di strada, poiché i 
fondi non sono sufficienti per l'esecuzione 
di t u t t o il percorso. Riconosco che l'os-
servazione è giusta e se ne terrà conto. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 133 s ' in tende appro-
vato in lire 2,500,000. 

Capitolo 134. Sussidi ai comuni per la 
costruzione di strade comunali obbligatorie 
e di strade comunali di accesso alle stazioni 
ferroviarie o all 'approdo dei piroscafi po-
stali, ecc., e costruzione diretta a cura dello 
S ta to di strade comunali di accesso alle 
stazioni ferroviarie in provincia di Basili-
cata e nell'isola di Sardegna. (Leggi 30 ago-
sto 1868, n. 4613; 12 giugno 1892, n. 267; 19 
luglio 1894, n. 338; articolo 3 della legge 25 
febbraio 1900, n. 56 ; legge 8 luglio 1903, 
n. 312 ; articolo 54 della legge 31 marzo 1904, 
n. 140 e articolo 70 del testo unico di legge 
approvato con Regio decreto 10 novembre 
1907, n. 844 e articolo 12 della legge 21 luglio 
1910, n. 589) (Spesa ripartita), lire 4,000,000. 

Capitolo 135. Sussidi ai comuni e con-
sorzi di comuni e di utenti delle strade 
vicinali più importanti soggette a servitù 
pubblica, per opere che stanno a loro ca-
rico (articolo 321, della legge 20 marzo 1865 
n. 2248, allegato F), lire 600,000. 

Opere idrauliche. — Capitolo 136. Opere 
di ristabilimento nei fiumi, laghi e canali 

navigabili (legge 2 gennaio 1910, n. 9, a r t i -
colo 35) ( S p e s a ripartita), lire 870,000. 

Su questo capitolo è iscritto a parlare 
l 'onorevole Sighieri. Ne ha facoltà . 

S I G H I E R I . Volevo fare all 'onorevole 
ministro alcune raccomandazioni. L a pri-
ma, per la quale feci premure anche qual-
che mese fa, perchè siano rimosse certe 
cause che impediscono la navigazione del 
canale emissario del B ient ina , dove sono-
rimasti dei punti da scavare che impedi-
scono la navigazione. 

Pochi anni fa per causa di questo in-
conveniente vi lasciarono la vita quattro 
operai, perchè al ponte dove passa la 
ferrovia Pisa-Livorno non essendo stata 
f a t t a una escavazione regolare, il punto di 
deflusso delle acque è rimasto così stretto 
per cui le barche che trasportano le merci 
da Livorno per questo canale arr ivate a 
questo punto trovano un pericoloso ar-
resto. 

Fec i anche una interrogazione a questo 
proposito, e mi fu promesso che questa 
causa sarebbe stata r imossa; ma siccome 
perdura, prego l 'onorevole ministro di pren-
dere a cuore questa mia raccomandazione 
con la speranza di veder presto rimossa 
questa causa che costituisce un permanente 
pericolo per i navicellai . 

Un 'a l t ra raccomandazione devo fare e 
cioè quella relat iva alla classificazione del 
canale emissario per la parte che si rife-
risce dalla B o t t e d'Arno all ' Isola che co-
stituisce il vecchio canale Imperiale. Que-
sto t r a t t o di via navigabile , anziché essere 
inscritto in seconda categoria, è stato in-
scritto in terza categoria, quindi racco-
mando all 'onorevole ministro (giacché sono 
pendenti presso il Ministero dei lavori pub-
blici delle pratiche per parte delle Provin-
cie di Pisa e di Lucca) di sollecitare gli 
studi in modo che questa strada naviga-
bile sia inscritta in seconda categoria fino 
ad Alpascio. 

Raccomando anche all 'onorevole mini-
stro il t r a t t o così detto del Calambrone 
dove la Direzione generale delle opere idrau-
liche ha già preso a cuore le domande fa t te 
dai navicellai di Calcinaia e dagli interes-
sati, perchè fossero rimossi certi ostacoli, 
che impediscono, in questo t ra t to di canale,, 
la navigazione. Ma più che altro, richiamo 
l 'at tenzione del ministro sopra una vecchia 
questione, ed è quella di poter rimuovere 
le cause che impediscono la navigazione dei 
fiume Arno, specialmente nel punto detto-
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Zambra in c o m u n e di Cascina pe rchè vi è 
nn t o r r e n t e che t u t t i gli ann i t r a s p o r t a im-
mensa q u a n t i t à di de t r i t i , os tacolant i la 
navigazione stessa. 

Il Ministero aveva , pochi ann i fa , deli-
be ra to di lasciare u n a draga allo scopo di 
l iberare questa via fluviale da t a l e incon-
veniente , ma poi questa draga f u t o l t a , e 
le cause che ostruiscono ancora il passag-
gio dei n a t a n t i , sono r imaste; e perciò rac -
comando al ministro che voglia interessar-
sene e f fe t t ivamente , t a n t o più che la cosa 
r iguarda una g ran p a r t e di l avo ra to r i che 
il minis t ro ha sempre p r o t e t t i . 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
dei lavor i pubblici ha facol tà di par lare . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-
blici. L 'onorevole Sighieri ha r accoman-
da to di m a n t e n e r e lo s ta to di nav igaz ione 
sia del canale Emissario, sia del Fosso dei 
Navicell i e di quello del Oa lambrone . È na-
tu ra l e che i canali che servono alla nav i -
gazione devono essere in condizioni di na-
vigabi l i tà e ben man tenu t i , e al r i gua rdo 
darò is truzioni all 'ufficio compe ten te . 

Quan to al r ipr is t ino delle opere dove si 
son, verif icat i dei danni , si è s tanzia to un 
piccolo fondo che spero bas te rà anche per 
questi lavori . • < ' 

L 'onorevole Sighieri vor rebbe anche che 
si riesaminasse la classificazione di uno di 
quest i canal i . Ho già de t to ieri che nulla 
vieta di r ip rendere la i s t ru t to r i a delle clas-
sificazioni ; e il Ministero si r iserva di rie-
saminare quelle per le qual i viene richiesto 
il c amb iamen to . 

P R E S I D E N T E . Con queste osservazioni 
r imane app rova to il capi tolo 136 nella som-
ma di lire 870,000 

(È approvato). 

Capitolo 137. I n d e n n i t à fisse mensili t r a -
sferte e competenze diverse al personale 
a d d e t t o alle opere di r is tabi l imento nei 
fiumi, laghi e canali navigabil i , lire 30,000. 

Capitolo 138. Opere nuove nelle vie na-
vigabil i di I a e 2a classe (art icolo 34 del tes to 
unico di legge 11 luglio 1913, n. 959, e ar t i -
colo 2, l e t t e ra b, della legge 19 luglio 1914, 
n. 769) (Spesa ripartita), lire 200,000. 

» Capitolo 139. Sis temazione idraulico-fo-
restale nei bacini mon tan i dei corsi d ' a c q u a 
(articolo 6, comma a, della legge 22 di-
cembre 1910, n. 919, e l e t t e r a a, n. 2, della 
t abe l la C annessa alla legge medesima) 
(Spesa ripartita), lire 595,000. 

Capitolo 140. I n d e n n i t à fisse mensili, 
t r a s f e r t e e competenze diverse al personale 

adde t to alle opere di s is temazione idrauli-
co-fores ta le nei bacini m o n t a n i dei corsi 
d ' a c q u a , lire 80,000. 

Capitolo 141. Sistemazione m o n t a n a , 
idraul ica e ^forestale dei t o r r e n t i Cetara , 
E rch ia , Reginna Major , Canneto , Reg inna 
Minor e D r a g o n i ; consol idamento »delle 
f r a n e e dei val loni lungo la cost iera Amal-
fitana; s is temazione dei val loni e dei corsi 
d ' acqua del monte Epomeo , nell ' isola d ' I -
schia (Napoli) ; e sistemazione del bac ino 
m o n t a n o del fiume Calore, in provincia di 
Salerno (leggi 13 apri le 1911, n. 311, art i-
colo 2, l e t t e ra -b e 20 marzo 1913, n. 215, 
ar t icolo 3, l e t t e r a a), lire 500,000. 

Capitolo 142. Lavor i di r iparaz ione e 
s is temazione delle opere idraul iche di l a 

e 2a ca tegor ia d ipenden t i dalle leggi 30 
giugno 1904, n. 293 (articolo 1, l e t te ra le) ; 
21 giugno 1906, n. 238 (art icolo 2, l e t t e r a a) ; 
29 dicembre 1907, n. 810 (articolo 1, l e t t e ra a); 
22 dicembre 1910, n. 919 (art icolo 6, com-
ma b e d e tabel la G) ( let tera b, n. 4 (par te) 
e 5, e l e t t e ra d, n. 9); 20 marzo 19.13, n. 215 
(articolo 3, l e t t e re e e d); dal Regio decre to 
30 dicembre 1913, n . 1435 (articolo 3); dal la 
legge 19 luglio 1814, n. 769 (articolo 2, let-
t e r a c) e da l Regio decre to 22 se t t embre 1914, 
n. 1026 (art icolo 3, l e t t e r a c) (Spesa ripar-
tita), lire 2,670,000. 

Capi tolo 143. I n d e n n i t à fìsse mensili, t r a -
sferte e competenze diverse al personale 
a d d e t t o ai lavor i di r iparaz ione e sistema-
zione delle opere idraul iche di l a e 2a ca-
tegor ia , lire 130,000. 

Capitolo 144. Opere id rau l iche di 3a, 4a 

e 5a ca tegor ia - Concorsi e sussidi a ter -
mini degli art icoli 98 e 99 della legge 30 
marzo 1893, n. 173, nn . 2 ,15 e 19 della legge 
7 luglio 1902, n . 304; p rovved iment i re la t iv i 
al buon regime dei fiumi e t o r r en t i e sus-
sidi ad opere idraul iche in v i r tù del l 'ar t i -
colo 321 della legge 20 marzo 1865, n.2248, 
a l legato F (art icolo 6, comma c, e t abe l la 
G, l e t t e ra c, n . 7 della legge 22 dicembre 
J910, n . 919, e ar t icolo 1 della legge 13 a-
prile 1911, n. 311) (Spesa ripartita), lire 
1,000,000. 

Capitolo 145. I n d e n n i t à fisse mensili, t ra -
sferte e competenze diverse al personale 
adde t t o alle opere idraul iche di 3a, 4a e 5a 

categor ia , lire 25.000. 
Bonifiche. — Capitolo 146. Opere di bo-

nificazione di l a ca tegor ia d ipenden t i dal 
t es to unico di legge sulle bonificazioni 22 
marzo 1900, n. 195, e dalle leggi 7 luglio 
1902, n. 333, 6 giugno 1907, n. 300 (art icolo 1, 
l e t t e ra g), 5 aprile 1908, n . 126 (articolo 1, 
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lettera e); 24 dicembre 1908, n. 717 (arti-
colo 2); 30 giugno 1909, n. 407 (articolo 1, 
lettera./) ; 13 luglio 1910, n. 466 (articolo 51 
e tabella A, lettera a, n. 7); 22 dicembre 1910, 
n. 919 (articolo 1, comma 4); 13 aprile 1911, 
n. 311 (articolo 1); 20 giugno 1912, n. 712 (ar-
ticolp 1, lettera a) e 20 marzo 1913, n. 215 
(articolo 3, lettera d) (Spesa ripartita), lire 
9,700,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Co-
tugno. 

COTUGNO. C( nfermando la mia lode e 
la fiducia nell'onorevole ministro dei lavori 
pubblici, mi permetto d'i pregarlo affinchè 
siano sollecitati i lavori d'istruttoria per 
le domande di passaggio di bonifiche dalla 
seconda alla prima categoria. 

Fra queste, raccomando specialmente la 
bonifica del Pantano di Ruvo che è causa 
di malattie gravi per il paese che dal Pan-
tano dista di appena 200 metri. Sono sicuro 
che l'onorevole ministro vorrà tenere in 
conto questa mia raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Insomma ella pretende 
che si aggiungano altre opere a quelle sta-
bite per legge ! 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Bruno. 
BRUNO. Mi sia consentito di richia-

mare l'attenzione dell'onorevole ministro 
dei lavori pubblici sulla bonifica di Buea-
chemi in territorio di Noto, opera per la 
quale già si è fatto un lavoro che appare 
quasi completo. Essendo però stanziata una 
somma in bilancio di sole 500 mila lire e 
dovendo l'opera importare una spesa di 
poco più che 2 milioni, si è dovuto spez-
zettare il progetto in quattro parti, per 
modo da provvedere prima ad una parte 
del progetto e poi, in tempi di poco po-
steriori, alle altre parti. All'ufficio del Ge-
nio civile di Siracusa a causa della guerra 
e delle condizioni speciali in cui nei tempi 
presenti si trovano un po' tutti gli uffici, 
è venuto a mancare il personale, di modo 
che, nonostante la speciale diligenza ed at-
t ività dell'ingegnere capo del Genio civile 
di Siracusa, ancora questo lavoro non è 
stato completato. 

Nel pregare l'onorevole ministro di fare 
opera affinchè il progetto sia immediata-
mente eseguito, per modo che si possa ra-
pidamente passare all'appalto dell'opera, 
che è così necessaria, mi permetto di ricor-
dare come a causa di frequenti alluvioni 
si sono dovuti lamentare dei morti in ter-
ritorio di Noto nel novembre 1909 e più 
recentemente, lungo l'anno 1915 a causa 

delle frequenti piene, si sono verificate di-
spersioni di frutti che sarebbero stati i più 
meravigliosi. Si tratta di una zona estesis-
sima di terra la quale è in gran parte pos-
seduta da contadini, che non solo soffrono 
per la malaria, ma non possono dalla loro 
att ività costante trarre quei vantaggi che 
avrebbero sicuramente, ove quest'opera ve-
nisse presto compiuta. 

Valgano le mie esortazioni anche per la 
bonifica di Vindicari in tgrritorio di Noto 
e per quella delle numerose paludi di Spac-
caforno. 

E sulle bonifiche in genere ritengo si 
debba richiamare la particolare attenzione 
del Governo, perchè penso che quel Go-
verno che avrà provveduto alle bonifiche 
del nostro paese, ove su 69 Provincie ben 
33 sono infestate dalla malaria e ove si può 
dire che la regina funesta delle paludi an-
cora imperi sovrana, quel Governo si ren-
derà veramente benemerito del risorgimento 
igienico ed economico del nostro paese. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Veroni. 

V E R O N I . Tra le opere di bonificazione 
previste dalla legge e che vanno dal 1900 al 
1913, come l'onorevole ministro sa, è com-
presa la bonifica delle paludi Pontine di 
cui particolarmente ha parlato ieri il col-
lega Piccirilli. 

Egli ha rivolto al Governo vive istanze 
sopra due punti che mi permetto di ricor-
dare al ministro. Uno che si riferisce alla 
necessità di far funzionare le macchine idro-
vore il cui funzionamento è reso oggi quasi 
impossibile dall'elevatissimo prezzo del car-
bone. 

Di tale questione, come l'onorevole mi-
nistro non ignora, si è occupata in questi 
giorni la Camera di commercio di Milano 
alla quale hanno fatto ricorso tutt i i con-
sorzi di bonifica. Spero che l'onorevole mi-
nistro vorrà intervenire cedendo ai consorzi 
di bonifica una parte notevole, o per lo 
meno bastevole, del carbone che egli ha 
avuto occasione di acquistare per le ferro-
vie dello Stato. 

I l consorzio di bonifica ed altri consorzi 
interessati hanno prospettato all'attenzione 
dell'onorevole ministro anche la questione 
del personale richiamato sotto le armi; e 
10 non vorrei dire cosa che potesse ferire 
le orecchie dell'onorevole collega Cotugno 
11 quale oggi ha parlato di impiegati imbo-
scati; voglio soltanto ricordare all'onore-
vole ministro che il funzionamento dei con 
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sorzi di bonifica è reso impossibile dal fa t to 
che t u t t o , o quasi, il personale amministra-
t ivo è richiamato sotto le armi, e i danni 
che da tale mancanza risentono i consorzi 
sono enormi. 

Ora essi chiedono all 'onorevole ministro 
che in conformità delle esigenze e degli ob-
blighi loro, che sono di ordine veramente 
superiore, veda se non sia il caso di rendere 
possibile, a turno, il loro funzionamento , 
rest i tuendo loro una par te del personale 
r ichiamato sotto le armi. 

P R E S I D E N T E . E allora la guerra come 
la f a c c i a m o ? (Bene! — Commenti). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Si-
ghieri. 

S I G H I E R I . Nella discussione generale 
ho accennato al gravissimo inconveniente 
delle concessioni a società private di ter-
reni demaniali nel padule di Bientina. 

Ora desidererei aggiungere alla racco-
mandazione f a t t a una preghiera, e cioè che si 
tenga ben fermo il concetto della bonifica 
ideata per deflusso naturale , perchè nella 
bonifica del Bientina i sistemi meccanici 
restano inutili quando sarà t e rmina to l 'am-
pliamento dell'Emissario dove sono stati 
spesi molti milioni per avere appunto lo 
scolo natura le dalle acque. 

Questa raccomandazione faccio al mini-
stro onorevole Ciuffelli perchè son sicuro 
che nulla trascurerà per fa r r ispet tare l'ese-
cuzione del piano di esecuzione che forma 
il concetto sperimentale di bravissimi in-
gegneri. 

Tenga presente, onorevoleministro, che la 
bonifica del Bientina deve essere a t tua ta con 
quel criterio ehe è l 'unico che possa portare 
un avvenire di migliore benessere alle popo-
lazioni del Bientinese, che nello sviluppo del-
l ' industria agricola hanno riposto t u t t e le 
loro speranze. 

P R E S I D È N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Grabau. 

GRABATJ. Mi permetto di dire all'ono-
revole ministro una mezza parola. {Oh! oh! 
— Si ride). 

Sulla bonifica del Bientina incombono 
circostanze strane che si appalesano con 
equivoci talora, talora con danni e talora 
anche con minaccie di danni. 

In questo momento appunto si verifica 
in quella bonifica una minaccia di danno 
derivante da questa stranezza di situazione. 

La situazione è infat t i s t r a n a : si usa il 
nome « bonifica del lago di Bientina », men-
t re il lago stesso non comprende che mille et-
tar i e la bonifica che il Governo sta svol-

gendo dal 1853 ne comprende ot tomila. Si 
chiama bonifica, mentre si t r a t t a di due bo-
nifiche distinte, una, quella contemplata dal-
l 'articolo 89 della legge sulle bonifiche, con 
cui si è innestata la bonifica a t tuale sulla 
bonifica granducale, bonifica cioè che il Go-
verno ha assunto à forfait mediante il cor-
rispettivo datogli dalle popolazioni, di sette 
milioni e 560 mila lire. L' a l t ra bonifica si 
riferisce allo smaltimento delle acque torbe, 
ed è quella contemplata dall 'articolo 63 
della legge sulle bonifiche. Queste due bo-
nifiche non sono state coordinate, perchè 
per una stranezza della sorte il proget to 
che si riferisce alla bonifica r iguardante lo 
smaltimento delle acque torbe non è an-
cora stato compilato ; nè si sa perchè il 
Genio civile sia così ref ra t tar io a volerlo 
compilare e coordinarlo con quello delle 
acque basse e delle acque chiare. 

A questo, quasi non bastasse, si aggiunge 
ora la minaccia cui ha accennato l 'onore-
vole Sighieri. E la minaccia viene da un 
lat ifondista che possiede non t u t t a la bo-
nifica, ma un ot tavo della bonifica, cioè 
•mille e t tar i circa su ottomila. 

Questo latifondista è giusto che abbia 
t u t t a la benevolenza del ministro dei lavori 
pubblici, perchè è il demanio dello Stato, e 
il demanio dello Stato deve essere conside-
rato con benevolenza da' vari Dicasteri, t an-
to più in quest 'ora che da t u t t i si desidera 
che il demanio dello Stato possa profi t tare di 
lauti benefìci. Ma, appunto per questo, biso-
gna che il ministro dei lavori pubblici consi-
deri con prudenza questa domanda del de-
manio dello Stato. I l demanio dice: io com-
pirò la bonifica del Bientina mediante 
macchine idrovore (ma intende dire sempre 
la bonifica del lago di Bientina di mille 
et tari) prendendo l 'acqua nella mia bassura 
e riversandola nei canali emissari, canali 
che debbono smaltire le acque degli altri 
settemila e t tar i . 

E così per avvantaggiare mille et tar i se 
ne danneggerebbero settemila. 

Io non mi preoccupo molto,di questa mi-
naccia di danni, perchè ho fiducia che il mini-
stro ed i suoi degni coadiutori saranno i mi-
gliori tu to r i degl'interessi di questa boni-
fica; ho creduto però di dovere spendere qui 
una parola perchè in seguito a questa mi-
naccia di danno c'è f ra la popolazione nu-
merosa che vive su questi 7000 et tar i di 
terreno intensamente coltivati, una grave 
preoccupazione. 

Un'ansia tormentosa tiene sospesi quei 
I laboriosi lavoratori : dissipare quest' ansia 
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sarebbe in questo momento opera buona 
e di^saggia politica. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Rizzone. 

R I Z Z O N E . La bonifica della pa lude di 
Comiso, onorevole ministro, fu iniziata pa-
recchi anni fa . Poscia per una lite insorta 
t r a lo S ta to e l ' appa l ta to re della bonifica, 
fu sospesa. Io prego l 'onorevole ministro 
che mi faccia sapere se e quando tal i im-
por tan t i lavori saranno ripresi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro dei 
lavori pubblici, crede di dover r ispondere 
subito ? Non vi sono altr i orator i inscritti 
su questo capitolo. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Dirò una parola . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare , 
onorevole ministro. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Vedo che questo argomento delle bonifiche 
interessa molto la Camera, t a n t o che è 
s t a t a una piccola discussione generale quella 
che ora hanno f a t t o parecchi colleghi. E l'o-
norevole Bruno ha perfino raccomanda to in 
modo generico il problema, l amentando 
che non si faccia molto in I t a l i a . 

Io l ' anno scorso, onorevole Bruno, feci 
rilevare che lo S ta to i ta l iano ha f a t t o mol-
tissimo, e che è una leggenda che le opere 
di bonifica non si eseguiscano f ra noi. 

TJna voce. È Vero ! 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Si fanno invece più che negli a l t r i S ta t i . 
Ciò premesso, dirò al l 'onorevole Cotugno 

che cercherò di a f f r e t t a r e l ' i s t ru t tor ia di cui 
mi ha par la to , del P a n t a n o di Ruvo , salvo 
a vedere, agli effet t i di legge, quale r i su l ta to 
possa avere questa i s t ru t to r i a . 

Per la P iana di Bucachemi, onorevole 
Bruno, è in corso di compilazione il pro-
get to . Cercherò di a f f re t ta r lo , t e n u t o conto, 
però, delle difficoltà in cui si t r ovano in 
questo momento gli uffici per la mancanza 
di ingegneri e di assistenti, ch i ama t i alle 
armi, come già dissi. 

L 'onorevole Veroni ha r accomanda to 
che ai consorzi delle pa ludi Pon t ine siano 
f a t t e concessioni di carbone per f a r agire 
le macchine idrovore. Guarderò se è pos-
sibile fa re qualche assegno che, f ra pa-
rentesi, deve esser chiesto per mezzo delle 
Commissioni provinciali dei ca rboni ; ma 
non posso tacere che il carbone serve alle fer-
rovie in quan t i t à ta le che occorre l imi tarne 
g randemente le concessioni. Faccio, del re-
sto, un 'osservazione d ' indole generale, ed 
è che i consorziat i delle paludi Pon t ine 
sono, in maggioranza, in tal i condizioni j 

finanziarie, da poter sopportare un onere 
; passeggero, anche se grave. 

L 'onorevole Sighieri ha raccomandato 
la bonifica di Bient ina ed ha accennato a 
questioni, che si debbono considerare dal 
p u n t o di vista tecnico, come quella solle-
v a t a dall 'onorevole Grabau. Richiamerò su 
tal i questioni l ' a t tenz ione degli uffici com-
petent i e del Consiglio superiore doi lavori 
pubblici . 

Guarderò, finalmente, se è possibile ri-
prendere ora il lavoro della bonifica di Sicli, 
che è s ta to sospeso per una questione in-
sor ta con la Cooperat iva che lo eseguiva. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-
servazioni, il capi tolo 14«;, resta a p p r o v a t o 
in lire 9,700,000 

Capitolo 147. Annual i tà da pagarsi per 
opere di bonificazioni già concesse ai Con-
sorzi, in dipendenza della tabel la I I del 
t e s to unico di legge sulle bonificazioni 22 
m a r z o 1900, n. 195 (Spesa ripartita), lire 
1,145,572.67. 

Capitolo 148. Annual i tà da pagarsi per 
opere di bonificazione concesse ai t e rmin i 
del l 'ar t icolo 2 della legge 20 giugno 1912, 
n. 712, lire 1,000,000. 

Capitolo 149. Somme a disposizione del-
l 'Amminis t raz ione (leggi 22 marzo 1900, 
n. 195, 7 luglio 1902, n. 333 e 30 giugno 1909, 
n. 407) (Spesa ripartita), lire 1,004,427.33. 

Su questo capitolo ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Toscano. 

TOSCANO. F r a le t a n t e bonifiche che 
in I t a l i a si vanno compiendo, vi è quella 
dei laghi di Ganzirri , a Messina. I lavori fu-
rono iniziati, ma corre con insistenza la 
voce che siano stat i abbandona t i . 

Io pregherei l 'onorevole ministro, anche 
a nome del mio collega Mondello, che t a n t a 
p a r t e ebbe nel l 'o t tenere l ' approvazione de-
finitiva del re la t ivo proget to e lo stanzia-
men to delle somme per il r i sanamento di 
quei laghi, di rendersi conto di questo pre-
teso abbandono e di raccomandare al Genio 
civile competente che sorvegli ed ispezioni 
l ' a n d a m e n t o dei lavori, affinchè la d i t ta 
assuntrice compia per intero i suoi obblighi 
cont ra t tua l i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, il capitolo 149, resta approva to 
in lire 1,004,427.33. 

Spese generali per le bonifiche. — Capi-
tolo 150. I n d e n n i t à di alloggio agli uffi-
ciali di bonifica e corr ispondente sopras-
soldo giornaliero ai guardiani (Spese fisse), 

| lire 35,000. 
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Capitolo 151. I n d e n n i t à fìsse mensili, t r a -
s fe r t e e competenze diverse al personale 
di custodia delle bonifiche ed al personale 
del Genio civile in servizio delle bonifiche, 
l ire 316,000. 

Capitolo 152. S t ipend i al personale ag-
g iun to del Genio civile in servizio delle bo-
nifiche (Spese fisse), lire 239,000. 

Capitolo 153. I n d e n n i t à fìsse mensili, t r a -
sferte, sussidi, competenze diverse e inden-
ni tà in base al l 'ar t icolo 11 della legge 3 
marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio delle bonifiche, 
l ire 60,000. 

Strade comunali pel bonificamento del-
l'Agro romano. (Testo unico di legge 10 no-
vembre 1905, n. 647, articolo 1, lettera h della 
legge 6 giugno 1907, n. 300, e articolo 1, let-
tera d della legge 5 aprile 1908, n. 126). — 
Capitolo 154. Costruzione di s t rade comu-
nal i occorrent i al bonif icamento del l 'Agro 
r o m a n o e re t r ibuzione ai condanna t i impie-
ga t i nella costruzione delle medesime (ar-
t icolo 35 della legge 10 novembre 1905, 
n . 647) (Spesa ripartita), l ire 1,500,000. 

Opere marittime. — Capitolo 155. Opere 
m a r i t t i m e d ipenden t i dalle leggi 14 luglio 
1889, n. 6280; 17 giugno 1892, nn . 279 e 281; 
2 agosto 1897, n . 349; 25 febbra io 1900, n. 56; 
19 "giugno 1902, n. 275; 27 d icembre 1903, 
n. 514; 13 marzo 1904, n. 102; 30 giugno 1904, 
n . 293; 14 luglio 1907, n. 542; 12 giugno 1910, 
n . 297; 13 luglio 1910, n.466 (articolo 49, let-
t e ra a e ar t icolo 51, t abe l l a A, l e t t e ra a, 
n. 4); 13 apri le 1911, n. 311 (articolo l e art i-
colo 15, l e t t e ra m) e 4 apri le 1912, n. 297 (art i-
colo 4, l e t t e re g, h, i, h) (Spesa ripartita), 
l ire 9,675,000. 

P R E S I D E N T E . Su questo capi to lo ha 
faco l t à di par la re l 'onorevole San jus t . 

S A N J U S T . Onorevole ministro, nella 
discussione dei bilanci p recedent i ebbi oc-
cas ione di r a c c o m a n d a r e i lavor i del po r to 
di Cagliari , lavor i che fu rono a p p a l t a t i , 
ma che, per c i rcos tanze che non mi è r iu-
scito di appura re , non si riesce a f a r anda re 
a v a n t i . E i p e t o a d u n q u e la raccomanda-
zione di sol leci tare l 'esecuzione di quest i 
lavori , che sono in appa l to da più di u n 
anno. 

E a p ropos i to di lavor i por tua l i , faccio 
osservare che essi i ncon t rano grandiss ima 
difficoltà per la enormità dei noli pel t ra -
spor to delle mater ie prime e, specialmente, 
della pozzolana . Ora, poiché il Governo 
sov ra in t ende a certe cave di pozzolana, 
vorre i che si t rovasse modo di rendere pos-

sibile questo t r a spo r to di pozzolana, onde 
fa r procedere i lavori colla vo lu t a cont i -
nu i t à . Faccio qu ind i a f f idamento sulla buo-
na" vo lon tà del l 'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole Agnesi . 

A G N E S I . L 'onorevole ministro nel suo 
o t t imo discorso di ieri, r i spondendo ad una 
d o m a n d a del l 'onorevole Nuvoloni , dichia-
r a v a che non av rebbe a v u t o difficoltà ad 
acce t t a r e - quando ciò fosse d o m a n d a t o 
dal comune di Por tomaur i z io - che sia de-
s t ina t a a costruzione di nuove banchine nel-
l ' in te rno di quel por to la somma di lire 500 
mila che la legge 14 luglio 1907 ha des t ina to 
per il p r o l u n g a m e n t o del molo esterno di 
quel por to . 

Mi p e r m e t t a l 'onorevole minis t ro che io 
gli osservi che ques ta quest ione non in te-
ressa il solo comune di Por tomaur iz io , ma 
anche quello di Oneglia. 

D i f a t t i t a n t o dalla relazione della Com-
missione Reale pres ieduta dal commenda-
tore Inglese, q u a n t o dalla del iberazione 
della Commissione cen t ra le port i e spiaggie, 
e da quella del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici ed infine dalla relazione 
della Commissione minister iale n o m i n a t a 
dal minis t ro Ber to l in i per il r ipa r to della 
somma dei t r e n t a milioni des t ina t i per i 
po r t i minori - relazione e r i p a r t o - che 
f a n n o p a r t e i n t eg ran t e della legge stessa 
14 luglio 1907 - r i su l ta c h i a r a m e n t e che il 
pro lungamen to del molo dì ponen te di Po r -
tomaur iz io veniva d ich ia ra to lavoro neces-
sario ed urgentissimo, sia per aumen ta re lo 
specchio acqueo di r ifugio di quel po r to , 
che è di p r ima categoria , e sia spec ia lmente 
perchè quel p ro lungamen to era des t ina to a 
d i fendere la bocca del vicino por to di One-
glia dalle maregg ia te di libeccio, che per 
quel por to è il mare di t r avers ia , e che vi 
p roduce ne l l ' in te rno dannose risacche. 

Adunque , se si s tornasse quella somma 
di lire 500,000 dalla sua p r imi t iva des t ina-
zione e se si spendesse in a l t r i lavori , si 
po r t e r ebbe un danno g r a v e al po r to di 
Oneglia, e si a l t e re rebbe la r ipar t iz ione già 
f a t t a dei 30 milioni. 

Già il Consiglio comunale di Oneglia ad 
u n a n i m i t à ha p r o t e s t a t o cont ro questo t en-
t a t i v o di s torno, ed , io mi faccio qui eco 
di ques ta p ro tes ta , p regando l 'onorevole 
minis t ro a vo le rne b e n ponde ra r e il p ro-
blema p r ima di p r e n d e r e una decisione. 

Se la costruzione di banch ine nel p o r t o 
di P o r t o m a u r i z i o è necessaria , si cerchino 
a l t rove le somme. Ma non si soppr ima que-
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sta opera che fu dichiarata di urgente di-
fesa del porto di Oneglia ; a meno che ad 
essa non ne venga sostituita un 'a l t ra più 
a t t a a difendere la bocca del porto di One-
glia dalle mareggiate di libeccio ed a por tare 
nell ' interno del porto la necessaria t ran-
quillità delle acque. 

Perciò a t tendo dall 'onorevole ministro 
una parola che mi riassicuri che gli in-
teressi del porto di Oneglia non verranno 
danneggiat i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Compatibilmente con le difficoltà, che lo 
stesso onorevole Sanjust ha riconosciuto, 
vedrò se possono essere affret tat i idavor i 
del porto di Cagliari. 

L'onorevole Sanjust è un tecnico valen-
tissimo e sa che le difficoltà at tual i sono 
gravissime. 

L'onorevole Agnesi, preoccupandosi della 
domanda f a t t a dal municipio di Porto Mau-
rizio per il banchinamento di una delle 
opere portuali, desidera che l 'accoglimento 
di questa domanda non danneggi i diritti 
e gli interessi di Oneglia. 

Ella sa, onorevole Agnesi, che il chie-
dere l 'inversione dei fondi per la destina-
zione all 'una piut tosto che all 'al tra opera 
portuale è un dir i t to che la legge consente; 
non di meno questo diritto deve essere 
esercitato in modo da non offendere gli 
al tr i interessi, cosicché, quando questa do-
manda sarà presentata al Ministero, si te r rà 
anche conto delle ragioni del municipio di 
Oneglia. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, il capitolo 155 rimane approvato 
in lire 9,675.000. 

Capitolo 156. Opere di ampliamento, si-
stemazione ed arredamento del porto di 
Napoli, dipendenti dalle leggi 12 marzo 1911, 
n. 258 e precedenti (Spesa ripartita), lire 
4,950,000. 

Spese non superiori a lire 30,000 inscritte 
in bilancio in virtù dell'articolo 34 della legge 
di contabilità generale. — Capitolo 157. Am-
pliamento dell'illuminazione sulle calate dei 
port i e forniture diverse, lire 30,000. 

Capitole 158. Studi di proget t i per opere 
non ancora autorizzate da leggi - Spese 
di stampa e casuali pel servizio mari t t imo, 
lire 15,000. 

Sussidi per opere marittime. — Capitolo 
159. Sussidi per opere ai porti di 4a classe 
e per conservazione di spiaggie (articolo 321 
della legge 20 marzo 1865, n. 2248, alle-

gato F e articolo 39 del testo unico della 
legge sui port i e fari approvato con Regio 
decreto 2 aprile 1885, n. 3095), lire 50,000. 

Spese generali per le opere marittime. — 
Capitolo 160. Indenni tà fìsse mensili, t r a -
sferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile in servizio delle 
opere mari t t ime, lire 130,000. 

Capitolo 161. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle 
opere mar i t t ime (Spese fisse), lire 380,000. 

Capitolo 162. Indenni tà fìsse mensili, t ra-
sferte, sussidi, competenze diverse e inden-
nità in base all 'articolo 11 della legge 3 
marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio delle opere ma-
rit t ime, lire 70,000. 

Capitolo 163. Assegni mensili al perso-
nale avventizio addet to alle opere marit-
time (Spese fìsse), per memoria. 

Capitolo 164. Indenni tà di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio adde t to alle opere mari t t ime, per 
memoria. 

Strade ferrate, tramvie, automobili. — Ca-
pitolo 165. Anticipazione di spese per prov-
vediménti d'ufficio a norma degli articoli 
184, 202 e 257 del testo unico di legge ap-
provato con Regio decreto 9 maggio 1912, 
n. 1447, per memoria. 

Capitolo 166. Sovvenzione alle t ramvie 
ext ra-urbane a trazione meccanica in ser-
vizio pubblico (articoli 258 e 262 del testo 
unico di legge approvato con Regio decreto 
9 maggio 1912, n. 1447) ed alle t ramvie di 
cui all 'articolo 113 del testo unico di legge 
approvato con Regio decreto 12 ot tobre 1913, 
n. 1261, lire 750,000. 

Capitol o 167. Sussidi per l ' impianto e 
l'esercizio in servizio pubblico di automo-
bili o di altri mezzi di trazione meccanica 
sulle strade ordinarie fra località non con-
giunte da ferrovie o da tramvie (artìcoli 
276, 277 e 278 del testo unico di legge ap-
provato con Regio decreto 9 maggio 1912, 
n. 1447), lire 8,150,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cavagnari. 

CAVAGNARI. Debbo richiamare l 'a t -
tenzione del Governo sopra una questione 
che ho già t r a t t a t o altre volte, sulla que-
stione, cioè, della libera concorrenza nel-
l'esercizio delle linee automobilist iche. 

Ho sempre sostenuto la tesi, onorevole 
ministro, che le strade sono dest inate ad 
uso pubblico e che costituiscono demanio 
di uso pubblico. Non v'è bisogno di andare 
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a r ivangare la sapienza an t ica per definire 
la carat ter is t ica classica delle s t rade e per 
affermare clie l 'uso, l 'esercizio delle s t r ade 
non può essere in alcun modo l imitato, se 
non per motivi che dipendono da sicurezza 
dell'esercizio stesso. 

La legge sulle opere pubbliche, la quale 
è in a t tesa di una r i forma che io mi augu-
rerei fosse equiva lente al testo che si vuol 
r i formare, dice che le s t rade si dist inguono 
in nazionali, provinciali e comunali; e sog-
giunge che le s t rade nazionali sono dello 
S ta to , che le strade provinciali appa r t en -
gono alle provincie e quelle comunal i ai 
comuni. [Ilarità)... Non c'è da ridere, ono-
revoli colleghi, sono definizioni complete e 
giuste per la tesi che voglio sostenere; che 
cioè le concessioni a linee automobil is t iche 
non possono essere vincolate da nessun pri-
vilegio. 

Il Governo, nel concedere linee automo-
bilistiche sovvenzionate, anche forse per i 
servizi postali, p re tende d ' imporre che nes-
sun 'a l t ro impresario possa is t i tuire un ' a l t r a 
linea automobil is t ica per il solo f a t t o forse 
che, avendo sussidiato la prima, crede che 
la seconda possa venire a tu rba re l'esercizio 
della linea sussidiata . 

Ora, ques ta può essere una quest ione di * 
oppor tun i tà e di convenienza, ma non si 
può per una questione di oppor tun i t à e di 
convenienza, violare un principio sacro-
santo com'è quello che accompagna e ca-
rat ter izza la si tuazione delle strade, le quali 
hanno per esclusivo obbiet to, per esclusiva 
finalità, quella di essere accessibili a t u t t i , 
senza distinzione di persone o d'imprese, e 
senza che lo S ta to possa imporre servitù 
di sorta , i ion si può pe r tu rba re , non si può, 
dirò così, violare un principio sacrosanto di 
di r i t to , che fu sempre riconosciuto in ogni 
t empo. 

Se almeno questa esclusività delle con-
cessioni fosse s tabi l i ta espl ic i tamente dalla 
legge, allora si po t rebbe dire che si t r a t t a 
di una legge ba rba ra , ma ad essa dovrem-
mo senz 'al tro ada t t a rc i . Invece sia nel 
testo unico che disciplina la concessione 
di queste linee automobil is t iche, sia nel 
regolamento non si parla che di garanzie, 
che lo S ta to deve avere ed ha il d i r i t to 
di avere, perchè l 'esercizio avvenga in 
modo che sia assicurata la incolumità dei 
viaggiatori , e nessuna disposizione, nessun 
accenno, neanche lontano , vi è a questa 
esclusività, che in f a t t o voi p re t ende te di 
esercitare. 

B I A N C H I VINCENZO. Ma v 'è il parere 
del Consiglio di S t a to ! 

CAVAGNARI . Lasciamo s tare il Con-
siglio di S t a t o ! Argumentis et non exemplis 
judicandum ! 

Onorevole ministro, v 'è anche di p iù . 
So che concessioni di linee che erano già s ta te 
f a t t e a imprese senza sussidio furono sospese, 
e t u t t o si accumulò sopra al t re imprese, che 
sussidio avevano già o t t enu to . Ora, io vi 
domando se vi senti te la coscienza giuri-
dica, poiché in I t a l i a t u t t i i giorni nasce 
una coscienza nuova (Si ride), per soste-
nere che voi po te te monopolizzare le 
s t rade o concedere ad al tr i questo mono-
polio. P r ima di concederlo ad altri , bisogna 
che lo a t t r ibu ia te a voi, onorevole minis t ro . 
Queste sono situazioni anormali . È vero eh e 
siamo in t empi anormal i , ma non credo che 
t u t t o debba accadere in modo anormale , 
che debbano essere t r avo l t i anche i principi 
più sacrosanti del nos t ro di r i t to da Pap i -
niano e Farinaccio sino al giorno d'oggi, e 
debbano sentirsi cert i spropositi che costi-
tuiscono una ignominia per quei padr i de l 
dir i t to , una iniqui tà verso i principii più 
sacrosanti della l ibertà del c i t t ad ino ! 

Onorevole ministro, perdoni se qualche 
vol ta eccedo nella parola; non è per man-
canza di r iguardo verso la sua persona e 
t a n t o meno verso il Governo, per cui ho 
t u t t i i sent iment i di r iverenza (Si ride), ma 
perchè si t r a t t a di una questione che da 
t a n t o t empo ho sollevato senza o t tener mai 
nulla. Cer tamente di questo s ta to di cose 
non faccio risalire la responsabil i tà a lei, 
poiché ella lo ha eredi ta to dai suoi prede-
cessori e non può essere mu ta to da un mo-
mento a l l ' a l t ro ; ma desidero conoscere la 
sua precisa intenzione al r iguardo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Congiu'. 

CONGIU. Dirò poche parole a r iguardo 
dei servizi automobil is t ic i in Sardegna, dove 
sono così l imitati che si può quasi dire che 
servizio automobil is t ico ve ramen te in S a r -
degna non vi sia. L 'onorevole ministro e 
la Camera sanno come in Sardegna, sopra 
u n a superficie di 24 mila chilometri qua-
dra t i circa, vi siano solo 363 comuni molto, 
dis tant i l 'uno dal l 'a l t ro. Per rendere possi-
bili e facili le comunicazioni, n iente di più 
necessario che un -servizio automobil is t ico 
f a t t o come i bisogni locali r ichiedono. 

Invece non abbiamo altro che 528 chi-
lometri di esercizio di linee automobil is t i -
che, ment re le condizioni topograf iche della 
Sardegna r ichiederebbero uno sviluppo mol-
t o , ' m o l t o maggiore. > ' 

Io sarei molto lieto di non dover venire 
a por ta re alla Camera queste lamentele, se 
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1 a mia regione si fosse t r o v a t a nelle con-
dizioni in cui si t rovano t a n t e al tre dove 
il servizio automobil is t ico è r ido t to a pic-
cole proporzioni per la semplice ragione 
che quelle regioni sono a t t r aversa te da 

fe r rov ie di prima e seconda categoria, e 
da t ramvie , sicché in esse il servizio au to-
mobilistico è un servizio di lusso. Ma in 
una regione come la Sardegna, in cui le 
comunicazioni mancano e sono necessarie, 
l 'onorevole ministro bene in tende come la 
cifra di 528 chilometri di estensione del ser-
vizio automobilistico, sia insufficiente. Vi 
sono s ta te alcune domande (parlo per la 
provincia di Cagliari, non so per quan to 
r iguarda la provincia di Sassari) che sono 
s ta te prese in considerazione dal Ministero 
e poste in i s t ru t tor ia . L ' i s t ru t to r ia è finita, 
ma finora non si è avu t a la fo r tuna di vedere 
g r a d u a t e queste linee, le quali sono pure di 
un ' impor tanza , assai r i levante , poiché ri-
guardano diverse regioni. Non sono che sei: 

La linea Muravera-Tor tol ì che, allaccian-
dosi all' a l t ra automobilistica Cagliari-Mu-
ravera , unisce il Campidano di Cagliari al 
Sarrabus ed all 'Ogliastra. 

La linea di Iglesias-San Gavino Mon-
reale che unisce t u t t a la regione Iglesiense 
ai diversi comuni che fanno capo a S. Ga-
vino. 

Quella d 'Or i s t ano-San tu Lussurgiu che 
t r a v e r s a la miglior par te del fert i le Cam-
pidano d 'Oristano. 

La linea Oris tano-Laconi che abbraccia 
mol t i comuni d ' impor tan t i e diverse regioni. 
La linea Oristano-Cuglieri-Tresnuraghes-
Bosa che unisce t u t t a la Planargia al Cam-
pidano d 'Oris tano e che r ipara ad un enor-
me danno da cui furono colpiti, in seguito 
all ' instaurazione della 3 a coppia di t reni 
nelle Eeali, il cospicuo comune di Coglieri 
e gli a l t r i finitimi, costi tuendoli in condi-
zione di non avere sicuri e celeri mezzi di 
comunicazione coli 'arteria principale ferro-
viaria. 

La linea infine Sanluri-Senorbi-San JSTi-
colò Gerrei-Villasalto che unisce la Mar-
milla, la Trexenta al Gerrei ed alle due ret i 
ferroviarie . 

I n t e n d o bene che in questi momenti pen-
sare all 'esercizio di linee automobil is t iche 
n o n è un problema di facile soluzione - ma 
i n t a n t o si esaurisca completamente , per 
queste domande già is trui te, la relat iva 
prassi amminis t ra t iva , onde si possano im-
p i an t a r e quando chi ha presenta to la do-
m a n d a in t enda assumerne l'esercizio. 

Se le a t t ua l i condizioni del mercato non 
po t ranno consentire ora l 'assunzione del-
l 'esercizio di tal i linee, per lo meno le rela-
t ive prat iche amminis t ra t ive saranno defi-
n i te e queste linee avranno acquis ta to il 
d i r i t to ad essere esercite; per lo meno si sarà 
f a t t o pure un passo decisivo onde assicurare 
la real izzazione di legit t ime aspet ta t ive , da 
t a n t o tempo invano mani fes ta t e e caldeg-
giate dalle r appresen tanze locali. 

I l G-overno, nelia sua i s t ru t tor ia , ha rico-
nosciuto la u t i l i tà di queste linee ; ma, per 
q u a n t o r iguarda la g radua tor ia , nonos tante 
le insistenze fa t t e , la Commissione non ha 
creduto di poterla degnare di un suo giu-
dizio. 

Forse i fondi non erano allora sufficienti; 
ma io so (e lo sanno anche meglio di me 
molti miei colleghi) che, in ordine a questo 
servizio, ora vi è s tato qualche aumen to 
di fondi . . 

I l cri terio che dovrebbe, in linea di mas-
sima, usare la Commissione nel g raduare le 
linee automobil is t iche dovrebbe essere quel-
lo della loro maggiore lunghezza, perchè 
l ' automobi le deve servire per le grandi di-
stanze, e poi questo cri terio dovrebbe es-
sere coordinato a quello delle speciali con-
dizioni locali. . 

Con questi criteri così abbina t i , la Sar-
degna dovrebbe in questo servizio essere 
prefer i ta alle a l t re regioni d ' I t a l i a , le quali 
niente avrebbero a ridire, spinte da quella 
in tensa s impatia , che sempre hanno dimo-
s t ra to per la mia isola. 

Quindi pregherei che la benevola a t t en -
zione dell 'onorevole ministro (e vorrei usare 
una f rase più espressiva) si rivolgesse al 
servizio automobil is t ico della Sardegna, nel 
senso che la Commissione si occupi di quelle 
linee per poter le g raduare e rendere dispo-
nibili i fondi . 

Lo r ipeto, i servizi automobil is t ici in 
Sardegna sono di pr imaria necessità. 

Questa preferenza si raccomanda anche 
per un criterio di giustizia d i s t r ibu t iva ; chè 
le altre regioni, più della Sarda, sono do ta t e 
di linee automobil is t iche. Secondo le noti-
zie che io ho a t t u a l m e n t e per la provincia 
di Cagliari vi sono due categorie di l inee: 
le une, di cui già parlai , già istruite, ma 
non gradua te , per le quali occorre solo che 
la Commissione proceda alla g radua tor ia e 
quindi a l l 'assegnazionedeifondi ; le altre (che 
sono due) già g radua te , cioè le linee di Sor-
gono-Abbassanta e Oristano-Neoneli , per le 
quali prego l 'onorevole ministro di provve-
dere onde le re la t ive pra t iche siano definite, 
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in modo che i disciplinari possano essere pre-
sto firmati e la concessione finalmente da ta . 
Non credo di essermi rivolto invano all 'ono-
revole ministro, perchè egli conosce le con-
dizioni della provincia di Cagliari , 'di cui è 
«tato prefe t to s t imato ed apprezzato . La 
provincia di Cagliari ha seguito con vivo 
interessamento la bril lante carriera dell 'ono-
revole ministro dei lavori pubblici e lo ri-
corda con sincero affet to. Creda, onorevole 
ministro, che ella acquisterà altr i t i to l i di 
benemerenza verso la Sardegna, se le assi-
curerà quc sti utili, imprescindibili mezzi 
di comunicazione. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Larussa. 

LARUSSA. Dirò poche parole, anche a 
nome dei colleghi Di Francia e Lombardi , 
per r ichiamare l ' a t tenzione dell' onorevole 
ministro sulla linea automobilistica cala-
brese Pizzo-Serra San Bruno, la quale ha 
un percorso di ol t re 43 chilometri ed uni-
sce i due paesi che può dirsi sono i più in -
dustriosi della Calabria. Essa ha un ' impor -
t a n z a speciale, perchè essendo le ferrovie 
della Calabria l i toranee, collega i paesi 
della montagna , ben 40 comuni, alla linea 
Eboli-Eeggio ed al mare Tirreno. 

Questa linea è s ta ta eserci ta ta per circa 
10 mesi con ardimento non comune, con 
ot t imo mater ia le e senza alcun cont r ibuto , 
neppure postale, in a t tesa della regolare 
concessione del sussidio. Esso però è s ta to 
assegnato in misura non r ispondente alle 
esigenze del servizio e che non è par i nep-
p u r e al sussidio goduto dal l 'a l t ra linea, 
che unisce Serra San Bruno e gli stessi a l t r i 
comuni, al versante del mar Jon io , 

La mancanza di un proporzionato sus-
sidio è s ta ta causa della sospensione del-
l'esercizio, ed il sindaco di Pizzo si è f a t t o 
eco presso di me delle giustificate lagnanze 
della popolazione. Ora io rivolgo viva pre-
ghiera al ministro di voler a f f r e t t a re la ri-
soluzione di questa pra t ica , raccomandando 
alla speciale Commissione un più diligente 
esame in maniera da assicurare il funzio-
namen to di questo servizio, t a n t o ut i le alle 
comunicazioni dell' interno della Calabria , 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
'onorevole Micheli. -

M I C H E L I . Debbo r ichiamare l ' a t t en -
zione del Ministero dei lavori pubblici su di 
una linea automobil is t ica per la quale si-
nora non si è po tu to o t tenere il sussidio. 

T ra t t a s i della Pont remol i -Fornovo di 
Taro, linea che ha una grande impor tanza 

^perchè congiunge i due versant i e costituisce 

una abbreviazione considerevole delle co-
municazioni esistenti, a t t raverso la magni-
fica s t rada napoleonica della Cisa. T r a t t a n -
dosi di uno dei principali valichi dell 'Ap-
pennino, a norma di quan to si è p ra t i ca to 
sin qui acce t tando un ordine del giorno 
vo t a to dal Senato in occasione della p r ima 
legge circa i sussidi automobilistici , il sus-
sidio doveva essere da to indubbiamente . 
Ma forse per l ' en t i tà di esso, t r a t t a n d o s i di 
l inea non breve, l 'onorevole ministro non 
ha po tu to sinora stanziarlo, nemmeno sulla 
u l t ima concessione di fondi . 

I n t a n t o l'esercizio della linea che era 
s t a t a incomincia ta senza sussidio da un as-
suntore di buona volontà , appena questi 
potè persuadersi dell ' impossibil i tà di o t te-
nere il sussidio, è cessato ed un vivo mal-
con ten to si è g ius tamente de te rmina to in 
quelle popolazioni, a nome delle quali io 
mi pe rme t to di r ipresentare al l 'onorevole 
ministro le più vive istanze, affinchè veda 
come sia possibile sodisfare a questo bisogno. 

Dal momento che la pra t ica è s ta ta esau-
r i ta per quanto r iguarda l ' in te ra linea, per-
chè non sarà possibile o t t enere il sussidio 
almeno per una pa r t e di essa, o almeno per 
tener la in a t t iv i t à una pa r t e d e l l ' a n n o ! 

La legge u l t ima in a rgomento contem-
pla i sussidi per linee par t icolar i a t t i v a t e 
nei soli mesi d ' es ta te per stazioni climati-
che. Ora non è dubbio che possa anche 
questa considerarsi come tale, giacché ol-
t r e a Berce to , ove t a n t o concorso di fore-
stieri conviene nell 'estate, abbiamo da un 
versan te Cassio e dal l 'a l t ro Monte lungo 
che presentano t u t t e le cara t te r i s t iche vo-
lute . 

Bas terebbe quindi che senza il bisogno 
di dover iniziare una pra t ica ex novo, la 
provincia di Pa rma , la quale ha chiesto la 
concessione della linea, ma che non vuole 
per essa spendere un centesimo di più di 
q u a n t o fa per le al tre, domandasse il sus-
sidio per un percorso r idot to , quello per 
esempio da Berceto a Fornovo, oppure per 
t u t t o il percorso, ma l imi t a t amen te da l giu-
gno a l l 'o t tobre . 

Nè posso t ra lasciare di r icordare in que-
s ta occasione l ' a l t ra linea, non Certo infe-
r iore d ' impor tanza per la montagna par-
mense, che riunisce il popoloso centro di 
Scurano con Traversetolo, che è f ra i più 
fiorenti nostr i mercat i . 

Essa a t t raversa l ' intero comune di Ne-
viano Arduini e t rovas i in esercizio prov-
visorio da due anni con g rande vantaggio 
per quella plaga. 
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Ma è ovvio come il servizio predetto * 
non possa rispondere nè ai desiderati nè ai j 
bisogni di quelle popolazioni. 

I l comune di Neviano Arduini ne ha 
già da tempo chiesta la concessione e si 
attende solo il sussidio per poter organiz-
zare un servizio conveniente. 

Per tutte queste ragioni io raccomando 
vivamente all'onorevole ministro queste 
due linee automobilistiche, augurandomi 
che, data anche la loro anzianità di ap-
provazione, possano quanto prima ottenere 
il sussidio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Giovanni Amici. 

AMICI GIOVANNI. Ho chiesto di par-
lare non per raccomandare nuove linee 
automobilistiche, e tanto meno per asso-
ciarmi alla protesta dell'amico Cavagnari 
(perchè se si entrasse nel concetto da lui 
propugnato della libera concorrenza nel-
l'esercizio delle linee automobilistiche si 
porterebbe un grave colpo allo sviluppo 
di tali linee), ma per porre in luce le gravi 
condizioni degli assuntori delle linee auto-
mobilistiche nel momento attuale. Per l'au-
mento fortissimo del prezzo della benzina, 
per la mancanza di chauffeurs ed anche per 
la requisizione delle vetture, gli assuntori 
si dibattono tra gravissime difficoltà; e si 
sono perciò rivolti al ministro, con uno 
speciale memoriale, per essere autorizzati 
ad aumentare, sia pure in piccola parte, 
la loro percentuale sulle tariffe. 

Io non chiedo nuove linee perchè tale 
richiesta in questo momento non corrisponde 
al senso della realtà, essendo impossibile 
trovare vetture e chauffeurs, ma chiedo che 
almeno si faccia in modo da non fare ar-
restare il funzionamento delle linee esi-
stenti, ciò che costituirebbe una grave 
iattura per le popolazioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

O I I J F P E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Debbo rispondere brevemente all' onore-
vole Cavagnari il quale, non quest'anno sol-
tanto, ma fino dall'anno scorso, ha richia-
mato la mia attenzione sopra una que-
stione di diritto. Io gli promisi che l'avrei 
esaminata, come 1' ho esaminata, e, mal-
grado che ciò non persuada l'onorevole Ca-
vagna'i , devo dichiarare che il parere del 
Consiglio di Stato sulla esclusività delle con-
cessioni automobilistiche è stato contrario 
alla sua tesi, non solo per ragioni legali di-
pendenti da disposizioni regolamentari, ma 
per ragioni finanziarie, perchè ha osservato 

e questo corrisponde, almeno in parte, al la 
realtà, che, se non si assicura l'esclusività 
del servizio durante la concessione, le im-
prese vedono spostato il loro piano ipian-
ziario e non sono in grado di impiantare 
ed esercitare regolarmente il servizio. 

Non di meno riconosco che quando si 
chiede di esercitare un pubblico servizio 
gratuitamente, può sembrare una contradi-
zione il rifiutarlo per assicurare l'esercizio 
stesso col sussidio governativo. 

Ora creda, onorevole Cavagnari, io ho» 
esaminata la questione, e non mi dissimulo 
che è diffìcile la soluzione nel senso da lei 
desiderato. 

Vedrò se sia possibile considerare non 
come una seconda concessione il servizio 
gratuito, ma come un esercizio fatto priva-
tamente senza l'intervento del Governo. 

Non ho poi bisogno di dire che al termine 
della concessione queste questioni spari-
scono, perchè è evidente che, quando alla 
fine della concessione, che non dura più di 
nove anni, una società offra di fare il ser-
vizio gratuitamente, non si può dare più 
il sussidio all 'altra. È una questione quindi 
temporanea. 

Dopo ciò agli egregi colleghi, che, comin-
ciando dall'onorevole Congiu, hanno par-
lato di sussidi delle linee automobilistiche, 
dirò soltanto che terrò conto delle racco-
mandazioni fatte compatibilmente con la 
se £trs£t disponibilità dei fondi. Perchè, ono-
revole Congiu, effettivamente i fondi sono 
tutt 'al tro che abbondanti, essendosene di 
recente, l 'anno scorso in ispecie, fatta una 
larga distribuzione. 

Quanto alle difficoltà in cui si trovano 
i servizi automobilistici, e che ha ricordate 
l'onorevole Amici, il Ministero ha cercato 
di appianarle in più modi. Resta la que-
stione dell'aumento delle tariffe che verrà 
esaminata, ma con riguardo anche agli 
interessi del pubblico. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 167 resta approvato 
in lire 8,150,000. 

Capitolo 168. Spese di sorveglianza sulla 
costruzione di ferrovie concesse all'indu-
stria privata e di tramvie, lire 110,000. 

Spese non superiori a lire 30,000 inscritte 
in bilancio in virtù dell' articolo 34 della legge 
di contabilità generale. — Capitolo 169. Spese 
di stampa, copiatura di atti , premi agli 
agenti ed eventuali pel servizio delle fer-
rovie, tramvie, automobili e navigazione 
interna, lire 30,000. 
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Opere in Roma - Università, Regia scuola 
politecnica e Biblioteca nazionale in Napoli -
Politecnico di Torino. — Gapitolo 170. Ac-
quisto dell' area e costruzione del nuovo 
edifìcio del Ministero dei lavori pubblici 
{articoli 37 e 38 della legge 11 luglio 1907, 
n. 502 e articolo 1, lettera c della legge 30 
giugno 1909, n. 407 e articolo 15, lettera d, 
della legge 13 aprile 1911, n. 311) (Spesa ri-
partita), lire 1,000,000. 

Capitolo 171. Opere in Eoma dipendenti 
dalle leggi: 2 luglio 1890, n. 6936; 20 luglio 
1890, n. 6980; 28 giugno 1892, n. 299; 6 ago-
sto 1893, n. 458; 14 gennaio 1897, n. 12; 25 feb-
braio 1900, n. 56; 27 dicembre 1903, n. 514; 
30 giugno 1904, n. 293 (articolo 1, lettere b, 
•c, d)\ 6 giugno 1907, n. 300; 11 luglio 1907, 
n. 502 (articolo 1, lettere b e c); 30 giugno 
1909, n. 407 (articolo 1, lettere a e &); 13 
aprile 1911, n. 311 (articolo 15, lettere a, 
& e c); 4 aprile 1912, n. 297 (articolo 4, let-
tere l ed m) e 19 luglio 1914, n. 769 (articoli 2, 
lettera d, e 5) (Spesa ripartita), lire 8,825,500. 

Capitolo 172. Indennità fìsse mensili, 
trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile in servizio delle 
opere in Eoma, lire 14,000. 

Capitolo 173. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle 
opere in Eoma (Spese fìsse), lire 89,000. 

Capitolo 174. Indennità fìsse mensili, 
trasferte, sussidi, competenze diverse e in-
dennità in base all'articolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile, in servizio delle opere in 
Eoma, lire 19,000. 

Capitolo 175. Assegni mensili al perso-
nale avventizio in servizio delle opere in 
Eoma (Spese fìsse), lire 15,000. 

Capitolo 176. Indennità di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio in servizio delle opere in Eoma, 
per memoria. 

Capitolo 177. Ampliamento, sistemazione 
ed arredamento dell'Università di Napoli 
e degli Ist i tuti dipendenti, compresi l'edi-
fìcio universitario di San Marcellino e la 
Eegia Scuola politecnica (leggi 30 luglio 
1896, n. 339 ; 30 giugno 1904, n. 293 (arti-
colo 1, lettera e) ; 30 giugno 1909, n. 407 
(articolo 14) e 4 aprile 1912, n. 297 (arti-
colo 4, lettera n) (Spesa ripartita), lire 
665,000. 

Capitolo 178. „ Indennità fìsse mensili, 
trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile in servizio dei 
lavori di ampliamento, sistemazione ed ar-

redamento dell'Università di Napoli e isti-
tuti dipendenti, lire 5,000. 

Capitolo 179. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio dei la-
vori eli ampliamento, sistemazione ed arre-
damento della Università di Napoli e isti-
tut i dipendenti (Spese fìsse), lire 30,000. 

Capitolo 180. Indennità fìsse mensili, 
trasferte, sussidi, competenze diverse e in-
dennità in base all'articolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio dei lavori di 
ampliamento, sistemazione ed arredamento 
della Università di Napoli e Istituti dipen-
denti, per memoria. 

Capitolo 181. Sistemazione della Biblio-
teca nazionale di Napoli (legge 4 aprile 
1912, n. 297, articolo 4, lettera o) (Spesa ri-
partita), lire 354,000. 

Capitolo 182. Contributo dello S ta to nel-
la spesa per la costruzione dei nuovi edifìci 
dà erigersi a sede del Eegio Politecnico di 
Torino (legge 4 aprile 1912, n. 297 (articolo 4, 
let tera p) (Spesa ripartita), lire 256,000. 

Sistemazione idraulica dell'isola di Sar-
degna. — Capitolo 183. Opere di correzione 
dei corsi d'acqua e di bonificazione dell'i-
sola di Sardegna autorizzate dalle leggi 
2 agosto 1897, n. 382, 7 luglio 1902, n. 333, 
28 luglio 1902, n. 342, modificate dalla legge 
14 luglio 1907, n. 562, dall'articolo 1, let-
tera g,- della legge 30 giugno 1909, n. 407, e 
dalla legge 25 giugno 1912, n. 712 (arti-
colo 1, lettera c) e dal regio decreto 22 set-
tembre 1914, n. 1026 (articolo 3, lettera d) 
(Spesa ripartita), lire 2,180,000. 

P E E S I B E N T E . Su questo capitolo ha 
facoltà di parlare l'onorevole Dorè. 

D O E E . Dovrei fare una piccola racco-
mandazione per le bonifiche di Siniscola. 
Queste bonifiche (non so se l'onorevole mi-
nistro lo rammenti, poiché ne abbiamo par-
lato in altra sede) sono state eseguite con 
criteri nuovi che mi sembrano strani. Si 
fecero infatti le colmate, per intero, con 
sabbia di mare. 

Non voglio ripetere quello che ho detto 
l'anno passato a riguardo di tut t i gli in-
convenienti che ne derivarono. Eammen-
terò soltanto che gli inconvenienti mag-
giori si possono riassumere in due. 

Anzitutto alle bonifiche è mancato lo 
scopo agrario. E quando, poi, la sabbia 
viene smossa dal vento, si spande per i 
terreni vicini che ne hanno gravemente 
danneggiate le loro culture, tanto che i 
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propr ie tar i in ten ta rono un'azione di danni , 
nei t r ibunali , contro il Ministero. 

Le popolazioni si sarebbero po tu te ras-
segnare a questo inconveniente, che mi 
pare grave, gravissimo, se fosse stato un 
inconveniente assolutamente inevitabile . 
Ma era ed è evitabile inquantochè il ter-
reno vegetale, con t ra r iamente a quel che 
f u f a t t o credere al Ministero, esiste, ed è 
anche vicino, in quella località. 

Si t r a t t a v a di fare economia, perchè 
na tu ra lmen te il t raspor to del terreno ve-
getale costa assai più che non prendere a 
poca distanza la sabbia. Ma questo cri-
ter io di economia interessa l ' appa l t a to re , 
non può interessare il paese e nemmeno il 
Ministero. 

Ad ogni moio , per quello che è s t a to 
fa t to , non c'è che un piccolo rimedio. Pic-
colo rimedio sarebbe quello di o t tenere 
che " l 'appal tatore sparga, sulle colmate di 
sabbia, del terreno vegetale, non per pochi 
centimetr i , come si è fa t to sinora, ma in 
quella misura che dovrà essere sufficiente 
per consolidare lo s t ra to di sabbia e f;ìrei 
sorgere un po' di vegetazione da pascolo. 

M'auguro che l 'onorevole ministro voglia 
dare al r iguardo disposizioni tassat ive in 
modo da raggiungere qualche par te almeno 
dello scopo agricolo cui le bonifiche dovreb-
bero mirare. 

Ma il più che importa si è che l ' inconve-
niente non si r ipe ta nelle bonifiche che sono 
ancora da eseguire, così a Sinisc )la come a 
Orosei dove pure si t e n t a di in t rodurre 
questo sistema. Ad Orosei il terreno vege-
ta le è anche più abbondante e più vicino 
che non a Siniscola, t an to che il capitolato 
d ' appa l to non ha sol tanto la prescrizione 
generica che le colmate devono essere f a t t e 
con ter reno vegetale, ma indica anche le 
cave dalle quali deve essere t r a t t o questo 
ter reno. 

Adunque quando l 'onorevole ministro 
desse ordine esplicito che le colmate n o n 
siano f a t t e con la sabbia del mare, non solo 
farebbe l ' interesse di quelle popolazioni e 
da rebbe alle bonifiche Io scopo che devono 
avere, ma impedirebbe anche una grossa 
violazione dei capitolat i d 'appal to . 

Mi auguro che l 'onorevole ministro te r rà 
conto di queste raccomandazioni che, per 
quanto modesta sia la voce che le ha por-
t a t e alla Camera, non perdono nulla della 
loro impor tanza . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Sanjus t . 

SANJUST. L'onorevole ministro cono-
sce quale sia il criterio diret t ivo dei lavori 
idraulici in Sardegna, come in ciascun ba-
cino idrografico si debba nel t empo stesso 
correggere i corsi d 'acqua, compiere le bo-
nifiche al piano e raccogliere l 'acqua al 
monte per poter la distribuire, per i rr iga-
zione e per produzione di forza motrice. 

Sa benissimo l 'onorevole ministro in 
qual modo il problema sia risolto per ciò 
che r iguarda il Tirso, soluzione che fa onore 
alla Direzione generale delle bonifiche, la 
quale si occupa de l l ' impor tan te problema. 
Noi avremo un serbatoio che sarà uno 
dei primi d 'Europa , provvederà all ' irriga-
zione di un vasto piano e alla produzione 
di una quant i tà r i levante di forza 'motr ice . 

Adunque il problema, specialmente in 
questa circostanza, s ' impone affinchè noi 
prepar iamo anche negli altr i bacini, a so-
miglianza di ciò che si è f a t t o pel Tirso, 
la possibilità di irrigazione e di produzione 
di energia. La qua lcosa , per ragioni ovvie 
che è inutile io esponga, è di primaria im-
por tanza per il momento che corre e per 
la prossima e speriamo gloriosa e dura tu ra 
pace. 

Ora ricordo all 'onorevole ministro che 
le modeste annual i tà stabili te per il serba-
toio di irrigazione del Campidano di Ca-
gliari e del Flumini Mannu sonò s ta te in-
camerate pel bacino del Tirso, di modo che 
quei due bacini idrografici, che sono pure 
molto impor tant i , mancano ora delle as-
segnazioni necessarie per provvedere ad un 
serbatoio qualsiasi o grande o piccolo. 

Io credo che uno studio approfondi to 
permet te rà di mantenere integro il con-
cetto informatore della legge e perciò rac-
comando al ministro di s tudiare il problema 
d 'accordo col ministro di agricoltura, che 
ho il piacere di vedere presente, allo scopo 
di t rovare una soluzione che rispetti il con-
cetto informatore della legge. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici* 
Mi riservo di fare esaminare le due que-
stioni sollevate dagli onorevoli Dorè e 
Sanjust . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, il capitolo 183 resta a p p r o v a t o 
in lire 2,180,000. 

Capitolo 184. Indenn i t à fisse mensili^ 
t ras fe r te e competenze diverse al personale 
del Genio civile in servizio delle opere dì 
sistemazione idraulica dell'isola di Sarde-
gna, lire 40,000. 

Capitolo 185. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle 
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opere di s is temazione idraul ica dell ' isola 
di Sa rdegna (S'pese fisse), l ire 20,000. 

Capitolo 186. I n d e n n i t à fisse mensili, 
t r a s fe r t e , sussidi, competenze diverse e in-
denn i t à in base a l l ' a r t icolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66, al personale agg iun to 
del Genio civile, in servizio delle opere di 
s is temazione idraul ica dell ' isola di Sarde-
gna , lire 10,000. 

Acquedotto pugliese e silvicultura del Seie. 
— Capitolo 187. Costruzione ed esercizio 
de l l 'Acquedo t to pugliese e r imboschimento 
del bacino idrologico del Sele e spese var ie 
ineren t i alla t u t e l a della si lvicoltura del 
bacino medesimo (leggi 26 giugno 1902, nu-
mero 245 e 8 luglio 1904, n . 381) (Spesa ri-
partita), lire 7,000,000. 

Capitolo 188. I n d e n n i t à fìsse mensili e 
compe tenze diverse al personale ord inar io 
de l l 'Amminis t raz ione cent ra le del Genio ci-
vile e forestale a d d e t t o ai lavori di rim-
boschimento del bacino idrologico del Sele, 
per memoria. 

Capitolo 189. I n d e n n i t à di t r as fe r te , sus-
sidi e competenze diverse al personale ad-
de t to alla vigi lanza del bacino idrologico 
del Sele, per memoria. 

P R E S I D E N T E . Su questo capitolo ha 
f aco l t à di par la re l 'onorevole F raccac re t a . 

(Non è presente). 

H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole Lembo. 
L E M B O . Poiché r iguardo a l l 'Acquedo t to 

pugliese è s t a t a p r e sen t a t a la nuova con-
venzione con la società concessionaria, ri-
nunzio a par la re su ques to capitolo, riser-
vando le mie osservazioni in sede di discus-
sione della convenzione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare , 
l 'onorevole Magliano. 

MAGLI ANO. Anch ' io r inunzio a par lare 
in a t tesa della discussione della convenzione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni , il capi tolo 189 res ta a p p r o v a t o 
per memoria. 

Opere nella Basilicata. — Capi tolo 190. 
Sis temazione idraul ica m o n t a n a e di pia-
n u r a dei corsi d ' a c q u a nella Basi l icata 
(legge 31 marzo 1904, n. 140, a r t ico lo 46) 
{Spesa ripartita), l ire 750,000. 

Capitolo 191. Lavor i di cost ruzione, siste-
mazione e mig l ioramento di pon t i e s t r a d e 
naz iona l i nel la B asi l icata (leggi 3 luglio 1902, 
n. 297 e 9 luglio 1908, n. 445, ar t icolo 10) 
(Spesa ripartita), lire 1,100,000. 

Capitolo 192. S t r a d e provincial i sovve-
n u t e nel la Basi l ica ta (leggi 3 luglio 1902, 
n. 297; 31 marzo 1904, n. 140, ar t icolo 51, let-

t e ra a, e 9 luglio 1908, n. 445) (Spesa ripar-
tita), lire 800,000. 

Capitolo 193. S t rade comunal i obbl iga-
tor ie da u l t imare e s is temare nella Basili-
ca t a (leggi 31 marzo 1904, n. 140 (art icolo 51,» 
le t te ra b) e 9 luglio 1908, n. 445 (art icolo 11,. 
l e t t e r a a) (Spesa ripartita), lire 170,000. 

Capitolo 194. S t r a d e da costruire e si-
s temare per al lacciare al la esistente re te 
s t radale , i comuni e le f raz ioni di comuni 
ora isolati nella Bas i l ica ta (leggi 31 marzo 
1904, n. 140) (articolo 51< le t te ra c) e 9 luglio 
1908, n. 445 (art icolo 11, l e t t e ra b) (Spesa 
ripartita), lire 500,000. 

P R E S I D E N T E . Su ques to capi tolo, ha 
facol tà di par la re l 'onorevole Sa lomone. 

S A L O M O N E . Rivolgo una preghiera vi-
vissima al minis t ro dei lavori pubbl ic i per-
chè cerchi di e l iminare una ver tenza che 
dura da parecchi ann i t r a ( l 'Amminis t ra -
zione provincia le e lo S t a to a proposi to 
dell' a l lacciamento alla re te s t rada le esi-
s ten te , del comune isolato di Carbone, il 
quale non riesce a togliersi da l l ' i so lamento 
in cui si t rova , poiché non è compreso nella 
legge speciale e non può giovarsi della legge 
generale. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Mango. 

MANGO. Sento il d o l e r e di r i ch iamare 
l ' a t t enz ione della Camera e del Governo 
sul comune di Carbone, che non riesce a 
t ra rs i dal l ' i solamento in modo concreto; si 
deve sempre passare nel gre to del fiume, e 
non è modo di veder cos t rui to il pon te . 
E qui è il caso di r icordare a l l 'onorevole 
ministro un f a t t o davvero singolare, che si 
deplora in genere mol te vol te nel l 'appl ica-
zione della legge sulla Basi l icata . 

Mentre quella provincia dovrebbe es-
sere rego la ta dalla legge speciale che era 
des t ina ta a curare t u t t i i mali nostr i , ma 
che non dovrebbe escluderci dagli a l t r i be-
nefìzi che dà il Par lamento , con le leggi 
ordinar ie , viceversa non solo la legge 
speciale ne ha cura t i pochissimi, ma ac-
cade di f r equen t e che quando sopravven-
gono leggi d ' indole generale per regolare 
de t e rmina t e mater ie , e specie s t radal i , si 
finisce con lo escluderci dai benefìci, che la 
nuova legge generale viene ad impar t i re . Ne 
è p rova davvero desolante quan to da anni 
s ta accadendo per la cost ruzione del pon te 
anzicennato, senza del quale non si può 
t r a r r e dal l ' i solamento Carbone. 

Con t u t t e le nostre insistenze, f a t t e du-
r a n t e c inque anni , questo comune non può 
o t t ene re giustizia. Si discute con t inuamen te 



itti Parlamentari - 9274 — Camera dei Deputai ' 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' l l MARZO 1 9 1 6 

senza che si concreti mai nulla t ra Governo 
e Provincia, poiché quello vorrebbe persino 
addossare a quest 'ultima la spesa della co-
struzione del ponte, il che è assurdo. 

Certo se Carbone è nella tabella dei co-
muni da trarsi dall ' isolamento, è stretta-
mente logico che lo S ta to abbia l 'obbligo 
di fare tu t te quelle opere d'arte, che sono 
indispensabili a conseguire tale finalità ; 
nulla implica la dizione usata dalla Tabella 
con un punto specifico di sbocco della ro-
tab i le ; l 'eisenziale è che in questa Ta-
bella si legga Carbone, perchè ne consegua 
che la sua rotabile non debba sboccare mai 
nel greto di un fiume, ma si debba questo at-
traversare sopra un ponte, fino all ' incontro 
di a l t ra rotabile. 

È questo di Carbone uno dei casi più 
tipici di non attuazione della legge di Ba-
silicata, !a cui azione d'altra parte - ed 
è doloroso constatarlo — si svolge torpida 
ed impacciata. Si direbbe quasi che essa è 
arenata, mentre in alcuni casi dovrebbe 
essere celerissima, come quando si t r a t t a 
di lavori di frane. Onde io ricordo al mi-
nistro, con alta parola di protesta, quella 
davvero paurosa, di Latronico e l 'a l tra di 
Lauria. Tanto per l 'una che per l 'altra non 
si vedono lavori concret i ; parrebbe quasi 
che i tecnici si siano sfiduciati, mentre 
invece non vi è più tempo da perdere per 
salvare quegli abitanti : è grave, gravissimo 
ciò che accade nonostante t a n t e volte io 
ne abbia parlato in quest'Aula, perchè trat -
tasi della esistenza di due comuni impor-
tantissimi del Lagonegrese. 

Io richiamo t u t t a l 'attenzione dell'ono-
revole Ciuffelli su questi lavori di Basil i-
cata, e mi auguro di non farlo invano per-
chè so quanto la Bas i l i ca ta stia a cuore a 
lui che con l 'onorevole Zanardelli, coo-
però alla legge, alla cui riuscita egli quanto 
me deve tenere. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 194 resta approvato 
in lire 500,000. 

Capitolo 195. Lavori di consolidamento 
delle frane, risanamento degli abi tat i e for-
nitura di acqua potabile nella Basi l icata 
(leggi 31 marzo 1904, n. 140) (articolo 56) e 9 
luglio 1908, n. 445 (articolo 11, lettera c) 
(Spesa ripartita), lire 800,000 

P R E S I D E N T E . Su questo capitolo ha 
chiesto di parlare l 'onorevole Salomone. Ne 
ha facoltà. 

SALOMONE. D a parecchi anni molti 
comuni della Basi l icata hanno preparato i 
progetti per l 'esecuzione degli acquedotti ; 

ma essi non sono stati poi eseguiti perchè 
si stabilì di provvedere con acquedotti con-
sorziali. Ma per questi acquedotti consor-
ziali non si è neppure pensato, nonostante 
siano decorsi quattro anni, a fare i progett i 
di massima, mentre avrebbero dovuto avere 
il loro compimento in quest'epoca. Prego 
perciò l 'onorevole ministro di voler solleci-
tare la redazione di quei progetti . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l tre os-
servazionij il capitolo 195 resta approvato 
in lire 800,000. 

Capitolo 196. Costruzione di un fabbri-
cato in Potenza a sede degli uffici pubblici 
governativi (leggi 9 luglio 1908, n. 445) (ar-
ticolo 12) e 4 aprile 1912, n. 297 (articolo 4 let-
tera q) e Regio decreto 22 settembre 1914, 
n. 1026 (articolo 3, le t tera e) (Spesa ripar-
tita), lire 150,000. 

Capitolo 197. Bonifiche nella Basi l icata 
(legge 7 luglio 1902, n. 333) ( S p e s a ripartita), 
per memoria. 

Capitolo 198. Spese pel Commissariato 
civile della Basi l icata (legge 31 marzo 1904, 
n. 140, articolo 59) (Spesa ripartita), lire 
40,000. 

Capitolo 199. Imprevist i per le opere 
della Bas i l icata (legge 31 marzo 1904, nu-
mero 140, articolo 59) (Spesa ripartita), lire 
60,000. 

Spese generali per le opere nella Basili-
cata. — Capitolo 200. Indennità fìsse mensili, 
t rasferte e competenze diverse al perso-
nale di custodia delle bonifiche e al per-
sonale ordinario del Genio civile addetto 
al servizio delle opere nella Basi l icata, per 
memoria. 

Capitolo 201. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile addetto al servizio 
delle opere neilaj Basi l icata (Spese fisse), 
lire 100,000. 

Capitolo 202. Indennità fìsse mensili, 
trasferte, competenze diverse ed indennità 
in base all 'articolo 11 della legge 3 marzo 
1904, n. 66, al personale aggiunto del Genio 
civile addetto al servizio delle opere nella 
Basi l icata , lire 30,000. 

Capitolo 203. Spese casuali inerenti ai 
lavori nella Basi l icata, per memoria. 

Opere nelle Provincie calabresi. — Capi-
tolo 204. Lavori di sistemazione e miglio-
ramento di ponti e strade nazionali nelle 
Provincie calabresi (legge 30 giugno 1904, 
n. 293) (articolo 1, le t tera f) (Spesa ripar-
tita), per memoria. * 

Capitolo 205. Opere stradali nelle Pro-
vincie calabresi (leggi 3 luglio 1902, n.297; 
30 giugno 1904, n. 293; 25 giugno 1906, nu-
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mero 255; 19 luglio 1907, n. 549 e 30 giu-
gno 1909, n. 407 (articolo 1, l e t t e ra h e art i-

c o l o 11) (Spesa ripartita), lire 2,300,000. 
Capitolo 206. Comple tamento della s t r ada 

l i t o r a n e a Jón i ca , t ronch i Rossano -Car i a t i -
F iume Nicà (legge 25 giugno 1906, n. 255, 

/ t a b e l l a A), per memoria. 
.Capi to lo 207. Manutenz ione delle opere 

s t rada l i provincia l i nelle provincie cala-
b r e s i ai sensi dell 'art icolo 34 della legge 
25 giugno 1906, n. 255 (articolo 32 della leg-
ge), lire 30,000. 

Capitolo 208. S t rade comunal i obbliga-
tor ie già in iz ia te da u l t imare e s is temare 
nelle provincie calabresi (leggi 25 giugno 
1906, n. 255; 6 giugno 1907, n. 300 (arti-
colo 6) e 30 giugno 1908, n. 302 (art icolo 4) 
Spesa ripartita), lire 440,000. 

Capitolo 209. S t r a d e comunal i occorrent i 
.ad al lacciare alla esis tente r e t e s t radale i 
comuni e le f raz ioni di comuni ora isolati 
nelle provincie calabresi (legge 25 giugno 
1906, n . 255) (Spesa ripartita), per memoria. 

Su questo capi tolo ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Larussa . 

L A R U S S A . A propos i to di questo ca-
pitolo, come del successivo, devo r icordare 
a l l 'onorevole minis t ro che la necessità delle 
s t r ade occorrent i per allacciare i comuni 

-calabresi alle re t i s t rada l i esistenti ovvero 
alle stazioni fer roviar ie è s t a t a r iconosciuta 
dalla legge speciale per le Calabrie," che 
pose la spesa, per la mass ima par te , a ca-
rico dello S t a t o . T r a t t a s i di pae^f spe rdu t i 
nelle mon tagne calabresi, segregati com-
p l e t a m e n t e dal consorzio civile, al quale 
ane lano di unirsi . Ebbene , onorevole mini-
stro, sono decorsi dieci anni dalla pubbl i -
caz ione della legge», e nul la ancora si è 
f a t t o per ques te comunicazioni , che sono 
v i v a m e n t e rec lamate . Così non è neppure 
in is tudio la s t r ada S. Cono-San Marco-
Paradisoni , in comune di Cessaniti, alla 
p rov inc ia l e di Br ia t ico; la s t r a d a Ioppolo-

f € o c c o r i n o Carmite alle nazionali ; l a s t r a d a 
Zaccanopol i -Zungri e l aZungr i -Papag l ion t i , 
a l le nazionali stesse e le a l t re della t abe l la 
annessa alla p r o v v i d a legge. 

Nel capitolo re la t ivo a ques te s t rade , 
nel bilancio dei lavori pubbl ici si legge sol-
t a n t o un per memoria. Mi auguro che t a le 
a n n o t a z i o n e non resti quale omaggio al 
r icordo di una legge non eseguita; e che 
vor rà il minis t ro i n t a n t o , come raccoman-
do, disporre gli s tudi necessari . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re 
osservazioni, il capitolo 209 res ta a p p r o v a t o 
ver memoria. 
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Capitolo 210. S t r ade comunal i di accesso 
alle stazioni ferroviar ie , agli approd i dei 
piroscafi postal i ed ai por t i nelle provincie 
calabresi (legge 25 giugno 1906, n. 255, e ar-
t icolo 12 della legge 21 luglio 191% n. 5 S 9) . 
(Spesa ripartita), lire 300,000. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Larussa. 

L A R U S S A . Debbo r ivolgere una pre-
ghiera semplice e concre ta a l l 'onorevole mi-
nis t ro , ed è che venga d a t a in appa l to la 
s t rada J o p p o l o Stazione, il cui p roge t to è 
p ronto da t empo e per la quale t u t t e le 
p r a t i che sono s ta te esple ta te , e le espro-
priazioni compiute . H o p rega to più vol te 
il minis t ro al r iguardo : e prego ancora, 
spe rando di essere ques ta v o l t a esaudi to . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l ' onorevo le ministro dei lavori pubblici . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
P r e n d o a t t o delle raccomandaz ion i degli 
onorevoli Larussa , Mango e Salomone. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni , il capitolo 210 res ta a p p r o v a t o 
in lire 300,000. 

Capitolo 211. Manu tenz ione delle opere 
s t rada l i comuna l i nelle provincie calabresi 
costrui te ai sensi del l 'ar t icolo 35 della legge 
25 giugno 1906, n. 255 (articolo 32 della 
legge), lire 30,000. 

Capitolo 212. Sis temazione idraul ica 
m o n t a n a e di p i anura dei corsi d ' a cqua 
nelle p rovinc ie calabresi (legge 25 giugno 
1906, n. 255) (Spesa ripartita), lire 150,000. 

Capitolo 213. Opere di bonif icazione nelle 
Provincie calabresi - tes to unico di legge 
sulle bonif icazioni 22 marzo 1900, n. 195, e 
leggi 7 luglio 1902, n. 333; 25 giugno 3906, 
n. 255 e 6 giugno 1907, n. 300 (articolo 1, 
l e t t e r a g) {Spesa ripartita), lire 1,250,000. 

Capitolo 214. Opere m a r i t t i m e nelle pro-
vincie calabresi , leggi 14 luglio 1889, n, 6280, 
13 marzo 1904, n. 102, 25 giugno 1906, n . 255, 
14 luglio 1907, n . 542, 13 luglio 1910, n. 466 
(articolo 49, l e t t e r a b e ar t icolo 51 e t a -
bella A, l e t t e r a a, nn . 6 e 8) e 4 apri le 1912, 
n . 297 (art icolo 4, l e t t e ra r) (Spesa ripar-
tita), per memoria. 

P R E S I D E N T E . Su ques to capi to lo ha 
f aco l t à di p a r l a r e l 'onorevole Pizzini. 

P I Z Z I N I . Devo dire poche paro le in 
mer i to al p o r t o di Pao la . 

Tengo conto del l 'eccezionale m o m e n t o 
che a t t r a v e r s i a m o e delle condizioni ecce-
zional i del bilancio, e n o n affaccio delle 
pre tese ; a l t r imen t i dovre i chiedere uno 
s t a n z i a m e n t o di c inque mil ioni per p o r t a r e 
a compimento i l avor i del p o r t o di Pao la , 
che è il più i m p o r t a n t e della Calabria . 
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I l ministro sa che già quasi per due terzi 
è costruito il molo a sud del porto di Paola, 
e che questa costruzione ha portato tale 
alterazione della spiaggia da dover consi-
gliare la modificazione del progetto. Si è 
visto l'inconveniente, che il porto va a 
formarsi al di fuori del molo ; su ciò s' è 
richiamata l 'attenzione del ministro e una 
Commissione è stata mandata sul posto. 
Essa ha concluso di continuare il molo fino 
a quando procede diritto verso ponente, 
riservandosi di portare il gomito a destra 
o a sinistra a seconda che le circostanze 
richiederanno. 

Non entro nella questione tecnica, per-
chè sono incompetente; solo faccio una 
raccomandazione all'onorevole ministro ed 
è che finita la parte retta, non sopravven-
gano interruzioni nei lavori e si faccia 
subito la scogliera di protezione al deposito 
delle locomotive per evitare maggiori danni 
che peserebbero sul bilancio dello Stato. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Larussa. 

LARTTSSA. Discutendosi il bilancio dei 
lavori pubblici nel dicembre 1914, ebbi a 
ricordare alla Camera le vicende della co-
struzione del pontile di Pizzo, e di quelle 
opere accessorie eh' erano necessarie per 
preservare dalla corrosione del mare quella 
ridente marina. 

L'onorevole ministro promise che avreb-
be indetto gli appalti, essendo il nuovo 
progetto già pronto. Ricordo che è finita 
la stagione lavorativa del 1915 senza che 
la promessa sia stata adempiuta, e racco-
mando che non si lasci passare anche que-
st'anno la stagione propizia. 

Attendo perciò dalla cortesia del ministro 
l'assicurazione formale che il progetto, che 
non importa neppure spese notevoli, sarà 
senz'altro appaltato, perchè non sia ritar-
data più oltre la costruzione di quest'opera 
reclamata dal commercio locale. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Lombardi. 

L O M B A R D I . Alla Camera, al Governo, 
ho parlato più volte dello stato di abban-
dono del porto di Santa Venere. I colleghi 
Larussa e Pizzini hanno parlato del pon-
tile di Pizzo e del porto di Paola. Non c'è, 
invero, gelosia pei porti di Calabria, ma 
se c'è un porto che ha diritto di essere 
ampliato e sistemato, è quello di Santa 
Venere, per il quale invano si sciive e si 
prega fin dal 1865 e pel quale dovrebbe es-
serci uno stanziamento speciale. 

Mi auguro che il progetto sia comple-
tato e le opere si diano in appalto al più 
presto. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 214 resta approvato, 
per memoria. 

Capitolo 215. Consolidamento di frane 
minaccianti abitati nelle provincie calabresi 
(leggi 25 giugno 1906, n. 255 e 9 luglio 1908, 
n. 445, articoli 38 e 39) (Spesa ripartita), per 
memoria. 

Spese generali per le opere nelle Provin-
cie calabresi. — Capitolo 216. Indennità fisse 
mensili, trasferte e competenze diverse al 
personale ordinario del Genio civile ed a 
quello di custodia delle bonifiche in ser-
vizio nelle provincie calabresi, lire 370,000. 

Capitolo 217. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio nelle 
provincie calabresi (Spese fisse), lire 130,000. 

Capitolo 218. Indennità fìsse mensili, tra-
sferte, sussidi, competenze diverse e inden-
nità in base all' articolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio nelle provincie 
calabresi, per memoria. 

Capitolo 219. Sussidi per la ricostruzione 
o riparazione degli edifìzi di uso pubblico 
non appartenenti allo Stato nei comuni 
danneggiati dal terremoto del 1905 e del 
1907 ed in quelli di cui all'articolo 1 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12 - Lavori di 
costruzione del palazzo di giustizia di Ca-
tanzaro e di una caserma a Monteleone 
Calabro e lavori di riparazione degli edi-
fici carcerari e delle scuole di proprietà 
comunale gravemente danneggiate per ef-
fetto del terremoto del 1905 nelle provincie 
calabresi, ai sensi dell'articolo 52 della legge 
13 luglio 1910, n. 466 (Spesa ripartita), per 
me prioria. 

Opere nelle provincie Venete e di Man-
tova. — Opere idrauliche. — Capitolo 220. 
Opere di ristabilimento nei fiumi, laghi e 
canali navigabili delle provincie venete e 
di Mantova (Legge 2 gennaio 1910, n. 9, 
articolo 35 e Regio decreto 22 settembre 
1914, n. 1026, articolo 3, lettera /) (Spesa 
ripartita), per memoria. 

Capitolo 221. Indennità fìsse mensili, tra-
sferte e competenze diverse al personale 
addetto alle opere di ristabilimento nei 
fiumi, laghi e canali navigabili delle Pro-
vincie venete e di Mantova, per memoria. 

Capitolo 222. Sistemazione idraulico-fo-
restale nei bacini montani dei corsi d'acqua 
delle provincie venete e di Mantova (arti-
colo 6, comma a della legge 22 dicembre 
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1910, n. 919 e lettera a, ri. 1 della tabella G 
annessa alla legge medesima) (Spesa ripar-
tita), lire 300.000. 

Capitolo 223. Indennità fìsse mensili, 
trasferte e competenze diverse al personale 
addetto alie opere di sistemazione idrulico-
forestale nei bacini montani dei corsi d'ac-
qua nelle P r o v i n c i e venete e di Mantova, 
l i r e 1 0 , 0 0 0 . 

Capitolo "224. Lavori di riparazione e 
sistemazione delle opere idrauliche di l a e 
2a categoria nelle provincie venete e di 
Mantova, in dipendenza delle leggi 30 giu-
gno 1904, n. 293 (articolo 1, lettera le), 21 
giugno 1906, n. 238 (articolo 2, lettera a), 
5 maggio 1907, n. 257 (articolo 15), 29 di-
cembre 1907, n. 810 (articolo 1, lettera a) e 
22 dicembre 1910, n. 919 (articolo 6, com-
ma b e d e tabella G, lettera b, nn. 3 e 4 
in parte e lettera d, n. 8), del Eegio decreto 
30 dicembre 1913, n. 1435 (articolo 3), della 
legge 19 luglio 1914, n. 769 (articolo 2, let-
tera c) e del Eegio decreto 22 settembre 1914, 
n. 1026 (articolo 3, lettera g) (Spesa ripar-
tita), lire 2,650,000. 

Capitolo 225. Indennità fìsse mensili, 
trasferte e competenze diverse al personale 
addetto ai lavori di riparazione e sistema-
zione delle opere idrauliche di l a e 2a ca-
tegoria nelle provincie venete e di Man-
tova, lire 130,000. 

Capitolo 226. Opere idrauliche di 3a, 4a 

e 5a categoria nelle provincie venete e di 
Mantova. - Concorsi e sussidi a termini 
degli articoli 98 e 99 della legge 30 marzo 
1893, n. 173, nn. 2, 15 e 19 della legge 7 lu-
glio 1902, n. 304, provvedimenti relativi al 
buon regime dei fiumi e torrenti e sussidi 
ad opere idrauliche in virtù dell'articolo 
321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, alle-
gato F (articolo 6, comma c e tabella G, 
lettera e, n. 6 della legge 22 dicembre 1910, 
n. 919) (Spesa ripartita), lire 300,000. 

Capitolo 227. Indennità fisse mensili, tra-
sferte e competenze diverse al personale del 
Genio civile addetto alle opere idrauliche 
di 3a, 4a e 5a categoria nelle provincie ve-
nete e di Mantova, lire. 5,000. 

Spese non superiori a lire 30,000 inscritte 
in bilancio in virtù dell' articolo 34 della legge 
sulla contabilità generale. — Capitolo 228. 
Spese d'impianto pel servizio idrografico e 
mareografico nelle provincie venete e di 
Mantova, lire 15,000. 

Bonifiche. — Capitolo 229. Opere di bo-
nificazione nelle provincie venete e di Man-
tova in dipendenza del testo unico di legge 

sulle bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195, e 
delle leggi 7 luglio 1902, n. 333, 6 giugno 
1907, n. 300 (articolo 1, lettera g) e 30 giugno 
1909, n. 407 (articolo 1, lettera /) (Spesa 
ripartita), lire 1,700,000. 

Spese generali per le bonifiche. — Capi-
tolo 230. Indennità fìsse mensili, trasferte 
e competenze diverse al personale di cu-
stodia delle bonifiche ed al personale del 
Genio civile in servizio delle bonifiche nelle 
Provincie venete e di Mantova, lire 15,000. 

Capitolo 231. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle bo-
nifiche nelle provincie venete e di Man-
tova (Spese fisse), lire 10,000. 

Capitolo 232. Indennità fisse mensili, tra-
sferte, sussidi, competenze diverse e inden-
nità in base all'articolo 11 della legge 3 
marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto del 
Genio civile in servizio delle bonifiche nelle 
Provincie venete e di Mantova, per me-
moria. 

Opere marittime. — Capitolo 233. Opere 
marittime nelle provincie venete in dipen-
denza delle leggi 14 luglio 1889, n. 6280 ; 13 
marzo 1904, n. 102 e 14 luglio 1907, n, 542 
(Spesa ripartita), lire 2,400,000. 

Spese generali per le opere marittime. — 
Capitolo 234. Indennità fìsse mensili, tra-
sferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile in servizio delle 
opere marittime nelle provincie venete, 
lire 10,000. 

Capitolo 235. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle 
opere marittime nelle provincie venete, 
(Spese fisse), lire 20,000. 

Capitolo 236. Indennità fìsse mensili, tra-
sferte, sussidi, competenze diverse e inden-
nità in base all'articolo 11 della legge 3 
marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto del 
Genio civile in servizio delle opere marit-
time nelle provincie venete, per memoria. 

Edifici universitari. — Capitolo 237. Co-
struzione ed arredamento degli edifìci per 
gli insegnamenti delle discipline idrauliche 
e loro applicazione presso la Eegia scuola 
di applicazione per gli ingegneri di Padova 
(articolo 6, comma e, in parte, e tabella G, 
lettera e, n. 11 della legge 22 dicembre 1910, 
n. 919Y (Spesa ripartita), lire 50,000. 

Spese in dipendenza di alluvioni, piene e 
frane. — Capitolo 238. Consolidamento di 
frane minaccianti gli abitati , cui provvede 
direttamente lo Stato, escluse le provincie 
di Basil icata e Calabria (tabella D, ed ar-
ticolo 62, lettera a, della legge 9 luglio 1908, 
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n. 445 e articolo 15, lettera l (n. 1) della 
legge 13 aprile 1911, n. 311) (Spesa ripartita), 
lire 450,000. 

Capitolo 239. Spostamento degli abitati, 
comprese le provincie di Basilicata e di Ca-
labria (tabella E e articolo 62, lettere b e c 
della legge 9 luglio 1908, n. 445 e articolo 15, 
lettera l ( n n . 2 e 3 ) della legge 13 aprile 1911, 
n. 311) (Spesa ripartita), lire 350,000. 

Capitolo 240. Spese di personale e im-
previsti per i lavori di consolidamento e 
trasferimento di abitati compresi nelle ta-
belle D ed E della legge 9 luglio 1908, n. 445 
(articolo 62, lettera d della medesima e ar-
ticolo 15, lettera l (n. 4) della legge 13 aprile 
1911, n. 311) (Spesa ripartita), lire 90,000. 

Capitolo 241. Bonificamento della bassa 
zona di Pozzuoli (legge 13 aprile 1911, n. 311, 
articolo 15, lettera /) (Spesa ripartita), lire 
400,000. 

Capitolo 242. Contributo dello Stato nel 
pagamento d e l l e annualità dei mutui con-
cessi dalla Cassa depositi e prestiti a co-
muni e privati danneggiati da alluvioni e 
frane (Spesa ripartita), per memoria. 

Capitolo 243. Contributo dello Stato nel 
pagamento delle annualità dei mutui con-
cessi ai privati per la costruzione di case 
nei nuovi centri abitati (articolo 75 della 
legge 9 luglio 1908, n. 445) (Spesa ripartita), 
per memoria. 

Capitolo 244. Contributo dello Stato nel 
pagamento delle annualità del mutuo con-
cesso al comune di Brisighella (Ravenna) 
(le>:ge 13 aprile 7911, n. 311, articolo 21), 
lire 4,000. 

Capitolo 245. Lavori di riparazione di 
strade nazionali resisi necessari in conse-
guenza di alluvioni, piene e frane e opere 
di difesa delle strade stésse contro le cor-
rosioni dei fiumi e dei torrenti (leggi 7 lu-
glio 1901, n. 341; 3 luglio 1902, n. 298; 8 lu-
glio 1903, n. 311; 7 luglio 1904, n. 313; 29 di-
cembre 1904, n. 674; 29 dicembre 1907,n. 810 
(articolo 1, lettera d); 24 dicembre 1908, 
n. 747 (articolo 1); 13 aprile 1911, n. 311 

(articolo 15, lettera g), Eegio decreto 21 di-
cembre 1911, n. 1471 (articolo 1, lettera a), 
leggi 4 aprile 1912, n. 297 (articolo 4, lettera s) 
e 19 luglio 1914, n. 769 (articolo 2, lettera e) 
e Eegio decreto 22 settembre 1914, n. 1026 
(articolo 3, lettera i) (Spesa ripartita), lire 
1,300,000. 

Capitolo 246. Sussidi per opere di difesa 
degli abitati e delle opere stradali provin-
ciali e comunali contro le frane e la cor-

rosione dei fiumi e torrenti e per il ripri-
stino delle opere stesse e di quelle idrauliche 

distrutte o danneggiate dalle alluvioni, 
piene e frane. (Fondo riunito in dipendenza 
dell'articolo 7 della legge 19 luglio 1909, 
n. 507. - Leggi 22 dicembre 1910, n. 919 (ar-
ticolo 6, comma e, in parte, e tabella C, let-
tera e, n. 12) ; 4 aprile 1912, n. 297 (articolo 4, 
lettera a) e 19 luglio 1914, n. 769 (articolo 2, 
let tera/) e Eegio decreto 22 settembre 1914, 
n. 1026 (articolo 3, lettera l) (Spesa ripar-
tita), lire 940,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Bo-
vetti. 

B O Y B T T I . L'onorevole ministro ha ri-
cordato ieri il provvido decreto luogote-
nenziale del 27 giugno 1915, circa i sussidi 
per le alluvioni. 

La Camera ha dato plauso a quest'opera 
provvida e saggia del Governo ; però io, 
come rappresentante di una di delle re-
gioni maggiormente devastate dalle piene 
del 1914, mi pei metto di pregare l'onore-
vole ministro, perchè questi sussidi non 
stiano solamente sulla carta. Noi abbiamo 
avuto gravissimi danni, abbiamo avanzato 
moltissime domande, alle quali non si è 
provveduto, o si è provveduto soltanto in 
piccolissima parte. Anzi è stata respinta una 
domanda per la considerazione che era 
fatta da consortisti privati per opere d'in-
teresse privato. Non ha ricordato la Dire-
zione generale dei ponti e strade che il de-
creto luogotenenziale del 27 giugno 1915 
estendeva i criteri di applicazione delle pre-
cedenti leggi alle opere consortili, mentre 
le precedenti leggi riguardavano solo le 
opere comunali e provinciali. Ecco perchè 
prego il Governo di voler richiamare la 
pratica a cui ho accennato e di concedere 
questi sussidi con maggiore sollecitudine, 
perchè se saremo noi a provvedere alla 
spesa per i nostri paesi, il Governo ne avrà 
bensì vantaggio, ma non davvero i nostri 
ringraziamenti. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 246 resta approvato 
in lire 940,000. 

Capitolo 247. Concorso straordinario dello 
Stato nella ricostruzione e nel consolida-
mento di opere stradali provinciali, distrutte 
o danneggiate dalle frane, alluvioni o piene 
nelle P r o v i n c i e di Campobasso, Chieti, Pa-
lermo e Potenza (articolo 1, lettera i, della 
legge 29 dicembre 1907, n. 810) (Spesa ripar-
tita), lire 100,000. 

Capitolo 248. Concorso dello Stato nella 
spesa per la ricostruzione del ponte della 
Priula, lungo la strada da Treviso a Udine, 
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danneggiato dalle piene del Piave (legge 
4 aprile 1912, n. 297, articolo 4, le t tera t) 
(Spesa bipartita), lire 50,000. 

Capitolo 249. Sistemazione dei to r ren t i 
che a t t raversano l ' ab i ta to di Modica in pro-
vincia di Siracusa (articolo 3 della legge 8 lu-
glio 1903, n. 311, articolo 4 della legge 3 luglio 
1904, n. 313, e a r t . 6, comma e, in par te , e 
tabel la C, l e t te ra e, n. 10, della legge 22 di-
cembre 1910, n. 919) (Spesa ripartita), per 
memoria. 

Capitolo 250. Indenn i tà fisse mensili, t ra -
sferte e competenze diverse al personale 
addet to ai lavori di sistemazione dei tor-
rent i che a t t raversano l ' ab i t a to di Modica 
in provincia di Siracusa, per memoria. 

Capitolo 251. Concorso straordinario dello 
. S ta to nella ricostruzione e nel consolida-
mento di opere stradali provinciali e comu-
nali, danneggiate in Sicilia e nelle Calabrie 
dal nubifragio del novembre 1908, lire 50,000. 

Capitolo 252. Sussidi alle opere di difesa 
degli abi ta t i , a quelle s tradali ed idrauliche 
provinciali , comunali e consortili, alle opere 
di ripristino degli edifìci pubblici rese ne-
cessarie in conseguenza dei nubif ragi , delle 
alluvioni e delle mareggiate dell 'estate-
au tunno 1911, nelle provincie di Sondrio, 
Como, Genova e Por to Maurizio (per il co-
muni di Perinaldo), Napoli, Cagliari e Sas-
sari (articolo 1 del Eegio decreto 21 dicembre 
1911, n. 1471, e articolo 2 della legge 12 luglio 
1912, n. 772 e articolo 2, le t tera a, della legge 
26 giugno 1913, n. 764) (Spesa ripartita), lire 
660,000. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Cava-
gnari . 

CAVAGNAEI . Onorevole ministro, ri-
cordo l ' interessamento che il Governo ha 
preso in occasione del disastro alluvionale, 
che ha colpito due dei centr i più impor-
t an t i del golfo Ligure, Rapal lo e Santa Mar-
gher i ta . Sul luogo, con sollecita premura , 
si recò l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to 
per l ' interno, che ebbe a cons ta ta re con noi 
i gravi disastri e le gravissime conseguenze 
di quell 'a l luvione, la quale non fece solo 
danni material i , ma volle mietere anche 
vi t t ime umane. 

Per Eapal lo il disastro fu pr incipalmente 
dovuto alla diga fer roviar ia , la quale costi-
tuisce una specie di argine e crea un lago 
artificiale, non lasciando defluire le acque. 
Pe r San ta Margheri ta vi contr ibuirono an-
che i de t r i t i che escono dalla galleria di 
E u t a . 

I l Governo ha nominato una Commis-
sione di tecnici, i quali si sono recati in 

loco e si sono posti allo studio per vedere 
il da farsi onde impedire che quelle due 
ci t tà le quali hanno assunto, e merita-
mente , nome di stazioni climatiche e costi-
tuiscono nel golfo Ligure due centri vera-
mente incantevoli , non abbiano a soffrire 
al tre i a t tu re . E poiché quei comuni non si 
possono permet tere il lusso di uffici tecnici, 
in quell 'occasione ho raccomandato che il 
Governo voglia dare incarico agli uffici 
tecnici locali del Genio civile di occuparsi 
della esecuzione, e na tura lmente della sor-
veglianza dei lavori. 

Ora vorrei chiedere al ministro a che 
pun to si t rovano gli studi della Commissione 
perchè urge di provvedere , e se il Governo 
consente l 'autorizzazione al Genio civile di 
Genova di sorvegliare l 'esecuzione di questi 
lavori. E come conclusione rivolgo la do-
manda alla Amministrazione ferroviaria 
au tonoma, che per la sua diga è causa di 
queste inondazioni, quando toglierà quella 
diga per sostituirla con un v iadot to che 
lasci defluire n a t u r a l m e n t e le acque. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

Ne ha facol tà . 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-

blici. Poiché hanno par la to parecchi colle-
ghi, per non rispondere di vol ta in volta, 
dirò all 'onorevole Pizzini che per il por to 
di Paola a t t endo il responso della Commis-
sione tecnica nominata a ta le scopo e vedrò 
quello che sia possibile di fare . Per il por to 
di San ta Venere esaminerò pure le pra t iche 
in corso, al fine di sollecitarle. 

L 'onorevole Larussa può stare certo che 
ciò che ho promesso manterrò, malgrado 
delle difficoltà che hanno cagionato il ri-
t a rdo . 

Così pure all 'onorevole Bove t t i promet to 
che farò r iesaminare la questione che egli 
ha sollevato testé, e se vi è s ta to un errore 
di in terpre tazione della legge, sarà facil 
cosa il correggerlo. ? 

All 'onorevole Cavagnari debbo dire che 
ho sollecitata la Commissione, inviata dal 
Governo in Liguria, per riconoscere le cause 
delle inondazioni avvenute , a presentare la 
sua relazione. Spero di averla a giorni e ve-
drò allora quello che vi sia da fare . 

È nero necessario avvert i re l 'onorevole 
Cavagnari che per le opere comunali occorre 
che i Municipi sot to la d i re t t iva del Genio 
civile, si met tano in grado di fare i progett i 
di dettaglio. Perchè gli uffici governat ivi 
non possono provvedere a t u t t o : po t ranno 
dare le linee diret t ive, ma i proget t i ése-
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cutivi per riparare ai danni alle opere co-
munali bisogna che li facciano fare i comuni. 

Assicuro anche che farò a suo tempo sor-
vegliare l'esecuzione delle opere cui ha ac-
cennato, l'onorevole Cavagnari, il che è an-
che un dovere, perchè lo Stato contribuisce 
in parte nelle spese di queste opere. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 252 resta approvato 
in lire 660,000. 

Capitolo 253. Sussidi da concedersi a pri-
vati e ad istituti pubblici di beneficenza 
nelle provincie di Sondrio, Como, Genova, 
Porto Maurizio (comune di Perinaldo), Na-
poli, Cagliari, Sassari e Catania in luogo 
dei mutui di cui all'articolo 6 del Èegio de-
creto 21 dicembre 1911, n. 1471 (articolo 7 
del decreto stesso e articolo 2 della legge 
12 luglio 1912, n. 772 e articolo 2, lettera b 
della legge 26 giugno 1913, n. 764) (Spesa ri-
partita), lire 250.000. 

Spese per riparazione dei danni dell'eru-
zione del Vesuvio dell'aprile 1906. — Capi-
tolo 254. Riparazione di danni, sistema-
zione idraulica eforestale dei torrenti situati 
nella plaga vesuviana, compimento e ma-
nutenzione provvisoria della bonifica dei 
torrenti di Somma e Vesuvio (Tabelle F 
ed F annesse alia legge 19 luglio 1906, n. 390 
e tabella G annessa alla legge30 giugno 1909, 
n. 407, articolo 2, lettera c, della legge Capr i -
le 1911, n. 311 e articolo 2, lettera e, della legge 
26 giugno 1913, n. 764) (Spesa ripartita), 
lire 700,000. 

Capitolo 255. Indennità fisse mensili, 
trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile addetto al servi-
zio delle opere di cui alle tabelle F ed F 
annesse alla legge 39 luglio 1906, n. 390, 
lire 32,000. 

Capitolo 256. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle 
opere di cui alle tabelle E ed F annesse 
alla legge 19 luglio 1906, n. 390 (Spese fisse), 
lire 18,000. 

Capitolo 257. Indennità fisse mensili, 
trasferte, sussidi, competenze diverse e in-
dennità in base all'articolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Gei io civile in servizio delle opere di 
cui alle tabi Ile F ed F annesse alla legge 
19 luglio 1906, n. 390, per memoria. 

Spese di riparazione dei danni di terre-
moti. — Capitolo 258. Riparazione, rico-
struzione o nuova costruzione degli edifìci 
pubblici dello Stato in Messina, Reggio Ca-
labria e negli altri luoghi danneggiati dal 

terremoto del 28 dicembre 1908 (articolo 51 
della legge 13 luglio 1910, n. 466, 3° comma 
e articolo 2, lettera a e articolo 3 della 
legge 28 luglio 1911, n. 842) (Spesa ripartita), 
lire 7,320,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Toscano. 

TOSCANO. L'onorevole ministro lode-
volmente ha fatto approvare dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici i diversi pro-
getti per la ricostruzione degli edilìzi di 
Messina. 

Oltre l'approvazione abbiamo avuto an-
che gli appalti della quasi totalità di essi. 
Però uno di questi edifìzi, il più gradito 
per la sua natura e per la sua tradizione 
storica e scientifica, quale è l 'Ateneo della 
città di Messina, è stato appaltato, ma i la-
vori non sono ancora iniziati, nonostante 
la regolare consegna fatta dagli uffici inca-
ricati al concessionario. 

Amerei sinceramente di vedermi smentito 
in quello che ho affermato, per indicazioni ri-
cevutepoco fa da personedegne di fede, eper 
la rispettabilità dell'impresa costruttrice, e 
per la importanza stessa della costruzione. 
Se però il mio rilievo rispondesse a cruda 
verità, io mi farei lecito di raccomandare 
vivamente all'onorevole ministro perchè 
voglia porre un pronto rimedio. 

E se l ' impresa dei lavori si appigliasse a 
futili pretesti, per rimandare la costruzione 
dell' importante edificio, l'onorevole mini-
stro, per quel patriottismo che tanto lo 
distingue, vorrà prendere i provvedimenti 
opportuni a tutela degli interessi della stu-
dentesca universitaria e di Messina. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Terrò conto della raccomandazione dell'o-
norevole Toscano. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 258 resta approvato 
in lire 7,320,000. 

Capitolo 259. Costruzione nei centri ur-
bani di Messina, Reggio Calabria e Palmi 
di case per l 'abitazione degli impiegati dello 
Stato , ivi residenti per ragioni di ufficio, 
esclusi quelli dipendenti dal Ministero della 
guerra (legge 28 luglio 1911, n. 842, arti-
colo 2, Ietterai? e articolo 3) (Spesa ripartita), 
lire 1,000,000. 

Capitolo 260. Spese di sorveglianza sulle 
riparazioni, ricostruzioni e nuove costru-
zioni nei comuni colpiti dal terremoto del 
28 dicembre 1908 dipendenti dalle disposi-
zioni del titolo I V della legge 28 luglio 1911, 
n. 842, e provvedimenti d'ufficio per i detti 
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l avor i (art icoli 56 e 179 del testo unico di 
legge 12 o t t o b r e 1913, n . 1261) ( S p e s a ripar-
tita), lire 120,000. 

Capi to lo 261. Spese re la t ive a l funz iona-
m e n t o del Comi t a to speciale per l ' e same 
dei p roge t t i di opere pubbl iche da costruirsi 
nei comuni colpit i dal t e r r e m o t o del 28 di-
cembre 1908 (Regio decre to 6 d i cembre 1912, 
n. 1104 e legge 28 luglio 1911, n . 842), lire 
15,000. 

Assegnazione per un fondo di riserva. — 
Capi tolo 262. Assegnazione per un f o n d o di 
r iserva per maggior i s t a n z i a m e n t i re la t iv i 
a spese a u t o r i z z a t e e ad even tua l i n u o v e 
opere da au to r izza rs i con la legge di bi-
lancio per somme non eccedent i lire 30,000 
e con leggi speciali per somme superiori , 
lire 2,094,500. 

Categor ia I I . Spese di costruzione di 
strade ferrate. — Capi tolo 263. Cost ruzione 
di s t r ade f e r r a t e d ipenden t i dalle leggi 
21 luglio 1911, nn. 846 e 848 ; 13 apri le 1911, 
n . 258; 19 luglio 1909, n. 518; 12 luglio 1908, 
n . 444 e precedent i ( tabe l la (J annessa alla 
legge 4 apr i le 1912, n . 297), e dal la legge 
26 giugno 1913, n . 764 (ar t icolo 6) (Spesa 
ripartita), lire 45,500,000. 

Su ques to capi to lo ha faco l t à di pa r l a re 
l ' onorevole B o v e t t i . 

B O V E T T I . L ' o n o r e v o l e min i s t ro ci ha 
d a t o ieri u n a l ie ta nove l la , quel la di avere 
a s s i cu ra to il finanziamento pe r le f e r rov ie 
in corso di a v a n z a t a cos t ruz ione onde pro-
c u r a r n e so l l ec i t amente la u l t imaz ione . T r a 
ques te vi deve essere la Fossano-Mondovì -
Ceva, ben n o t a a l l ' onorevole minis t ro , per 
averg l i io ed a l t r i miei colleghi f a t t o s u d i 
essa vivissime e r i p e t u t e sollecitazioni. P e r 
ques t a f e r rov ia si sono sp si 40 mi l ion i : 
occor re solo l ' u l t imaz ione del l 'u l t imo t r a t t o , 
cioè del q u a r t o t r o n c o , che costa al l ' i cirea 
4 o 5 mil ioni . 

Io faccio u n a r a c c o m a n d a z i o n e a l l 'ono-
revo le min is t ro , che f r a ques te fer rovie sia 
compresa anche la Fossano-Mondov ì Ceva, 
e così non soffr i rà i n t e r ruz ione la cos t ru-
zione di ques ta l inea i m p o r t a n t i s s i m a . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Abisso. 
< & A B I S S O . Vi r inunz io . 

C I U E F E L L I , ministro deilavori pubblici. 
Chiedo di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Posso assicurare l 'onorevole B o v e t t i che 
sono s t a t i s t a n z i a t i i fond i necessari per i 
lavor i che egli desidera. 

B O V E T T I . R ingraz io . 

; P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni , il capi tolo 263 res ta a p p r o v a t o 
in lire 45,500,000. 

Capitolo 264. Spese pe r s tudi , p roge t t i , 
d i rez ione e sorveglianza delle n u o v e co-
s t ruz ion i f e r rov ia r i e , l i re 4,500,000. 

Categor ia I I I . Movimento di capitali. — 
Partite che si compensano nelVentrata — Ca-
pi to lo 265. Ant ic ipaz ione di spese c o n t r a t -
t ua l i a carico degli a p p a l t a t o r i , lire 10,000. 

Restituzione al Tesoro di anticipazioni ef-
fettuate. — Capi to lo 266. R imborso dei fond i 
a n t i c i p a t i dal Tesoro in base a l l ' a r t icolo 3 
della legge 4 apr i le 1912, n . 297, a l l ' a r t i -
colo 3 della legge 12 luglio 1912, n. 772 ed 
a l l ' a r t i co lo 2 della legge 20 marzo 1913, 
n. 215, lire 1,364,000. 

Ca tegor i a IY. Partite di giro. — Capi-
to lo 267. F i t t o di beni demania l i des t ina t i 
ad uso od in servizio di ammin i s t raz ion i 
g o v e r n a t i v e , lire 415,050.25. 

Capi to lo 268. S o m m e cor r i sponden t i ai 
p a g a m e n t i da disporre per le opere s t r ao r -
d inar ie di bon i f icamento da r imborsars i al 
Tesoro m e d i a n t e p r e l e v a m e n t o da l con to 
co r ren te con la Cassa dei deposi t i e pre-
s t i t i (ar t icol i 67 e 68 del t e s to unico del la 
legge sulle bonificazioni 22 marzo 1900, 
n . 195), lire 15,225,000. 

Riassunto per titoli. — Ti to lo I . Spesa 
ordinaria. — Categor ia I . Spese effettive. — 
Spese general i , lire 9,921,100. 

D e b i t o vi tal izio, lire 1,943,000. 
P o n t i e s t rade , lire 10,605,000. 
Opere idraul iche , lire 6,592,700. 
Bonif iche, lire 311,600. 
Opere m a r i t t i m e , lire 7,017,000. 
Automobi l i e s t r ade f e r r a t e e servizi di 

nav igaz ione lacuale , lire 11,501,281.52. 
Servizio delle opere id rau l iche e mar i t -

t i m e nelle Provincie vene t e e di M a n t o v a : 
Spese genera l i , lire 70,200. 
Opere idraul iche , lire 3,463,000. 
Opere m a r i t t i m e , lire 1,212,000. 
T o t a l e della ca tegor ia p r ima della p a r t e 

o rd ina r ia , l ire 52,636,881.52. 
Ti tolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I . Spese effettive. — Spese genera l i , 
lire 800,000. 

S t r a d e e p o n t i . — Sis temazione e miglio-
r a m e n t o di pon t i e s t r ade naz ional i , lire 
1,560,000. 

Cos t ruz ione di s t r ade naz iona l i e di 
s t r ade provincia l i sovvenu te dallo S t a t o , 
lire 5,740,000. 

S t r a d e comuna l i e vicinali , lire 7 mi-
lioni 100 mila . 

Opere idraul iche , lire 6,100,000. 
Bonif iche, l ire 15,000,000. 
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Opere mar i t t ime , lire 15,300,000. 
S t r ade f e r ra t e , t r a m v i e e au tomobi l i , 

l ire 9,040,000. 
Opere i n R o m â - Universi tà , Eeg ia Scuola 

pol i tecnica e Bibl ioteca nazionale in Na-
poli - Pol i tecnico d i ,Tor ino , lire 11,272,500. 

Sis temazione idraul ica del l ' Isola di Sar-
degna, lire 2,250,000." 

Acquedo t to pugliese e s i lvicul tura del 
Sele, lire 7,000,000. 

Opere nella Basi l icata, lire 4,500,000. 
Opere nelle provincie calabresi, lire 

5,000,000. 
Opere nelle provincie vene t e e di Man-

tova : 
Opere idraul iche, lire 3,410,000. 
Bonifiche, lire 1,725,000. 
Opere mar i t t ime , lire 2,430,000-. 
Edifìci univers i ta r i , lire 50,000. 

Spese in d ipendenza di al luvioni, piene 
e f r ane , lire 4,644,000. 

Spese per r iparazione dei danni del Ve-
suvio, lire 750,000. 

Spese per r iparaz ione dei dann i del ter-
remoto , lire 8,445,000. 

I m p r e v i s t i per le opere c o n t e m p l a t e ai 
nn . 1 a 12 della tabe l la C annessa alla legge 
22 dicembre 1910, n. 919, lire ». 

Assegnazione per un fondo di r iserva, 
lire 2,094,500. 

Tota le della categoria p r i m a della p a r t e 
s t raord inar ia , lire 114,221,000. -

Categoria I I . — Spese di costruzione di 
strade ferrate, lire 50,000,000. 

Categor ia I I I . — Movimento di capitali. 
— P a r t i t e che si compensano ne l l ' en t r a t a , 
lire 10,000. 

Ees t i tuz ione al tesoro di ant ic ipazioni 
e f fe t tua te , lire 1,364,000. 

To ta le del t i to lo I I (Spesa straordinaria), 
lire 165,595,000. 

Tota le delle spese reali (ordinarie e 
s t raordinar ie) , lire 218,231,881.52. 

Categor ia IY. — Partite di giro, lire 
15,640,050.25. 

Riassunto per categorie. — Categoria I . 
— Spese e f fe t t ive (Parte ordinaria e straor-
dinaria), lire 166,857,881.52. 

Categoria I I . — Costruzione di s t rade 
f e r r a t e (Parte straordinaria), lire 50,000,000. 

Categoria I I I . — Movimento di capital i , 
lire 1,374,000. 

Tota le spese reali, lire 218,231,881.52. 
Categoria IV . — P a r t i t e di giro, lire 

15,640,050.25. 
To ta le generale a cui ascende il bilancio 

dei lavori pubblici , lire 233,871,931.77. 
Lo pongo a pa r t i t o . 
(È approvato). 

Pass iamo ora alla discussione dello s tate-
di previs ione de l l ' en t r a t a e della spesa delie-
fer rovie dello S ta to . 

Entrata. — Titolo I . Parte ordinaria. — 
( Articolo 18, prima parte, della legge 7 luglio-
1907, n. 429). — § 1. Prodotti del traffico. — 
Capitolo 1. Viaggiatori , lire 240,258,418.23. 

Capitolo 2. Viaggi dei membr i del Pa r -
l amen to , lire 741,581.77. 

Capitolo ,3. Bagagli e cani , lire 11,000,000. 
Capitolo 4. Merci a g rande velocità, lire-

31,000,000. 

H a faco l tà di par la re l 'onorevole Mor-
purgo . 

M O B P U R G O . H o pochissime parole da 
dire per pregare l 'onorevole minis t ro di 
p rendere a cuore l ' a rgomento , che egli ben 
conosce, dei t r a s p o r t i ferroviar i delle merc i 
per la regione vene ta e specialmente per-
la provincia di Udine . 

Sa l 'onorevole minis t ro come in t u t t i i 
mesi decorsi i t r a spor t i abbiano subito delle 
stasi parziali e to ta l i , le quali hanno por-
ta to , come conseguenza, che anche i generi 
di p r ima necessità sono venu t i a m a n c a r e 
t a lune vol te , anche in Udine , con grandis-
simo disagio della popolazione. Oltre ai 
generi di p r i m a necessità sono m a n c a t i i 
c a rbon i per le indus t r ie , t a n t o che mol te 
hanno dovu to sospendere il lavoro . 

Le popolazioni h a n n o dovu to sopportare,, 
e soppor tano con mirabi le for tezza d ' an imo , 
con sen t imento p a t r i o t t i c o elevatissimo, 
t u t t i i disagi che der ivano dalla guer ra 
che là presso si c o m b a t t e , ma è pu r neces-
sario che si procur i di togliere, per q u a n t o 
è possibile, i gravissimi inconvenien t i da 
me denunz ia t i . 

Prego l 'onorevole ministro di voler f a r e 
in modo che la Direzione generale delle 
ferrovie, di concer to co l l ' in tendenza gene-
ra le del l 'eserci to, a d o t t i quei p rovvedi -
ment i che sono necessari affinchè quest i 
gener i di p r ima necessità a r r iv ino nella re-
gione v e n e t a e spec ia lmente ad Udine nella 
q u a n t i t à e con la sol leci tudine necessaria. 

E , poiché c e r t a m e n t e un g rave incon-
ven ien te è quello, che sul pon te sul Taglia-
men to m a n c a il secondo binario, m e n t r e è 
p r o n t a la sede per posarlo, prego l 'onore-
vole minis t ro di da re disposizioni pe rchè 
questa posa avvenga al più pres to . I n ta l 
modo si tog l ie rebbe il p r inc ipa le degli in-
convenient i , da me l a m e n t a t i . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro dei lavor i pubblici . 
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CIUFFELLI , ministro dei lavori 'pubblici. 
L'argomento, sul quale l'onorevole Mor-
purgo ha richiamato la mia attenzione, è 
veramente importante, poiché le popola-
zioni di alcune Provincie del Veneto, appunto 
per la intensità dei trasporti militari, hanno 
sofferto e soffrono ritardrnella spedizione e 
più nell'arrivo delle merci, che loro occorro-
no. Bisogna dire, ad onore di quelle popola-
zioni, che esse sopportano questi danni ine-
vitabili con patriottica rassegnazione e sen-
za far sentire alcun lamento, cosicché la 
raccomandazione dell'onorevole Morpurgo 
ha ogni titolo alla considerazione del Go-
verno, il quale ha cercato eli limitare, per 
quanto è stato possibile, la sospensione del 
trasporto delle merci. Fra i lavori di am-
pliamento, che sono in parte già fatti e in 
parte da eseguire nel Veneto, vedrò se sia 
possibile di comprendere il doppio binario, 
di cui sì è interessato l'onorevole Morpurgo. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 4 resta approvato in 
lire ,31,000,000. 

Capitolo 5. Merci a piccola velocità ac-
celerata, lire 30,000,000. 

Capitolo 6. Merci a piccola velocità or-
dinaria, lire 284,000,000. 

Capitolo 7. Prodotti delle ferrovie com-
plementari sicule, lire 300,000: 

A) Viaggiatori, lire 230,000; 
B) Bagagli e cani, lire 2,000; 
G) Merci a grande velocità, lire 5,000; 
D) Merci a piccola velocità accelerata, 

lire 3,000; 
E) Merci a piccola velocità ordinaria, lire 

60,000. 
Capitolo 8. Prodotti della navigazione 

dello stretto di Messina, lire 680,000: 
A) Viaggiatori, lire 290,000; 
B) Bagagli e cani, lire 20,000; 
C) Merci a grande velocità, lire 50,000; 
D) Merci a piccola velocità accelerata, 

lire 80,000; 
E) Merci a piccola velocità ordinaria, 

lire 240,000. 
Capitolo 9. Prodotti del servizio di na-

vigazione ( Articoli 2 e 16 della legge 5 aprile 
1908, n. Ili), lire 2,850,000: 

A) Passeggeri, lire 2,420,000; 
B) Merci, lire 310,000; 
G) Bestiame, lire 120,000. 
§ 2. Introiti indiretti dell' esercizio. — Ca-

pitolo 10. Bedditi patrimoniali, lire 2,200,000: 
A) Pigioni di locali, lire 560,000; 
B) Affitto di terreni ed aree di deposito, 

lire 250,000; 

G) Vendita di prodotti del suolo, lire 
150,000; 

D) Concessioni di caffè, spacci diversi e 
affitti relativi, lire 760,000; 

E) Canoni per concessioni di binari di 
raccordo, lire 260,000; 

F ) Canoni per pedaggi e attraversa-
menti, lire 180,000; ^ 

(?) Diversi, lire 40,000. 
Capitolo 11. Telegrammi privati, lire 

240,000. 
Capitolo 12. Noli attivi di materiale ro-

tabile in servizio cumulativo, lire 1,100,000. 
Capitolo 13. Nolo di materiali diversi del-

l'Amministrazione ferroviaria, lire 800,000. 
Capitolo 14. Prodotti per servizi accessori,, 

lire 1,440,000: 
A ) Tasse per deposito bagagli, lire 300,000; 
B) Tasse per gabinetti di toilette, lire 

11,000; 
G) Introiti della pubblicità, lire 390,000: 

Introiti per il servizio di pubblicità di 
terzi nelle stazioni e nei treni, lire 120,000; 

Introiti per inserzioni", vendita pubbli-
cazioni e servizi vari di propaganda, lire . 
70,000; 

D) Canone pagato dall'Opera di Previ-
denza per la rivendita di libri e giornali,, 
lire 50,000; 

E) Introiti lordi per noleggio di cuscini, 
lire 450,000; 

E) Introiti per il servizio dei camions 
automobili, lire »; 

O) Servizio di presa e consegna a do-
micilio, lire 60,000; 

H) Tassa differenziale di trasporto del 
combustibile venduto a terzi, lire 100,000; 

I ) Diversi, lire 279,000. 
Capitolo 15. Introiti indiretti delle Fer-

rovie secondarie sicule, lire 25,000. 
Capitolo 16. Introiti indiretti dell'eser-

cizio navigazione (articolo 2 della legge 5 
aprile 1908, n. I l i ) , lire 1,000,000: 

A) Noli marittimi, lire 990,000; 
B) Diversi, lire 10,000. 
Capitolo 17. Introiti devoluti al bilancio 

in compenso dei nuovi oneri assunti per la 
gestione pensioni e sussidi (legge 9 luglio 
1908, n. 418, articolo 3, lettera d, ed arti-
colo 8, prima parte), lire 12,000,000: 

A) Sovratasse sui trasporti a termini 
dell'articolo 22 della legge 29 marzo 1900, 
n. 101, lire 10,900,000; 

B) Concorso della gestione pensioni e sus-
sidi nelle spese del servizio sanitario (capi-
tolo 90 della spesa), lire 250,000; 

G) Bieavo dalla vendita degli [oggetti 
abbandonati e non reclamati, lire 60,000: 
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D) Eccedenze di cassa ed eccedenze di 
tassazione e assegni non rimborsati, lire 
250.000; 

E) Biglietti d'ingresso nelle Stazioni e 
di accesso ai piroscafi, lire 530,000; 

F) Utili sulla vendi ta di prontuar i , ta-
riffe e documenti di t rasporto, lire 10,000; 

G) Diversi, lire ». 
Capitolo 18. Int roi t i per i servizi marit-

t imi di Venezia e della gestione marit t ima 
di Genova molo vecchio, lire 4,700,000. 

Capitolo 19. Utili di magazzino, lire 
4,600,000 : 

A) Eccedenze riscontrate nelle scorte, 
lire 1,850,000; 

B) Maggior ricavo nella vendita dei ma-
teriali in rappor to al prezzo di carico e 
utili diversi, lire 2,750,000. 

§ 3. Entrate eventuali. — Capitolo 20. 
Proventi eventuali, lire 3,700,000: 

A) Interessi sulle somme eccedenti i bi-
sogni giornalieri di cassa versate nelle se-
zioni di Tesoreria provinciale presso la 
Banca d 'I tal ia , lire 200,000; 

B) Interessi di conto corrente colle ces-
sate Società ferroviarie, con Ditte, Imprese, 
Agenzie, ecc., lire 300,000; 

G) Multe inflitte per r i ta rda ta consegna 
di materiali e per r i t a rda ta ultimazione di 
lavori e per inadempimento di pa t t i con-
t r a t t ua l i (capitolo 64 della spesa), 1,800,000 
lire ; 

D) Differenze di cambio, lire 1,000,000; 
E) Diversi, lire 400,000. 
Capitolo 21. E n t r a t e eventuali delle fer-

rovie secondarie sicule, per memoria. 
Capitolo 22. Prelevamenti dal fondo di 

riserva delle spese impreviste, destinati alla 
par te ordinaria (articolo 24, comma 1° e 4°, 
della legge 7 luglio 1907, n 429 e articolo 1° 
della legge 25 giugno 1909, n. 372), per me-
moria. 

Capitolo 23. Economie verificatesi nella 
gestione dei residui passivi della par te or-
dinaria ad integrazione del prodotto,net to , 
per memoria. 

Capitolo 24. Ricuperi di crediti verso 
funzionari ed agenti dell 'Amministrazione 
per ammanchi di materie, perdite, sottra-
zioni, erronee consegne o pagamenti e simili 
di somme e valori, per memoria. 

§ 4. Introiti per rimborsi di spesa. — 
Capitolo 25. Trasporti e prestazioni a rim-
borso di spesa, lire 14,000,000: 

J.) Trasport i per conto dello Stato, lire 
2,000,000 ; 

B) Trasporti per lavori e forniture in 
conto patrimoniale e in conto terzi 1,800,000 
lire ; 

G) Trasport i per conto di imprese inca-
ricate di lavori, lire 3,300,000; 

D) Trasporti per conto della gestione au-
tonoma dei magazzini, lire 6,600,000; 

E) Concorso del Ministero della pub-
blica istruzione nei viaggi dei maestri ele-
mentari , lire 100,000; 

F) Trasporti in borsa comune colle So-
c i e t à ferroviarie in corrispondenza, » ; 

G) Ammagliature, imballaggi ed altre pre-
stazioni delle agenzie doganali, lire 70,000 ; 

H) Terremoto del 28 dicembre 1908, 
lire 10,000 : 

I ) Diverse, lire 120,000. 
Capitolo 20. Ricuperi di carat tere ge-

nerale, lire 7,900,000 : 
A) Studi, dirigenza e sorveglianza di 

lavori e provviste di cara t tere patrimoniale, 
lire 5,430,000; 

B) Studi, dirigenza e sorveglianza di la-
vori e provviste per conto di altre Ammini-
strazioni dello Stato e di terzi, lire 525,000; 

G) Prestazioni per altre ferrovie, lire 
760,000 ; 

D) Ricuperi di spese giudiziali e conten-
ziose, lire 60,000; 

E) Ricuperi di spese per v il servizio sa-
nitario, lire 75,000; 

F) Ricuperi di contr ibut i al fondo pen-
sioni e sussidi, lire 50,000; 

G) Ricuperi diversi, lire 1,000,000. 
Capitolo 27. R cuperi del Servizio Movi-

mento, lire 4,300,000: 
A) Per prestazioni in conto spese pa-

trimoniali e complementari , lire 180,000 ; 
B) Per prestazioni ad altre Amministra-

zioni dello Stato ed a terzi, lire 2,950,000 ; 
G) In conto indennizzi; lire 770,000; 
D) Diversi, lire 400,000. 
Capitolo 28. Ricuperi d»el Servizio Tra-

zione, lire 13,700,000 : 
A) Per prestazioni in conto spese patri-

moniali e complementari, lire 20,000 ; 
B) Per manovre con locomotive e car-

relli trasbordatori , lire 13,000,000; 
G) Per prestazioni ad altre Amministra-

zion dello Sta to ed a terzi, lire 500,000; 
D) Diversi, lire 180,000. 
Capitolo 29. Ricuperi del Servizio Vei-

coli, lire 1,500,000: 
A) Per prestazioni in conto spese patri-

moniali e complementari , lire 1,000,000; 
B ) Per riscaldamento t reni (capitolo 6-.F-2 

della spesa), lire 420,000; 
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G) Per prestazioni ad al tre Amministra-
zioni dello S ta to ed a terzi, lire 40,0 ;0 ; 

D) Diversi, lire 40,000. 
Capitolo 30. Ricuperi del Servizio La-

vori, lire 2,300,000: 
A) P e r prestazioni in conto spese patri-

moniali e complementari , lire 1,800,000 ; 
B) Per prestazioni ad a l t re Amministra-

zioni dello S ta to ed a terzi, lire 400,000 f 
G) Diversi, lire 100,000. 
Capitolo 31. In t ro i t i a rimborso di spese 

delle ferrovie secondarie Sicule, lire 80,000: 
A) Trasport i per conto dello S ta to , per 

memoria ; 
B) Trasport i e ricuperi diversi, lire 80,000. 
Capitolo 32. Eicuperi per prestazioni 

dell'esercizio di Navigazione, lire 100,000: 
A) Navigazione colle isole, lire 90,000; 
B) S t re t to di Messina, lire 10,000. 
Capitolo 33. Versamento in conto eser-

cizio al magazzino, da pa r t e dei Servizi, di 
mater ie fiiori d'uso od esuberanti , lire 
3,000,000: 

A) Servizi centrali, lire 100,000; 
B) Servizio movimento, lire 380,000; 
G) Servizio trazione, lire 280,000; 
D) Servizio veicoli, lire 15,000; 
E) Servizio lavori, lire 2,200,000: 

1. Traverse, lire 1,950,000; 
2. Altri material i , lire 250,000. 

F) Ferrovie secondarie Sicule, per me-
moria ; 
- 6?) Navigazione, lire 25,000: 

1. Navigazione colle isole, lire 20,000; 
2. S t re t to di Messina, lire 5,000. 

Capitolo 34. Sovvenzione annua del Te-
soro per il servizio di navigazione (arti-
colo 2 della legge 5 aprile 1908, n. I l i ) , lire 
2,700,000. 

Capitolo 35. Ri tenu te , in conto entra te , 
al personale proveniente da altre Ammi-
nistrazioni dello Sta to (articolo 3 della legge 
7 luglio 1876/ n. 3212, serie 2»), lire 35,000. 

Capitolo 36. Cont r ibuto di al t re Ammi-
nistrazioni nelle spese delle stazioni e dei 
t ronchi di u^o comune, lire 1,600,000. 

Capitolo 37. Somma prelevata sugli af-
fìtti delle case economiche per interessi dei 
capital i invest i t i nella costruzione delle 
case stesse (articolo 4 della legge 14 luglio 
1907, n. 553) (capitolo 94 della spesa), lire 
975,000. 

§ 5. Introiti con speciale destinazione, 
a reintegro dei corrispondenti capitoli di 
spesa. — Capitolo 38. Concorso di enti pub-
blici o pr iva t i nelle spese di s t raordinar ia 
manutenzione (capitolo 51 delle spesa), per 
memoria. 

Capitolo 39. Versamento a magazzino di 
mater ie provenient i da lavori per r iparare 
o prevenire danni di forza maggiore (ca-
pitolo 51 della spesa), per memoria. 

Capitolo 40. Versamento a magazzino 
di material i provenienti dal r innovamento 
della par te metallica de l l ' a rmamento (ca-
pitolo 52 della spesa), per memoria: 

A) R innovamen t i e r i facimenti di t r a t t i 
continui , per memoria; 

B) Ricambi sal tuari , per memoria. 
Capitolo 41. Ricavo dalla demolizione 

od alienazione del mater ia le rotabi le messo 
fuor i d 'uso (capitolo 53 della spesa) per me-
moria : W 

A) Locomotive, locomotori e automo-
trici, per memoria; 

-B)#Veicoli, per memoria. 
Capitolo 42. Ricavo dalla demolizione 

od alienazione di galleggianti fuori servizio 
(articolo 2 della legge 5 aprile 1908, n. I l i ) 
(capitolo 55 della spesa), per memoria. 

Capitolo 43. Versamento a magazzino di 
mater ia l i provenient i da lavori in conto 
migliorie, per memoria. 

Capitolo 44. In t ro i t i a reintegro di ca-
pitoli di spese delle ferrovie secondarie Si-
cule, per memoria: 

A) Concorso di terzi nelle spese di straor-
dinaria manutenzione, per memoria: 

B) Versamento a magazzino di materie 
provenient i dai lavori per r iparare e pre-
venire danni di forza maggiore, per me-
moria ; 

G) Versamento di material i provenienti 
dalla par te metallica del l 'armamento, per 
memoria ; 

D) Ricavo dalla demolizione od aliena-
zione del materiale rotabi le messo fuori 
uso, per memoria. 

Capitolo 45. Avanzi di manda t i d 'an t i -
cipazione da reintegrare ai capitoli di pa r te 
ordinar ia (articolo 29 della legge 7 luglio 
1907, n. 429), per memoria. 

Titolo I I . Parte straordinaria. — (Articolo 
18, secondo capoverso, della legge 7 luglio 1907, 
n. 429). — Capitolo 46. Sovvenzioni del Te-
soro per lavori e provviste di cara t te re pa-
tr imoniale , lire 75,000,000: 

A) Per la re te ferroviaria, lire 75,000,000; 
B) Pe r la navigazione, lire ». 
Capitolo 47. In t ro i t i s t raordinari da as-

segnare alle spese di cara t te re pat r imo-
niale a complemento delle sovvenzioni del 
Tesoro, lire 14,960,000 : 

JL) Rimborsi e concorsi di Società con-
cessionarie di ferrovie, di a l t re Ammini-
strazioni pubbliche e di terzi, nella spesa 
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di lavori e provvis te in aumen to p a t r i m o -
niale (capitolo 76 della spesa), per memoria; 

B) Ricavo dal la vend i t a di beni immo-
bili (capitolo 76 della spesa), per memoria; 

G) Mater ia l i di d isfacimento pe r t inen t i 
al pa t r imonio fe r rov ia r io (capitoli 75 e 76 
della spesa), per memoria ; 

B) Mater ia l i di disfacimento di galleg-
giant i (capitolo 73 della spesa), per memoria; 

E) Versamento a magazzino di mater ia l i 
d'esercizio esuberan t i , per memoria ; 

F) Con t r ibu to della p a r t e o rd inar ia per 
spese di r i n n o v a m e n t o del mater ia le ro t a -
bile, lire 14,960,000; 

G) Con t r ibu to della p a r t e ordinar ia per 
spese di migliorie, per memoria ; 

E) Diversi, per memoria. 
Capitolo 48. Avanzi di m a n d a t i d ' an t i -

cipazione da r e in t eg ra r e ai capi tol i di p a r t e 
s t raord inar ia (art icolo 29 della legge 7 lu-
glio 1907, n. 429), per memoria. 

Titolo I I I . Magazzini ed officine. — § I . 
Gestione autonoma dei magazzini. — (Arti-
colo 17 della legge 7 luglio 1907, n. 429). — 
Capitolo 49. F o n d i forni t i dal Tesoro per 
aumen to della dotaz ione di magazzino, per 
memoria. 

Capitolo 50. P re l evamen t i dal F o n d o di 
r i serva delle spese imprevis te , per a u m e n t o 
t emporaneo delle scorte (art icolo 24, com-
ma 1° e 5°, della legge 7 luglio 1907, n. 429, 
modif icato dal l 'ar t icolo 1 della legge 25 giu-
gno 1909, n . 372), per memoria. 

Capitolo 51. F o r n i t u r e ai Servizi (capi-
tolo 80 della spesa), lire 214,300,000: 

A) per conto spese ordinar ie di esercizio 
e complementar i , lire 111,210,000: 

1. Direzione generale. Servizi centra l i , 
lire 500,000; 

2. Servizio app rovv ig ionamen t i , lire 
400,000; 

3. Servizio mov imen to , lire 8,500,000; 
4. Servizio commerciale , lire 250,0U0 ; 
5. Servizio t raz ione , lire 80,000,000; 
6. Servizio veicoli, lire 800,000; 
7. Servizio lavori , lire 16,810,000 : 
a) Traverse e a l t r i legnami, 12,810,000 

lire ; 
b) Al t r i mater ial i , lire 4,000,000 ; 
8. F e r r o v i e secondarie sicule, 300,000 

lire ; 
9. Esercizio navigazione, lire 3,650,000: 
a) Navigaz ione con le Isole, 3,150,000 

lire ; 
b) S t r e t t o di Messina, lire 500,000; 

B) per conto spese pa t r imonia l i , lire 
28,000,000: 

O) per conto officine, lire 58,290,000; 

D) per cost i tuzione scorte, lire 16,800,000„ 
Capitolo 52. Ricav i per vendi te e accre-

di t i diversi (somma da re in tegra re al capi-
tolo 80 della spesa), per memoria: 

A) Vendi te al personale, ad Amminis t ra -
zioni pubbl iche ed a terzi , per memoria; 

B) F o r n i t u r e in conto massa vestiario,, 
per memoria; 

G) Accred i t amento di deficienze giustifi-
ca te r i scon t ra te nelle scorte e dep rezzamen t i 
a d d e b i t a t i all 'esercizio (capitolo 47-D della 
spesa), per memoria. 

Capitolo 53. R icupero di somme paga t e 
in acconto di f o r n i t u r e in corso (capitolo 81 
della spesa), per memoria. 

Capitolo 54. R i t e n u t e per garanzia , effet-
t u a t e ai fo rn i to r i (capitolo 82 della spesa),. 
per memoria. 

Capitolo 55. Avanzi di m a n d a t i di an t i -
cipazione da re in tegrare ai capitoli 81, 82: 
e 83 della spesa (articolo 29 della legge 7 lu 
glio 1907, n. 429), per memoria. 

§ 2. Officine e scorte. — Capitolo 56. Corri-
spet t ivo dei lavor i f a t t i dalle Officine loco-
mot ive , dalle Officine dei Deposi t i e dag l i 
s tabi l iment i della indus t r i a p r i v a t a (capi-
tolo 84 della spesa) lire 62,200,000 : 

A) Officine locomot ive , lire 33,200,000r 
1. per m a n u t e n z i o n e e r iparazione del 

ma te r i a le ro tab i le (capitolo 13-J. della spesa), 
lire 13,900,000; 

2. per a l t r i lavori in conto esercizio, 
lire 800,000; 

3. in conto scorte di magazzino, lire 
17,500,000; 

4. in conto pa t r imonia le , lire 800,000; 
5. per a l t r e Amminis t raz ioni governa -

t ive e terzi in genere, lire 200,000; 
B) Officine dei depositi , l ire 23,400,000: 

1. per m a n u t e n z i o n e e r iparaz ione del 
mater ia le ro tab i le (capitolo 13- JLdella spesa), 
lire 15,500,000; 

2. per a l t r i lavor i in conto esercizio, 
lire 300,000; 

3. in con to scorte di magazzino, lire 
6,400,000; 

4. in conto pa t r imonia le , lire 1,000,000; 
5. per a l t r e Amminis t razioni governa-

t ive e terzi in genere, lire 200,000; 
O) S tab i l iment i della indus t r ia p r i v a t a 

(capitolo 13-B della spesa), lire 5,200,000: 
1. per m a n u t e n z i o n e ma te r i a l e r o t a -

bi le, lire 3,600,000; 
2. per a l t r i lavori in conto esercizio, 

lire 100,000; 
3. in conto scorte di magazzino, lire-

500,000; 
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4. in conto pa t r imonia le , lire 100,000; 
5. per mater ia l i acquis ta t i dalle D i t t e 

r i p a r a t r i c i di ro tabi l i , lire 900,000; 
D) Ricuper i ineren t i al la manu tenz ione 

del ma te r i a le ro tab i le e di esercizio, lire 
400,000: 

1. mater ia le rotabi le , lire 300,000; 
2. mater ia le d'esercizio, lire 100,000. 

Capitolo 57. Corr i spe t t ivo dei lavor i f a t t i 
da l le Officine Veicoli, dalle S q u a d r e di rial-
zo e dagli s tabi l iment i de l l ' indust r ia pri-
v a t a (capitolo 85 della spesa), lire 45,600,000: 

A) Officine dei veicoli, lire 23,400,000: 
1. per manu tenz ione e r iparaz ione del 

ma te r i a l e rotabi le (capitolo 16- A della spesa), 
l ire 14,800,000; 

2. per a l t r i lavor i in conto esercizio, 
lire 500,000; 

3. in conto scorte di magazzino, lire 
7,000,000; 

4. in conto pa t r imonia le , lire 800,000; 
5. per a l t re Amminis t raz ioni governa-

t i v e e terzi in genere, lire 300,000; 
B) Squadre di rialzo, lire 7,900,000: 

1. per m a n u t e n z i o n e e r iparazione del 
mater ia le ro tab i le (capitolo 16-A della spe-
sa), lire 6,900,000; 

2. per a l t r i lavori in conto esercizio, 
lire 200,000; 

3. in conto scorte di magazzino, lire 
•600,000; 

4. in conto pa t r imonia le , lire 100,000; 
5. per a l t r e Amminis t raz ioni governa-

t i v e e t e rz i in genere, lire 100,000; 
G) S tabi l iment i de l l ' indus t r ia p r iva t a , 

aire 13,000,000: 
1. per manutenz ione mater ia le rota-

bile (capitolo 16-B della spesa), lire 11,000,000; 
2. per al t r i lavor i in conto esercizio, lire 

200,000; 
3. in conto scorte di magazzino, lire 

.1,000,000; 
4. in conto pa t r imonia le , lire 500,000; 
5. per a l t re Amminis t raz ioni governa-

t i v e e terzi in genere, lire 100,000; 
6. per mater ia l i a cqu i s t a t i dalle d i t t e ri-

p a r a t r i c i del mate r ia le ro tabi le , lire 200,000; 
D) E icuper i inerent i alla manu tenz ione 

del mater ia le ro tabi le e d'esercizio, lire 
1,300,000: 

1. mater ia le rotabi le , lire 1,200,000; 
2. mate r ia le d'esercizio, lire 100,000. 

Capitolo 58. Corr ispet t ivo dei lavor i f a t t i 
da l le officine del Servizio Lavor i (capitolo 
86 della spesa), lire 4,650,000: 

A) per conto dell 'esercizio, lire 150,000; 
B) in conto scorte di magazzino, lire 

3.250,000; 

G) in conto spese complementa r i , in con-
to pa t r imon ia l e o per a l t re Ammin i s t r a -
zioni gove rna t ive e te rz i in genere, l ire 
1,250,000. • 

Capitolo 59. Mater ia l i di scorta, ma te r i e 
i m p i e g a t e o scaricate (capi tolo 87 della spe-
sa), lire 16,800,000: 

A) Servizio t raz ione , lire 9,400,000: 
1. Scorte fìsse per le officine dei depo-

siti, l ire 4,000,000; 
2. Pa rco sale m o n t a t e e carrelli com-

plet i , lire 5,400,000; 
B) Servizio veicoli, lire 6,900,000: 

1. Scorte fìsse per le Squadre di rialzo, 
lire 1,400,000; 

2. Pa rco sale m o n t a t e e carrelli com-
plet i , lire 5,500,000 ; 

G) Esercizio navigazione, lire 500,000. 
Ti tolo I V . Gestione del fondo pensioni e 

sussidi. — (Legge 9 luglio 1908, n. 418) — Ca-
pi tolo 60. R i t e n u t e al personale, 12,120,000 
l ire: 

A) Ord inar ie ( le t tera a de l l ' a r t ico lo 3 e 
p a r t e p r ima del l 'ar t icolo 4 della legge 9 lu-
glio 1908, n. 418) 5.50 per cento, lire 11,000,000; 

Id . , 3.50 per cento, lire 10,000; 
B) S t raord ina r ie ( le t tera 6 del l 'ar t icolo 3 

e capoversi pr imo e secondo del l 'ar t icolo 4, 
della legge 9 luglio 1908, n. 418), lire 1,000,000; 

G) Riscatt i , (ar t icolo 9 della legge 9 lu-
glio 1908, n. 418), lire 100,000; 

D) E n t r a t e diverse, lire 10,000. 
Capitolo 61. Cont r ibu to de l l 'Amminis t ra -

zione in r appor to agli assegni del personale 
( le t te ra c del l 'ar t icolo 3 e ar t icolo 4 ul t imo 
capoverso della legge 9 luglio 1908, n. 418) 
(capitolo 34-.A, B e G della spesa), lire 18 mi-
lioni 997,000. 

Capi to lo 62. Quo ta del 2 per cento sul 
p r o d o t t o lordo del t raff ico ( le t te ra d del-
l ' a r t ico lo 3 della legge 9 luglio 1908, nu-
mero 418) capitolo 34-I) e E della spesa), 
l ire 12,003,000. 

Capi tolo 63. Sovratasse sui t r a spo r t i 
d elle fe r rovie concesse a l l ' indust r ia p r i v a t a , 
lire 8,000. 

Capitolo 64. Interessi , lire 14,000,000: 
A) sulle somme cos t i tuen t i i p a t r i m o n i 

dei cessati I s t i t u t i di p rev idenza fe r rov ia r i 
( l e t t e r a g del l 'ar t icolo 3 della legge 9 lu-
luglio 1908, n. 418), lire 6,500,000; 

B) sulle somme accumula t e presso la 
Cassa deposi t i e prest i t i a t e rmin i degli a r -
t icoli 21 e 23 della legge 29 marzo 1900, nu-
m e r o 101 ( le t te ra h del l 'ar t icolo 3 della 
legge 9 luglio 1908, n. 418), lire 3,600,000; 

G) sulle somme d o v u t e dalla Società 
delle fer rovie Meridionali per i d i savanz i 
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verificatisi nelle Casse pensioni e soccorso 
per il periodo anteriore al 1° luglio 1885, 
( let tera i dell 'articolo 3 della legge 9 lu-
glio 1908, n. 418), per memoria; 

D) sulle somme eventualmente dovute 
dalle cessate Società ferroviarie esercenti 
le ret i Adriatica, Mediterranea e Sicula per 
i disavanzi verificatisi nelle Casse pensioni 
e soccorso durante il periodo dal 1° lu- 1 

glio 1885 al 30 giugno 1905 (let tera l del-
l 'articolo 3 della legge 9 luglio 1908, nu-
mero 418), per memoria-, 

E) sulle somme versate alla Cassa depo-
siti e presti t i per residui annuali della ge-
stione del fondo pensioni e sussidi (lettera m 
dell 'articolo 3 ed articolo 2 della legge 9 lu-
glio 1908, n. 418), lire 3,900,000. 

Capitolo 65. Utili realizzati dalla Cassa 
depositi e presti t i nella amministrazione di 
valori in sua consegna, cost i tuenti il fondo 
pensioni e sussidi, per memoria. 

Capitolo 66. Interessi di lasciti, dona-
zioni ed oblazioni a favore di de terminate 
categorie di pensionati e sussidiati (capi-
tolo 93 della spesa), lire 6,500. 

Titolo V. Gestione delle case economiche 
per i ferrovieri. — (Legge 14 luglio 1907, 
n. 553). — Patrimonio. — Capitolo 67. Som-
me m u t u a t e alle ferrovie dello S ta to dal 
patr imonio del fondo pensioni e sussidi per 
acquisto e costruzione di case economiche 
pei ferrovieri (articolo 1 della legge 14 lu-
glio 1907, n. 553) (capitolo 93 della spesa), 
per memoria. 

Gestione. — Capitolo 68. Affitto delle 
case, lire 1,400,000. 

Capitolo 69. P roven t i diversi, lire 10,000. 
Capitolo 70. P re levament i dal fondo di 

riserva (terzo capoverso dell 'art icolo 10 
del regolamento per l 'esecuzione della legge 
14 luglio 1907, n. 553, approvato col Regio 
decreto 10 maggio 1908, n. 233), per me-
moria. 

Titolo VI. Opera di previdenza per gli 
orfani e famiglie del personale e buonuscita. 
— (Legge 19 giugno 1913, n. 641). — Capi-
tolo 71. Contr ibuto del l 'Amminis t razione 
in ragione del 6 per mille dei p rodo t t i del 
traffico, lire 3,605,000. 

Capitolo 72. Contr ibuto del personale in 
ragione del 6 per mille dello stipendio o 
paga, lire 955,000. 

Capitolo 73. Multe al personale, lire 
260,000. 

Capitolo 74. Quota sul l ' importo delle 
tasse di bollo sulle quie tanze o r icevute 
del personale per competenze superiori a 
lire 100, lire 50,000. 

Capitolo 75. R i t enu t e al personale per 
assegni supplementar i vitalizi, per memoria. 

Capitolo 76. Interessi sul fondo dell 'o-
pera di previdenza a favore degli orfani e 
buonuscita , lire 35,000. 

Capitolo 77. Provent i lordi della gestione 
r ivendi ta libri e giornali, lire 500,000. 

Capitolo 78. E n t r a t e eventual i , per me-
moria. 

Capitolo 79. Interessi e prelevamenti da l 
fondo a favore degli orfani di agenti per i t i 
nel te r remoto del 1908, lire 15,000. 

Titolo VI I . Gestione dei capitali del fondo 
pensioni im-piegati in mutui al personale. — 
(Articolo 10 della legge 19 giugno 1913, n. 641). 
— Patrimonio. — Capitolo 80. Somme forni te 
dalla Cassa depositi e prestiti , lire 7,100,000. 

Capitolo 81. Quote in conto capitale da 
reimpiegare in mutui , lire 2,220,000. 

Gestione. — Capitolo 82. In t ro i t i della 
gestione, lire 2,650,000 : 

A) Riscossioni per r i tenute mensili agli 
agenti, lire 2,300,000; 

B) Riscossioni per pre levament i dal fondo 
di garanzia, lire 100,000; 

C) Riscossioni per riscatti di cessioni ope-
ra t i dal fondo di garanzia, lire 250,000. 

Titolo V i l i . Operazioni per conto di terzi 
— § 1. Operazioni attinenti ai. trasporti. 
— Capitolo 83. Depositi a garanzia (capitolo 
112 della spesa), lire 7,500,000: 

A) per richiesta di vagoni, lire 1,200,000;, 
B) per bigliet t i d ' a b b o n a m e n t o , lire 

1,300,000; 
C) per affrancazione di tasse di porto e 

di dogana, lire 5,000,0: 0. 
Capitolo 84. Ricuperi di tasse doganali 

e di somme ant ic ipate ai m i t t en t i (capi-
tolo 113 della spesa), lire 83,000,000. 

Capitolo 85. Incasso di assegni sulle •merci 
(capitolo 114 della» spesa), lire 215,000,000. 

Capitolo 86. Tasse di t raspor to da rim-
borsare in base a convenzioni (capitolo 115 
della spesa), lire 2,000,000. 

Capitolo 87. Tasse di presa e consegna a 
domicilio (capitolo 116 della spesa), lire 
1,000,000. 

Capitolo 88. P rodo t t i dei t ronch i in 
esercizio speciale, lire 900,000: 

A) confine francese-Modane (capitolo 
117-A della spesa), lire 730,000; 

B) Cer ignola-Campagna- Cerignola-Città 
(cap. 117-J5 della spesa), lire 100,000; 

C) Desenzano-Lago di Garda (capitolo' 
117-0 della spesa), lire 70,000. 
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Capitolo 89. Accrediti a ferrovie, ammi-
nistrazioni e ditte diverse per operazioni 
regolate nella contabilità dei prodotti (ca-
pitolo 118 della spesa), lire 210,000,000. 

Capitolo 90. Ricuperi di crediti per tra-
sporti in conto corrente da Amministra-
zioni pubbliche e Ditte diverse, in base a 
speciali convenzioni (capitolo 119 della 
spesa), lire 10,500,000: 

A) Ministero della guerra, lire 2,000,000; 
B) Amministrazioni e Ditte diverse, lire 

8,500,000. 
§ 2. Operazioni attinenti al personale, 

— Capitolo 91. Ritenute per sequestri e 
cessioni delle competenze del personale 
(capitolo 120 della spesa) lire 7,800,000. 

Capitolo 92. Ritenute per anticipazioni 
ed addebiti (capitolo 121 della spesa), lire 
3,000,000: 

A) Anticipazioni di competenza, 1,500,000 
lire ; 

B) Addebiti, lire 1,500,000. 
Capitolo 93. Ritenute per massa vestia-

rio (capitolo 122 della spesa), lire 1,700,000. 
Capitolo 94. Contributi al fondo di ga-

ranzia per le cessioni (articoli 9 e 10 della 
legge 30 giugno 4908, n. 335, modificata 
dall'articolo 1 della legge 25 giugno 1909, 
n.372) (capitolo n. 123 della spesa), lire 
810,000: 

A) 2 per cento dell'importo della ces-
sione, lire 280,000; 

B) Ritenute fìsse, lire 280,000; 
G) Reintegri al fondo, lire 120,000; 
D) Interessi, lire 40,000; 
E) Avanzi della gestione di mutui al per-

sonale, lire 90,000. 
Capitolo 95. Competenze di avvocati e 

procuratori poste a carico della controparte 
ed introitate nei giudizi sostenuti dal 
Servizio legale dell'Amministrazione (arti-
coli 42 e 45 delle norme per il riordinamento 
e pel funzionamento del Servizio legale 
dell'Amministrazione, approvate con Regio 
decreto 10 maggio 1908, n. 280) (capitolo 
124 della spesa), per memoria. 

§ 3. Lavori, forniture e prestazioni per 
conto di pubbliche Amministrazioni e di pri-
vati. — Capitolo 96. Ministero dei lavori 
pubblici : costruzione di nuove linee (arti-
colo 78 della legge 7 luglio 1907, n. 429, modi-
ficato dall'articolo 1 della legge 12 luglio 
1908, n. 444) (capitolo 125 della spesa), lire 
5,800,000 : 

A) Anticipazioni per studi, dirigenza, 
sorveglianza, liquidazione e collaudo delle 
costruzioni, lire 5,600,000; 

B) Ricupero delle , spese per studi, di-
rigenza e sorveglianza dei lavori, lire200,000.. 

Capitolo 97. Ministero dell'interno - An-
ticipazioni per lavori da eseguire per conto 
dell'Amministrazione dell'interno (capitolo 
126 della spesa), lire 120,000: 

A) Manutenzione e riparazione vetture 
cellulari, lire 20,000; 

B) Impianti, prestazioni e forniture di-
verse, lire 100,000. 

Capitolo 98. Ministero della guerra - An-
ticipazioni per lavori da eseguire per conto 
dell'Amministrazione militare (capitolo 127 
della spesa), lire 4,400,000: 

A) Riparazione attrezzi per trasporti 
di truppe, lire 50,000; 

B) Impianti, prestazioni e forniture di-
verse, lire 4,350,000. 

Capitolo 99. Ministero della guerra — 
Esercizio militare delle linee Torino-Torre 
Pellice e Bricherasio-Barge (capitolo 128 
della spesa), lire 200,000. 

Capitolo 100. Ministero delle poste e dei 
telegrafi - Anticipazioni per lavori da ese-
guire per conto dell'Amministrazione po-
stale e telegrafica (capitolo 129 della spesa), 
lire 4,100,000: 

A) Riparazione vetture postali lire 300,000; 
B) Illuminazione e riscaldamento vet-

ture postali, lire 100,000; 
G) Trasporto valigie ed effetti postali,, 

lire 3,600,000: 
D) Impianti, prestazioni e forniture di-

verse, lire 100,000. 
Capitolo 101. Ministero delle poste e dei 

telegrafi - Lavori alle linee telegrafiche e 
telefoniche per conto dell'Amministrazione 
(capitolo 130 della spesa), lire 550,000. 

Capitolo 102. Ministero delle colonie -
Anticipazioni e rimborsi per forniture e 
prestazioni per l'impianto e l'esercizio di 
ferrovie in Libia (capitolo 131 della spesa), 
lire 9,500,000: 

A) In conto esercizio, lire 1,200,000; 
B) In conto costruzioni, lire 8,300,000. 
Capitolo 103. Rimborsi dal Consorzio del 

porto di Genova per lavori eseguiti per suo 
conto dalla azienda ferroviaria (articolo 106 
del regolamento approvato con Regio de-
creto 25 giugno 1903, n. 261) (capitolo 132 
della spesa), lire 150,000. 

Capitolo 104. Accrediti ad Amministra-
zioni diverse e da privati per lavori, forni-
ture e prestazioni (capitolo 133 della spesa), 
per memoria. 

Capitolo 105. Servizio delie costruzioni -
Ricupero di spese (capitolo 134 della spesa),. 
per memoria: 
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A) Servizio centra le , per memoria; 
B) S tud i e direzioni di lavor i a carico 

della p a r t e s t raord inar ia o per conto di 
a l t r e Amminis t raz ioni e di terzi , per me-
moria; 

G) Prestazioni p e r l a costruzione di nuove 
linee, a carico del bilancio del Ministero dei 
lavor i pubblici , per memoria. 

Capitolo 106. M a n d a t i a disposizione 
es t in t i (capitolo 135 della spesa), per me-
moria. 

Titolo I X . Partite di giro. — Capitolo 107. 
Tasse erariali (capitolo 136 della spesa), 
l ire 51,160,000: 

A) Tassa sui t raspor t i , lire 42,050,000; 
B) Tassa sull 'assicurazione delle merci, 

l i re 5,000; 
G) Tassa di bollo sui t r a spor t i , lire 4 mi-

l ioni 800 mila ; 
D) Tassa di bollo a f avore delle Pro-

vincie e dei comuni dannegg ia t i dal te r re-
m o t o 1908, lire 4,305,000. 

Capitolo 108. I m p o s t e e tasse r i t enu te al 
personale (capitolo 137 della spesa, lire 10 mi-
lioni 732 mi la : 

A) I m p o s t a di r icchezza mobile sugli 
st ipendi, lire 8,700,000; 

B) I m p o s t a di r icchezza mobile sulle 
pensioni, sugli assegni e sui sussidi, l ire 
1,600,000 ; 

G) Marche da bollo, l ire 160,000; 
D) Addiz ionale a l l ' imposta di ricchezza 

mobi le a favore delle Provincie e dei co-
m u n i danneggia t i dal t e r r e m o t o 1908, li-
re 240,000; 

E ) Tasse di regis t ro sulle cessioni, lire 
32,000. 

Capitolo 109. I m p o s t a di ricchezza mo-
bile r i t enu ta a terzi (capitolo 138 della spesa), 
lire 150,000 : 

A) Impos ta normale , lire 150,000; 
B) Impos t a addizionale a f avo re dei dan-

neggiat i dal t e r r emoto 1908, per memoria. 
Capitolo 110. I m p o s t a sui t r a spor t i pel 

t r a t t o Confine f rancese-Módane, d o v u t a al-
l 'E ra r io f rancese (capitolo 139 della spesa), 
l ire 30,000. 

Capi tolo 111. M a n d a t i di ant ic ipazione 
es t in t i (capitolo 140 della spesa), per me-
moria. 

Riassunto dell' entrata. — Entrate d'eser-
cizio e fondi per aumenti patrimoniali. — 
•Titolo I . P a r t e ord inar ia — § 1. P r o d o t t i 
del traffico, lire 600,830,000; 

§ 2. I n t r o i t i i nd i re t t i dell 'esercizio, lire 
28,105,000; 

§ 3. E n t r a t e eventual i , lire 3,700,000; 

§ 4. I n t r o i t i per r imborsi di spesa, lire 
52,190,000; 

§ 5. I n t r o i t i con speciale dest inazione a 
re in tegro dei cor r i spondent i capi tol i di spesa, 
lire » 

Tota le t i to lo I. P a r t e ordinar ia , lire 
684,825,000. 

Titolo I I . P a r t e s t raord inar ia , 89,960,000 
lire. 

Tota le delle e n t r a t e ordinar ie e s t raor-
dinarie, lire 774,785,000. 

Gestioni speciali ed autonome. — Ti-
to lo I I I . Magazzini ed officine — § 1. Gestio-
ne a u t o n o m a dei magazzini , lire 214,300,000. 

§ 2. Officine e scorte, lire 129,250,000. 
Ti tolo IV. Gestione del fondo pensioni 

e sussidi, lire 57,134,500. 
Ti tolo V. Gestione delle case economiche 

pei ferrovier i , l ire 1,410,000. 
Titolo VI. Opera di p rev idenza per gli 

o r fani , ecc., lire 5,420,000. 
Titolo V I I . Gestione dei capi ta l i del fondo 

pensioni impiegat i in mutui al personale, lire 
11,970,000. 

Ti tolo V i l i . Operazioni per conto di terzi 
— § 1. Operazioni a t t i n e n t i ai t r a spor t i , 
lire 529,900,000; 

§ 2. Operazioni a t t i n e n t i al personale, 
lire 13,310,000; 

§ 3. Lavor i , f o r n i t u r e e pres taz ioni per 
con to di pubbl iche Amminis t raz ioni e di 
p r iva t i , lire 24,820,000. 

Tota le delle gestioni speciali ed au to -
nome, lire 987,514,500. 

Titolo I X . P a r t i t e di giro, lire 62,072,000. 
To ta le generale de l l ' en t ra ta , lire 1 mi-

l iardo 824,371,500. 
Spesa. — Titolo I . Parte ordinaria. — 

Sezione I . Spese d'esercizio. — (Articolo 191 

primo capoverso, e articolo 20 della legge 7 lu-
glio 1907, n. 429, modificato dall' articolo 1 
della legge 25 giugno 1909, n. 372). — § 1. Dire-
zione generale. — Servizi centrali: segretariato 
- personale - sanitario — legale - ragioneria 
(esclusi i Servizi dell'esercizio) e Ufficio Stral-
cio . — Capitolo 1. Personale , lire 7,600,000: 

A) Stabi le e in p rova - St ipendi e paghe , 
lire 6,500,000; 

B) Stabi le e in p rova - Competenze ac-
cessorie, l ire 1,000,000; 

G) Avvent iz io - P a g h e e competenze 
accessorie, lire 100,000. 

Capitolo 2. Fo rn i tu re , spese ed acquist i , 
lire, 450,000: 

-4.) S t a m p a t i e cancelleria, lire 130,000; 
B) I l l uminaz ione e r i sca ldamento , lire 

100,000; 
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G) Eicambio e r iparazione del materiale 
«l'inventario, lire 50,000 ; 

D) Spese per altri titoli diversi, 170,000 
lire. 

§ 2. Servizio approvvigionamenti. — Capi-
tolo 3. Personale, lire 6,770,000 : 

A) Stabile e in prova - Stipendi e pa-
ghe, lire 4,900,000 : 

1. Servizio centrale, lire 1,400,000 ; 
2. Magazzini, depositi ed agenzie, lire 

. 3,500,000; 
B) Stabile e in prova - Competenze ac-

cessorie, lire 1,220,000 : 
1. Servizio centrale, lire 320,000; 
2. Magazzini, depositi ed agenzìe, lire 

#00,000; 
G) Avventizio - Paghe e competenze ac-

cessorie, lire 650,000 : 
1. Servizio centrale, lire 40,000 ; 
2. Magazzini, depositi ed agenzie, lire 

<610,000. 
Capitolo 4. Forni ture , spese ed acquisti 

lire 1,420,000: 
A) Servizio centrale, lire 200,000: 

1. Stampat i e cancelleria, lire 40,000; 
2. Illuminazione e riscaldamento, lire 

15,000 ; ' 
3. Eicambio e riparazione del materiale 

d ' inventario, lire 5,000; 
4. Spese per altri titoli diversi, lire 

140,000; 
B) Magazzini, depositi ed agenzie, lire 

1,220,000 : 
1. Stampat i e cancelleria, lire 90,000 ; 

1 2. I l luminazione e riscaldamento, lire 
70 .000; 

3. Eicambio e riparazione del materiale 
d ' inventar io , lire 130,000; 

4. Spese per altri titoli diversi, lire 
930,000. 

§ 3. Servizio movimento. — Capitolo 5. 
Personale, lire 106,300,000 : 

A) Stabile e in prova - Stipendi e paghe, 
lire 74,000,000: 

1. Servizio centrale, lire 1,750,000; 
2. Divisioni, lire 8,000,000; 
3. Espart i tecnici, lire 1,000,000 ; 
4. Stazioni, lire 50,400,000 ; 

- 5. Depositi del personale viaggiante, 
lire 12,850,000 ; 

B) Stabile e in prova - Competenze ac-
cessorie, lire 24,300,000 : 

1. Servizio centrale, lire 300,000 ; 
2. Divisioni, lire 1,300,000 ; 
3. E ipa r t i tecnici, lire 380,000 ; 
4. Stazioni, lire 11,320,000 ; 
5. Depositi del personale viaggiante, 

l i re 11,000,000 ; 713 

G) A v v e n t i z i o - P a g h e e competenze ac-
cessorie, lire 8,000,000 : 

1. Servizio centrale, lire 60,000; 
2. Divisioni, lire 100,000; 
3. E ipar t i tecnici, lire 250,000; 
4. Stazioni, lire 6,590,000; 
5. Depositi del personale viaggiante, 

lire 1,000,000. 
Capitolo 6. Forni ture , Spese ed acquisti, 

lire 33,000,000: 
A) Servizio centrale, lire 85,000: 

.1. S tampat i e cancelleria, lire 30,000; 
2. Illuminazione e riscaldamento, lire 

20,000 ; 
3. Eicambio e riparazione del materiale 

d ' inventario, lire 15,000 ; 
4. Spese per al t r i t itoli diversi, lire 

20,000 ; 
B) Divisioni, lire 470,000 : 

1. S tampat i e cancelleria, lire 230,000 ; 
2. Illuminazione e riscaldamento, lire 

100,000 ; 
3. Eicambio e riparazione del materiale 

d ' inventar io , lire 40,000 ; 
4. Spese per altri t i toli diversi, lire 

100,000 ; 

G) E ipa r t i tecnici, lire 145,000 : 
1. S tampat i e cancelleria, lire 20,000; 
2. Illuminazione e riscaldamento, lire 

20,000 ; 
3. Eicambio e riparazione del materiale 

d ' inventario, lire 40,000 ; 
4. Spese per altri t i tol i diversi, lire 

65,000 ; 
D) Stazioni, lire 26,800,000 : 

1. S tampat i e cancelleria, lire 800,000 ; 
2. Illuminazione, lire 4,300,000 ; 
3. Eiscaldamento, lire 620,000; 
•4. Eicambio e riparazione del materiale 

d ' inventar io, lire 720,000; 
5. Materie di consumo per usi diversi, 

lire 1,160,000;. 
6. Manovre con locomotive e con car-

relli t raversatori , lire 13,000,000 ; 
7. Manovre ed altri servizi di stazione 

appaltati , lire 5,900,000; 
8. Spese per altri titoli diversi, lire 

300,000 ; 
JE) Depositi del personale viaggiante, lire 

330,000 : 
1. Stampat i e cancelleria, lire 50,000; 
2. Illuminazione e riscaldamento, lire 

50,000 ; 
3. Eicambio e riparazione del materiale 

d ' inventario, lire 65,000 ; 
4. Spese per altri t i toli diversi, lire 

165,000 ; 
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F) Convogli, lire 4,630,000: 
1. Illuminazione, lire 2,250,000 : 
а) ad olio, lire 380,000 ; 
б) a gas, lire 20,000 ; 
e) elettrica, lire 1,850,000; 
2. Eiscaldamento treni compreso il ri-

cambio delle scaldine, lire 660,000 ; 
3. Eicambio e riparazione copertoni ed 

altri attrezzi dei veicoli, lire 1,700,000; 
4. Spese per altri t itoli diversi, lire 

20,000 ; 
Q) Manutenzione impianti telegrafici, lire 

290,000 ; 
E) Manutenzione delle linee telegrafiche, 

lire 250,000. 
Capitolo 7. Indennizzi per perdite, avarie 

e r i tardata resa di spedizioni, lire 4,700,000. 
Capitolo 8. Noli passivi di materiale ro-

tabi le in servizio cumulativo, lire 700,000. 
§ 4. Servizio commerciale. — Capitolo 9. 

Personale, lire 6,150,000: 
A) Stabile e in prova - Stipendi e pa-

ghe, lire 4,760,000: 
1. Servizio centrale, lire 680,000; 
2. Controlli prodotti , lire 4,080,000; 

B) Stabile e in prova -Competenze ac-
cessorie, lire 1,350,000: 

1, Servizio centrale, lire 140,000; 
2. Controlli prodotti , lire 1,210,000; 

G) Avventizio - Paghe e competenze ac-
cessorie, lire 40,000: 

1. Servizio centrale, lire 8,000; 
2. Controlli prodotti , lire 32,000. 

Capitolo 10. Forni ture , spese ed acquisti , 
lire 380,000: 

A) Servizio centrale, lire 35,000: 
1. S tampat i e cancelleria, lire 12,000; 
2. I l luminazione e riscaldamento, lire 

4,000 ; 
3. Eicambio e riparazione del materiale 

d' inventario, lire 14,000 ; 
4. Spese per altri t i tol i diversi, lire 

5,000 ; 
B) Controlli prodott i , lire 345,000 : 

1. S tampat i e cancelleria, lire 210,000; 
2. I l luminazione e riscaldamento, lire 

65,000; 
3. E i c a m b i o e riparazione del materiale 

d' inventario, lire 15,000; 
4. Spese per altri t itoli diversi, lire 

55,000. 
§ 5. Servizio trazione. — Capitolo 11. Per-

sonale, lire 47,240,000. 
A) Stabi le e in prova - Stipendi e paghe, 

lire 27,300,000: 
1. Servizio centrale, lire 1,000,000 ; 
2. Divisioni e riparti d'ispezione, lire 

2,900,000; 

3. Locomotive a vapore (Dirigenza e-
servizio interno dei depositi, personale di 
condotta e personale addetto alla vent i la-
zione delle gallerie), lire 22,500,000 ; 

4. Locomozione elettrica (Dirigenza e 
servizio interno dei depositi, personale di 
condotta e personale addetto alle central i 
elettriche), lire 900,000; 

B) Stabi le e in prova - Competenze a c -
cessorie, lire 18,100,000 : 

1. Servizio centrale, lire 150,000; 
2. Divisioni e r ipart i d' ispezione, lir 

350,000; 
3. Locomozione a vapore (Dirigenza e 

servizio interno dei depositi, personale di 
condotta e personale addetto alla ventila-
zione delle gallerie), lire 17,100,000; 

4. Locomozione elettr ica (Dirigenza e 
servizio interno dei depositi, personale di 
condotta e personale addetto alle central i 
elettriche), lire 500,000 ; 
! G) Avventizio - Paghe e competenze ac-
cessorie, lire 1,840,000 : 

1. Servizio centrale, lire 30,000; 
2. Divisioni e riparti d'ispezione, lire 

70,000; 
3. Locomozione a vapore (Dirigenza e 

servizio interno dei depositi, personale di 
condotta e personale addetto alla venti la-
zione delle gallerie), lire 1,640,000 ; 

4. Locomozione elettrica (Dirigenza e 
servizio interno dei depositi, personale di 
condotta e personale addetto alle central i 
elettriche), lire 100,000. 

Capitolo 12. Forniture, spese ed acquisti, 
lire 78,760,000 : 

A) Servizio centrale, lire 70,000: 
1. S t a m p a t i e cancelleria, lire 26,000; 
2. I l luminazione e riscalda mento,—lir e 

13,000 ; 
3. E icambio e riparazione del materiale 

d'inventario, lire 6,000; 
4. Spese per altri t i tol i diversi, lire 

25,000 ; 
B) Divisioni e riparti d'ispezioni, lire 

150,000: 
1. S tampat i e cancelleria, lir« 70,000; 
2. I l luminazione e riscaldamento, lire 

30,000 ; 
3. E icambio e riparazione del materiale 

d' inventario, lire 10,000; 
4. Spese per altri t i tol i diversi, l i re 

40,000 ; 
G) Locomozione, lire 78,540,000: 

1. S t a m p a t i e cancelleria, }ire 60,00#; 
2. I l luminazione'e riscaldainento locali 

e piazzali, lire 600,000 ; 
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3. Eicambio e riparazione del materiale 
d' inventario, lire 240,000: 

a) Locomozione a vapore, lire 200,000 ; 
b) Locomozione elettrica, lire 40,000 ; 
4. Combustibile, lire 67,400,000 : 
a) per la locomozione a vapore, lire 

67,350,000; 
b) per le centrali elettriche, lire 50,000; 
5. Energia elettrica per la trazione dei 

treni , fornita da terzi, lire 3.100,000 ; 
6. Materie per Tintura ed illuminazione 

esterna, lire 2,660,000 : 
a) delle locomotive e dei convogli a 

vapore, lire 2,600,000 ; 
b) dei locomotori e dei convogli a t ra-

zione elettrica, lire 60,000; 
7. Combustibile ed altre materie per 

motori fìssi dei depositi, dei venti latori delle 
gallerie e dei rifornitori e per carrelli t ra-
versatori delle stazioni, lire 450,000 ; 

8. Forni tura e pompatura acqua, lire 
1,930,000 : 

a) per la locomozione a vapore, lire 
1,920,000; 

b) per la locomozione elettrica, lire 
10,000; 

9. Materie di consumo e spese per altri 
t i toli diversi, lire 2,100,000: 

a) per la locomozione a vapore, lire 
2,000,000 ; 

b) per la locomozione elettrica, lire 
100,000. 

Capitolo 13. Manutenzione locomotive, 
lire 33,000,000 : 

A) Eseguita nelle Officine dell'Ammini-
strazione (capitolo 56-A e 56-5 dell 'entrata), 
lire 29,400,000 : 

1. Locomotive, tenders e automotrici a 
vapore, lire 28,000,000; 

2. Locomotori elettrici ed automotrici 
elettriche, lire 1,000,000; 

3. Apparecchiatura elettrica dei loco-
motori e delle automotrici, lire 400,000 ; 

B ) Eseguita dall 'industria privata (ca-
pitolo 5 6 - 0 del l 'entrata) , lire 3,600,000: 

1. Locomotive, tenders e automotrici 
a vapore, lire 3,500,000; 

2. Locomotori elettrici ed automotrici 
elettriche, lire 50,000; 

3. Apparecchiatura elettr ica dei loco-
motori e delle automotric i , lire 50,000. 

§ 6. Servizio veicoli. — Capitolo 14. Per-
sonale, lire 6,950,000: 

A) Stabi le e in prova - Stipendi e pa-
ghe, lire 4,750,000: 

1. Servizio Centrale, lire 750,000; 
2. Divisioni e reparti , lire 1,250,000; 

3. Pulizia, verifica ed untura veicoli^ 
lire 2,750,000; 

B) Stabi le e in prova - Competenze ac-
cessorie, lire 1,100,(000: 

1. Servizio Centrale, lire 70,000; 
2. Divisioni e reparti , lire 240,000; 
3. Pulizia, verifica e untura veicoli, li-

re 790,000; 
O) Avventizio - Paghe e competenze ac-

cessorie, lire 1,100,000: 
1. Servizio Centrale, lire 25,000; 
2. ¿Divisioni e reparti , lire 15,000; 
3. Pulizia, verifica e untura veicoli , 

lire 1,060,000. 
Capitolo 15. Forni ture , spese ed acqui-

sti, lire 1,100,000: 
A) Servizio Centrale, lire 90,000: 

1. S tampat i e cancelleria, lire 45,000 ; 
2. Illuminazione e riscaldamento, l ire 

16,000 ; 
3. E i c a m b i o e riparazione del mater ia le 

d'inventario, lire 5,000 ; 
4. Spese per altri titoli diversi, lire 

24,000 ; 
B) Divisioni e riparti, lire 50,000: 

1. S tampat i e cancelleria, lire 25,000 ^ 
2. I l luminazione e riscaldamento, lire 

10,000 ; 
3. Eicambio e riparazione del mater ia le 

d' inventario, lire 3,000; 
4. Spese per altri t i toli diversi, lire 

12,000 ; 
G) Pulizia, verifica ed untura veicoli^ 

lire 960,000: 
1. S tampat i e cancelleria, lire 12,000 ; 
2. I l luminazione e riscaldamento, lire 

40,000 ; 
3. Eicambio e riparazione del mater ia le 

d'inventario, lire 23,000 ; 
4. Eiscaldamento dei treni con impianti 

fìssi e con carri riscaldatori, lire 245,000; 
5. Untura e pulizia veicoli, lire 400,000 j. 
6. Spese per altri t i toli diversi, l ire 

240,000. 
Capitolo 16. Manutenzione veicoli, lire 

32,700,000; 
A) Eseguita dall 'Amministrazione (capi-

tolo hi-A e 57-B dell 'entrata) , lire 21,700,000; 
1. Carrozze, lire 14,500,000; 
2. Bagagliai , lire 2,000,000; 
3. Carri, lire 5,200,000; 

B) Eseguita dall' industria pr ivata (ca-
pitolo 57-0 dell 'entrata) , lire 11,000,000: 

1. Carrozze, lire 500,000; 
2. Bagagliai , lire 300,000; 
3. Carri, lire 10,200,000. 

§ 7. Servizio lavori. — Capitolo 17. Per-
sonale, lire 59,500,000 : 
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Stabile e in prova - Stipendi e pa-
ghe, lire 37,000,000: 

1. Servizio centrale, lire 1,350,000; 
2. Divisioni, sezioni e riparti, lire 

8,450,000; 
3. Sorveglianza della linea 12,700,000 

lire; 
4. Manutenzione della linea, 12,800,000 

lire; 
5. Manutenzione mpianti fìssi per tra-

zione elettrica, lire 800,000; 
6. Operai, lire 900,000; 

B) Stabile e in prova - Competenze ac-
cessorie, lire 8,000,000: 

1. Servizio centrale, lire 450,000; 
2. Divisioni, sezioni e riparti, lire 

H,500,000; 
3. Sorveglianza della linea, 2,300,000 

»lire ; 
4. Manutenzione della linea, 3,000,000 

Hire; 
5. Manutenzione impianti fìssi per tra-

zione elettrica, lire 200,000 ; 
6. Operai, lire 550,000; 

G) Avventizio - Paghe e competenze 
accessorie, lire 14,500,000: 

1. Servizio centrale, lire 200,000; 
2. Divisioni, sezioni e riparti, lire 

^750,000 ; 
3. Sorveglianza della linea 2,340,000 

lire; 
4. Manutenzione della linea, 10,600,000 

lire ; 
5. Manutenzione impianti fìssi per tra-

zione elettrica, Lire 250,000 ; 
6. Operai, lire 360,000. 

Capitolo 18. Forniture, spese ed acquisti, 
lire 4,140,000 : 

A) Servizio centrale, lire 200,000 : 
1. Stampati e cancelleria, lire 50,000; 
2. Illuminazione e riscaldamento, lire 

60,000 ; 
3. Eicambio e riparazione del materiale 

d'inventario, lire 40,000 ; 
4. Spese per altri titoli diversi, lire 

50,000 ; 
B) Divisioni, sezioni e riparti, lire 640,000: 

1. Stampati e cancelleria, lire 270,000; 
2. Illuminazione e riscaldamento, lire 

180,000; 
3. Eicambio e riparazione del materiale 

«d'inventario, lire 60,000; 
4. Spese per altri titoli diversi, lire 

130,000; 
G) Linea, lire 3,300,000: 

1. Illuminazione e riscaldamento, lire 
910,000; 

2. Eicambio e riparazione del materiale 
d'inventario, lire 730,000; 

3. Materie di consumo diverse, 790,000 
lire ; 

4. Sgombro neve, lire 550,000; 
5. Spese per altri titoli diversi, lire 

320,000. 
Capitolo 19. Manutenzione della linea, 

lire 20,000,000 : 
A) Corpo stradale, chiusure e pianta-

gioni, lire 970,000; 
B) Ponti, viadotti, ecc., lire 480,000; 
G) Gallerie, lire 40,000; 
D) Fabbricati e dipendenze, lire4,200,000; 
JE) Meccanismi fìssi e condotte d'acqua, 

lire 950,000 ; 
F ) Massicciata, lire 600,000 ; 
G) Traverse e legnami d'armamento, lire 

12,000,000 ; 
H) Impianti fìssi per trazione elettrica, 

lire 760,000 : 

Su questo capitolo è inscritto a parlare 
l'onorevole Theodoli. 

ife ha facoltà. 
T H E O D O L I . Gli onorevoli colleghi tro-

veranno forse strano che io debba rivol-
germi all'onorevole Ciuffelli, ministro dei 
lavori pubblici, per parlare della stazione 
di Foligno. Essi sanno che egli rappresenta 
alcune frazioni del comune di Foligno e 
perciò più di me conosce forse i bisogni di 
quella regione. 

La questione della stazione di Foligno 
non interessa solamente l 'Umbria, ma an-
che le popolazioni delle Marche, della Sa-
bina e del Lazio, e quella stazione, sia per 
le merci, sia per i viaggiatori, ha preso 
uno sviluppo tale che oggi è diventata un 
nodo ferroviario dei più importanti. 

La stazione di Foligno si trova nelle 
stesse, identiche condizioni di quando fu 
costruita, ossia di cinquant'anni fa, mentre 
il movimento complessivo è aumentato in 
modo straordinario. y ; 

Nulla si è fatto per quelle disgraziate 
popolazioni. 

I servizi funzionano, per quanto si può, 
nel miglior modo; però in quel nodo ferro-
viario affluiscono i viaggiatori delle Mar-
che, dell'Umbria e del Lazio che devono 
cambiare treno per dirigersi verso Ancona, 
Perugia e Eoma, e in certe ore del giorno 
vi sono fino a quattro coppie di treni che 
s'incrociano. 

Quando la stagione è sfavorevole, i viag-
giatori debbono attraversare i binari, sotto 
la pioggia e all'aperto. Non vi sono sale suf-
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Scient i jdi aspetto, e ora, durante la guerra, 
l 'unica sala d'aspetto è adibita al servizio 
di soccorso ai feriti . 

Domando dunque se non sia il caso di 
mettere in attuazione un progetto sul quale 
ho spesso richiamato l 'attenzione dell'ono-
revole ministro, e so che sene è occupato. 
Però, se le condizioni attual i del bilancio 
non permettono di fare tut to quello che il 
progetto comporterebbe, a me sembra che 
si potrebbe cominciare per gradi. E d io mi 
sono studiato di far presente alla Direzione 
generale delle ferrovie, che questo progetto 
sia fa t to in modo che si possa benissimo 
iniziare a gradi, senza spendere tu t te le 7 
od 800.000 lire previste. 

Mi auguro quindi che l 'onorevole mini-
stro voglia prendere in seria considerazione 
le lamentele di t u t t e quelle popolazioni e 
concedere sollecitamente la costruzione delle 
te t to ie e delle pensiline della stazione. 

Confido nell 'onorevole ministro dei la-
vori pubblici, che l 'Umbria conosce e ap-
prezza, e lo ringrazio fin d'ora per quello 
che vorrà fare. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
L'onorevole Theodoli ha giustamente rile-
vato l ' importanza della stazione di Foligno, 
non solo nei riguardi ferroviari, ma per la 
grande affluenza delle popolazioni delle 
Marche, dell 'Umbria, del Lazio. 

Però, le informazioni che io posso dare 
all 'onorevole Theodoli mi pare che siano 
tal i da sodisfarlo. 

Dei lavori progettat i per la stazione di 
Foligno che, come ella sa, sono notevoli, 
tre gruppi sono stati già appal ta t i e in via 
di esecuzione: quello relativo ai fabbricat i 
viaggiatori, quello della pensilina che è ve-
ramente necessaria ed il progetto di un ca-
valcavia, pel quale occorre soltanto prendere 
gli ultimi accordi con l 'Amministrazione 
comunale. 

Questi lavori più urgenti sono in via di 
esecuzione; si cercherà di affrettare anche 
gli altri per i quali l 'urgenza è minore. 

P R E S I D E N T E . Se nessun altro chiede 
di parlare, il capitolo 19 s'intende appro-
vato in lire 20 milioni. 

(È approvato). 

§ 8. Linee secóndarie a scartamento ri-
dotto (Gruppo Sicilia). —- Capitolo 20. Per-

* sonale, lire 450,000 : 
A) Direzione dell'esercizio, lire 75,000; 

B) Stazioni e depositi personale viag-
giante, lire 90,000; 

G) Pulizia, verifica e untura veicoli, lire 
1 2 , 0 0 0 ; . 

B ) Condotta locomotive, lire 78,000 ; 
E) Depositi , lire 30,000 ; 
F ) Linea, lire 165,000. 
Capitolo 21. Forni ture , spese ed acquisti,, 

lire 232,000 : 
A) Direzione d'esercizio, lire 4,500 : 

1. I l luminazione e riscaldamento, lire 
200 ; 

2. Ricambio e riparazione del materiale 
d' inventario, lire 100 ; 

3. Spese per altri t i tol i diversi, lire 
4,200 ; 

B ) Stazioni e depositi personale viag-
giante, lire 11,000 : 

1. I l luminazione e riscaldamento, lire 
3,500; 

2. Ricambio e riparazione del materiale 
d' inventario, lire 300 ; 

3. Spese per altri t i toli diversi, lire 
7,200; 

G) Convogli, lire 5,000 : 
1. I l luminazione e riscaldamento, lire 

' 4,500 ; 
2. Ricambio e riparazioni copertoni ed 

attrezzi dei veicoli, lire 300 ; 
3. Spese per altri t i tol i diversi, lire 200 ; 

D) Locomozione, lire 204,000 : 
1. I l luminazione e riscaldamento locali 

e piazzali, lire 300 ; 
2. Ricambio e riparazione del materiale 

d' inventario, lire 200 ; 
3. Combustibile per la locomozione, lire 

160,000 ; 
4. Materie per untura locomotive ed 

illuminazione esterna dei convogli, 10,000 
lire ; 

5. Forni tura e pompatura d'acqua, lire 
31,000 ; 

6. Spese per altri t itoli diversi, lire 
2,500; 

E) Unture e pulizie veicoli, lire 2,000 ; 
E ) Linea, lire 5,500 : 

1. I l luminazione e riscaldamento, lirn 
1,500; 

2. Ricambio e riparazione del materiale-
d'inventario, lire 2,000 ; 

3. Spese per altri t i tol i diversi, lire J 

2,000 ; 
G) Indennizzi, per memoria : 

1. Perdite , avarie e r i tardata resa del le 
spedizioni, per memoria ; ¡, 

2. Danni alle personne alle proprietà;, 
per memoria. • i 
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Capitolo 22. Manutenzione mater ia le 
rotabi le , lire 110,000: 

A) Locomotive, lire 75,000; 
B) Carrozze, lire 10,000 ; 
C) Bagagliai, lire 3,000 ; 
D) Carri, lire 22,000. 
Capitolo 23. Manutenzione della linea, 

lire 60,000. 
§ 9. Esercizio navigazione. — Capitolo 24. 

Personale , lire 2,050,000: 
A) Stabile e in prova - St ipendi e pa-

ghe , lire 570,000 : 
1. Ufficio Centrale , lire 150,000; 
2. Uffici d is taccat i , lire 115,000; 
3. Personale di coperta , lire 115,000; 
4. Personale di macchina, lire 190,000; 

B) Stabile e in p rova - Competenze ac-
cessorie, lire 280,000: 

1. Ufficio Centrale, lire 30,000; 
2. Uffici dis taccat i , lire 30,000; 
3. Personale di coperta, lire 90,000; 
4. Personale di macchina, lire 130,000; 

G) Avventizio - Paghe e competenze 
accessorie, lire 1,200,000: 

1. Ufficio Centrale, lire 5,000; 
2. Uffici distaccati , lire 15,000; 
3. Personale di cox>erta, lire 360,000; 
4. Personale di macchina, lire 620,000; 
5. Personale ausil iario, lire 200,000. 

Capitolo 25. Fo rn i tu re , spese ed acquisti, 
l i re 3,940,000 : 

A) Ufficio Centrale - Uffici distaccati , 
l i re 320,000 : 

1. S tampa t i e cancelleria, lire 12,000; 
2. Il luminazione e r iscaldamento, lire 

S,000 ; 
3. Ricambio e r iparazione del mater ia le 

d ' inven ta r io , lire 3,000 ; 
4. Spese per a l t r i t i to l i diversi, lire 

B00,000; 
B) Piroscafi, lire 3,617,000: 

1. Combustibile, lire 2,400,000; 
2. Materie di consumo, lire 325,000: 
a) per scafo e camera, lire 145,000; 
b) per macchine, lire 180,000; 
3. E icambio e r iparazione del mater ia le 

d ' inventar io , lire 100,000; 
4. Manutenzione e r iparaz ione piro-

scafi, lire 570,000: 
a) scafo e camera, lire 340,000 ; 
5) macchine, lire 230,000 ; 
5. Spese per a l t r i t i to l i diversi, lire 

222,000 ; 
G) Manutenzione del mater ia le portuale , 

l i re 3,000. 
Capitolo 26. Indennizzi, per memoria. 
Capitolo 27. Ancoraggio e spese portuali , 

lire 260,000. 

Capitolo 28. Idoleggio di piroscafi, p <? 
memoria. 

§ 10. Navigazione dello Stretto di Messina. 
— Capitolo 29. Personale, lire 450,000: 

A) Stabile e in prova - St ipendi e pa-
ghe, lire 170,000; 

B) Stabile e in prova - Competenze ac 
cessorie, lire 160,000 ; 

G) Avventizio - Paghe e competenze ac-
cessorie, lire 120,000-

Capitolo 30. Forn i ture , spese ed acquisti, 
l ire 480,000 : 

A) Ufficio, lire 2,000; 
B) Ferry-boats , lire 475,000: 

1. Combustibile, lire 330,000; 
2. Materie di consumo, lire 100,000: 
a) per scafo e camera, lire 60,000 ; 
b) per macchine, lire 40,000; 
3. Eicambio er iparaz ione de lma te r i a l e 

d ' inventar io , lire 10,000; 
4. Eiparaz ione e manutenzione, lire 

30,000 : 
a) scafo e camera, lire 20,000; 
b) macchine, lire 10,000; 
5. Spese per altri t i toli diversi, lire 

5,000; 
G) Manutenzione degli approdi , lire 3,000. 
§ 11. Spese generali dell'amministrazione. 

— Capitolo 31. Consiglio generale, Com-
missioni compar t imenta l i del traffico e Com-
missioni diverse (articolo 61 della legge 7 lu-
glio 1907, n. 429), lire 10,000. 

Capitolo 32. Avvisi, orari, s tampat i e 
pubblicazioni diverse, lire 1,200,000. 

Capitolo 33. Imposte etasse, lire3,600,000 : 
A) Imposta erariale e sovrimposta sui 

terreni e fabbricat i , lire 2,000,000 ; 
B) Impos te e tasse diverse, lire 10,000; 
G) Impos ta di ricchezza mobile, a carico 

dell'esercizio, sulle competenze del perso-
nale (articolo 19 della legge 22 aprile 1905, 
n. 137), lire 1,590,000. 

Capitolo 34. Contr ibuto al fondo pen-
sioni e sussidi, lira 31,000,000: 

A) Contr ibuto in rappor to agli assegni 
del personale (articoli 3 e 4 della legge 
9 luglio 1908, n. 418) (capitolo 61 dell 'en-
t ra ta ) , lire 18,907,000 ; 

B) Contr ibuto in rappor to agli assegni 
del personale delle ferrovie secondarie sicule 
(capitolo 61 del l 'entra ta) , lire 10,000; 

G) Contr ibuto in rappor to agli assegni 
del personale di navigazione (articoli 3 e 
4 della legge 9 luglio 1908, n. 418) (capi-
tolo 61 del l 'entrata) , lire 80,000; 

D) Quota del 2 per cento sul p rodot to 
lordo del traffico (articolo 3 della legge 
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luglio 1908, n. 418) (capitolo 62 dell 'en-
t r a t a ) , lire 11,940,000 ; 

E) Quota del 2 per cento sul p rodot to 
lordo della navigazione (articolo 3 della 
legge 9 luglio 1908, n. 418) (capitolo 62 del-
l ' en t ra ta ) , lire 57,000 ; 

E) Quota del 2 per cento sul p rodo t to 
lordo delie ferrovie secondarie sicule, lire 
6,000. 

Capitolo 35. Spese per assegni e inden-
ni tà diverse al personale, lire 2,400,000: 

A) Assegni di disponibilità, per memoria; 
B) Quota di compartecipazione nella 

spesa delle forn i ture di vestiario, lire 580,000; 
G) Indenn i t à di legge al personale ope-

raio ed alle r ispet t ive famiglie per inabili tà 
pe rmanente o per mor te in conseguenza 
d ' infor tunio sul lavoro (articolo 5 della 
legge 9 luglio 1908, n. 418), lire 1,495,000; 

D) Pensioni di grazia concesse dalle 
Amministrazioni precedenti , lire 20,000; 

E) Quote di pensioni o di indenni tà spet-
t an t i al personale proveniente da a l t re Am-
ministrazioni dello S ta to (articolo 7 della 
legge 12 luglio 1906, n. 332), lire 50,000; 

E) Quote di pensioni o di indennizzi 
spe t tan t i al personale di navigazione pro-
veniente dalla Eegia marina (articolo 10 
della legge 5 aprile 1908, n. I l i , e articoli 8 
e 9 della legge 25 giugno 1909, n. 372), per 
memoria ; 

6?) Premi di assicurazione di avventizi 
alla Cassa nazionale inval idi tà e vecchiaia, 
lire 85,000 ; 

E ) I n d e n n i t à corrisposta ad agenti sta-
bili non soggetti a r i t enu ta per pensioni, 
esonerat i dal servizio od alle r ispet t ive fa-
miglie, lire 170,000. 

Capitolo 36. Assegni di esonero (arti-
colo 59 della legge 7 luglio 1907, n. 429), 
lire 300,000. 

Capitolo 37. Gratificazioni al personale, 
lire 4,000,000: 

A) Per eccezionali t raspor t i , servizi fa-
ticosi e benemerenze speciali (articolo 4, 
comma 1° della legge 13 aprile 1911, n. 310), 
lire 1,400,000; 

B) Per il personale dei primi sei gradi 
{articolo 4, comma 2° della legge suddet ta) , 
lire 700,000; 

G) Per il personale, escluso quello diri-
gente, in dipendenza delle economie sulle 
spese di personale (articolo 3 della legge 
suddet ta) , lire 1,900,000. 

Capitolo 38. Oblazioni e sussidi al perso-
nale, lire 800,000. 

Capitolo 39. Spese per il servizio sani-
tar io (articolo 8 della legge 9 luglio 1908, 
n. 418), lire 1,300,000: 

A) A to ta le carico dell 'Amministrazione 
ferroviar ia , lire 450,000; 

B) In comune col fondo pensioni e sus-
sidi, lire 850,000. 

Capitolo 40. Spese giudiziali e conten-
ziose, lire 650,000: 

A) Spese giudiziali e contenziose di di-
fesa, lire 350,000 ; 

B) Spese giudiziali ed onorari di avvo-
cato corrisposti alle contropar t i , lire 300,000. 

Capitolo 41. Affitto, a d a t t a m e n t o e ri-
parazione di locali pr iva t i per uso d'uffici 
e di magazzino, lire 1,000,000. 

Capitolo 42. Indennizzi , lire 1,900,000 : 
A) Per danni alle persone in seguito ad 

infor tuni , lire 1,700,000; 
B) Per danni alle propr ie tà a causa del-

l'esercizio, lire 200,000. 
Capitolo 43. Provvigione e compensi alle 

agenzie italiane ed estere, lire 600,000 : 
A) Pe r la vendi ta biglietti di viaggio, 

lire 450,000; 
B) Per canoni e compensi var i agli E n t i 

gerenti Uffici delle Ferrovie dello S ta to al-
l 'estero, lire 150,000. 

Capitolo 44. Spese per la sorveglianza 
dei trasport i , lire 220,000. 

Capitolo 45. Contributo nelle spese delle 
stazioni e dei t ronchi di uso comune di al-
t r e amministrazioni , lire 1,480,000. 

Capitolo 46. Compensi ad amminis t ra-
zioni ferroviarie pei servizi coi loro treni , 
lire 1,100,000: 

A) Compensi per il t rans i to dei carri 
del l 'Amministrazione e f fe t tua to su linee di 
a l t re amministrazioni ferroviarie nazionali, 
lire 200,000 ; 

B) Compensi per i t reni e f fe t tua t i sui 
t r o n c h i Yentimiglia-Confìne Francese, Lui-
no-Pino, Domodossola-Iselle e Primolano-
Confine Austriaco, lire 900,000. 

Capitolo 47. Spese eventual i , lire 4,000,000: 
A) Interessi di conto corrente colle ces-

sa te Società ferroviarie, con Dit te , Imprese, 
Agenzie, ecc., lire 250,000; 

B) P r e m i per ant ic ipata consegna di ma-
ter ia l i o per an t ic ipa ta ul t imazione di la-
vori, per memoria; 

G) Differenze di cambio, lire 1,000,000; 
D) Addebi to di deficienze giustificate e 

deprezzament i nelle scorte di magazzino 
(capitolo 52-0 del l 'entra ta) , lire 1,700,000; 

E) Premi di assicurazione contro gli in-
cendi, per memoria-, 
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F) Concorso nelle spese degli Uffici in-
t e rnaz iona l i di l iquidazione dei t r a spor t i , 
lire 50,000; 

(?) Diverse, lire 1,000,000; 
II) Dann i per a m m a n c h i di mater ie , per-

dite, sot t razioni , er ronee consegne o paga-
m e n t i e simili di somme e valori, per me-
moria. 

§ 12. Servizi secondari. — Capi tolo 48. 
Servizi accessori ad impresa od in econo-
mia, lire 500,000: 

A) Spese per servizio di pubbl ic i tà nelle 
stazioni e nei treni, lire 50,000 ; 

B) Quo ta d o v u t a a l l ' impresa per noleg-
gio cuscini, lire 320,000 ; 

G) Spese per il servizio dei camions au-
tomobil i , lire 40,000 ; 

D) Recap i to t e l eg rammi per espresso, 
lire 2,000 ; 

E) F o r n i t u r e di magazz ino per i servizi 
accessori in economia, lire » ; 

F ) Diversi , lire 88,000. 
Capitolo 49. Servizi speciali m a r i t t i m i 

di Venezia e della gestione m a r i t t i m a di 
Genova Molo vecchio, lire 4,500,000: 

A) Personale stabile e in p rova - St ipendi 
e paghe, lire 250,000 ; 

B) Personale s tabi le e in p r o v a - Com-
pe tenze accessorie, lire 65,000 ; 

G) Personale avvent iz io - P a g h e e com-
pe tenze accessorie, lire 140,000 ; 

D) F o r n i t u r e di magazzino, lire 145,000 ; 
E) Energ ia e le t t r ica , lire 100,000 ; 
F) Manutenz ione mate r ia le e spese di-

verse, lire 3,800,000. 
Capitolo 50. Annua l i t à per la r icost i tu-

zione in 50 anni dei capi ta l i m u t u a t i sul 
F o n d o pensioni e sussidi, per acqu is to e 
costruzione di case economiche pei ferro-
vieri (artic'olo 5 della legge 14 luglio 1907, 
n . 553), lire 1,160,000. 

Sezione I I . Spese complementari. — (Arti-
colo 14 della legge 19 luglio 1906, n. 362; 
articolo 20, primo capoverso, della legge 7 lu-
glio 1907, n. 429, modificato dall'articolo 1 
della legge 25 giugno 1909, n. 372). — Capi-
to lo 51. Lavor i per r i p a r a r e o p reven i re 
d a n n i di forza magg io re (capitol i 38 e 39 
de l l ' en t r a t a ) , lire 4,800,000: 

A) Spese per lavor i a c o n t r a t t o ed in 
economia, .lire 4,620,000 ; 

B) Fo rn i t u r e di magazzino, lire 50,000 ; 
G) Espropr iaz ion i , lire 50,000; 
D) Spese diverse; lire 5,000 ; 
E) Cont r ibu to Consorzi idraul ic i , lire 

75,000. 

Capitolo 52. R i n n o v a m e n t o della parte-
metal l ica de l l ' a rmamen to (capi tolo 40 del-
l ' en t r a t a ) , lire 8,040,000 : 

A) R i n n o v a m e n t o e r i f ac imento di t r a t t i 
continui , lire 4,540,000 ; 

B) Ricambi sal tuar i , lire" 3,500,000, 
Capitolo 53. R i n n o v a m e n t o del mate -

riale ro tabi le (capitoli 41 e 47 de l l ' en t ra ta ) , 
lire 14,950,000. 

Capitolo 54. Spese complementa r i delle 
fe r rovie secondarie a sca r tamento r i do t to 
(gruppo Sicilia) (capitolo 44 del l 'entra ta) , , 
lire 50,000 : 

A) Lavori per r ipa ra re e preveni re dann i 
di fo rza maggiore, lire 20,500 ; 

B) R i n n o v a m e n t o della par te metal l ica 
de l l ' a rmamen to , lire 20,500; 

G) R i n n o v a m e n t o del mater ia le rotabi le , 
lire 9,000. 

Capitolo 55. R i n n o v a m e n t o dei piroscafi 
(articolo 2 della legge 5 aprile 1908, n. I l i ) 
(capitolo 42 de l l ' en t ra ta ) , lire 660,000. 

Capitolo 56. Migliorie alle linee a carico 
dell 'esercizio (capitolo 43 dell 'entrata.), per 
memoria. 

Sezione I I I . Spese, accessorie. •*=• (Arti-
colo 20, secondo capoverso, della legge 7 lu-
glio 1907, n. 429, modificata dall' articolo 1 
della legge 25 giugno 1909, n. 372). — § 1. 
Spese accessorie attinenti all'azienda ferro-
viaria. — Capitolo 57. A n n u a l i t à - d o v u t a al 
Tesoro per interessi ed a m m o r t a m e n t o , lire 
93,982,057.42 : 

A) del valore del ma te r i a le ro t ab i l e e 
d'esercizio consegnato alle ferrovie dello 
S t a t o e del valore della dotaz ione iniziale 
di magazzino (articolo 1 della legge 25 giu-
gno 1905, n. 261), lire 23,228,263.67 ; 

B) delle somme fo rn i t e per a u m e n t o delia 
dotazione iniziale di magazzino (articolo 17 
della legge 7 luglio 1907, n. 429), lire 
3,435,597,94; 

G) delle somme fo rn i t e per spese pa t r i -
monial i (articolo 1 della legge 23 d icembre 
1906, n. 638), lire 64,311,831.02; 

D) delle somme fo rn i t e per spese s t raor-
dinar ie d ipenden t i da l t e r r emoto del 28 di-
cembre 1908, lire 1,164,364.27; 

E) delle s o m m e forn i te per acquis to di 
4,000 carr i e per cos t ruz ione dei relat ivi pa r -
chi e mezzi di r iparazione, lire 1,303,405.60 ; 

F) delle somme fo rn i t e per il mate r ia le 
di navigazione in eccedenza ai 15 milioni 
(art icolo 20 della legge 5 aprile 1908, n . I l i ) , 
lire 505,303.40; 

G) delle somme r imborsa te per cer t i f ica t i 
di c red i to 3.65 per cento, l ire 33,291.52. 
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Capitolo 58. Interessi sulle somme pa-
gate dal Tesoro con mezzi ordinari di Te-
soreria (articolo 3, capoverso, della legge 
23 dicembre 1906, n. 638), lire 1,862,500 : 

A) per le liquidazioni delle gestioni fer-
roviarie sociali, lire 8,000 ; 

B) per aumenti della dotazione di ma-
gazzino, per memoria; 

G) per spese patrimoniali, lire 1,789,500; 
D) per materiali di navigazione in ec-

cenza ai 15 milioni), lire 20,000; 
. JE) per lavori dipendenti dal terremoto 

del 28 dicembre 1908, lire 45,000; 
F) per acquisto di 4,000 carri e costru-

zione dei relativi parchi e mezzi di ripara-
zione, lire » ; 

G) per il capitale rimborsato dei certi-
ficati di credito 3,65 per cento, lire ». 

Capitolo 59. Annualità dovute al Tesoro 
per interessi ed ammortamento delle som-
me fornite per la costruzione e l'acquisto 
del materiale navale (articolo 20 della legge 
5 aprile 1908, n. I l i ) , lire 645,525.80. 

Capitolo 60. Assegnazione al Fondo di 
riserva per le spese impreviste in ragione 
di 6 milioni di lire all'anno (articolo 24 
della legge 7 luglio 1907, n. 429, modificato 
dall'articolo 1 della legge 25 giugno 1909, 
n. 372), lire 6,000,000. 

Capitolo 61. Reintegro al Fondo di ri-
serva per le spese impreviste delle somme 
prelevate a favore delle spese ordinarie (ar-
ticolo 24, ultimo capoverso, della le^ge 7 
luglio 1907, n. 429), lire 4,692,916.78. 

Capitolo 62. Noleggio di materiale rota-
bile per insufficienza di dotazione, per me-
moria : 

A) Materiale in servizio permanente, per 
memoria ; 

B) Compensi per l'uso di carri speciali 
di proprietà privata, per memoria. 

Capitolo 63. Contributo per le spese della 
Corte dei conti (articolo 2 della legge 9 lu-
glio 1905, n. 361), lire 120,000. 

Capitolo 64. Restituzione di multe in-
flitte per ritardata consegna di materiale 
o per r i tardata ultimazione di lavori (ca-
pitolo 20-O dell 'entrata), lire 2,000,000. 

Capitolo 65. Perdite verificatesi nella ge-
stione dei residui attivi della parte ordi-
naria a diminuzione del prodotto netto, per 
memoria. 

Capitolo 66. Annualità dovute a terzi per 
interessi ed ammortamenti a rimborso di 
spesa sostenuta per impianti e lavori di 
carattere patrimoniale, lire 550,000. 

§ 2. Spese accessorie estranee all' azienda 
ferroviaria e avanzo di gestione. — Capitolo 

67. Spese terremoto del 28 dicembre 1909,, 
lire 10,000. 

Capitolo 68. Contributo al Consorzio per 
l'industria zolfifera siciliana (articolo 17 
della legge 15 luglio 1906, n. 333), lire 850,000. 

Capitolo 69. Versamento al Tesoro del-
l'avanzo della gestione (articolo 6, secondo 
capoverso, della legge 22 aprile 1905, nu-
mero 137), lire 25,000,000. 

Titolo I I . Parte straordinaria — (Ar-
ticolo 21 della legge 1 luglio 1907, n. 429). — 
Capitolo 70. Spese di primo impianto del-
l'Amministrazione centrale e dei dipendenti 
servizi, per memoria: 

A) Lavori a contratto ed in economia, 
per memoria; 

B) Forniture di magazzino, per memoria;.. 
- G) Trasporti, per memoria; 

D) Studi, dirigenza e sorveglianza, per 
memoria; 

E) Diverse, per memoria. 
Capitolo 71.Spese per reintegrare l'Ammi-

nistrazione della deficienza di manutenzione 
al 1° luglio 1905, per memoria: 

A) delle linee, per memoria; 
B) del materiale rotabile, per memoria.. 
Capitolo 72, Acquisto di materiale rota-

bile, lire 40,000,000: 
A) Spese di acquisto, dogana, traspor-

to, ecc., lire 39,000,000 ; 
B) Studi, dirigenza e sorveglianza, lire 

1,000,000; 
G) Forniture di magazzino, per memoria.... 
Capitolo 73. Acquisto di galleggianti (ca-

pitolo 47-D dell 'entrata), per memoria: 
A) Spese di acquisto, dogana, traspor-

to, ecc., per memoria; 
B) Studi, dirigenza e sorveglianza, per 

memoria; 
G) Forniture di magazzino, per memoria. 
Capitolo 74. Miglioramenti al materiale 

rotabile ed ai galleggianti, lire 1,000,000: 
A) Materiale rotabile, lire 900,000 : 

1. Locomotive, locomotori ed automo-
trici, lire 400,000; 

2. Veicoli, lire 500,000; 
B) Galleggianti, lire 100,000. 

Capitolo 75. Materiale di esercizio in au-
mento di dotazione (capitolo 47-0 dell'en-
trata), lire 5,000,000: 

-4/Forniture di magazzino, lire 3,000,000; 
B) Acquisti diretti e spese accessorie, 

lire 2,000,000. 
Capitolo 76. l a v o r i in conto patrimo-

niale (capitolo 47-A, B e G dell' entrata),, 
lire 43,960,000: 

A) Lavori a contratto ed in economia., 
lire 20,000,000; 
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B) Fo rn i tu re di magazzino, lire 15,000,000; 
G) Espropr iaz ioni , lire 3,000,000; 
D) Traspor t i , lire 1,000,000; 
E) S tud i , dirigenza e sorveglianza, lire 

4,000,000; 
F) Diverse, lire 960,000. 
Capitolo 77. Migl iorament i alle linee ed 

agli a rmamen t i , per memoria : 
A) Lavori a c o n t r a t t o ed in economia, 

per memoria; 
B) F o r n i t u r e di magazzino, per memoria', 
G) Espropr iazioni , per memoria; 
D) Traspor t i , per memoria ; 
E) S tudi , dirigenza e sorveglianza, per 

memoria ; 
F) Diverse, per memoria. 
Capitolo 78. Spese di pr imo impian to e per 

a u m e n t i pa t r imonia l i del servizio di navi-
gazione (pr imo capoverso dell 'ar t icolo 20 
della legge 5 aprile 1908, n. I l i ) , per memoria. 

Capitolo 79 A u m e n t o della dotazione di 
magazzino, per memoria. 

Titolo I I I . Magazzini ed officine. — § 1. 
Gestione autonoma dei magazzini. — {Arti-
colo 17 della legge 7 luglio 1907, n. 429). — 
Oapitolo 80. Spese per acquis to di scorte e 
per mater ia l i res t i tu i t i al magazzino (capi-
to l i 51 e 52 de l l ' en t ra ta ) , lire 214,300,000 : 

A) Acqu i s t i di scorte, l ire 145,300,00; 
B) Versament i dalle officine di mater ie 

l avo ra t e , lire 36,000,000; 
G) Versament i dalle officine e dai servizi 

di mate r ie esuberant i , o fuor i d'uso, lire 
26,000,000 ; 

D) Addeb i t i diversi per eccedenze e si-
mili, lire 5,000,000; 

E) Vestiario, lire 2,000,000. 
Capi tolo 81. Accont i sulle fo rn i tu re in 

«orso (capi tolo 53 de l l ' en t ra ta ) , per memoria. 
Capitolo 82. Rimborso ai fo rn i to r i per 

r i t e n u t e di ga ranz ia (capi tolo 54 dell 'en-
t r a t a ) , per memoria. 

Capitolo 83. Ee in teg ro dei p re levament i 
dal fondo di r iserva delle spese imprevis te , 
per a u m e n t o t e m p o r a n e o delle scorte (ar-
t icolo 24, u l t imo capoverso, della legge 7 lu-
glio 1907, n. 429), per memoria. 

§ 2. Officine e scorte. — Capitolo 84. Spese 
per lavori delle officine locomotive, delle 
officine dei deposit i e degli s tab i l iment i del-
l ' indus t r ia p r i v a t a (capitolo 56 de l l ' en t ra ta ) 
lire 62,200,000 : 

A) Officine locomotive, lire 33,700,000 : 
1. Persona le paga to a ruolo mensile, 

l i re 1,700,000 : 
a) Stabi le e in p rova - S t ipendi e pa-

ghe, lire 1,400,000 ; 

b) S tabi le e in p rova - Competenze 
accessorie, lire 280,000 ; 

c) Avvent iz io - P a g h e e competenze 
accessorie, lire 20,000 ; 

2. Personale paga to a quindic ina , l ire 
8,000,000 : 

a) S tabi le e in p rova - S t ipendi e pa-
ghe, lire 4,500,000; s 

l)) Stabile e in p rova - Competenze ac-
cessorie, lire 2,750,000; 

c) Avventizio - P a g h e e competenze 
accessorie, l ire 750,000 ; 

3. F o r n i t u r e di magazzino, lire 23 mi-
lioni; 

4. Spese diverse, lire 1,000,000; 
B) Officine dei depositi, l ire 23,300,000: 

1. Personale paga to a ruolo mensile, 
lire 1,300,000: 

a) Stabi le e in p rova - S t ipendi e pa-
ghe, lire 900,000; 

b) S tabi le e in p rova - Competenze ac-
cessorie, lire 300,000; 

c) Avvent iz io - P a g h e e competenze 
accessorie, lire 100,000; 

2. Pe r sona le paga to a quindic ina , lire 
7,000,000: 

a) S tabi le e in p rova - S t ipendi e pa-
ghe, lire 4,500,000; 

b) S tabi le e in p rova - Competenze 
accessorie, lire 1,700,000; 

c) Avvent iz io - Paghe e competenze 
accessorie, lire 800,000 ; 

3. F o r n i t u r e di magazzino, lire 14 mi-
lioni, 300,000; 

4. Spese diverse, lire 700,000 ; 
G) S tab i l iment i del l ' industr ia p r iva t a , 

lire 5,200,000: 
1. F o r n i t u r e di magazzino, lire 550,000; 
2. P a g a m e n t i alle d i t t e r ipara t r ic i di 

mater ia le ro tabi le , lire 4,500,000; 
3. Spese diverse, lire 150,000. -

Capitolo 85. Spese per lavori delle offi-
cine-veicoli e delle squadre di rialzo e de-
gli s tabi l imenti del l ' indust r ia p r iva t a (ca-
pitolo 57 de l l ' en t ra ta ) , lire 45,600,000: 

A) Officine-veicoli, l ire 24,600,000: 
-Personale p a g a t o a ruolo mensile, 

lire 2,000,000 : 
a) Stabi le e in p rova - S t ipendi e pa-

ghe, lire 1,680,000; 
b) S tabi le e in p rova - Competenze 

accessorie, lire 300,000; 
c) Avvent iz io - P a g h e e competenze 

accessorie, lire 20,000; 
2. Personale p a g a t o a quindicina, lire 

9,100,000: 
a) S tabi le e in p rova - S t ipendi e pa-

ghe, lire 5,250,000; 
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b) Stabi le e in p rova - Competenze ac-
cessorie, lire 3,250,000; 

c) Avvent iz io - P a g h e e competenze 
accessorie, lire 600,000; 

3. F o r n i t u r e d i magazzino, lire 11 mi-
lioni 100,000; 

4. Spese diverse, lire 2,400,000; 
B) Squadre di rialzo, lire 8,000,000 : 

1. Persona le p a g a t o a ruolo mensile, 
lire 800,000: 

a) S tabi le e in p rova - S t ipend i e paghe , 
lire 500,000 ; 

5) Stabi le e in p rova - Competenze ac-
cessorie, lire 150,000; 

c) Avvent iz io - Paghe e compe tenze 
accessorie, lire 150,000; 

2. Persona le p a g a t o a quindicina, lire 
3,000,000 : 

a) S tabi le e in p rova - St ipendi e pa-
ghe, lire 2,000,000; 

6) S tab i le e in p rova - Competenze ac-
cessorie, lire 800,000; 

c) Avvent iz io - P a g h e e competenze 
accessorie, lire 200,000; 

3. F o r n i t u r e di magazzino, lire 4,000,000; 
4. Spese diverse, lire 200,000; 

G) S t ab i l imen t i de l l ' indust r ia p r iva ta , 
lire 13,000,000: 

1. F o r n i t u r e di magazzino, lire 1 mi-
lione 800,000; 

2. P a g a m e n t i alle d i t t e r ipa ra t r i c i di 
ma te r i a l e ro t ab i l e , lire 10,200,000; 

- 3. Spese diverse, l ire 1,000,000. 
Capitolo 86. Spese per lavori delle Offi-

cine del Servizio lavori (capitolo 58 dell 'en-
t r a t a , lire 4,650,000: 

J.) Pe r sona le p a g a t o a ruolo mensile, 
lire 670,000: 

1. S tabi le e in p rova - S t ipendio e 
paghe, lire 320,000; 

2. S tab i le e in p rova - Competenze 
accessorie, lire 200,000; 

3. Avvent iz io - P a g h e e competenze 
accessorie, lire 150,000; 

B) Personale p a g a t o a quindicina, lire 
180,000: 

1. S tab i le e in p r o v a - S t ipendio e pa-
ghe, lire 110,000; 

2. S tab i l e e in p rova - Competenze ac-
cessorie, lire 40,000; 

3. Avvent iz io - P a g h e e competenze 
accessorie, lire 30,000; 

G) F o r n i t u r e di magazzino, lire 3,640,000; 
D) Spe^e diverse, lire 160,000. 
Capi tolo 87. Mater ia l i di scor ta - Mate-

rie r i cevu te (capitol i 51-D e 59 de l l ' en t ra ta ) , 
lire 16,800,000: 

A) Servizio t raz ione , lire 9,400,000: 
1. Scor te fìsse per le officine dei de-

positi, lire 4,000,000; 
2. P a r c o sale m o n t a t e e carrell i com-

pleti , lire 5,400,000; 
B) Servizio veicoli, lire 6,900,000 : 

1. Scor te fìsse per squadre di rialzo, 
lire 1,400,000; 

2. P a r c o sale m o n t a t e e carrell i com-
pleti , lire 5^500,000; 

G) Esercizio navigazione , lire 500,000. 
Titolo I Y . Gestione del fondo pensioni e 

sussidi. — (Legge 9 luglio 1908, n. 418). — 
Capi tolo 88. Pensioni , lire 32,000,000. 

Capitolo 89. Sussidi e spese diverse^ lire 
100,000. 

Capitolo 90. Concorso nelle spese del 
servizio sani tar io (capitolo 17-J5 dell 'en-
t r a t a ) , lire 380,000. 

Capi tolo 91. Versamento alla Cassa de-
posit i e p res t i t i de l l ' avanzo della gestiona 
(ar t icolo 2 della legge 9 luglio 1908, n. 4.18), 
lire 24,648,000. 

Capitolo 92. E rogaz ione dei p roven t i del 
fondo lasciti, donazioni ed oblazioni, a fa-
vore di d e t e r m i n a t e ca tegor ie di pens ionat i 
e sussidiat i (capitolo 66 de l l ' en t r a t a ) , lire 
6,500. 

Titolo V. Gestione delle case economiche 
pei ferrovieri. — (Legge 4 luglio 1907, n. 553). 
— Patrimonio. — Capitolo "93. Spese per 
acquis to e cos t ruzione di case economiche 
pei fe r rov ie r i (art icolo 1 della legge 4 lu-
glio 1907, n. 553) (capitolo 67 de l l ' en t ra ta ) , 
per memoria. 

Gestione. — Capitolo 94. Interess i dei 
capi ta l i invest i t i nella costruzione ed ac-
quisto di case economiche (capitolo 37 del-
l ' e n t r a t a ) , lire 975,000. 

Capi tolo 95. I m p o s t e e sovr imposte , per 
memoria. 

Capi tolo 96. Spese di amminis t raz ione , 
custodia e diverse, lire 35,000. 

Capi to lo 97. I l luminaz ione , riscalda-
men to e acqua po tab i le , lire 50,000. 

Capitolo 98. Manu tenz ione ord inar ia , lire 
60,000. 

Capitolo 99. Manutenz ione s t raord inar ia , 
per memoria. 

Capi to lo 100. P r e m i per la buona con-
servazione dei f a b b r i c a t i (ar t icolo 50 del 
r ego lamen to a p p r o v a t o col Eegio decreto 
10 maggio 1908, n. 233), per memoria. 

Capitolo 101. Versament i alla Cassa de-
positi e p res t i t i delle somme per la costi-
tuz ione del fondo di r iserva (secondo ca-
poverso de l l ' a r t ico lo 10 del rego lamento ap-
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provato col Eegio decreto 10 maggio 1908, 
numero 233), lire 290,000: 

A) per temporanee esenzioni di impo-
ste e sovr imposte , lire 100,000; 

B ) eccedenze attive dei bilanci, lire 
190,000. 

Titolo VI . Opera di previdenza per gli 
orfani e le famiglie del personale e buonu-
scita. — (Legge 19 giugno 1913, n. 641). — 
Capitolo 102. Sussidi alle famiglie e spese 
per raccogliere ed istruire gli orfani, lire 
600,000. 

Capitolo 103. Indennità di buonuscita, 
lire 2,600,000. 

Capitolo 104. Assegni alimentari vita-
lizi, lire 38,000. 1 

Capitolo 105. Eimborsi di ritenute, per 
memoria. 

Capitolo 106. Spese per l'esercizio della 
rivendita libri e giornali, lire 364,000 : 

A) Spese d'ufficio, lire 50,000 ; 
B ) Spese per forniture di libri e giornali, 

lire 314,000. 
. Capitolo 107. Canone annuo per l'eser-

cizio della gestione rivendita libri e giornali, 
lire 120,000^ 

Capitolo 108. Versamenti alla Cassa de-
positi e prestiti dei residui attivi, lire 
1,683,000. 

Capitolo 109. Erogazione del fondo a fa-
vore degli orfani degli agenti periti nel ter-
remoto del 1908, lire 15,000. 

Titolo V I I . Gestione dei capitali del fondo 
pensioni impiegati in mutui al personale. — 
(.Articolo 10 della legge 19 giugno 1913, n. 641). 
— Patrimonio. — Capitolo 110. Somme mu-
tuate al personale, lire 9,320,000. 

Gestione. — Capitolo 111. Spese della ge-
stione, lire 2,650,000 : 

A) Quote riversate in conto capitale, 
lire; 2,220,000; 

B) Somme restituite alla Cassa depositi 
e prestiti in conto capitale, per memoria ; 

C) Somme versate alla Cassa depositi e 
prestiti per interessi sui capitali sommini-
strati, lire 340,000 ; 

D) Avanzo gestione versato al fondo di 
garanzia, lire 90,000 ; 

E) Spese eventuali, per memoria. 
Titolo V i l i . Operazioni per conto di terzi. 

— § 1. Operazioni attinenti ai trasporti. — 
Capitolo 112. Eestituzione di depositi a 
garanzia (capitolo 83 dell' entrata), lire 
7,500,000 : 

A) per richiesta di vagoni, lire 1,200,000 ; 
B) per biglietti di abbonamento, lire 

1,300,000 ; 

G) per affrancazione di tasse di porto e 
di dogana, lire 5,000,000. 

Capitolo 113. Tasse doganali e somme an-
ticipate ai mittenti (capitolo 84 dell'en-
trata) , lire 83,000,000. 

Capitolo 114. Pagamento di assegni sulle 
merci (capitolo 85 dell'entrata), lire 215 mi-
lioni. 

Capitolo 115. Tasse di trasporto rimbor-
sate in base a convenzione (capitolo 86 del-
l 'entrata) , lire 2,000,000. 

Capitolo 116. Erogazione delle tasse di 
presa e consegna a domicilio (capitolo 87 
dell'entrata), lire 1,000,000. 

Capitolo 117. Erogazione dei prodotti 
dei tronchi in esercizio speciale, lire 900,000 : 

A) Confine francese-Modane (capitolo 
88-A dell 'entrata), lire 730,000; 

B) Cerignola-campagna - Cerignola-città 
(capitolo 88-B dell 'entrata), lire 100,000 ; 

G) Desenzano-Lago di Garda (capitolo 
88-0 dell 'entrata), lire 70,000. 

Capitolo 118. Addebiti a ferrovie, ammi-
nistrazioni e ditte diverse per operazioni 
regolate nella contabilità prodotti (capi-
tolo 89 dell'entrata), lire 210,000,000. 

Capitolo 119. Trasporti fatt i in conto 
corrente ad Amministrazioni pubbliche e 
ditte diverse, in base a speciali conven-
zioni (capitolo 90 dell' entrata), lire 10,500,000: 

A) Ministero della guerra, lire2,000,000 ; 
B) Amministrazioni e ditte diverse, lire 

8,500,000. 
§ 2. Operazioni attinenti al personale. — 

Capitolo 120. Erogazione delle ritenute per 
sequestri e cessioni sulle competenze del 
personale(capitolo 91 dell 'entrata), lire 7 mi-
lioni 800,000. 

Capitolo 121. Anticipazioni e addebiti 
(capitolo 92 dell 'entrata), lire 3,000,000: 

A) Anticipazioni di competenze, 1,500,000 
lire ; 

B) Addebiti, lire 1,500,000. 
Capitolo 122. Forniture in conto massa 

vestiario e restituzione del fondo indivi-
duale (capitolo 93,d eli 'entrata), lire 1,700,000. 

Capitolo 123. Erogazione dei contributi 
al fondo di garanzia per le cessioni (arti-
colo 11 della legge 30 giugno 1908, n. 335, 
modificata dalla legge 25 giugno 1909, n. 372) 
(capitolo 94 dell'entata), lire 810,000 : 

A) Pagamenti e riscatto di cessioni a ca-
rico del fondo, lire 300,000 ; 

B) Eimborsi di ritenute fatt i ad agenti 
collocati a riposo, lire 20,000 ; 

G) Contributo alle spese d'amministra-
zione, lire 50,000 ; 
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D) Versamenti alla Cassa depositi e pre-
st i t i , lire 440,000. 

Capitolo 124. Erogazione delle somme 
versate dalle controparti per competenze 
di avvocato e procuratore poste a loro ca-
rico nei giudizi sostenuti dal Servizio le-
gale dell 'Amministrazione ferroviaria (arti-
coli 42, 45 e 46 delle norme pel riordina-
mento e funzionamento del Servizio legale, 
approvate con Regio decreto 10 maggio 1908, 
n. 280) (capitolo 95 del l 'entrata) , per me-
morici. 

§ 3. Lavori, forniture e prestazioni per 
conto di pubbliche Amministrazioni e di pri-
vati. — Capitolo 125. Ministero dei lavori 
pubblici - Spese per studi, dirigenza, sor-
veglianza, liquidazione e collaudo delle co-
struzioni (articolo 78 della legge 7 luglio 
1907, n. 429, modificato dall 'articolo 1 della 
legge 12 luglio 1908, n. 444) (capitolo 96 del-
l 'entrata) , lire 5,800,000 : 

A) Personale, lire 4,200,000; 
B) S tampat i e cancelleria, lire 50,000; 
G) Manutenzione del mobiliare e di altri 

oggetti d' inventario, lire 15,000 ; 
D) Pigione e manutenzione di locali, 

lire 100,000 ; 
E) I l luminazione e riscaldamento, lire 

30,000 ; 
F) Spese di campagna e diverse,, lire 

320,000 ; 
(?) Quota spese del Servizio costruzioni, 

lire 960,000 ; 
H) Quota spese generali dell 'Ammini-

strazione, lire 125,000. 
Capitolo 126. Ministero dell ' interno -

Spese per lavori eseguiti per conto della 
Amministrazione dell ' interno (capitolo 97 
del l 'entrata) , lire 120,000 : 

A) Riparazioni vetture cellulari, lire 
20,000 ; 

B) Impiant i , prestazioni e forniture di-
verse, lire 100,000. 

Capitolo 127. Ministero della guerra -
Spese per lavori eseguiti per conto della 
Amministrazione militare (capitolo 98 del-
l ' entrata) , lire 4,400,000 : 

A) Riparazioni attrezzi per trasporti di 
truppe, lire 50,000 ; 

B) I m p i a n t i prestazioni e forniture di-
verse, lire 4,350,000. 

Capitolo 128. Ministero della guerra — 
Esercizio militare delle linee Tor ino-Torre 
Pell ice e Br icheras io -Barge (capitolo 99 
del l 'entrata) , lire 200,000. 

Capitolo 129. Ministero delle poste e dei 
te legraf i -Spese per lavori eseguiti per conto 

dell 'Amministrazione postale e telegrafica 
(capitolo 100 del l 'entrata) , lire 4,100,000: 

A) Riparazione vetture postali, lire 
300,000 ; 

B) I l luminazione e riscaldamento vet-
ture postali, lire 100,000 ; 

C) Trasporto valigie ed effetti postali , 
lire 3,600,000 ; 

D) Impiant i , prestazioni e forniture di-
verse, lire 100,000. 

Capitolo 130. Ministero delle poste e dei 
telegrafi - Lavor i alle linee telegrafiche e 
telefoniche per conto dell 'Amministrazione 
(capitolo 101 dell 'entrata) , lire 550,000. 

Capitolo 131. Ministero delle colonie -
Spese per forniture e prestazioni per l ' im-
pianto e l 'esercizio di ferrovie in Libia (ca-
pitolo 102 del l 'entrata) , lire 9,500,000: 

A) I n conto esercizio, lire 1,200,000; 
B) In conto costruzioni, lire 8,300,000. 
Capitolo 132. Spese per lavori eseguiti 

per conto del Consorzio del porto di Geno-
va (articolo 106 del regolamento approvato 
con Regio decreto 25 giugno 1903, n. 261) 
(capitolo 103 dell 'entrata) , lire 150,000. 

Capitolo 133. Addebiti ad amministra-
zioni diverse ed a privat i per lavori, for-
niture e prestazioni (capitolo 104 dell 'en-
trata) , per memoria. 

Capitolo 134. Servizio delle costruzioni 
(capitolo 105 dell 'entrata) , per memoria: 

A) Servizio centrale, per memoria: 
1. Personale, per memoria; 
2. S t a m p a t i e cancelleria, per memoria; 
3. Manutenzione del mobiliare ed altri 

oggetti d' inventario, per memoria; 
4. Pigione e manutenzione dei locali, 

per memoria; 
5. Il luminazione e riscaldamento, per 

memoria; 
6. Spese diverse, per memoria; 

B) Studi e direzione di lavori a carico 
della parte straordinaria o per conto di 
altre amministrazioni e di terzi, per me-
moria: 

1. Personale, per memoria; 
2. S tampat i e cancelleria, per memoria; 
3. Manutenzione del mobiliare e di 

altri oggetti d' inventario, per memoria; 
4. Pigione e manutenzione dei locali, 

per memoria; 
5. I l luminazione e riscaldamento, per 

memoria; 
6. Spese diverse, per memoria; 
7. Quota spese del Servizio costruzioni, 

per memoria; 



Atti Parlamentari — 9304 — Carriera dei Deputati 

LEGISLATURA. X X I V - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' I ! MARZO 1 9 1 6 

0 ) Prestazioni per la costruzionedi nuove 
linee a carico del bilancio del Ministero dei 
lavori pubblici, per memoria: 

1. Movimento di materie, per memoria-, 
2. Opere d'arte e manufatt i , per me-

moria-, 
3. Fabbr icat i , per memoria; 
4. Inghiaiamento, per memoria; 
5. Espropriazioni, per memoria; 
6. Nolo materiale rotabile, per memoria; 
7. Trasporti , per memoria; 
8. Forniture di materiale metallico d'ar-

mamento e meccanismi fìssi, per memoria; 
9. Forni ture di traverse e legnami d'ar-

mamento, per memoria; 
10. Impianto del telegrafo, per memoria; 
11. Chiusura della strada e delle sta-

zioni, per memoria-, 
12. Mano d'opera, per memoria-, 
13. Diverse, per memoria. 

Capitolo 135. Mandati a disposizione 
emessi (capitolo 106 dell 'entrata) , per me-
moria. 

Titolo I X . Partite di giro. — Capitolo 136. 
Versamento delle tasse erariali (capitolo 107 
del l 'entrata) , lire 51,160,000 : 

A) Tassa sui trasporti , lire 42,050,000; 
B) Tassa sull'assicurazione delle merci, 

lire 5,000; 
C) Tassa di bollo, lire 4,800,000; 
D) Tassa di bollo a f a v o r e d e l l e P r o v i n -

c i e e d e i c o m u n i d a n n e g g i a t i d a l t e r r e m o t o 
1908, l i r e 4,305,000. 

Capitolo 137. Versamento delle imposte 
e tasse r i tenute al personale (capitolo 108 
del l 'entrata) , lire 10,732,000: 

A) Imposta di ricchezza mobile sugli 
stipendi, lire 8,700,000; 

B) Imposta di ricchezza mobile sulle 
pensioni, sugli assegni e sui sussidi, lire 
1,600,000; 

G) Marche da bollo, lire 160,000; 
D) Addizionale all ' imposta di ricchezza 

mobile a favore delle provincie e dei co-
muni danneggiati dal terremoto 1908, lire 
240,000 ; 

JE) Tasse di registro sulle cessioni, lire 
32,000. 

Capitolo 138. Versamento dell ' imposta 
di ricchezza mobile r i tenuta a terzi (ca-
pitolo 109 del l 'entrata) , lire 150,000: 

A) Imposta normale, lire 150,000; 
B) Imposta addizionale a favore dei 

danneggiati dal terremoto 1908, per me-
moria. 

Capitolo 139. Versamento all 'erario fran-
cese dell 'imposta sui trasporti pel t ra t to 

Confine francese-Modane (capitolo 110 del-
l ' entrata) , lire 30,000. 

Capitolo 140. Mandati di anticipazione 
emessi (capitolo 111 del l 'entrata) , per me-
moria. 

Veniamo al riassunto della spesa. 
Riassunto della spesa. — Spese d'esercizio 

e per aumenti patrimoniali. — Titolo I . 
P a r t e ordinaria. — Sezione I . Spese d'e-
s-srcizio. — § 1. Direzione generale, servizi 
centrali e ufficio stralcio (esclusi i servizi 
dell'esercizio), lire 8,050,000; 

§ 2. Approvvigionamenti , lire 8,190,000; 
§ 3. Servizio movimento, lire 144,700,000; 
§ 4. Servizio commerciale, lire 6,530,000; 
§ 5. Servizio trazione, lire 159,000,000; 
§ 6. Servizio veicoli, lire 40,750,000; 
§ 7. Servizio lavori, lire 83,640,000; 
§ 8. Ferrovie complementari Sicule, li-

re 852,000; 
§ 9. Navigazione colle isole, lire 6,250,000; 
§ 10. Navigazione dello stretto di Mes-

sina, lire 930,000; 
§ 11. Spese generali dell' Amministra-

zione, lire 55,560,000; 
§ 12. Servizi secondari, lire 6,160,000. 
Sezione I I . Spese complementari, lire 

28,500,000. 
Sezione I I I . Spese accessorie.—§ 1. Spese 

accessorie at t inent i all 'azienda ferroviaria, 
lire 109,853,000. 

§ 2. Spese accessorie estranee all 'azienda 
ferroviaria e avanzo di gestione, lire 25 mi-
lioni 860,000. 

Totale del t i tolo I . — Par te ordinaria,, 
lire 684,825,000. -

Titolo I I . Par te straordinaria, lire.89 mi-
lioni 960,000. 

Totale delle spese ordinarie e straordi-
narie, lire 774,785,000. 

Gestioni speciali ed autonome. — Titolo I I I . 
Magazzini ed Officine. — § 1. Gestione au-
tonoma dei Magazzini, lire 214,300,000; 

§ 2. Officine, lire 129,250,000. 
Titolo I V . Gestione del fondo pensioni 

e sussidi, lire 57,134,500. 
Titolo V. Gestione delle case economiche 

pei ferrovieri, lire 1,410,000. 
Titolo V I . Opera di previdenza per gli 

orfani, ecc., lire 5,420,000. 
Titolo V I I . Gestione dei capitali del fondo 

pensioni impiegati in mutui al personale^ 
lire 11,970,000. 

Titolo V I I I . Operazioni per conto di 
terzi. — § 1. Operazioni a t t inent i ai t ra-
sporti, lire 529,900,000; 
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§ 2. Operazioni attinenti al personale, 
lire 13,310,000; 

§ 3. Lavori, forniture e prestazioni per 
conto di pubbliche Amministrazioni e di 
privati, lire 24,820,000. 

Totale delle gestioni speciali ed auto-
nome, lire 987,514,500. 

Titolo I X . Part i te di giro, lire 62,072,000. 
Totale generale della spesa, lire 1 mi-

liardo 824,371,500. 

Procediamo ora alla discussione degli 
articoli: 

Art. 1. 
« I l Governo del E e è autorizzato a far 

pagare le spese ordinarie e straordinarie 
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 
giugno 1916, in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente legge ». 

(È approvato). 

Art. 2. 
« I l limite d'impegno nell'esercizio 1915-

1916 per le sovvenzioni per costruzioni fer-
roviarie di cui all'articolo 4 della legge 
30 aprile 1899, n. 168, agli articoli 1 e 4 
della legge 16 giugno 1907, n. 540, e all'ar-
ticolo 5 della legge 12 luglio 1908, n. 444, 
è fissato in lire 600 mila. 

« Eesta all'infuori del limite sopradetto 
l 'ammontare delle sovvenzioni da corri-
spondere a norma dell'articolo 2 della legge 
21 luglio 1911, n. 848, per la concessione di 
nuove ferrovie in Sicilia ». 

(È approvato). 

Art. 3. 
« L'Amministrazione delle ferrovie dello 

Stato è autorizzata ad accertare e riscuo-
tere le entrate e a far pagare le spese ri-
guardanti l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1915 al 30 giugno 1916, a termini della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, in conformità 
dello stato di previsione allegato in ap-
pendice alla presente legge ». 

(È approvato). 
Art. 4. 

« Agli effetti dell'articolo 38 del testo 
unico delle disposizioni per le pensioni del 
personale delle ferrovie dello Stato, appro-
vato con Regio decreto 22 aprile 1909, n. 229, 
il limite massimo dell'annualità per le pen-
sioni da concedersi nell'esercizio 1915-16 in 
dipendenza dei normali collocamenti a ri-
poso non chiesti dagli agenti, senza che 

concorra la constatata loro inabilità, è sta-
bilito nella somma di lire 1,500,000 ». 

(È approvato). 
Art. 5. 

« L'ammontare del fondo di dotazione 
di magazzino delle ferrovie dello Stato, di 
cui all'articolo 37 della legge 7 luglio 1907^ 
n. 429, rimane stabilito per l'esercizio finan-
ziario 1915-16 in lire 140 milioni ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge fra poco-
votato a scrutinio segreto. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Ca-
sciani e Gallami a recarsi alla tribuna per 
presentare alcune relazioni. 

CASCIANT. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di au-
torizzazione a procedere contro il deputato 
Basile per autorizzazione alla esecuzione 
di sentenza, già passata in giudicato, di 
condanna per diffamazione a mezzo della 
stampa. (465) ' 

Mi onoro pure di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 25 luglio 1915, n. 1213, conte-
nente provvedimenti relativi ai residui di-
sponibili della somma di lire 65,000, con-
cessa al comune di Acerenza con la legge 
7 luglio 1901, n. 325. (499) 

CALLAINI. Mi onoro di presentare alla. 
Camera la relazione sul disegno di legge :.. 
Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 1° agosto 1915, n. 1296, rela-
tivo al trattamento di pensione agli im-
piegati di ruolo dell'Amministrazione dello 
Stato che passano al servizio delle ferrovie 
dello Stato. (495) 

Mi onoro pure di presentare allo Camera 
la relazione sul disegno di legge : Con-
versione in legge del Begio decreto 29 a-
prile 1915, n. 685, che estende al per-
sonale di ruolo delle ferrovie dello Stato 
il trattamento di cui all'ultimo comma de-
gli articoli 20 e 32 del testo unico delle 
leggi sullo stato degli impiegati civili. (500). 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla 
votazione segreta del disegno di legge.-
Stato di previsione della spesa del Mi-
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n i s t e ro dei lavori pubbl ic i per l 'esercizio 
f i n a n z i a r i o d a l I o luglio 1915 a l30giugno 1916. 

Si faccia la ch iama. 
G U G L I E L M I , segretario, fa la chiama. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
t a z i o n e segreta e inc i to gli onorevoli se-
g r e t a r i a voler procedere alla numerazione 
d e i vo t i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r i su l t amento 
de l la vo taz ione segre ta sul disegno di legge: 
S t a t o di previs ione della spesa del Mini-
s te ro dei lavori pubbl ici per l'esercizio fi-
nanz iar io dal I o luglio 1915 al 30 giugno 
1916: 

P resen t i e v o t a n t i . . . 246 
Maggioranza 12é 

Vot i favorevol i . . • 221 
Vot i con t r a r i . . . . 25 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abisso — Abozzi — Adi-
aiolfi — Agnesi — Aguglia — Albanese — 
Alessio — Amato — Amici Giovanni — 
Amici Venceslao — Ancona — Appiani — 
A r t o m . 

Baccelli — Barnabe i — Barzilai — Ba-
sile — Baslini — Ba t t ag l i e r i — Bellat i — 
B e l o t t i — Be l t r ami — Benagl io — Bere-
nini — Ber tare l l i — Ber t i — Bertol ini — 
B e t t o l o — B e t t o n i — Bevione — Bianchi 
L e o n a r d o — i i ianchi Vincenzo — Bian-
chini — B i g n a m i — Bocconi — Bonicelli — 
Borsare l l i — Boselli — B o u v i e r — Bove t t i 
— Brezzi -- Brizzolesi — Brunel l i — Bruno 
— Buccelli — Buonin i Icilio — Buonvino . 

C abr in i — Caccialanza — Calisse — Gal-
l ami — Camera — Cameroni — Cannavina 
— Cao-Pinna — Capi tanio — Caporali — 
C a p u t i — Carcano - - Car t ia — Casciani — 
Casolini Antonio — Cassin — Cavagnar i— 
Ceci — Celesia — Chiaradia — Chiaraviglio 
— Chidichimo — Chimienti — Ciaeci Ga-
spero — Ciappi Anselmo — Cimati — Ci-
morel i i — Cioffrese — Ciriani — Cirmeni 
— Ciufiìelli — Cocco-Ortu — Congiu — Cor-
n ian i — C o t t a f a v i — Cotugno — Credaro 
— Cucca — Cugnolio — Curreno. 

Da Como — Daneo — Dar i — De Amicis 
— De Bellis — De Fel ice-Giuffr ida — Degli 
O c c h i — Del Balzo — Dello Sba rba — 

Dent ice — De Vargas — De Vito — Di Mi-
rafìori — Di Bob i l an t — Di Saluzzo — 
Dorè — Drago. 

F a c c h i n e t t i — F a c t a — Fe ra — F i n o c -
chiaro-Apri le — F o r n a r i — Fraccacre ta — 
Frisoni — Frugoni . 

Gallenga — Galli — Gaspa ro t to — Gau-
denzi — Gazelli — Giacobone — Giampie-
t ro — Ginori -Cont i — Giordano — Giova-
n i l i E d o a r d o — Girard i — Gi re t t i — Gra-
bau — Guglielmi. 

Hierschel . 
I n n a m o r a t i . 
Joe le . 
La Lumia — La P e g n a — Larussa — 

La Via — Lembo — Leonard i — Leone — 
Libert ini Gesualdo — Loero — L o m b a r d i — 
Lo Piano — Lo Pres t i — Lucchin i — Lu-
cernari — Luciani . 

Macchi — Maffì — Magliano Mario — 
Mancini — Manf red i — Mango — Manna 
— Maury — Mazzarel la — M e n d a j a — Mi-
cheli — Milano — Mondello — Mont i -Guar -
nieri — Montresor — Morando — Morelli 
En r i co — Morisani — Mosca Gae tano — 
Mosca Tommaso — Murialdi — Musa t t i . 

N a v a O t t o r i n o — Negro t to — N u n -
ziante . 

Or lando Vi t to r io E m a n u e l e . 
P a c e t t i — Padu l l i — Pais-Serra — P a l a 

— P a n t a n o — P a p a r o — Parod i — Pasqua-
lino-Vassallo — Pa t r i z i — Pav ia — Pennis i 
— Piccirilli — Pie t rava l l e — Pie t r iboni — 
Pirol ini — P i s to j a — Pizzini — P r a m p o -
lini. 

R a i m o n d o — Rainer i — R a v a — R e n d a 
— Riccio Vincenzo — Risse t t i — Rizzone 
— Roi — Romeo — R o n d a n i — Rosadi — 
R o t a — R o t h — Rubil l i — Ruspol i . 

Sa landra — Salomone — Salterio — Sa-
narèll i — Sandr in i — San jus t — Saraceni 
— Saudino — Scano — Schanzer — Sehia-
von — Sighieri — Simoncelli — Sioli-Le-
gnani — Sipari — Soderini — Solidati-Ti-
burzi — Sonnino — Storoni — Suardi . 

Ta lamo — Tambor ino — Tedesco — Teso 
— Theodol i — Tor tor ic i — Toscanelli — 
Toscano — Tost i — Treves . 

Vaccaro — Valenzani — Valvassor i -Pe-
roni — Varzi — Veroni — Vigna — Vi-
gnolo — Visocchi. 

Zegre t t i — Zibordi . 

Sono in congedo : 

Ber t in i — Bonard i . 
Daniel i — De Ruggier i . 
Fael l i — Fazz i . 
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Indr i . 
Lucifero. 
Materi . 
Pallastrel l i — Pezzullo. 
Eizza — R o m a n i n - J a c u r — Rossi Gae-

t ano — Rubini . 
Yenino — Vinaj. 

Sono ammalati : 
Angiolini — Arrigoni . 
Cappelli — Celli — Cermenat i — Chiesa 

— Cicarelli. 
De Marinis — Di Caporiaceo — Di 

Franc ia . 
F al let t i . 
Gargiulo — Goglio. 
Marami — Masini. 
IsTitti. 
Peano . 
Rastel l i — Ricci Paolo — Ronche t t i . 
San tamar ia . 

Assenti per ufficio pubblico : 
De Capitani. 
Landucci . 

- Marazzi — Miari. 
Santol iquido — Stoppa to . 
Taverna . 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Ora, onorevoli deputa t i , 

dovremmo procedere alla formazione del-
l 'ordine del giorno di lunedì. La Camera 
però ha già approva to , senza che vi sia s ta ta 
opposizione di sor ta , che nel l 'ordine del 
giorno di lunedì siano iscritte le mozioni 
re la t ive alle questioni generali di polit ica 
economica. Quindi, dopo le interrogazioni 
dovrà seguire, secondo la deliberazione della 
Camera, la discussione di queste mozioni ; 
a meno che la Camera non decida di r inun-
ziare allo svolgimento delle interrogazioni . 

Se la discussione delle mozioni non te r -
minasse nella seduta di lunedì res ta inteso 
di cont inuar la mar t ed ì e giorni successivi, 
come la Camera ha pure deliberato; e, nel 
caso che fosse chiusa, di seguire l 'ordine 
del giorno come è stabil i to. 

Concludendo: l 'ordine del giorno di lu-
nedì r imane così stabili to: Interrogazioni e 
mozioni. 

L 'onorevole Cavagnar i ha chiesto di par-
lare. Ne ha facol tà . 

CAVAGNARI. Onorevole Presidente, lu-
nedì scorso non mi fu possibile svolgere la 
mia interpel lanza, perchè t u t t o il tempo 

714 

venne impiegato nella discussione di quelle 
precedent i la mia, q u a n t u n q u e io l ' avess i 
p resen ta ta pr ima. 

Siccome questa mia interpel lanza risulta 
che è all 'ordine del giorno fino dal 6 marzo, 
e non t rovas i conglobata con le al t re , chie-
do che sia inscr i t ta come la pr ima dell 'or-
dine del giorno di lunedì. Mi sembra que-
sto un dir i t to quesito, perchè le interpel-
lanze hanno un giorno fìsso per essere svolte. 
P e r t a n t o , vorrei pregare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio (anche perchè devo as-
sentarmi per mot ivi di pubblico ufficio) di 
consentire che lunedì la mia interpel lanza 
possa essere svolta per pr ima. 

Si t r a t t a d 'una que t ione grave, onore-
vole presidente del Consiglio. {Commenti). 
Sarò brevissimo, e il mio discorso non sarà 
che un esordio alla discussione delle mo 
zioni. (Rumori). 

Onorevole presidente del Consiglio, ella 
sa q u a n t a deferenza abbia per lei, e come 
sia fin sceso dal l 'Avent ino per a iutare il Go-
verno. (Ilarità). Abbia quindi la cortesia 
di corrispondermi. Ripeto, sarò brevissi-
mo e.... 

P R E S I D E N T E . Veda di venire alla @on-
clusione, onorevole Cavagnar i ! . . . Abbiamo 
capito già quello che desidera! 

CAVAGNARI . Prego l 'onorevole presi-
den te del Consiglio e la Camera di consen-
t i re alla mia r ichiesta. (Eumori). 

P R E S I D E N T E . Pr ima di dare facol tà 
di par lare all 'onorevole presidente del Con-
siglio, debbo osservare che per quanto la Ca-
mera abbia già deliberato l 'ordine del giorno 
di lunedì,ciò non toglie alcun dir i t to all 'ono-
revole Cavagnari . Egli ha accennato che la 
sua interpel lanza era iscr i t ta nel l 'ordine 
del giorno di lunedì scorso e di non averla 
p o t u t a svolgere; questo gli dà di r i t to di 
precedenza per il giorno in cui si torne-
ranno a svolgere le ihterpel lanze. Del resto 
quando fu proposto di discutere lunedì 
prossimo le mozioni, nessuna riserva f a f a t t a 
nè dal l 'onorevole Cavagnari , nè da al t r i . 

Se però l 'onorevole pres idente del Con-
siglio crede di^ proporre che la Camera de-
liberi diversamente, io non ho nulla da 
ridire. 

CAVAGNARI. Ma l 'ordine del giorno 
per il lunedì si stabilisce il sabato ! 

Vorrei quindi pregare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio di consentire alla mia 
domanda . 

P R E S I D E N T E Onorevole Cavagnari , 
è inuti le che si r ipe ta ! La Camera ha già 
compreso quello che ella vorrebbe. (Bene!) 
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Onorevole presidente del Consiglio, crede 
di rispondere? 

SAI/ANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Non voglio essere scor-
tese verso l'onorevole Cavagnari, non ri-

spondendo ; ma faccio presente che se am-
mettersi una deroga alla deliberazione della 
Camera ricordata dal nostro Presidente, 
e per la quale lunedì si dovrà incominciare 
la discussione delle mozioni per proseguirla 
fino a che non sia esaurita, creerei un pre-
cedente che potrebbe portare degli incon-
venienti. È una deliberazione eccezionale 
che sopprime tutte le altre prenotazioni 
per l'ordine del giorno. 

El la , onorevole Cavagnari, rimane pre-
notato per il giorno in cui si svolgeranno 
altre interpellanze. Questa è la soluzione. 

Mi dispiace, ella è st ata così amabile, ma 
non potrei accedere alla sua preghiera, an-
che perchè ad alcuni colleghi, i quali mi 
hanno chiesto di iscrivere nell' ordine del 
giorno alcuni disegni di legge; ho dovuto 
rispondere negativamente per la stessa ra-
gione che ho detto a lei. 

Lasciamo dunquestare l'ordine del giorno 
com'è. I proponenti le mozioni e coloro che 
o erano inscritti come interpellanti o si 
sono inscritti nella discussione delle mozioni, 
ammontano già a 54 oratori. Come si vede, 
la discussione è di grandissima importanza 
e bisogna che preceda tut te le altre. 

Anzi, vorrei rivolgere preghiera all'ono-
revole Presidente perchè, nei limiti del pos-
sibile, le sedute siano protratte, st abilendo 
che durante la prossima discussione nessun 
oratore abbia diritto di rinviare il suo di-
scorso ad altra seduta, se non quando siano 
oltrepassate le ore 19. 

Concludo pregando l'onorevole Cava-
gnari ed i colleghi che abbiano proposte 
analoghe di riservarle per subito dopo la 
discussione delle mozioni. Allora faremo 
qualche seduta di sfollamento, dirò così. 

CAYAGNARI . Allora mi riservo di ri-
presentare la mia proposta dopo le mo-
zioni. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Per il lunedì, dopo le 
mozioni. 

P R E S I D E N T E . Dunque, come la Ca-
mera ha udito, l'onorevole presidente del 
Consiglio ha proposto che, cominciando da 
lunedì finché la discussione delle mozioni 
non sia esaurita, nessun oratore possa ri-
mettere il suo discorso alla seduta suc-

cessiva, se non quando siano oltrepassate 
le ore 19. 

Non essendovi osservazioni in contrario r 

così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). , 

G I R E T T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che c o s a ! 
G I R E T T I . Vorrei esprimere il desiderio 

che il disegno di legge inscritto al nu-
mero 87 dell'ordine del giorno, fosse, col 
consenso del Governo, anticipato nella di-
scussione. È un modesto progetto di due 
articoli, che potrebbe forse essere attuato 
con un decreto luogotenenziale, ma che. 
per scrupolo altamente lodevole, l'onore-
vole ministro delle finanze ha preferito 
portare alla discussione della Camera. Si 
t ra t ta di un progetto modestissimo, per 
facilitare l ' industria del sapone in I ta l ia . 
( Viva ilarità). 

È un interesse veramente patriottico, 
perchè si può dare il sapone a buon mer-
cato. Quindi esprimo il desiderio che que-
sto disegno di legge, segnato col numero 87 
all'ordine del giorno, sia inscritto all'ordine 
del giorno di una delle prossime sedute. 

P R E S I D E N T E . Sarà tenuto conto del 
suo desiderio. I l presidente del Consiglio 
ha però testé dichiarato che fino a che non 
saranno state svolte le mozioni, nessun di-
segno di legge verrà inscritto nell'ordine 
del giorno. 

G I R E T T I . Sarei contento che fosse mes-
so dopo le mozioni. 

P R E S I D E N T E . Sta bene ! Io ho quat-
tro pagine di disegni di legge già prepa-
rati in categorie di urgenza ; ma però non 
verranno inscritti nell'ordine del giorno fin-
ché non siano esaurite le mozioni, e il 
Governo, come di sua competenza, non fac-
cia al riguardo concrete proposte. 

Lettura di una mozione 
e delle interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura di una mo-
zione e delle interrogazioni presentate oggi. 

L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
legge : 

« La Camera, per provvedere alla con-
servazione integrale della casa dove morì 
Giuseppe Mazzini, già. dichiarata monu-
mento nazionale, che dalle nuove costru-
zioni in via di progetto verrebbe deturpata, 
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delibera di conservarla quale essa era an-
che nelle sue adiacenze. 

« Pansini, Cotugno, Saraceni, Lombardi , 
Fraccacreta , Pietr iboni , Giampietro, 
Dello Sbarba, Sighieri, Gaudenzi, Ma-
gliano, Pirolini, Manna, Altobelli, Ga-
sparot to , Sanarelli, Giacomo Ferri , 
Cannavina, Loero ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, sull 'arresto del diret-
tore del laboratorio militare di Saronno. 

« Monti :Cruarnieri ». 

« I sottoscri t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro di agr icol tura , industr ia e com-
mercio, per conoscere se - nell ' interesse 
dell ' impulso da darsi a vantaggio delle classi 
popolar i alla maggiore disponibilità delle 
abitazioni - abbia p rovvedu to od in tenda 
provvedere alle difficoltà nelle quali si di-
ba t tono i debitori per mutui ipotecari . 

« Degli Occhi, Micheli ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per conoscere i motivi 
pei quali fu proibi ta - puraneo in forma 
pr iva ta - la commemorazione di Giuseppe 
Mazzini il 10 marzo 1916 in Forlì e per sa-
pere se con siffatti divieti creda di cemen-
ta re la concordia nazionale in quest 'ora 
t ragica della nos t ra storia. 

« Gaudenzi ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro del l ' interno, per conoscere le ra-
gioni per le quali la censura ha soppresso 
alcune par t i di un articolo politico di Vin-
cenzo Morello nella Tribuna e le difese e 
le osservazioni dello stesso scri t tore in ri-
sposta alla censura. 

« Torre ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dei lavori pubblici perchè dica 
se e quando in tenda provvedere al ri-
pristino dei fondi per le s trade provinciali 
P ie t r aca te l l a -Campomar ino e Molise-Ca-
p i t ana ta , nei t r a t t i f ra San ta Croce di 
Magliano e Roteilo, e se intenda accogliere 
i voti del Consiglio provinciale <ii Campo-
basso e dei Consigli dei comuni interessat i 
per modificazioni dei t raccia t i . 

« Magliano ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi , per sa-
pere quali provvediment i in tenda di pren-

dere, allo scopo di rendere più spedita la 
corrispondenza f ra i nostri prigionieri in 
Austr ia e le loro famiglia, sia che il dolo-
roso r i ta rdo enorme dipenda da responsa-
bilità della censura i taliana, sia che esso 
derivi dal l 'opera del l 'autor i tà austr iaca ; 
nel qual caso si domanda se, per il t rami te 
di au tor i tà neutre , non si possa stabilire 
reciprocanza di sistema nella distribuzione 
della corrispondenza per i prigionieri t an to 
i ta l iani quan to austr iaci . 

« Miglioli, Bovet t i , Curreno, Valen-
zani ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro d 'agricoltura, industr ia e commer-
cio, per sapere se anche quest 'anno intenda 
isti tuire il servizio d'ispezione in risaia do-
tandolo d ' idoneo personale in numero suf-
ficiente. 

« Cagnoni ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se, allo 
scopo di a iu tare l 'agricoltura, non creda 
oppor tuno di r ipr is t inare la precedente ta -
riffa per l ' acqua dei canali demaniali d'ir-
rigazione. 

« Cagnoni ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se l 'esecuzione del cavalcavia sulla provin-
ciale Mortara-Casale-Alessandria, a mezzo-
giorno della stazione ferroviaria di Mor-
tara , debba subire ulteriori deplorevoli ri-
ta rd i . 

« Cagnoni ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra , per sapere dove e 
come sia avvenu ta la morte del valoroso 
capi tano Giovanni Barberis del -37° reggi-
mento fanter ia , che si presume risalire al 
giugno scorso, senza che la famiglia abbia 
po tu to averne alcun part icolare circa la 
località ove fu i numa ta la sua salma e come 
possa spiegarsi che la famiglia sua non ab-
bia peranco po tu to r icuperare i valori che 
por tava con sè e segnatamente i documenti 
da lui r i t enut i e che sono indispensabili per 
regolare la sua successane. {U interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bouvier ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, per 
sapere se e quando in tenda provvedere alla 
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nomina del giudice e del cancelliere nella 
regia pretura di Ariano Polesine. {L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Salvagnini ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, circa la convenienza 
di emanare disposizioni perchè alle promo-
zioni per merito di guena , che sono ricom-
pense al valore, si dia per ogni effetto la 
data del giorno in cui l 'a t to di valore fu 
compiuto, non essendo giusto che, in di-
fet to di ciò, gli effetti della promozione 
siano, per alcuni, immediati o quasi e per 
altri r i tardati anche di più mesi. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Baccel l i ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sui criteri 
adot ta t i dall 'Amministrazione disponendo 
la chiusura di molti passaggi a livello nella 
ferrovia Campobasso-Termoli, nonostante il 
diritto acquisito dai proprietari dei terreni 
attraversati dalla ferrovia. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Magli ano ». 

« ¡1 sotti scritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, sui provvedimenti che intende adot-
tare per eliminare od almeno attenuare la 
grave crisi, che ha colpito le industrie di 
concerie di pellami dell ' I tal ia centrale, pri-
ma sollecitate ad intensificare la loro pro-
duzione, onde soddisfare le aumentate ed 
urgenti esigenze, mentre ora lo Stato , per 
la massima parte, ricorre alla produzione 
straniera, pur mantenendo fermo il divieto 
di esportazione anche nei paesi alleati. 

<.< Storoni ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro del tesoro per sapere se e quando 
intenda provvedere alla modificazione del-
l 'articolo 123, testo unico leggi pensioni 
21 febbraio 1905, n. 70, per estendere ai 
germani elei caduti in guerra, permanen-
temente inabili al lavoro, il t ra t tamento 
fatto ai germani minorenni. 

« Magliano ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
let te saranno inscritte nell'ordine d(l gior-
no trasmettendosi ai ministri competenti 
quelle per le quali si chiede risposta scritta. 

La seduta è tol ta alle 19.15. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì 

alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di mozioni. 

R i s p o s t e scritte ad. interrogazioni . 

I N D I C E . 

S O G L I A : Insegnanti delle scuole italiane nelle 
zone di guerra Pag. 9310 

Z E G R E T T I : Baracca-scuola nel comune di Torre 
Caj etani 9311 

Soglia. — Al ministro degli affari esteri. 
— « Per sapere se intenda di adot tare i 
provvedimenti necessari ed urgenti per pro-
teggere la incolumità delle persone e degli 
averi degl'insegnanti nelle scuole italiane 
delle località in istato di guerra, e di cor-
rispondere loro l ' indennità giustificata dalle 
cambiate condizioni economiche ». 

RISPOSTA. — « È ormai un quinquennio 
che nell 'Oriente europeo, specialmente nella 
penisola balcanica, esiste lo stato di guerra, 
e durante questo periodo nulla è stato t ra -
scurato da questo Ministero per la prote-
zione dei nostri insegnanti all 'estero, cosic-
ché nessuno di essi ebbe a soffrire la minima 
oiìesa. In quest 'opera di vigile e doverosa 
tutela il Ministero intende perseverare con 
la necessaria energia ovunque se ne mostri 
il bisogno; che se in qualche luogo si ma-
nifestasse la necessità di addivenire all ' im-
mediato rimpatrio dei nostri insegnanti , 
a ciò si provvederebbe d'urgenza con mezzi 
adeguati, come si è già fa t to laddove l'ec-
cezionalità del caso lo richiedeva. 

« Quanto all ' indennità che una parte 
dei nostri insegnanti all 'estero reclama, è 
da osservare che nessuna delle nostre au-
tor i tà consolari fece presente l 'opportunità 
di un ta le provvedimento: tu t tav ia il Mi-
nistero non mancò di prendere in esame 
la questione allorché da un gruppo degli 
insegnanti di Salonicco gli venne, nei di-
cembre scorso, sottoposta. Senonchè, dai 
documenti che gli furono presentati in ap-
poggio della domanda, rilevò che il costo 
della vita - e specie dei generi di prima 
necessità - non era colà superiore a quello 
medio dei nostri mercati , e segnatamente 
di Roma. 
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« Di fatto, il prezzo del pane era indi-
ca to in lire 0.75 l'oka, chilogrammi uno e 
nn quarto, della carne di montone e di 
manzo da lire 2.40 a lire 3 l 'oka, del for-
maggio a lire 4.25 l 'oka, dello zucchero a lire 
2.10 l 'oka. Oggi le condizioni si sono al-
quanto aggravate, ma è da tener presente 
che le miserie e i danni che l'immane con-
flitto produce sono di loro natura generali 
e gravissimi e che ogni miglior volontà di 
porre ad essi rimedio si infrange in osta-
coli insormontabili. 

« Mi è grata questa occasione per atte-
stare che gli insegnanti delle scuole all'e-
stero, anche nelle critiche e penose circo-
stanze dell'ora che volge, hanno, nella loro 
grande maggioranza, dato dovunque prova 
di elevato sentimento patriottico, mostran. 
dosi non solo esemplari nell'adempimento 
dei loro obblighi professionali, ma offrendo, 
con lodevole disinteresse, alle nostre auto-
rità l'opera loro nelle varie provvidenze 

•civili che il momento richiede. 
« II sottosegretario di Stato 

« B O R S A R E L L I ». 

Zegretti. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per conoscere le ragioni del pro-
lungato ritardo ad eseguire la costruzione 
di una modesta baracca-scuola nel comune 
di Torre Oaietani, distrutto in gran parte 
dal terremoto ». 

R I S P O S T A . — « Non appena venne tra-
smesso a questo Ministero, da parte del 
Dicastero dei lavori pubblici, il progetto 
per la costruzione di una baracca-scuola 
¡prov visoria nel comune di Torre Oaietani, 

colpito dal terremoto del 13 gennaio 1915, 
fu cura di questo Ministero di trasmetterlo 
subito all'apposita Commissione incaricata, 
pei sensi dell'articolo 6 del Regio decreto-
legge 9 maggio 1915, n. 654, di giudicare in 
proposito, perchè esaminasse se potesse 
accettarsi l 'accennato progetto, o se in 
qualche altro modo si fosse potuto prov-
vedere alla scuola. Sion avendo potuto 
quella Commissione, impegnata nei suoi 
lavori in altri comuni colpiti dal terre-
moto, provvedere ai bisogni relativi del 
comune di Torre Oaietani, il Ministero si 
affrettò a sollecitare la Commissione stessa, 
perchè avesse ultimato i lavori di sua 
competenza, e con let tera del 10 corrente 
si è ancora tornati a invitare la Commis-
sione in parola, affinchè, con la massima 
sollecitudine, t rasmetta al Ministero i ri-
sultati delle sue pratiche. 

« S"on appena quindi la Commissione 
abbia assolto al suo compito preliminare, 
il che si ritiene potrà avvenire tra breve, 
con la maggior premura il Ministero adot-
terà i provvedimenti definitivi di compe-
tenza, in ordine al fabbisogno scolastico del 
comune di Torre Caietani. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A L I » . 
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